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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Tra USA e URSS raggiunta l’intesa per fermare la corsa ai missili più micidiali 

A MOSCA UN IMPORTANTE ACCORDO 
PER LIMITARE LE ARMI STRATEGICHE 


Il significato 
di un trattato 

D OPO tre anni di nego¬ 
ziati segreti, il tratta¬ 
to sulla limitazione degli 
armamenti strategici ameri¬ 
cani e sovietici è stato fir¬ 
mato ieri al Cremlino. Fra 
i vari documenti di Mosca 
si tratta del più importante. 
Sebbene il testo fosse pron¬ 
to da alcuni giorni, si è 
mantenuta sino all’ultimo 
momento un'atmosfera di 
incertezza circa la conclu¬ 
sione formale dell’accordo. 

Il trattato va visto nel suo 
giusto valore. Non è ancora 
un impegno di disarmo, ma 
di congelamento degli ar¬ 
mamenti esistenti, qualcosa 
di simile, se si vuole, a ciò 
che fu fatto fra le maggio¬ 
ri potenze per le flotte mi¬ 
litari tra le due guerre. 1 
due paesi stabiliscono quan¬ 
ti sistemi « antimissili » a- 
vranno (due per parte) e 
dove essi saranno disloca¬ 
ti. In più URSS e Stati Uni¬ 
ti concordano por i loro mis¬ 
sili strategici, siano essi ba¬ 
sati a terra o su sottoma¬ 
rini, un « tetto » numerico 
corrispondente all’incirca al¬ 
l’equilibrio raggiunto negli 
ultimi anni. 

Anche in questi limiti, si 
tratta di un accordo di tipo 
nuovo. Per la prima volta 
nel dopoguerra le due po 
tenze stipulano un patto che 
blocca la vertiginosa corsa 
agli armamenti in cui esse 
sono state impegna^ pecjun 
quarto di secolo. Qui èli ri¬ 
lievo dell' avvenimento. Il 
trattato riguarda le armi più 
apocalittiche e più gelosa¬ 
mente custodite a disposi¬ 
zione dei due paesi, quelle 
che in pochi istanti posso¬ 
no portare sul bersaglio le 
loro cariche nucleari e quel¬ 
le che in risposta potrebbe¬ 
ro bloccarle in volo. Si dirà 
che ormai i rispettivi ar¬ 
senali erano diventati tanto 
giganteschi da consentire ad 
ognuno dei contendenti di 
distruggere più volte l’av¬ 
versario e insieme ogni vi¬ 
ta sulla terra, mentre in fon¬ 
do ci si può distruggere una 
volta sola. Eppure questo 
semplice calcolo non era ba¬ 
stato sinora a bloccare la 
terribile corsa. Restavano 
da superare abissi di diffi¬ 
denza e notevoli difficoltà 
tecniche. Per la prima vol¬ 
ta ieri si è detto: basta. 
Entrambi i paesi dovrebbe¬ 
ro trame un beneficio eco¬ 
nomico potendo destinare 
ad altri scopi mezzi che al¬ 
trimenti sarebbero andati 
alla ricerca e alla fabbri¬ 
cazione di nuovi mostri. E’ 
un atto positivo. C’è da ac¬ 
compagnarlo con l’augurio 
che possa essere il primo 
passo per altre misure, sia 
pure graduali, di effettivo e 
generale disarmo. 

Più ristretta è stata l’in¬ 
tesa sul secondo motivo im¬ 
portante dei negoziati bila¬ 
terali, quello del commercio 
fra i due paesi. Qui non si 
è arrivati a un vero e pro¬ 
prio accordo, ma solo al¬ 
l’istituzione di una commis¬ 
sione mista che dovrà stu¬ 
diarne i termini. Si confer¬ 
ma che sono in discussione 
impegni di grande portata 
economica: riduzioni doga¬ 
nali, concessioni di credili, 
sfruttamento in comune di 
risorse naturali, scambi di 
brevetti e licenze, creazio¬ 
ne di un meccanismo com¬ 
merciale con anelli comuni. 
Sono questi appunto i temi 
affidati alla commissione mi¬ 
sta, che si riunirà per la 
prima volta a Mosca nel 
prossimo luglio. Alcune in¬ 
discrezioni avevano lascia¬ 
to prevedere che l’intesa 
fosse ad uno stadio più avan¬ 
zato. Resta da vedere se es¬ 
sa è stata ritardata da di¬ 
vergenze specifiche — co¬ 
me alcune voci sembrano in¬ 
dicare — o dai più com¬ 
plessi contrasti politici fra 
i due paesi. 

E’ questo il bilancio del 
vertice nel momento in cui 
i colloqui ufficiali fra le due 
parti si sono formalmente 
conclusi (ma Nixon resta 
ncll’URSS ancora qualche 
giorno). E’ un bilancio si¬ 
gnificativo, che non esauri¬ 
sce tuttavia i temi dei di¬ 
battiti di questi giorni: mag¬ 
giori lumi sui restanti pro¬ 
blemi dovrebbero venire dal 
comunicato finale. 


Un altro incontro Ira i dirigenti dei due paesi - Kossighin: « Affinchè si possa marciare verso una pace solida è neces¬ 
sario fare tutto il possibile per liquidare i focolai di guerra nel Vietnam, in Medio Oriente » - Decisa la costituzione 
di una commissione paritetica per lo sviluppo del commercio bilaterale - Oggi il Presidente Nixon a Leningrado 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 2fi. 

Un trattato por la limitazione degli armamenti strategici 
difensivi e un accordo, della validità di cinque anni, su mi¬ 
sure per limitare gli armanenti strategici offensivi sono stati 
conclusi oggi fra l'URSS e l’USA. I documenti sono stati 
firmati stasera alle ore 23 al Cremlino dal segretario gene¬ 
rale del PCUS Breznev e dal presidente americano Nixon. 
« Il trattato — precisa la " Tass ” — definisce gli impegni 
concreti dei due paesi per la reciproca limitazione dei sistemi 
di difesa antimissilistica conformemente al princìpio della re¬ 
ciproca sicurezza. Tale limitazione costituirà un notevole fat¬ 
tore per il contenimento della corsa agli armamenti strate¬ 
gici di offesa e favorirà la diminuzione del pericolo dello 
scoppio di una guerra con l’impiego di armi nucleari. I/ac- 
cordo temporaneo prevede che. nel periodo in cui sarà in vi¬ 
gore. le parti non aumenteranno il numero dei missili ter¬ 
restri. Esso prevede inoltre una limitazione nel numero di 
sommergibili moderni con missili balistici che può avere cia¬ 
scuna delle parti durante la validità dell’accordo, e prevede 
limitazioni anche per il numero generale delle piattaforme di 
lancio di missili balistici sui sottomarini atomici. Nei docu¬ 
menti firmati viene stabilito il nesso reciproco tra gli arma¬ 
menti strategici di offesa e quelli di difesa e si afferma che 
tale impostazione contribuirà a creare condizioni più favorevoli 
per svolgere ulteriori trattative per la limitazione degli arma¬ 
menti strategici di offesa. Gli accordi stipulati — conclude la 

Carlo Benedetti 

(Segue in ultima pagina) 


Nella seduta di ieri mattina 

Eletto al Senato 
l’ufficio 
di presidenza 

Il compagno Mario Venanzi vice-presidente insieme 
a Tullia Carettoni, Spataro (de) e Alberimi (psi) 
Trattative per l'ufficio di presidenza della Camera, 
che sarà nominato martedì - Tanassi: « La Demo¬ 
crazia Cristiana vuole il monocolore » 


Ieri il Senato ha eletto il 
proprio ufficio di presidenza. 
Il compagno Mario Venanzi è 
stato eletto vicepresidente 
dell’assemblea di Palazzo Ma¬ 
dama. insieme alla senatrice 
Tullia Carettoni (Sinistra in¬ 
dipendente). al de Spataro ed 
al socialista Alberimi. Tre so¬ 
no i questori: il compagno Fa¬ 
biani. il de Limoni ed il so¬ 
cialdemocratico Buzio. Tra i 
segretari dell’assemblea sono 
stati eletti il compagno Poe- 
rio. Albarello (PSIUP) ed fi 
socialista Arnone. 

Nella votazione per i vice- 
presidenti. i gruppi comunista, 
della Sinistra indipendente e 
del PSIUP hanno votato Ve¬ 
nanzi e Tullia Carettoni. i qua¬ 
li hanno raccolto entrambi 39 
voti. Dopo le votazioni, la se¬ 
duta del Senato è stata sospe¬ 
sa: si inizia in tal modo la va¬ 
canza d’obbligo dovuta alla 
crisi ministeriale- La Camera, 
invece, è convocata per mar¬ 
tedì prossimo per provvedere 
alla elezione dell’ufficio di 
presidenza. Un accordo tra i 
gruppi, infatti, non è stato an¬ 
cora trovato. Pertini. dopo la 
propria rielezione, ha assunto 
una funzione di arbitro della 
trattativa, che è proseguita in¬ 
tensa anche ieri, ma per ades¬ 
so senza alcun risultato. Il 
problema intorno al quale si 
sta dibattendo è sorto in con¬ 
seguenza della volontà della 
DC di concedere — nel quadro 
della « riscoperta » del PLI. 
anche agli effetti della forma¬ 
zione del governo — un posto 


di vice-presidente della Came¬ 
ra ai liberali (nella passata 
legislatura, i quattro posti di¬ 
sponibili erano ricoperti da 
due de. un comunista — il 
compagno Boldrini —, ed un 
deputato del PSIUP). La via 
più semplice per raggiungere 
questo scopo sarebbe stata, 
per la DC. quella di privarsi 
di un vice-presidente e di re¬ 
galarlo al partito di Malago- 
di: invece, il neo-presidente 
del gruppo democristiano. Pic¬ 
coli. ha proposto che la con¬ 
cessione ai liberali avvenga 
lasciando inalterato il numero 
dei posti dei quali finora ha 
goduto la DC. La questione si 
inquadra poi in quella, più 
vasta, dell’assegnazione di tut¬ 
ti i posti che risultano vacanti 
airinizio della legislatura 
(questori, segretari, presiden¬ 
ti di commissione, ecc.). 

Per la questione delle vice¬ 
presidenze della Camera. Pic¬ 
coli ha avuto ieri colloqui con 
Forlani. Pertini. Bertoldi e 
Cariglia. Bertoldi ha avuto 
un incontro col capogruppo 
comunista. Natta. Il segreta¬ 
rio della DC. Forlani. dal can¬ 
to suo. ha avuto un lungo col¬ 
loquio con il presidente del 
PSI. De Martino. Altri incon¬ 
tri sono previsti all’inizio del¬ 
la prossima settimana. 

La DC è anche impegnata in 

C. f. 

(Segue in ultimo pagina) 
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Tre anni 
di trattative 

Dalla nostra redazione ! 

MOSCA. 26. ! 

Tre anni di trattative, alter- , 
nativamente ad Helsinki e j 
Vienna, hanno portato tra U- 
nione Sovietica e Stati Uniti 
al più importante accordo del 
dopoguerra nel campo del di¬ 
sarmo. Non sono state tratta¬ 
tive facili, come confermano 
l’altalena di notizie degli ulti¬ 
mi giorni provenienti dalla ca¬ 
pitale finlandese ed il rinvio 
della firma a questa notte. 
Ancora questa mattina, il por¬ 
tavoce della Casa Bianca, Zie- 
gler. aveva parlato di « com¬ 
plicazioni » anche se aveva 
assicurato che il trattato sul¬ 
la limitazione degli armamen¬ 
ti strategici sarebbe stato cer¬ 
tamente firmato prima della 
conclusione della visita di Ni¬ 
xon. 

A quattro giorni dall’arrivo 
del Presidente americano a 
Mosca, dunque, è possibile 
fare un primo bilancio. Esso 
comprende, oltre al trattato 
firmato questa sera, cinque 
accordi bilaterali e la prospet¬ 
tiva di una intesa sui problemi 
della sicurezza e della coope¬ 
razione in Europa, e di svilup¬ 
po del commercio fra i due 
paesi. • 

. Indubbiamente,, bisognerà 
attendere il comunicato o la 
dichiarazione comune — la cui 
firma è prevista per lunedì, 
dopo un incontro conclusivo 
— per esprimere un giudizio 
meditato sulla portata com¬ 
plessiva del difficile « vertice » 
sovietico-americano. Solo dal 
comunicato o dichiarazione 
congiunta, in effetti, si potrà 
comprendere in quale misura 
le note divergenze di princi¬ 
pio sui problemi cardine della 
realtà intemazionale del no¬ 
stro tempo, hanno avuto peso 
su tutto l’andamento dei collo¬ 
qui. 

L’atmosfera ai margini del 
« vertice » comunque, in segui¬ 
to all’annuncio deH’imminente 
firma dell'accordo SALT, è di¬ 
ventata moderatamente otti¬ 
mista, dopo la cauta attesa 
creata dalla dosata firma, 
giorno per giorno, degli ' ac¬ 
cordi bilaterali. L’impressione 
che si ricava è che le due par¬ 
ti abbiano voluto concentrarsi 
più sui punti di convergenza 
che su quelli di divergenza. 

L'analisi degli accordi con¬ 
clusi. d'altra parte, compreso 
quello militare di ieri relativo 
alla prevenzione di incidenti 
in alto mare e nello spazio 
aereo, e gli altri punti sui qua¬ 
li si prospetta l’intesa, confer¬ 
mano il rispetto del principio 
affermato dai sovietici che 
ogni miglioramento dei loro 
rapporti con gli Stati Uniti 
deve rispettare i diritti e in¬ 
teressi legittimi dei paesi ter¬ 
zi. C’è di più: taluni di questi 
accordi, come per esempio 
quello sulla cooperazione nel¬ 
l’ecologia e nella medicina, 
concentrando o coordinando 
gli sforzi dei due paesi, ap¬ 
porteranno benefici non soltan¬ 
to ai rispettivi popoli ma alla 
intera umanità. Allo stesso 
modo — è appena il caso di 
dirlo — è nell’interesse di tutti 
che le potenze che posseggo¬ 
no gli arsenali atomici più mi¬ 
cidiali, si siano intese sulla 
loro limitazione, sia pure par- 

Romolo Caccavaie 

(Segue in ultima pagina) 


A Milano e in altre città 

Ferme proteste 
contro l’attacco 
di Misasi 
alla «Statale» 

L'incontro Ira il ministro e il rettore dimissionario senza 
risultati concreti - Prese di posizione dei partiti di 
sinistra e dei sindacati - La DC plaude aH'arbitrio 



Una telefoto diramata da Hanoi: carri • armati del FNL penetrano in territorio controllato 
da americani e fantocci nella provincia di Thua .Thien (Huè) 


Nella mattinata di Ieri 11 
rettore della Statale di Mila¬ 
no, professor Deotto, si è in¬ 
contrato col ministro della 
Pubblica Istruzione Misasi per 
discutere la situazione dell’ate¬ 
neo milanese dopo che l’inter¬ 
vento autoritario del ministro 
ha provocato le dimissioni in 
blocco del Rettore, del Sena¬ 
to Accademico e del Consiglio 
d’Amministrazìone. 

Sui risultati del colloquio 
non è stato emesso nessun co¬ 
municato, ma da quanto ha 
dichiarato il prof. Deotto non 
si deve esser giunti ad alcun 
risultato determinante. Il Ret¬ 
tore dimissionario ha, infatti, 
detto, al termine deH’incontro: 
« L’incontro si è svolto in un 
clima di cordialità. Il mini¬ 
stro mi ha assicurato che mi 
invierà nei prossimi giorni una 
lettera contenente alcune pro¬ 
poste. Su queste indicazioni 
del ministro solleciterò il pa¬ 
rere dei singoli componenti 
del Senato Accademico della 
università ». 

Come si ricorderà. Misasi 
aveva inviato giorni fa a Mi¬ 
lano un ispettore per requi¬ 
sire alcuni locali dell'univer¬ 
sità occupati dal Movimento 
Studentesco, senza prima in¬ 
terpellare il Rettore e il Se¬ 
nato Accademico, che sono gli 
unici preposti a prendere de¬ 
cisioni di questo tipo. Sul gra¬ 
vissimo episodio hanno preso 
posizione forze politiche, sin¬ 
dacali, personalità del mondo 
accademico e culturale. 

Giovedì sera, non appena si 
è conosciuto l’episodio, si 6 
svolta alla Statale un’assem¬ 
blea unitaria alla quale han¬ 
no aderito e partecipato espo¬ 
nenti del PCI, del PSI, del 
PSIUP, del Movimento politi¬ 
co dei lavoratori, della Came¬ 
ra del Lavoro, della CGIL 
Scuola, e anche dei gruppetti 
sedicenti di sinistra. Il com¬ 
pagno Claudio Petruccioli, del¬ 
ia segreteria della Federazio¬ 
ne milanese del PCI, ha detto, 
fra l’altro, dopo aver dura¬ 
mente condannato il provve¬ 
dimento di Misasi, che «biso¬ 
gna saper rispondere non solo 


per difendere le Attuali con¬ 
quiste ma per allargarle ulte¬ 
riormente, impedendo che er¬ 
rori o chiusure possano lascia¬ 
re in mano alle forze modera¬ 
te e reazionarie armi troppo 
efficaci ». Al termine dell’as¬ 
semblea si è deciso di convo¬ 
carne un’altra per oggi pome¬ 
riggio dandole il carattere di 
assemblea aperta a tutte le 
forze di sinistra e ai sinceri 
democratici. Al termine i par¬ 
tecipanti si Tedieranno ad una 
manifestazione per il Vietnam 
in piazzale Loreto. 

Fra le tante espressioni di 
protesta, significativa quella 
della Camera del-Lavoro che 
ha invitato « i lavoratori a ma¬ 
nifestare concretamente nelle 
fabbriche e nelle aziende la 
loro ferma opposizione al ten¬ 
tativo repressivo in'atto alla 
Statale ». Il segretario della 
Federazione provinciale del 
PSI, Gabriele Baccalini, ha 
collegato il pesante intervento 
di Misasi al clima di tensione 
che si 'óve a Milano conclu¬ 
dendo con l’affermazione: 
« Chiediamo che il governo, 
il Parlamento, le forze so¬ 
ciali compiano una seria ri¬ 
flessione sulle prospettive che 
attendono la nostra città ». An¬ 
che la Federazione Giovanile 
Repubblicana ha protestato 
contro « questi provvedimenti 
che calano dal centro ». 

La Segreteria nazionale del 
Sindacato scuola media della 
CISL ha condannato dura¬ 
mente il gesto di Misasi 

Il prof. Giorgio Spini, pre¬ 
sidente del Comitato Nazio¬ 
nale Universitario, ha condan¬ 
nato anch’egli « la penosa In¬ 
capacità di far fronte ai sem¬ 
pre più gravi problemi del¬ 
l’università e della scuola in 
genere con qualcosa di meglio 
che dei gesti di forza auto¬ 
ritari ». 

Gli unici ad applaudire al 
comportamento antidemocra¬ 
tico di Misasi sono stati la 
Democrazia Cristiana e il so¬ 
cialdemocratico De Feo. Que¬ 
st’ultimo ha colto un’ennesima 
occasione per confermare la 
sua vocazione al più antide¬ 
mocratico autoritarismo ed al- 
1 la più cieca faziosità. 


La vigorosa azione delle forze di liberazione contro l'aggressione americana 

Riuscita puntata del FNL a Kontum 

Nuovo bombardamento USA ad Haiphong 

I patrioti si sono impadroniti di parie della città, occupando l'aeroporto ed impedendo con la contraerea l'afflusso di rinforzi e rifornimenti 
Secondo le stesse fonti USA sono 1.700 gli uomini del FNL che hanno attaccalo la città presidiata da 12.000 mercenari di Thieu - Avanzata 
anche nella zona di Danang * Fallila l'operazione dei fantocci a nord di Quang Tri - Pesanti perdile americane nelle incursioni contro il Nord 


CASA 

Migliaia 
di miliardi 
inutilizzati 
nelle banche 

Le difficoltà di applica¬ 
zione della legge per la 
caia da parte delle Re¬ 
gioni che dispongono di 
somme insufficienti 
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Si allunga rimpressionante catena degli « omicidi bianchi » 

Cinque operai sono morti sul lavoro 

» ■ - , A 

Le vittime: un marittimo, un salariato agricolo, un edile e 2 muratori emigrati in Francia 
Sciopero di protesta dei portuali di Genova - Fermata alla Piaggio per un grave infortunio 


Giuseppe Boffa 


Cinque operai morti ieri sul 
lavoro. Un dato tragico, ancor 
più tragico se si considera che 
oramai sta diventando abitua¬ 
le. La catena di omicidi bian¬ 
chi non sembra fermarsi, anche 
perchè niente viene fatto con¬ 
tro i responsabili di queste mor¬ 
ti. La mancanza di qualsiasi 
norma di sicurezza è una delie 
cause, ma sempre più evidente 
è la responsabilità di questa or¬ 
ganizzazione del lavoro voluta 


dai padroni per incrementare i 
loro profitti. 

GENOVA — Un operaio por¬ 
tuale di 23 anni. Armando Puc¬ 
ci. è morto stamani a bordo 
della nave tedesca « Umilia ». 
ormeggiata a ponte Eritrea. A 
causa della rottura di un gan¬ 
cio, un carico di cellulosa è 
precipitato sull’opci;aio, che. 
portato all'ospedale di Siampicr- 
darena, vi è morto per sfonda¬ 
mento del torace. Uno sciopero 


di un'ora e mezzo è stato di¬ 
chiarato dai sindacati dei la¬ 
voratori portuali delle compa¬ 
gnie di sbarco e di imbarco. 

VOGHERA — Un salariato 
agricolo è morto la scorsa not¬ 
te per un incidente sul lavoro. 
L'uomo. Angelo Draghi di 46 
anni, abitante a Retorbido, sta¬ 
va preparando il foraggio per 
il bestiame dell’azienda di N’e- 
grotto Cambiaso e aveva mes¬ 
so in funzione una tranciatrice 


per l’erba medica. Un braccio 
gli è finito fra gli ingranaggi. 
Subito soccorso e trasportato in 
ospedale. Draghi è morto poco 
dopo il ricovero per dissangua¬ 
mento. 

NIZZA MARITTIMA - Sulla 
Costa Azzurra sono morti due 
lavoratori italiani. Pietro Bonat- 
to, 37 anni, dipendente delfini- 


SAIGON, 26. 

Le forze di liberazione ten¬ 
gono saldamente una parte 
di Kontum, l’importante città 
sugli altipiani centrali, ed il 
suo aeroporto. Il loro fuoco 
contraereo è di tale intensità 
che gli elicotteri americani, 
dopo che ne erano stati ab¬ 
battuti tre, hanno rinunciato 
a posarsi ali'intemo della cit¬ 
tà, ed il rifornimento della 
guarnigione viene effettuato 
mediante aviolanci che, come 
spesso accade in queste cir¬ 
costanze, sbagliano bersaglio 
e vanno a rifornire invece le 
forze di liberazione, u coman¬ 
dante della zona, gen. Nguyen 
Van Toan, ed il suo «consi¬ 
gliere» americano John Paul 
Vann, preferiscalo dirigere le 
operazioni dall’alto di un eli¬ 
cottero che si tiene prudente¬ 
mente fuori dalla portata del¬ 
la contraerea. 

Ieri i fantocci e gli ameri¬ 
cani avevano dichiarato che 
le forze di liberazione erano 
penetrate nei sobborghi sud¬ 
occidentali della città, ma in 
serata avevano detto che ne 
erano state ricacciate. Si trat¬ 
tava, era stato detto, di po¬ 
che centinaia di uomini, e 
forse soltanto di un centi¬ 
naio. Nonostante questo an¬ 
nuncio, stasera le forze di li¬ 
berazione occupavano un in¬ 
tero quartiere, quello di Kon- 
tum-Kepang, ad appena un 
chilometro e mezzo dal cen¬ 
tro della città, e la pista del¬ 
l’aeroporto. Le loro forze ve¬ 
nivano fatte ascendere da 
fonti americane a 1.700 uomi¬ 
ni (contro i 12.000 fantocci che 
sarebbero tn città). Le loro 
artiglierie battevano con cir¬ 
ca 700 colpi 11 posto di co¬ 
mando della 23.a divisione. 

Gli americani hanno dichia¬ 
rato quella di Kontum «zo¬ 
na di emergenza tattica», co¬ 
sa che nel gergo miliare USA 


presa di costruzioni Spada, è de- significa che l'azione aerea sul- 
. .... la zona ha la procedenza su 

(Segue m ultima pagina) qualsiasi altra attività aerea 


su altre piarti del Paese. E in¬ 
fatti i B-52 e l’aviazione tatti¬ 
ca si sono accanite in conti¬ 
nuazione sui dintorni della 
città, dove nelle ultime setti¬ 
mane sono già state gettate 
decine di migliaia di tonnella¬ 
te di bombe. Numerosi altri 
« consiglieri » americani han¬ 
no già lasciato Kontum. 

Più a sud sono in corso 
violenti combattimenti sulla 
strada numero 14, che da mol¬ 
ti giorni i fantocci tentano 
di riaprire al traffico per po¬ 
ter far affluire a Kontum da 
Pleiku dei rinforzi. Le forze 
di liberazione continuano a te¬ 
nere sbarrata la strada, nono¬ 
stante che lo stesso generale 
Abrams, comandante in capo 
delle forze americane, abbia 
ordinato di riaprirla a tutti 
i costi. 

L'offensiva delle forze di li¬ 
berazione sul fronte di Da¬ 
nang ha portato nelle ultime 
ore alla conquista di una ba¬ 
se di artiglieria e alla libera¬ 
zione di tre villaggi ad una 
cinquantina di chilometri a 
sud della grande base. Poco 
a nord di Danang è stato fat¬ 
to saltare in aria un altro pon¬ 
te sulla strada numero I. 

Folti americane ammettono 
intanto che l’operazione ten¬ 
tata l’altro ieri dai « marines » 
di Saigon alle spalle delie li¬ 
nee del FNL nella provincia 
di Quang Tri non ha raggiun¬ 
to gii obiettivi che si era pre¬ 
fissi, che comprendevano la 
distruzione di un reggimento 
del FNL. Radio Liberazione 
ha dato alcune notizie che 
confermano come l'operazio 
ne sia stata alquanto contro¬ 
producente: due grandi eli¬ 
cotteri americani da traspor¬ 
to sono stati abbattuti, e due¬ 
cento « marines » di Saigon 
sono stati catturati. 

Stasera, del resto, fonti ame¬ 
ricane confermavano che un 
gruppo di « marines » impe- 

(Segue in ultima pagina) 



A DARE un significato 
politico ancora più 
di parte alla elezione del¬ 
l’onorevole Pertini è inter¬ 
venuto poi il solito onore¬ 
vole Bertoldi, il quale ha 
detto che "tale elezione co¬ 
stituisce una garanzia de¬ 
mocratica e costituzionale 
in una situazione generale 
diffìcile e per alcuni aspet¬ 
ti torbida”».». Cosi scrive¬ 
va ieri sulla « Nazione » 
Aldo Airoldi , e noi vi pre¬ 
ghiamo di considerare 
quella ancora, più di par¬ 
te » che ci fa intendere 
come il notista politico 
del quotidiano fiorentino 
ritenga che l’elezione di 
Pertini alla presidenza del¬ 
la Camera è stata una ele¬ 
zione di parte, cui il a so¬ 
lito » onorevole Bertoldi 
avrebbe dato, con le sue 
dichiarazioni, un significa¬ 
to «ancora più di parte». 
A Pertini sono andati i 
voti delle sinistre e non 
quelli dei missini; a Fon¬ 
tani sono andati i voti dei 
missini e non quelli delle 
sinistre. La prima, per la 
« Nazione », sarebbe stata 
una elezione di parte, la 
seconda no. Ci domandia¬ 
mo che cosa aspetti, Aldo 
Airoldi, a entrare nella de¬ 
stra nazionale. 

Badate bene che, sem¬ 
pre a detta del giornale 
di Firenze, i due presiden¬ 
ti nei loro discorsi, come 
si dice, di insediamento, 
hanno affermato supper¬ 
giù le stesse cose, ciò che 
del resto era prevedibile, 


Carugati 


sicché si può dire che i 
voli raccolti dall'uno e 
dall’altro sono stati voti 
dati alle loro persone. I 
deputati dell'antifascismo 
e della Resistenza, a qual¬ 
siasi partito appartengano, 
sanno che Pertini è uno 
dei loro e lo eleggono. I 
fascisti sanno che non è 
mai stato e non sarà mai 
con loro e gli negano il 
volo. Benissimo. Fanfani, 
invece, da che parte è sta¬ 
to? Se ne sa ben poco. Ma 
soprattutto da che parte 
starebbe? Egli non lo dice 
mai con chiarezza, ma i 
fascisti lo votano. Hanno 
fiducia in lui, e a noi ver¬ 
rebbe voglia di rivolgergli 
la domanda dell’immorta¬ 
le Carugati: « Cuntent, 
Fanfani? ». 

Intanto proseguono fre¬ 
netici i contatti fra i par¬ 
titi della maggioranza, i 
cui rappresentanti si in¬ 
crociano, si allontanano, si 
riavvicinano come pesci in 
un acquario. Sentite anco¬ 
ra la « Nazione »: « Oggi 
nei corridoi di Montecito¬ 
rio ci sono stati numerosi 
colloqui: De Martino ha 
visto Tanassi, La Malfa e 
Forlani: quest’ultimo si è 
. pure incontrato con Man¬ 
cini per circa mezz’ora, e 
con Forlani ». Che ne di¬ 
te? Forlani si è anche in¬ 
contrato con Forlani. Chis¬ 
sà se i due, fin dal primo 
momento, hanno avuto la 
impressione di conoscersi 
già. 

FortttrMali 
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Le difficoltà di applicazione della legge per la casa hanno una matrice politica 


C’è il denaro per costruire le case 
ma viene lasciato alla speculazione 


Le regioni faticano a ripartire disponibilità pari alla metà o un terzo delle richieste mentre nelle banche rimane inutilizzata 
una massa di capitali fra i 2000 e i 4500 miliardi - La Confin dustria chiede nuove agevolazioni al padronato - La mobilita¬ 
zione delle immobiliari - Obiettivi strategici: mantenere la GESCAL e mandare le Partecipazioni statali in soccorso ai privati 


Entro il 18 maggio le giunte 
regionali dovevano provvedere 
n distribuire tra le province 
e le città interessate i tonili 
della « legge per la casa ». Due 
regioni. Emilia e Lombardia, 
hanno provveduto entro questa 
data; altre \i stanno pro\ve¬ 
dendo in questi giorni ed altre 
ancora sono in ritmilo. E‘ ba¬ 
stato questo latto perché ini¬ 
ziasse una campagna, con arti¬ 
coli sul « Corriere » e su « 2-1 
Ore», contro le regioni e la 
legge sulla casa e l'urbanistica, 
per rilanciare la parola d'ordine 
di «affidarsi aU'efficente li¬ 
bero mercato edilizio ». La stru¬ 
mentalizzazione politica è ovvia 
— la mancata spesa di centinaia 
di miliardi dii parte del mini¬ 
stero ilei Lavou Pubblici non 
ha mai attirato editoriali di gior¬ 
nali padronali — e perfetta¬ 
mente inquadrata. Proprio ieri 
la Cnnfindustria, con una nota 
ufficiosa in cui si indica ciò 
che il nuovo governo « deve » 
fare per rilanciare l'economia, 
ha avanzato tre richieste, nel 
seguente ordine; 1) proroga del¬ 
la parziale fiscalizzazione di 
contributi assicurativi per le 


Grave 
sentenza 
a Torino 

16 mesi di carcere, 
senza condizionale, a. 
quattro giovani per 
la diffusione di un 
volantino 


TORINO, 26 

Una durissima condanna è 
stata inflitta dalla seconda 
sezione del Tribunale penale 
a quattro giovani appartenen¬ 
ti al gruppo estremista di 
« Lotta continua » per aver 
distribuito volantini sull'ucci¬ 
sione del commissario Caia- 
bresi. I quattro — Diego Lo 
Presti di 21 anni, Andrea Ca- 
salegno di 28. Franco Correr 
di 22 e Vittorio Natale di 20 
— sono stati riconosciuti col 
pevoli dei reati di istigazione 
a delinquere e apologia di 
reato e condannati a un an¬ 
no e quattro mesi ciascuno, 
senza beneficio della condizio¬ 
nale, nonostante avessero det¬ 
to di non aver neppure ietto 
il volantino diffuso. 

Il collegio di difesa aveva 
messo in risalto che i quattro 
giovani non erano gli autori 
del volantino ma solo 1 diffu¬ 
sori e che, comunque, non si 
poteva in alcun modo ravvisa¬ 
re né l’istigazione né l’apo¬ 
logià di reato, ma solo una 
attestazione di opinione. Il 
P.M. aveva chiesto una con. 
danna più mite di quella ef¬ 
fettivamente comminata; un 
anno. 


La sentenza di Torino è ta¬ 
le da rafforzare le preoccu¬ 
pazioni di ogni democratico 
per gli orientamenti punitivi 
a senso unico di un certo 
settore della magistratura. 

Proprio perché noi e l'in¬ 
tero movimento operaio re¬ 
spingiamo come estraneo e 
contrario agli interessi della 
democrazia e dei lavoratori 
l'avventurismo di certi « grup¬ 
pi » che ben si presta ai pia¬ 
ni provocatori delle forze rea 
donane interne ed estere, non 
possiamo non giudicare spro¬ 
porzionata c miope la con¬ 
danna a P> mesi di carcere 
per la diffusione di un vo¬ 
lantino il cui effetto sull'opi¬ 
nione pubblica e m partico¬ 
lare su quella operaia cui era 
rivolto può essere considera¬ 
to nullo proprio a cagione 
della maturila politica dei la¬ 
voratori torinesi Tale coiuian- 
na non può non essere posta 
a paragone di altre, come 
quella che fece uscire di car¬ 
cere i missini di Reggio C. 
rei dell'uccisione di un agen¬ 
te di P.S. E‘ evidente la esi¬ 
stenza di due pesi e due mi¬ 
sure. La gravità della senten¬ 
za risiede, appunto, nel suo 
carattere di esasperazione, 
punitiva. lontano mille miglia 
dallo spirito che dovrebbe 
(ninnare lo sforzo di recupe¬ 
ro alle idealità democratiche 
di chi dalle ingiustizie e dalle 
violenze di questa società è 
stato sospinto verso posizioni 
sterili e pericolose. 

Non di tali esasperazioni ha 
bisogno un paese che. come 
il nostro, è da anni scosso da 
un’ondata di provocazioni e 
di artificiose tensioni di se¬ 
gno inequivocabilmente rea¬ 
zionario e che né il governo, 
né la polizia, né la magistra¬ 
tura hanno mostralo di sape¬ 
re o di volere smascherale e 
colpire. 

ET perciò che la sentenza 
di Torino, che — caso più 
unico che raro — ha superato 
persino le richieste dei Pub 
òheo ministero, è tale da me¬ 
ritare la più severa critica. 


Per una settimana 


100 italiani 
a Leningrado 

Cento italiani, a bordo di un 
volo speciale organizzato dalla 
Italturist, sono partiti ieri da 
Roma alla volta di Leningrado. 
Il numeroso gruppo di italiani 
si fermerà una settimana nella 
città che è stata definita la «Ve¬ 
nezia del nord ». Da Milano 
mercoledì pros-imo altri 250 
rostri connazionali visiteranno 
pw quattro giorni Leningrado. 


aziende fino a 300 dipendenti, 
la quale scade il 30 giugno: 2) 
proroga del legalo di tre lire 
per litro di benzina alle società 
petrolifere, che scade anche 
esso il 30 giugno; 3) « proroga 
di altri sei mesi, cioè fino alla 
entrata in vigore della nuova 
legge tributaria, delle agevnin- 
zioni fiscali all'edilizia ». Oltre, 
naturalmente, ai 650 miliardi di 
sgravi dell’IGE sugli investi¬ 
menti e le scorte, già contenuta 
nel decreto sull’IVA. 

La preoccupazione di costruire 
più case c’entra poco, per non 
dir niente, con l'azione padro¬ 
nale. E tuttavia la legge casa- 
urbanistica attuale lascia uno 
spazio reale all'offensiva padro 
naie, per due ragioni: 1) In legge 
è insufficiente ed irta di pas¬ 
saggi trabocchetto, burocratici 
e non. per cui è possibile che 
il padronato riesca a mobilitare 
contro la politica di riforma, 
identificata nella legge, persino 
masse di lavoratori disoccupati 
del Mezzogiorno: 2) la legge 
colpisce o blocca alcuni inte¬ 
ressi padronali fondamentali in 
maniera concreta per cui la sua 
attuazione richiede una costante 
iniziativa politica. 

RESPONSABILITÀ' - Riguar¬ 
do al 1° punto è stato chiari¬ 
to. in queste settimane, come 
una delle difficoltà di riparti¬ 
zione dei fondi è dovuta al di¬ 
vario troppo grande fra finan¬ 
ziamenti e richieste. La giunta 
regionale emiliana, ad esempio, 
ha varato un programma di 300 
miliardi ma può attingerne alla 
legge soltanto per 152: lo ha 
varato lo .slesso, prendendo al¬ 
tre iniziative (un « fondo di ro¬ 
tazione » finanzierà gli espropri 
di gran parte dei 1500 ettari di 
aree in programma) ma in altre 
regioni la spartizione di finan¬ 
ziamenti inadeguati provoca ine¬ 
vitabili contrasti. Bisogna rico¬ 
noscere che non abbiamo de¬ 
nunciato con adeguata energia 
una carenza di finanziamenti, 
che dipende interamente dal 
governo il quale ha posto dei 
limiti non soltanto temporali 
(« rateazione »: sono stati ripar¬ 
titi solo un terzo degli stanzia¬ 
menti) ma considera il finan¬ 
ziamento pubblico dell’edilizia 
come « preventivamente deli¬ 
mitato ». non ampliabile a mi¬ 
sura delle esigenze e possibilità. 

Si verifica così che le banche 
fanno la pubblicità sui giornali 
cercando clienti per 1'emissiotie 
di cartelle fondiarie, il prestito 
destinato a finanziare acquisti e 
costruzioni private, mentre le 
Regioni debbono perdere tempo 
in lunghe trattative per ripar¬ 
tire finanziamenti insufficienti, 
col risultato, comunque, di spez¬ 
zettare in periodi troppo brevi 
(un anno) la programmazione 
delle costruzioni e di ridurne 
fortemente il volume. 

Le cartelle fondiarie in circo¬ 
lazione hanno superato i seimila 
miliardi. Nel corso del 1971 il 
credito speciale all'edilizia è 
salito a 1.148 miliardi nono¬ 
stante diminuisse il volume del¬ 
le costruzioni. Nelle banche ri¬ 
stagna. inoltre, una « liquidità » 
che secondo il « metro * pre¬ 
scelto oscilla fra i 2 mila mi¬ 
liardi (impieghi al 65 per cento 
dei depositi) e i 4.500 miliardi 
(impieghi al 70 per cento). 

Impedendo alle regioni di fi¬ 
nanziare tutti i programmi fi¬ 
nanziabili governo e padronato 
avrebbero ora nelle mani uno 
strumento politico perfetto: da 
un lato la responsabilità delle 
mancate costruzioni è addossata 
alle Regioni; dall’aHra la capa¬ 
cità di programmazione c in¬ 
tervento delle Regioni è rigida¬ 
mente regolata dall’alto. Sono 
cose già accadute in altri paesi 
e che richiedono una pronta 
reazione per proseguire la ri¬ 
forma. rompere la separazione 
fra settore pubblico e privato, 
aprire alle Regioni la possibilità 
di finanziare i programmi nel¬ 
l'intera misura consentita dalle 
risorse finanziarie del paese. 

NUOVA FASE — Due obiettivi 
politici precisi sono già evi¬ 
denti nella condotta politica 
padroni governo: mantenere in 
vita la GESCAL. organismo cen¬ 
tralizzato. per impedire che si 
formi l’ente regionale unitario 
per l'edilizia: incaricare le 
Partecipazioni statali di co¬ 
struire interi quartieri e città 
utilizzando finanziamenti e di¬ 
sposizioni pubbliche. La GESCAL 
è un mostro d'incl licenza (ha 
1000 miliardi da investire) ma 
ha ricevuto una nuova presi¬ 
denza. con l'incarico a Franco 
Brintico. e potrebbe divenire 
« efficcnte ». ad esempio aggiun¬ 
gendo alle sue « qualità » at¬ 
tuali quella di paravento di ini¬ 
ziative delle stesse Partecipazio¬ 
ni statali Ouest’ultime puntano 
ad un'edilizia in cui la rondila 
parassitarla, bandita dalla porta, 
rientri dalla finestra in quan¬ 
tità moltiplicate (si pensi al ri¬ 
lancio dell’* asse attrezzato » a 
Roma, un’opera faraonica de¬ 
stinata a far crescere il prezzo 
delle aree ai livelli di Londra 
o New York). 

L’Associazione fra le società 
por azioni (Assommo), che ha 
collegamenti con 17 mila società 
fra immobiliari ed edilizie — 
il nerbo degli evasori fiscali e 
degli stupratori urbanistici di 
Italia — ha trovato in questi ul¬ 
timi tempi una nuova vitalità 
politica, emettendo una « circo¬ 
lare interpretativa » della legge 
casa-urbanistica che non è una 
illustrazione tecnica bensì tutto 
un’attacco politico a fondo, una 
diana alla mobilitazione capil¬ 
lare degli interessi che si coagu¬ 
lano attorno alla rendita fon¬ 
diaria. 

In questa nuova fase il cam¬ 
mino della riforma potrebbe di 
venire più difficile se non ci 
sarà una vasta mobilitazione 
popolare e un oasso avanti, nei 
contenuti e ncil’articotazione del 
la lotta, da parte di tutte le 
forze i *4 crossate 

Renzo Stefanelli 


Dichiarazioni del compagno Filippini, assessore alla Regione Toscana 


Le Regioni non hanno mezzi sufficienti 
per lo sviluppo dell’edilizia popolare 


A proposito del « fondo » del Sole 
24 Ore di mercoledì 24, con il quale 
si vorrebbe far risalire la responsa¬ 
bilità della mancanza di abitazioni che 
dovrebbero essere costruite con la leg 
ge sulla casa, alle inadempienze ed 
alle incapacità delle regioni, l'asses¬ 
sore all’Urbanistica e Assetto del ter¬ 
ritorio della Regione Toscana, Gino 
Filippini, ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

« Il giornale dei grandi gruppi eco¬ 
nomici e finanziari del paese si pro¬ 
pone con 11 suo "fondo” due obbiet¬ 
tivi: primo, attaccare la legge 865 
sulla casa; secondo colpire l'Isti¬ 
tuto della regione. E’ da rilevare che 
ove esistesse una seria preoccupazione 
di queste forze economiche, intesa 
nella necessità di costruire case e di 
rianimare l’occupazione di mano 
d’opera edile, ben altro avrebbe do¬ 
vuto essere l’obblettivo. E precisamen¬ 
te l’inadempienza del governo il qua- 
le. con circa 3 mesi di ritardo (per 
l'esattezza 87 giorni), ha determinato 


le cifre da distribuire alle Regioni. 

« In secondo luogo è da rilevare an¬ 
cora che la cifra distribuita di 1062. 
miliardi di lire in luogo dei 3000 mi¬ 
liardi previsti, significa che l'inciden 
za della mano pubblica nell’edilizia 
abitativa nel nostro paese, non rag¬ 
giungerà nemmeno il 5 per cento, ri 
manendo quindi allo stato di carenza 
come nel passato. E’ da rilevare infi¬ 
ne che le Regioni — alle quali con 
enorme ritardo e fra difficoltà di ogni 
genere, sono state trasferite le fun¬ 
zioni, sia pure In un quadro di diver¬ 
sa capacità ed efficienza — costitui¬ 
scono il punto di partenza per proce¬ 
dere all’attuazione di una legge, quale 
la 865, In modo nuovo ed affrontando 
il problema dell’edilizia abitativa at¬ 
traverso la diretta partecipazione de¬ 
gli Enti locali e delle grandi organiz¬ 
zazioni nelle quali si esprime la so¬ 
cietà civile del nostro paese. 

« Per quanto riguarda la Toscana 1 
criteri di ripartizione della somma ed 
1 criteri per la Individuazione delle lo¬ 


calizzazioni, secondo le finalità di leg¬ 
ge, sono stati approvati dalla giunta 
sin dal 2 maggio scorso e sono già 
state costituite, ed hanno iniziato il 
loro lavoro, le commissioni provincia¬ 
li per l’edilizia abitativa istituite in 
base ad una legge regionale delibe- 
rata dal Consiglio toscano. 

« Questo ò garanzia che 1 plani pro¬ 
vinciali indicanti le localizzazioni, sa¬ 
ranno stabiliti dagli Enti locali, Co¬ 
muni e Provìnce, con la partecipazio¬ 
ne delle organizzazioni sindacali dei 
lavoratori, delle LACP, della coopera¬ 
zione e con la assistenza degli uffici 
tecnici del Genio civile ora sotto la 
competenza della Regione, con una at¬ 
tenta valutazione, quindi, di compo¬ 
nenti elettive rappresentanti le gran¬ 
di organizzazioni della società civile e 
tecniche della nuova struttura conse¬ 
guente al trasferimento delle funzio 
ni alle regioni. Tutto ciò per garanti¬ 
re indicazioni che siano il più possi¬ 
bile vicine alle reali esigenze ed at¬ 
tese delle popolazioni ». 


Contro una manifestazione giovanile 


All'università di Padova 


Violente cariche 
poliziesche a Locri 


100 docenti contro 
le condanne in Iran 


Sei giovani arrestati - Preordinata la provocazione 


Ottanta giovani patrioti condannati a morte 


Nostro servizio 

LOCRI. 26 

Violente cariche della poli¬ 
zia e dei carabinieri hanno 
impedito Io svolgimento di 
una ordinata manifestazione 
di protesta organizzata dagli 
studenti democratici In segno 
di solidarietà con alcuni gio¬ 
vani di Africo Nuovo trasci¬ 
nati In Corte d’Assise « per 
delitti contro la persona e ris¬ 
sa aggravata ». 

La manifestazione, regolar¬ 
mente autorizzata, si stava 
svolgendo ordinatamente in 
piazza dei Cinque Martiri do¬ 
ve un folto pubblico di gio¬ 
vani ascoltava 1 vari orato¬ 
ri — tutti studenti — che 
si susseguivano sulla tribuna. 
Improvvisamente il vice que¬ 
store Letterio Giorsanni invi¬ 
tava lo studente 19enne Aldo 
Canturi, della Federazione 
Giovanile Comunista Italiana 
e componente del comitato fe¬ 
derale della Federazione reg¬ 
gina del Partito comunista ita¬ 
liano, a modificare il linguag¬ 
gio. a suo parere « aggressivo ». 
Subito dopo, senza neanche 
dar tempo al compagno Can¬ 
turi di comprendere 11 senso 
dell’invito, il funzionarlo pro¬ 
cedeva all'arresto dell’oratore. 
E’ stato come il tacito se¬ 
gnale per una violenta cari¬ 


ca: poliziotti e carabinieri si 
sono avventati sui giovani e 
sulle ragazze. Sette studenti 
sono stati fermati, e sei di es¬ 
si sono stati tradotti In car¬ 
cere con accuse che vanno 
dalla resistenza all’oltraggio. 
Gli arrestati oltre ad Aldo 
Canturi, sono Pasquale Monta¬ 
gna. di 22 anni. Aurelio Bruz- 
zaniti di 17 anni. Domenico 
Micheletta di 18 anni. Dome¬ 
nico Amendola di 20 anni, 
tutti studenti. Iscritti alla Fe¬ 
derazione giovanile comunità 
italiana e Angelo Crea 
La grave provocazione po¬ 
liziesca era già nell’aria: 
quattro cellulari, decine e de¬ 
cine di poliziotti, un vice que- 
store e vari automezzi dei ca¬ 
rabinieri presidiavano la piaz¬ 
za dei Cinque Martiri. E’ ba¬ 
stato poco, forse qualche pa¬ 
rola in più. perchè si scate¬ 
nasse con durezza la repres¬ 
sione poliziesca contro i gio¬ 
vani ai quali evidentemente si 
voleva dare una lezione. Gli 
studenti di Locri Infatti ave¬ 
vano già rioetutamenfe mani¬ 
festato la loro volontà demo¬ 
cratica e antifascista e du¬ 
rante la recente campagna 
elettorale avevano scioperato 
per due giorni contro un co¬ 
mizio di Almirante. 

Enzo Lacaria 


PADOVA. 26 

Una significativa presa 
di posizione è stata assunta 
da oltre cento fra docenti e 
assistenti dell'università di Pa¬ 
dova, 1 quali hanno sottoscrit¬ 
to questa lettera, inviata al 
primo ministro iraniano, che 
riportiamo integralmente. 

«In seguito ai 120 arresti 
avvenuti in Iran, in coinci¬ 
denza con 1 festeggiamenti del 
2500. anniversario dell’impero 
iraniano e in seguito alle ul¬ 
time condanne a morte pro¬ 
nunciate dal tribunale milita¬ 
re a porte chiuse In contrad¬ 
dizione con quanto afferma 
la carta dei diritti dell’uomo 
e la stessa costituzione ira¬ 
niana. docenti ed assistenti 
della università di Padova 
esprimono la loro protesta 
contro simili misure antide¬ 
mocratiche. appoggiano e so¬ 
stengono le seguenti richieste 
portate avanti dalla confede 
razione degli studenti Irania¬ 
ni all’estero, delle quali La 
pregano di farsi Interprete 
per: 1. il pieno rispetto del 
la Carta universale dei dirit¬ 
ti dell’uomo e della Costitu¬ 
zione iraniana; 2. la ritratta¬ 
zione delle condanne a mor¬ 
te; 3. la possibilità che un 
gruppo di Indagine composta 
da medici e giuristi possa ac¬ 
certarsi della condizione e del¬ 


la sorte dei prigionieri poli¬ 
tici. questo soprattutto in se¬ 
guito alle più recenti testimo¬ 
nianze sulle torture cui 1 pa¬ 
trioti sono sottoposti». 

Gli studenti iraniani di Pa¬ 
dova, inoltre, hanno recente¬ 
mente diffuso un comunica¬ 
to che denuncia le dramma- 
fiche condizioni di vita cui 
il popolo iraniano è costret¬ 
to dal regime di quel paese 
con l’appoggio dell’imperiali¬ 
smo americano. 

a Dal primo marzo 1972 al 
19 aprile — si legge tra l’al¬ 
tro nel documento — sono 
state eseguite ventitré condan¬ 
ne a morte contro patrioti 
iraniani ». 

Dopo questi 23 giovani al¬ 
tri 80 rischiano la stessa sor- 
te e per 12 di questi la con¬ 
danna a morte è già stata 
pronunciata dalle autorità. 

« In questa circostanza noi 
studenti iraniani facciamo ap 
pello a tutte le forze e ai 
cittadini antifascisti per¬ 
ché protestino in qualsiasi 
forma contro l’assassinio dei 
23 democratici iraniani e fer¬ 
mino cosi la mano del boia, 
e facendosi portavoce del no 
stro popolo, al quale la re¬ 
pressione impedisce di far 
sentire la sua voce, ci unia¬ 
mo alla protesta contro la 
criminale aggressione ameri¬ 
cana nel Vietnam». 


L'annuncio dato da un comunicato dell'ENPAS 


Dal 1* luglio per gli statali 
assistenza farmaceutica diretta 

Il 31 maggio incontro al ministero del Lavoro con la Federazione degli 
Ordini dei medici per la questione dell’assistenza sanitaria a domicilio 


L'importazione di fertilizzanti 

Sorpresi con 
le mani nel sacco 


Il ministero del Commer¬ 
cio estero ha diramato un 
comunicato in cui ■ afferma 
che a l’informazione data dal 
presidente dell'AlCA ■ Enzo 
Ferrari all'assemblea dell'Al¬ 
leanza cooperative agricole — 
secondo quanto pubblicato da 
/"Unità — circa l’iniziativa del 
ministero di autorizzare le 
importazioni di fertilizzanti 
della Federconsorzi e non 
quelle dell’AICA è del tutto 
falsa Le importazioni di fer¬ 
tilizzanti dai paesi dell’Est, 
nei limiti dei contingenti 
fissati, sono consentite diret¬ 
tamente dalle dogane e per¬ 
tanto non è prevista l'emissio¬ 
ne di nessuna licenza di im¬ 
portazione che implichi la 
scelta delVoperatore ». 

Poiché l'on. Ripamonti non 
ha avuto il pudore di tacere 
richiamiamo i fatti. £’ il 24 
novembre 1971 che il mini¬ 
stero, con sua nota, comuni¬ 
ca agli interessati che la lm- 
rtazione da paesi dell’Est 
regolata da autorizzazione. 
Il 30 novembre 1971 l’AlCA, 


che aveva già fatto importa¬ 
zioni in precedenza, chiede la 
autorizzazione voluta dal mi¬ 
nistero per importare 2 mila 
quintali di nitrato e mille di 
fosfati dalla Romania. Il 17 
febbraio 1972 il ministero co¬ 
munica all’AICA che la ri¬ 
chiesta autorizzazione è ne¬ 
gata « in quanto esiste una 
larga produzione nazionale 
dei prodotti che si vogliono 
importare ». Esattamente un 
mese dopo, il 17 marzo, il 
ministero toglie la richiesta 
di autorizzazione istituita 4 
mesi prima: ed in questo mo¬ 
mento esattamente, calcolata 
al giorno, passa a dogana la 
importazione della Federcon¬ 
sorzi che esaurisce il contin¬ 
gente ed esclude l’AlCA. 

Se bastassero queste gher¬ 
minelle per mascherare la 
realtà ci sarebbero ben labili 
difese contro un sistema di 
arbitrio e di prevalenza di 
gruppi d’interessi su quelli 
del . Paese. Questa realtà, per 
fortuna, è stata smascherata 
e ancora una volta i dirigenti 
della DC sono presi con te 
mani nel sacco. 


Dal I. luglio l’ENPAS ero¬ 
gherà alle categorie dei lavo¬ 
ratori statali l’assistenza diret¬ 
ta farmaceutica; ne dà noti¬ 
zia un comunicato dell’ente, 
in cui si informa che il con¬ 
siglio di amministrazione si 
è riunito ieri per esaminare 
il problema relativo al diritto 
dei lavoratori e dei pensiona¬ 
ti delle categorie statali ad 
optare per l’erogazione in for¬ 
ma gratuita (quindi con one¬ 
ri finanziari a totale carico 
dell’ENPAS) delle 'prestazio¬ 
ni di assistenza sanitaria ge¬ 
nerica e specialistica, ambu¬ 
latoriale e domiciliare, di as¬ 
sistenza farmaceutica e di as¬ 
sistenza ostetrica. 

Circa l'assistenza diretta 


Il direttivo 
dei senatori 
del PSIUP 

Si è riunito il gruppo sena¬ 
toriale del PSIUP, che ha 
provveduto alle seguenti desi¬ 
gnazioni: sen. Mario Livignt. 
Presidente; sen. Roberto Maf- 
Soletti, segretario. 

Il gruppo ha designato altre¬ 
sì a componenti del Comitato 
direttivo 1 senatori Adello Al¬ 
barello ed Andrea Filippa. 


ambulatoriale si stanno po¬ 
tenziando — afferma il co¬ 
municato — le sedi ambula¬ 
toriali dell’ente, e ciò dovreb¬ 
be consentire un più largo ac¬ 
cesso alle prestazioni generi¬ 
che e specialistiche ed agli 
accertamenti diagnostici. 

Inoltre. l’ENPAS è in trat¬ 
tativa con istituti di cura pub¬ 
blici o privati e con gabinetti 
medici privati per convenzio¬ 
ni nazionali o provinciali che 
prevedono il pagamento di¬ 
retto delle prestazioni da par¬ 
te dell’Ente. 

Per l’assistenza sanitaria a 
domicilio, sia generica che 
specialistica, sono iniziati da 
diversi mesi gli incontri con 
i la Federazione degli Ordini 
dei Medici ai fini della stipu¬ 
lazione delle necessarie con¬ 
venzioni. Di fronte alla ri¬ 
chiesta di estendere ai lavo¬ 
ratori delle categorie statali 
la convenzione in atto con lo 
INAM che scade il 31 dicem¬ 
bre prossimo e di dare corso 
ad un rinnovo della conven¬ 
zione generale con tutti gli 
enfi mutualistici, la Federa¬ 
zione degli Ordini dei Medici 
ha precLsato la propria indi- 
sponibiltà ad un discorso del 
genere: quindi, la trattativa 
si è spostata sul piano di una 
regolamentazione diretta con 
l'ENPAS che, peraltro, presen¬ 
ta aspetti complessi e di non 
facile definizione. E* stato ri¬ 
chiesto l’intervento del mini¬ 
stro del lavoro e il sottose¬ 
gretario Rampa ha convocato 
le parti per il 31 maggio. 


Il nuovo vicepresidente 
del Senato 


Mario 
Venanzi 
comunista 
9 partigiano 


Il compagno Mario Venan- 
zi, eletto vicepresidente 
del Senato, ò una delle 
figure più eminenti del 
mondo politico milanese, e 
nella sua città è amato e 
stimato in tutti gli ambienti, 
anche fuori del partito. Fu 
proprio sei anni fa, quando 
Venanzi era capogruppo con¬ 
siliare del PCI a Palazzo Ma¬ 
rino, che di lui 11 sindaco di 
allora prof. Bucalossl, conse¬ 
gnandogli una medaglia d’oro 
in occasione del ventennale 
della sua elezione a membro 
del Consiglio comunale di Mi¬ 
lano, eobe a dire che quel ri¬ 
conoscimento voleva essere 
non solo un’attestazione per 
l'opera svolta durante tanti 
anni, in periodi anche molto 
difiicili, al servizio della cit¬ 
tà, ma anche la espressione 
di un’affettuosa solidarietà da 
parte della intera cittadi¬ 
nanza. 

L’Intera vicenda umana del 
compagno Venanzi del resto 
si lega strettamente alla vita 
democratica della città, al 
mondo operaio milanese. 

Nato a Milano il 15 settem¬ 
bre del 1913, Mario Venanzi 
si iscrisse al PCI durante la 
clandestinità, nel 1935, a 22 
anni. Da allora la sua azione 
contro 11 fascismo non ha co¬ 
nosciuto sosta. Svolse dappri¬ 
ma un lavoro politico tra gli 
studenti e le organizzazioni 
dei giovani intellettuali, un la¬ 
voro difficile che gli diede 
subito modo di affinare la sua 
cultura marxista nella prassi 
del combattente antifascista. 

La sua attività non sfuggì 
alla polizia fascista e Venan¬ 
zi nel 1937 fu vittima della 
dura repressione; fu arresta¬ 
to e condannato dal Tribuna¬ 
le speciale a 10 anni di pri¬ 
gione per cospirazione contro 
lo Stato. 

Per sei anni e mezzo fi 
giovane intellettuale (si era 
laureato in giurisprudenza), 
rimase rinchiuso nel carce¬ 
re lascista di Castelfranco E- 
milia. Ma per lui come per 
tanti altri compagni, la scuola 
del carcere servì a rinforzare 
la sua fiducia nel popolo, nel¬ 
la sicurezza della vittoria an¬ 
tifascista. 

Dopo 1*8 settembre del 1943, 
Venanzi appena liberato si 
unì alle brigate dei primi 
partigiani, In vai d’OssoIa con 
la formazione Supertl, e in 
Valsesia con le formazioni di 
Moscatelli, quale commissario 
di brigata prima, e di divisio¬ 
ne poi. 

In montagna il giovane av¬ 
vocato milanese, prese 11 no¬ 
me di « Michele » e presto di¬ 
venne per molti combattenti 
un compagno inseparabile dal 
quale imparavano a capire 
meglio i grandi problemi che 
stavano davanti alla loro bat¬ 
taglia. 

Fu anche presidente del 
CLN lombardo. Dopo la Li¬ 
berazione Venanzi si mette a 
lavorare alla costruzione del¬ 
la organizzazione di partito 
in città, divenendone uno dei 
dirigenti più apprezzati e po¬ 
polari. Alla prima elezione 
della assemblea municipa¬ 
le. viene eletto consigliere del 
PCI. La fiducia degli elettori 
gli viene rinnovata nelle tor¬ 
nate seguenti, fino al 1968. 
Assessore al Piano Regolato 
re nella Giunta tripartita nel¬ 
l’immediato dopoguerra, sin¬ 
daco Greppi, divenne succes¬ 
sivamente capogruppo del 
PCI. In questo lavoro Venan¬ 
zi ha portato quell’impegno 
ideale e politico, la tenacia e 
la continuità, la coerenza e 
la rettitudine che sono state 
le sue doti distintive di sem¬ 
pre e che gli hanno procura¬ 
to la stima dei compagni e 
degli avversari. 

Nel 1968 Venanzi fu eletto 
per la prima volta senatore 
in un collegio di Milano. An¬ 
che nel lavoro di parlamenta¬ 
re ha portato tutto fi patri¬ 
monio ideale e l’esperienza 
politica di una lunga milizia 
antifascista e comunista. 

Rieletto fi 7 maggio scor¬ 
so, fi compagno Mario Ve¬ 
nanzi vien chiamato ora al¬ 
l’alta carica di vicepresiden¬ 
te del Senato; dalla sua In¬ 
telligenza politica, dalla sua 
fedeltà, dalla sua rettitudine 
l lavoratori si attendono an¬ 
cora un grande contributo al¬ 
la loro lotta. 


In tutta Italia 


Manifestazioni 
per la pace 
nel Vietnam 

In questi giorni si svolge¬ 
ranno in tutta Italia nume¬ 
rose manifestazioni unitarie 
a livello provinciale e comu¬ 
nale contro « l’escalation 
americana » nel Vietnam te 
più importanti delle quali 
avranno luogo a Mantova, 
Caserta, Crotone, Trento, 
Bolzano, Catania, Messina, 
Macerata, Fermo, Padova, 
Milano, Piacenza, Carrara, 
Imola. 

Numerose altre manifesta¬ 
zioni contro l'aggressione 
americana al Vietnam e sul¬ 
la situazione politica del no¬ 
stro Paese sono organizzate 
dal PCI. Queste quelle più 
importanti: 

Roma (Amendola e Pelro- 
selli); Ferrara (Novella); 
Alessandria (Pecchia!!); Ta¬ 
ranto (Relchlin); Lucca 
(Blanch! e Berna echi); Udi¬ 
ne (Cuffaro); Nuoro (Mar- 
mugi). 


Domani le elezioni primarie 


per il Consiglio Superiore 

Il voto 
dei magistrati 

Circa 6.500 magistrali voteranno, domani, presso le Corti (l'Ap¬ 
pello, nel primo turno delle elezioni per il nuovo Consiglio supe¬ 
riore della Magistratura, il massimo organo previsto dalla Co 
stituziune che presiede al funzionamento e all'organizzazione del 
potere giudiziario. 

Del Consiglio fanno parte tre componenti di diritto (il Capo 
dello Stato che lo presiede, il primo presidente e il procuratore 
generale della Corte suprema di cassaziope) e 21 componenti 
elettivi dei quali 7 scelti dal Parlamento (a questo scopo Camera 
e Senato sono stati convocati in seduta congiunta il 27 giugno) 
e 14 eletti dai magistrati in due turni: uno a livello territoriale 
rissato appunto per domani, ed un secondo a livello nazionale 
(issato per il 25 giugno. 


Sono abbastanza noti 1 com¬ 
piti affidati dalla nostra Co¬ 
stituzione al Consiglio superio¬ 
re della Magistratura, al quale 
spettano le assunzioni, le as¬ 
segnazioni e 1 trasferimenti, 
le promozioni e 1 provvedi¬ 
menti disciplinari nei riguar¬ 
di del magistrati. 

Si tratta, dunque, dell’orga¬ 
no di autogoverno della Ma¬ 
gistratura, costituito per ga¬ 
rantire l’autonomia e l’indi¬ 
pendenza, da ogni altro pote¬ 
re, di questo ordine. 1 cui 
componenti sono soggetti sol¬ 
tanto alla legge. 

Sarebbe troppo lungo e 
abbastanza complicato spie¬ 
gare il meconismo eletto 
rale dettato, con legge or¬ 
dinaria, per reiezione dei 
membri « togati » del CSM. 
Basti ricordare che di essi 
sei. del quali due con funzioni 
direttive, debbono essere scel¬ 
ti tra 1 magistrati di Cassa¬ 
zione, quattro tra I magistrati 
di Appello e quattro tra 1 ma¬ 
gistrati di Tribunale; che in 
prima fase deve essere desi¬ 
gnato un numero di candidati 
doppio rispetto a quelli da 
eleggere in seconda fase; che 
l’elezione avviene su base ri¬ 
gidamente maggioritaria, tal¬ 
ché qualunque minoranza, per 
consistente che sia. non può. 
In quanto tale, aspirare a una 
sia pure modesta rappresen¬ 
tanza. 

Da questa normativa, della 
cui legittimità costituzionale, 
fondatamente, si è dubitato e 
sì dubita, derivano pesanti 
conseguenze pratiche. Da un 
lato, essa sancisce una supre¬ 
mazia delle « teghe di ermel¬ 
lino » contrastante con la pro¬ 
clamata uguaglianza dei giu¬ 
dici tra di loro. Dall’altro fa¬ 
vorisce le correnti associative 
che fanno del privilegio ca¬ 
stale del giudice e della sua 
sostanziale irresponsabilità (e 
non già della sua indipenden¬ 
za) la bandiera alla cui om¬ 
bra cresce rigoglioso fi con¬ 
formismo conservatore. 

Non è per un caso che In 
questi giorni, in occasione del¬ 
la presentazione dei suoi can¬ 
didati al CSM, l’Unione magi¬ 
strati italiani, dominata dai 
cassazionisti, parla di difesa 
della « apoliticità » del magi¬ 
strati, che vorrebbe ricondur¬ 
re alle «caratteristiche di au¬ 
sterità e di prestigio» proprie 
di non si sa quale, più o me¬ 
no remoto, passato. 

La verità è (e la scoperta 
risale al buon Aristotele) che 
fi giudice, come qualunque al¬ 
tro uomo membro di una col¬ 
lettività organizzata, parteci¬ 
pa. più o meno intensamente, 
all'attività politica e che se 
questo uomo è investito di 
pubbliche funzioni egli fa po¬ 
litica. sempre, nell'esercizio 
dì esse. Tanto più questo è 
vero per i magistrati oggi in 
Italia, dove l'ordinamento ma¬ 
teriale. il corpo complessivo 
delle norme giuridiche for¬ 
malmente vigenti non è stato 
certo adeguato al disegno co¬ 
stituzionale e dove, quindi, 
chi è istituzionalmente chia¬ 
mato ad applicare — o disap¬ 
plicare — quelle leggi deve, 
ogni volta, compiere una scel¬ 
ta — che è politica e non 
tecnica — tra valori diversi, 
spesso anche di segno op¬ 
posto. 


Scontro politico 

E questa scelta avviene nel 
vìvo di una realtà continua- 
mente mutevole, caratterizza¬ 
ta da uno scontro sociale e 
politico di notevole asprezza, 
al quale la magistratura non 
può pretendere di sottrarsi, 
proprio anche perchè le gran¬ 
di lotte si svolgono sul ter¬ 
reno e per obiettivi che la 
vittoriosa rivoluzione antifa¬ 
scista e la Costituzione per 
suo impulse conquistata han¬ 
no garantito e additato alla 
collettività nazionale. 

Del resto, la stessa esisten¬ 
za di due diverse associazio 
ni di magistrati. la divisione 
della maggiore di essa in più 
correnti, i contrasti ideologi¬ 
ci e politici che le caratteriz¬ 
zano. la presenza di una com 
ponente dichiaratamente p» 
litica nel CSM dimostrano in 
modo inequivoco l'inconsisten¬ 
za di qualunque richiamo al¬ 
ia apolitictà dei giudici e del¬ 
le loro funzioni. 

Il confronto elettorale per 
il rinnovo del CSM è. allora, 
confronto politico, che interes¬ 
sa il Paese intero e non il so¬ 
lo ristretto corpo dei magi¬ 
strati ed è confronto la cui 
importanza va misurata alla 
stregua delle conseguenze di¬ 
rette sulla organizzazione in¬ 
terna della magistratura, e di 
quelle indotte, per il peso che 
la amministrazione della giu¬ 
stizia ha sulla vita nazionale. 

E” facile immaginarle, que 
ste conseguenze, perniando al 
significato della assegnazione 
del giudici, della designazione 
dei capi del più imoortanti 
uffici (procure generali e pro¬ 
cure della Repubblica, presi¬ 
denze di corte d’appello e di 
tribunale, ecc.), delle promo¬ 
zioni e. non ultimo, del prov¬ 
vedimenti disciplinari. 

In un clima politico dove I 
diseeni di involuzione conser¬ 
vatrice o di immobilismo mo¬ 
derato si scontrano con un 
ampio schieramento democra¬ 
tico il cui nerbo è costituito 
dalla sinistra, che ha riaffer¬ 
mato la propria forza anche 
attraverso la recente consul¬ 
tazione elettorale, c’è chi pen¬ 
sa di affidare alla magistra¬ 
tura un ruolo non secondario 
in una operazione di restau¬ 


razione autoritaria. 

Per facilitare il raggiun¬ 
gimento di questo risultato è 
necessario che l’intero corpo 
giudiziario sia ricondotto ad 
unità sul terreno del più as¬ 
soluto conformismo, che aia 
« persuaso » od accettare una 
concezione burocratica del 
proprio ufficio. Occorre quindi 
ricostruire un robusto tessuto 
di subordinazione all’interno 
della categoria, perchè siano 
messi al bando e perseguiti 
non già 1 giudici che abusas¬ 
sero del loro potere in danno 
dei cittadini, ma quelli che 
manifestassero sentimenti de 
mocratici e progressivi 


L’alternativa 


Si vorrebbe, cioè, realizzare 
un’edizione del CSM notevol¬ 
mente peggiorata rispetto al¬ 
l’attuale, tanto spostata a de¬ 
stra da poter travolgere cgni 
garanzia per 1 gruppi mino¬ 
ritari all’interno della magi¬ 
stratura e da recuperarla In¬ 
teramente all’ideologia e — 
soprattutto — alla pratica dei 
gruppi dominanti, che male 
hanno sopportato, non soltan¬ 
to talune decisioni in materia 
disciplinare (ad esempio l'as¬ 
soluzione di 58 magistrati rei 
di aver censurato il « capo » 
di un ufficio), ma persino le 
analisi e le indicazioni delle 
relazioni annuali del Consi¬ 
glio stesso, per quanto di 
nuovo e critico contenevano. 
Soprattutto preme cancellare 
lo « scandalo » inaudito rap 
presentato da quei giudici 
che hanno fatto non già una 
scelta politica qualunque, ma 
addirittura una scelta politi¬ 
ca di sinistra; preme rer.oere 
esplicita — perché ne sia chia 
ro fi carattere anche Intimi¬ 
datorio — la discriminazione 
a sinistra, per certi versi già 
vistosamente operante. 

La alternativa proposta è 
molto più seria e corre tra 
due linee generali, incompo 
tibilmente contrapposte. Da 
un lato si offre la rinuncia 
all’indipendenza, accettando la 
subordinazione esterna al po¬ 
tere costituito, privato o pub 
blico che sia, e quella inter¬ 
na ai « capì » ai « superiori » 
alle « supreme » corti, in cani 
bio di un’« austerità » adegua 
talmente rispecchiata dalle ta¬ 
belle retributive e di un « pre¬ 
stigio misurato coi tocchi 
toghe e cappe e con Lordine 
di precedenza nelle cer;rro 
nie ufficiali. Dall’altro, si prò 
spetta un’indipendenza tonto 
più ampia ed effettiva in 
quanto sempre più saldarnen 
te delimitata dal rispetto ai 
principi fondamentali e al di 
segno complessivo dell’orcLna 
mento costituzionale, in uno 
sforzo costante di interpreta¬ 
zione capace di far coincide 
re l’attività giurisdizionale al¬ 
le aspettative popolari. Da 
questa parte non vi è nessun 
richiamo a un’unità ideologi¬ 
ca, nessuna minaccia di im¬ 
porla, nessuna preclusione, al 
l’infuori di quella fascista. Al 
contrario vi è spazio per tut¬ 
ta la ricchezza di posizioni 
politiche e ideali che la Re 
pubblica legittima e il cui 
concorso è necessario per il 
comune progresso. 

Oggi, poi, questa scelta s: 
colora di toni particolari, per 
la delicatezza della situazione 
generale del Paese ed esige 
una risposta democratica e 
unitaria alle spinte conserva 
trici e reazionarie malamen¬ 
te nascoste dietro gli inviti 
all'ordine e alla restaurazione 
dell’autorità. 

Per questo no: condividia 
mo fi contenuto e i motivi 
ispirati dall’appello che Magi¬ 
stratura Democratica ha rivo! 
to ai magistrati e che abbia¬ 
mo ospitato ieri sulle nostre 
colonne. Li condividiamo e i: 
facciamo nostri, con la rag:o 
nevole fiducia che I giudici 
italiani, anche con il voto di 
domani, sappiano difendere 
e rafforzare, insieme alla lo¬ 
ro autonomia e alla loro in 
dipendenza, i valori fonda 
mentali e comuni di libertà 
e di democrazia, per i qua'.; 
si sono costituiti custodi e 
garanti. 

L'esperienza del movimento 
democratico e popolare inse¬ 
gna che nella lunga guerra 
per !a trasformazione della so¬ 
cietà nessun espediente « tec¬ 
nico ». nessun meccanismo 
predisposto per travisare la 
volontà dei cittadini e altera¬ 
re artificiosamente i rapporti 
di forza reali riesce, in ultima 
istanza, a contenere o far in¬ 
dietreggiare !e spinte rinno 
vatrici, se queste sono salda¬ 
mente radicate e corrispon¬ 
dono alla maturazione delle 
coscienze. E insegna, ancora, 
questa esperienza che. per 
quanti condividono tali esi¬ 
genze. è condizione essenziale 
di successo ricercare e man¬ 
tenere. soprattutto ne: mo¬ 
menti in cui più aspro è lo 
scontro, una ferma collocazio¬ 
ne nello schieramento unita¬ 
rio. che si batte per comuni 
obiettivi di progresso, pur nel¬ 
la diversità e nell’autonomia 
delie sue componenti. 

Anche per questo, mentre 
ci impegnando a operare nel 
Parlamento per la modifica¬ 
zione della legge elettorale 
per fi CSM. rinnoviamo l’ap 
pello ai magistrati perché II 
loro voto non sia ispirato da 
miopi egoismi corporativi, og¬ 
gettivamente coerenti al dise¬ 
gno conservatore, ma testimo 
ni, invece, la consapevolezza 
della loro funzione democra 
tica c nazionale. 

Alberto Mafagugfni 
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Il bicentenario della nascita 


Grandezza 
di Ricardo 

Un maestro del pensiero economico ai quale il mar¬ 
xismo deve fondamentali acquisizioni teoriche - La 
onestà di uno scienziato che riconosce i propri errori 


Duecento anni sono molti 
anche nella storia del pen¬ 
siero, specie nel campo mu¬ 
tevole dell’economia. Che 
oggi in tutto il mondo e non 
nella sola Inghilterra si ce¬ 
lebri il secondo centenario 
della nascita di Ricardo 
(1772-1823), testimonia l’e¬ 
norme importanza e la at¬ 
tualità del grande economi¬ 
sta. Direi anzi che proprio 
oggi si assiste ad un ritorno 
alla impostazione classica e 
ricardiana, dopo quasi un 
secolo di dominio delle teo¬ 
rie soggettivistiche e margi- 
nalistiche. 

L’omaggio elio anche noi 
marxisti tributiamo a Ricar¬ 
do non è di oggi. .Marx ap¬ 
prezza in primo luogo la pro¬ 
fonda serietà ed onestà 
scientifica di Ricardo e si 
arrabbia, chiama « balbet¬ 
tio », non degno del grande 
maestro, quando, come av¬ 
viene per la supina accetta¬ 
zione della « teoria degli 
sbocchi », Ricardo non co¬ 
glie le contraddizioni del 
mercato capitalistico. Egli 
era cioè considerato da 
Marx un avversario teorico 
che rimaneva un maestro 
degno della massima stima. 
Rimaneva un maestro, an¬ 
che se Marx ne superava i 
limiti derivati dalla imposta¬ 
zione razionalistica borghese 
e dal « feticismo delle mer¬ 
ci », per la sua straordina¬ 
ria capacità di astrazione e 
per il suo partire neH’ana- 
lisi sempre dal processo di 
produzione, daH’ofTerta, e 
non dalla domanda. 

Certo, Ricardo in questo 
suo punto di partenza ten¬ 
de ad affermare, come scri¬ 
ve in una lettera a Malthus 
che rofferta * assume essa 
la funzione regolatrice del 
prezzo » e ciò in base alla 
sua teoria del valore e non 
vede o almeno non sottoli¬ 
nea come farà Marx il rap¬ 
porto sociale, non giunge 
cioè alla esplicita afferma¬ 
zione che il processo di pro¬ 
duzione è il rapporto socia¬ 
le dominante, di cui i pro¬ 
cessi di distribuzione e di 
consumo sono aspetti deri¬ 
vati. 

Ma la impostazione avver¬ 
sa, che già si incontra in 
Malthus e che tanta fortuna 
ha avuto ed ha ancora nella 
sua più recente versione 
keynesiana e postkeynesiana, 
che esalta il processo di con¬ 
sumo e da esso parte nel- 
l’analisi economica, appare 
anche solo se pensiamo a 
Ricardo sempre più eviden¬ 
te nella sua funzione rea¬ 
zionaria, conservatrice e ba¬ 
se di ogni illusione riformi¬ 
stica che non voglia intac¬ 
care i rapporti sociali di 
produzione. 

Dalla impostazione ricar¬ 
diana nasce anche la peren¬ 
ne validità della teoria del 
valore intesa appunto quale 
teoria che parte dal proces¬ 
so di produzione per deter¬ 
minare il vnlore delle mer¬ 
ci e il rapporto con cui es¬ 
se si scambiano nel merca¬ 
to e che esalta nel proces¬ 
so produttivo la funzione 
dell’uomo, del lavoro del¬ 
l’uomo. 

Le macchine 
e le classi 

Certo anche qui, Ricardo, 
coerentemente alla sua im¬ 
postazione filosofica c alla 
sua funzione di teorico del¬ 
la borghesia industriale svi* 
luppantesi, non coglie l'a¬ 
spetto dialettico del lavoro. 
concretamente determinato 
nel rapporto sociale, e rica¬ 
de anche qui in una sorta 
di feticismo, che gli impedi- 
•ce di scoprire la vera sor¬ 
gente del plusvalore: ma 
senza Ricardo. Marx non 
avrebbe potuto farlo. Di qui 
il riconoscimento e la stima 
di Marx per Ricardo. Stima 
dovuta anche alla onestà 
scientifica che Ricardo sem¬ 
pre dimostra riconoscendo 
qua c là i suoi * errori » e 
modificando le sue opinioni 
e che ci permette perciò dì 
supporre che se Ricardo fos¬ 
se \issuto più a lungo, 
avrebbe raggiunto altre sco¬ 
perte scientifiche e s.arehbe 
riuscito a cogliere con mag¬ 
gior acutezza lo specifico 
rapporto di produzione ca¬ 
pitalistico. Ciò si vede nei 
mutamenti apportati alla 
terza ed ultima edizione dei 
« Principi di economia poli¬ 
tica e della locazione » del 
132i c tn particolare nel 
famoso e nuovo capitolo sul 
« Macchinismo » ( * On Ma 

chinery » >. 

Si affrontano qui 1 veri 
problemi della società capi¬ 
talistica nel suo sviluppo: la 
introduzione delle macchine 
consolida e rende irreversi 
bile il sistema capitalistico, 
sviluppa m modo rapido la 
differenziazione dalla socie¬ 


tà precedente di capitalismo 
iniziale nella fase della ma¬ 
nifattura o ancora preceden¬ 
te della cosiddetta società 
mercantile semplice. Che al¬ 
la « società mercantile sem¬ 
plice » si rilerisse in gene¬ 
re Ricardo nella sua analisi 
appare anche dagli esempi 
che sono in genere tratti 
dalla produzione agricola 
(già più avanzata nella sud- 
divisione capitalistica — 
landlords, imprenditori agri¬ 
coli — salariati) o dalla pro¬ 
duzione di tipo artigiano o 
manufatturiero. 

Solo col « macchinismo » 
si entra cioè nelle analisi 
della società capitalistica in¬ 
dustriale vera e propria. E 
qui Ricardo rivede critica- 
mente la sua precedente 
opinione secondo la quale 
l’introduzione delle macchi¬ 
ne portava beneficio a tut¬ 
te le classi e a tutti gli 
strati della società. « Il mio 
errore — egli spiega — par¬ 
tiva dal presupposto che 
tutte le volte che si ac¬ 
cresce il reddito netto del¬ 
la società (in termini marxi¬ 
sti il plusvalore) si do¬ 
vesse accrescere anche il 
reddito lordo. Ora invece 
mi sono convinto a ragione 
che il fondo dal quale i pro¬ 
prietari fondiari e i capitali 
derivano il loro reddito 
(Marx dirà il plusvalore pre¬ 
cisandone il concetto) può 
crescere, mentre l’altro, dal 
quale la classe lavoratrice 
principalmente dipende, può 
diminuire... Cosicché l’opi¬ 
nione della classe lavoratri¬ 
ce che l’impiego delle mac¬ 
chine è spesso a danno dei 
suoi interessi, non è fonda¬ 
ta su pregiudizi o errori, 
ma è conforme ai corretti 
principii dell’economia poli¬ 
tica ». 

Influenzato 
da Malthus 

Non è il solo esempio di 
onestà scientifica. Anche in 
Parlamento Ricardo militò 
nell’ala progressista. Egli 
era un banchiere ed opera¬ 
tore di borsa (aveva inizia¬ 
to la sua carriera a quattor¬ 
dici anni) e come tale non 
aveva cioè la miope grettez¬ 
za dei landlords o agrari che 
egli combattè, teoricamente 
e politicamente, nè era of¬ 
fuscato dall’immediato inte¬ 
resse di classe contro il pro¬ 
letariato che permeava in 
modo primitivo il capitali¬ 
smo industriale sviluppante- 
si, bisognoso di una intensa 
accumulazione. 

Ricardo entrò nel Parla¬ 
mento nel 1819, dopo che si 
era ritirato dalla Borsa e 
aveva scritto le sue opere 
principali. Rimase membro 
della Camera dei Comuni fi¬ 
no alla sua morte, nel set¬ 
tembre 1823. Non si tratta¬ 
va, come si sa, di elezioni 
del tipo che noi conosciamo 
oggi, ma, meglio si potrebbe 
dire, di nomine fiduciarie 
fatte da un ristretto grup¬ 
po di cosiddetti elettori e 
quindi contrattate e pagate. 
Ciò nonostante Ricardo non 
contrattò il suo atteggia¬ 
mento e come aveva già 
detto in una sua lettera ad 
un amico, rimase indipen¬ 
dente nè « Wigh », nè « To 
ry » (da cui si svilupparono 
i liberali e i conservatori) 
ma sostenitore di riforme e 
prima di tutto della rifor¬ 
ma del Parlamento e della 
introduzione della votazione 
a scrutinio segretc. 

II suo posto fu perciò nei 
banchi dell’opposizione e 
in coerenza con le sue tesi 
scientifiche, contro ogni mi¬ 
sura protezionistica, per lo 
sviluppo del liberismo e del¬ 
la concorrenza. Il che, natu¬ 
ralmente, lo portava ad assu¬ 
mere atteggiamenti non sem¬ 
pre conformi agli interessi 
della formantcsi classe ope¬ 
raia. anche perchè fortemen¬ 
te influenzato dalla teoria 
malthusiana della popolazio¬ 
ne (basta vedere i suoi in¬ 
terventi sulla legge dei po¬ 
veri), ma nello stesso tem¬ 
po a sostenere un coerente 
sviluppo di tutte le libertà 
politiche, compresa quella 
di organizzazione. 

I limiti dell'opera scienti¬ 
fica, della concezione socia¬ 
le e politica di Ricardo, ri¬ 
sultano perciò oggi più chia¬ 
ri, nonostante l'opera che 
\ienc fatta di rivalutazione 
del suo pensiero Non po¬ 
trebbe essere diversamente 
se si pensa che sono passa 
ti centocinquanta anni dal- 
! la sua morte. Però la gran 
| dezza di Ricardo resta viva: 
egli rimane per tutti gli eco¬ 
nomisti un maestro, il cui 
pensiero deve essere anche 
oggi studiato c meditato, ri¬ 
mane uno studioso onesto, 
un uomo coerente, il cui 
esempio deve essere seguito. 

Antonio Pesenti 
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Essi non hanno mai chiesto la « capitolazione » degli Sfati Uniti - <• Vogliamo negoziare una soluzione logica e ragionevole, vantaggiosa 
per ambedue le parti; chi afferma che noi intendiamo imporre un regime comunista nel Sud vuole deliberatamente calunniarci » - Un go¬ 
verno « formato di rappresentanti del GRP, di esponenti dell'attuale amministrazione (escluso Thieu) e di rappresentanti della terza forza » 



VIETNAM DEL SUD — Combattenti dell'FNL impegnati in un'azione d'attacco nella regione di Huè 


Fu la vittoria militare di 
Dien Bien Phu a sbloccare 
nel 1954 i negoziati di Gine¬ 
vra sulla questione vietnami¬ 
ta. Senza quella vittoria il 
raggiungimento di quegli ac¬ 
cordi che. benché discono¬ 
sciuti e brutalmente sabotati 
dal governo americano, costi¬ 
tuiscono a tutt’oggi un fatto 
storico di decisiva portata po¬ 
litica, sarebbe certo costato 
ancora altri sacrifici, altre 
lunghissime cruente attese. 

E tuttavia i combattenti 
per la libertà e l’indipenden¬ 
za del Viet Nam non furono 
essi a volere la battaglia di 
Dien Bien Phu. Vi furono 
costretti dal caparbio rifiuto 
da parte del fronte imperia¬ 
lista mondiale delle loro pro¬ 
poste ragionevoli, corrette, rea¬ 
listiche, per risolvere sul ter¬ 
reno della democrazia la que¬ 
stione della sovranità nazio¬ 
nale del Viet Nam e del suo 
rapporto col resto del mondo. 

La vittoria di Dien Bien 
Phu divise il fronte imperia¬ 
lista mondiale, spezzò il fron¬ 
te degli interessi colonialisti 
e piegò l’ostinazione dell’ol¬ 
tranzismo militarista france¬ 
se. Cemento e avallo autore¬ 
vole sul piano internazionale 
del raggiungimento degli ac- 
cordi di Ginevra fu la condot¬ 
ta unitaria delle diplomazie 
sovietica e cinese che riusci¬ 
rono a opporre a tutti i ten¬ 
tativi di rottura messi in at¬ 
to dalla diplomazia america¬ 
na il compromesso con le po¬ 
tenze europee presenti alla 
Conferenza (Francia e Inghil¬ 
terra) i cui interessi imme¬ 
diati e di prospettiva non po¬ 
tevano oramai che riconoscer¬ 
si nella cessazione della guer¬ 
ra nel Sud est asiatico e nel 
disinnesco dell’ipoteca ameri¬ 
cana su quella parte del 
mondo. 

La controffensiva dell’im¬ 
perialismo americano diretta 
a far saltare tutte le garan¬ 
zie democratiche (elezioni ge¬ 
nerali politiche unificate» che 
gli accordi di Ginevra avreb¬ 
bero dovuto mettere a dispo¬ 
sizione del popolo vietnami¬ 
ta e della pace mondiale en¬ 
tro due anni dalla loro firma, 
è nota. Nasce di lì. vale a 
dire anche da una patente 
spaccatura e contraddizione 
interimperialistica, l’inizio del- 
l’aggressione americana al 
Viet Nam e della lunga guer¬ 
ra (sono trascorsi più di die 
ci anni) che, passata fra il 
maggio e l'ottobre del 1968 
molto vicino a una giusta fi¬ 
ne. attraverso il punto di mag¬ 
giori efficacia raggiunto dalla 
Conferenza di Parigi, è torna¬ 
ta negli ultimi mesi ad esplo¬ 
dere con violenza mai finora 
conosciuta. 

Origine di tale situazione di 
Inaudita gravità e di buio av¬ 
venire. malgrado la inflessibi 
le capacità di resistenza e di 
attacco dei patrioti vietnami¬ 
ti. è stato il voltafaccia di 
Nixon sia agli impegni elet¬ 
torali che lo portarono alla 
presidenza degli Stati Uniti 
d’America, sia ai punti di ac¬ 
cordo che faticosamente era¬ 
no stati costruiti al tavolo 
della Conferenza di Parigi fra 
Harriman da parte america¬ 
na. Xuan Thuy e Le Due 
Tho da parte della RDV e 
la compagna Nguyen Thi Binh 
con la collaborazione di 
Nguyen Van Tien da parte 
del FNL del Sud Viet Nam. 

Tempo dopo fu proprio 
Harriman a rinfacciare a Ni¬ 
xon che. ben lungi dal ten¬ 
tare di « vietnamizzare » la 
guerra, sarebbe stato final¬ 
mente nel pieno interesse de¬ 
gli Stati Uniti d’America «viet¬ 
namizzare» la pace. E Xuan 
Thuy non mancò di rispon¬ 
dere con il pubblico riconosci¬ 
mento al vecchio diplomatico 
americano, ex ambasciatore di 
Roosevelt a Mosca durante la 
seconda guerra mondiale, che 
mai la Conferenza di Parigi 
era stata tanto vicina alla 
pace come prima della scala¬ 
ta di Nixon al vertice della 
Casa B ; anca. 

Ma occorre forse aggiungere 
che a quel tempo non erano 


Qualcsocielà è il titolo di 
una nuova rivista bimestra¬ 
le (pagg. 100. ft 20.4x28 A 
poleone editore. L 600) che 
ha visto la luce in questi 
giorni e che è stata presenta 
ta, nella sede editoriale di 
fronte ad un pubblico nume 
roso e qualificato — docen 
ti universitari, teologi, moltis¬ 
simi giovani — da L Lom¬ 
bardo Radice Angelo Gennari 
G.orgio Lauzi Ruggero Orfe:. 
Alceste Santini Gli oratori, d: 
diversa formazione e posizio 
ne politica e ideologica, ma 
tutti impegnati nella batta 
glia culturale e politica per 
una società profondamente 
rinnovata nei contenuti e nei 
valori, hanno reso chiaro 
quanto si propone ia rivista 
Essi stessi infatt. fanno par 
te della redazione, ms-eme ad 
altri intellettuali cattolici <Bo 
Girardi, Bedescht. Ormea, Goz 
zmi, ccc.), socialisti (Santa¬ 
croce. Signorile. Cicchitto 
Gozzano) e comunisti (Grup 
pi. Pierantozzì, Donini). 

La rivista, anche se nuova 
nel titolo e nella sua impo 
stazione editoriale, ha dietro 


ancora giunti a compimento 
nella Repubblica popolare ci¬ 
nese i complessi e anche 
drammatici processi politici 
seguiti alla rivoluzione cultu¬ 
rale, e non era. d’altro can¬ 
to. ancora venuta a matura¬ 
zione l’iniziativa diplomatica 
di Kissinger fortemente in¬ 
fluenzata dalla volontà di ap¬ 
profondire le divisioni tra 
URSS e Cina e di fondare 
un governo « tripolare » delle 
cose del mondo. 

E’ in questo quadro che il 
tentativo di Nixon di far pas¬ 
sare agli occhi dell’opinione 
pubblica mondiale e america¬ 
na la indispensabile iniziati¬ 
va militare dei patrioti viet¬ 
namiti su tutto il fronte del¬ 
la penisola indocinese (fron¬ 
te — non lo si dimentichi 
mai — allargato dallo stesso 
Nixon con la distruzione del 
sovrano libero e neutrale rea¬ 
me di Cambogia e l'impedi¬ 
mento di ogni accordo fra le 
parti contendenti nel Laos) 
come una « rinnovata aggres¬ 
sione del Nord contro il 
Sud Viet Nam » si manifesta 
in tutta la sua gravità. Gra¬ 
vità fatta al tempo stesso di 
profonda incertezza politica e 
del ricorso unilaterale, come 
in parte già è accaduto e ac¬ 
cade. a misure di intensifica¬ 
zione tecnologica della guerra 
che riducono al mìnimo l’im¬ 
portanza del ritiro di più di 


di sé l’esperienza ed il di¬ 
scorso di Religioni Oggi. An¬ 
zi. a questa pubblicazione s: 
ricollega, non solo per la pre¬ 
senza di uno stesso nucleo 
redazionale, ora allargato, ma 
per la continuità di ispirazio 
nei dialogo tra cristiani e mar 
.visti. Religioni Oggi fu pre 
sente, tra il 1965 ed il 1969 
a tutti gli incontri europe. 
— da Saiisburgo a Herren 
ehiemsee. a Vienna, a Ma 
rianse Lnzne, a Ginevra — 
e contribuì alla loro prepa 
razione e alla diffusione de: 
loro risultati 

Il numero « Dal dialogo al 
la collaborazione», del 1967. 
volle segnare una tappa s'.gni 
ficativa rispetto ad un volu¬ 
me di alcuni anni prima. « Il 
dialogo alla prova ». Gli in¬ 
contri. le tante iniziative ed 
azioni comuni a livello cultu¬ 
rale, politico e sindacale di 
questi ultimi anni sono an¬ 
che il risultato di quei di 
battiti chiarificatori che ten¬ 
devano a mettere l’accento 
più su ciò che può unire, an 
zlchè su ciò che divide. 


400.000 soldati americani dal 
Sud Viet Nam. 

Che cosa stanno in effetti 
facendo i patrioti vietnamiti 
che, come Pham Van Dong 
ha ricordato in una recentis¬ 
sima intervista all’inviato di 
« Le Monde », hanno sorpreso 
e sbalordito gli esperti del 
Pentagono per l’«ampiezza del¬ 
l’offensiva» e per « la gam¬ 
ma degli armamenti che van¬ 
no dai più rudimentali ai 
più perfezionati »? Stanno es¬ 
si cercando una Dien Bien 
Phu che sblocchi le tratta¬ 
tive cosi come accadde nel 
lontano 1954? 

Certo, una grande guerra 
di popolo come quella viet¬ 
namita. forte di un appoggio 
internazionale di ampiezza fi¬ 
nora mai verificatasi a favo¬ 
re di un movimento di libe¬ 
razione, non si sa quali svi¬ 
luppi possa prendere anche 
da un momento ali’altro (è 
sempre Pham Van Dong che 
nella stessa intervista avver¬ 
te: « II governo americano 
ostenta di credere che sol¬ 
tanto l’URSS ci fornisce ar¬ 
mi Ma le armi non sono sol¬ 
tanto sovietiche. La Cina ci 
fornisce un aiuto prezioso e 
così tutti gli altri paesi so¬ 
cialisti. Da anni i nostri ami¬ 
ci ci hanno accordato ciò 
di cui avevamo bisogno e noi 
abbiamo dato prova di saper¬ 
cene servire co! massimo di 


Nell’enunciare il program¬ 
ma di ricerca (« le nostre ipo 
tesi »). la rivista precisa che 
essa muove dalla constataz.o 
ne che la società futura — 
là dove c’è ancora il siste¬ 
ma capitalistico — non po¬ 
trà non essere socialista a 
patto, però, che per social: 
smo si mlenda prima di tut¬ 
to la « liquidazione delia prò 
prietà privata dei mezzi di 
produzione e del suolo, la 
scomparsa dei cap.ta--.smo. la 
fine dei profitto » Questa so 
cietà socialista pur tenendo 
conto delle esperienze di al¬ 
tre società socialiste, è da co 
struire tn modo originale in 
Italia come in altri paesi eu 
ropei Di qui la necessità d; 
un confronto tra le forze ve 
ramente nteressate a questa 
prospctt\a 

Il dibattito aperto dalla ri¬ 
vista sulle «sceite per una 
società socialista » già regi¬ 
stra sul primo numero stimo 
lanti interventi dei compagni 
Cerronì e Ingrao. dell’abate 
della Basilica di S Paolo. 
Franzoni. di Rugeero Orfei. di 
Tortora. Altri contributi ven- 


efficacia»). Ma la risposta alla 
domanda « che cosa i patrio¬ 
ti vietnamiti stanno facendo 
con la loro potente e diffe¬ 
renziata offensiva militare » 
deve essere ancora una volta 
ricercata, prima di tutto, sul 
piano politico, sui terreno del¬ 
la interpretazione autentica 
della linea politica e degli 
obiettivi politici reali che stan¬ 
no alla base della resistenza 
e della guerra di popolo nel 
Viet Nam. 

Contrariamente a quanto Ni¬ 
xon afferma i vietnamiti non 
hanno mai chiesto nelle ora¬ 
mai più che 140 sedute della 
Conferenza di Parigi la capi¬ 
tolazione degli Stati Uniti. 
L’obbiettivo non è una secon¬ 
da Dien Bien Phu. La ripre¬ 
sa generalizzata dell’offensiva 
militare dei patrioti vietna¬ 
miti è la sola inevitabile ri¬ 
sposta che il sabotaggio ame¬ 
ricano della Conferenza di Pa 
rigì, e il caparbio rifiuto USA 
di dare un esito ragionevole 
allo irrinunciabile principio 
dell’autodeterminazione, non 
potevano non provocare. 

Ma mentre taluni sciagurati 
commentatori occidentali si 
attardano nel tentativo di vo¬ 
ler ancora separare la cau¬ 
sa della libertà-vietnamita dal 
conseguimento di una solu 
zione negoziata e dal pieno 
sviluppo delia politica di eoe- 


gono annunciati nell’arco del 
ia sinistra. Si riconosce, infat¬ 
ti. che a questa prospettiva so¬ 
cialista sono interessate la 
componente socialista. « che 
porta avanti la tradizione 
particolarissima di un sociali¬ 
smo italiano mai divenuto so 
cialdemocrazia »; vi è la com 
ponente comunista. « anche es 
sa con le sue caratteristiche 
peculiari nell’ambito della tra 
dizione terzintemaz.onalista 
(elaborazione del concetto d. 
egemonia, strategia democra¬ 
tica» »: la componente che si 
ispira a Gobetti, a Rosselli 
e Calamandrei e che non tro 
va oggi una sua espressione 
politica organizzata; la com¬ 
ponente cattolica che rifiuta 
l’interclassimo. Vi è. infine, 
quella parte che la rivista de 
finisce « radicale ». ossia i 
gruppi extraparlamentari, i 
quali alla luce dell’esperienza 
devono non solo rendersi con¬ 
to di non poter costituire par¬ 
titi alternativi a quelli tradi¬ 
zionali della classe operala, 
ma anche riflettere »ui peri¬ 
coli del dottrinarismo, dello 


sistenza pacifica fra ie grandi 
potenze, ecco come il compa¬ 
gno Le Due Tho — membro 
dell’U.P. del Partito dei lavo 
ratori del Viet Nam — ha 
posto chiaramente il dilem¬ 
ma pochi giorni fa a Parigi 
in un documento intitolato 
« Dichiarazione del Consiglie¬ 
re speciale della RDV »: « Fi¬ 
no a oggi la storia non ha 
indicato ancora altre vie per 
mettere fine a una guerra: 
o una parte vince totalmen¬ 
te .sull’altra e le impone di 
capitolare, ovvero le due par¬ 
ti aprono un negoziato allo 
scopo di trovare una soluzio¬ 
ne logica e ragionevole, van¬ 
taggiosa per entrambe. La 
scelta nostra, di noi vietna¬ 
miti. è la seconda, vale a dire 
la migliore pèr mettere fine 
alla guerra, ristabilire la pa¬ 
ce nel Viet Nam e consenti¬ 
re agli americani di ritirarsi 
con onore » (il corsivo è mio). 

Ma Le Due Tho non si fer¬ 
ma qui. Egli toma paziente- 
mente a chiarire, nella spe¬ 
ranza che finalmente tutti i 
sordi sentano (a destra e a 
«sinistra»): «Noi abbiamo ri¬ 
petutamente dichiarato in 
pubblico e nei colloqui riser¬ 
vati col signor Kissinger. che 
il Governo della RDV e il 
Governo rivoluzionario prov¬ 
visorio del Sud Viet Nam non 
hanno mai voluto imporre un 
regime comunista nel Sud 


schematismo, dei miti spon¬ 
taneistici. operaistici e co¬ 
si via. 

Questa ricerca è completa¬ 
ta da alcuni saggi interessan- 
t.: quello di Salvatore d’Alber- 
go («istituzioni e democra¬ 
zia »> che cerca d: individuare 
i compiti delle forze di sini¬ 
stra per salvaguardare le 
strutture rappresentative e 
per far compiere passi avan 
ti alla democrazia stessa; il 
saggio di Piero di Giorgi 
(«lina nuova coscienza eccle¬ 
siale») che fa il punto sul 
travaglio del mondo cattoli¬ 
co che ancora non perviene, 
malgrado tanti fermenti ad 
una scella socialista sul ter¬ 
reno pratico: Alceste Santi¬ 
ni (« Europa: dai blocchi al¬ 
la cooperazione ») partendo 
da alcuni importanti fatti 
nuovi (prima di tutto 1 trat¬ 
tati tra Bonn, Mosca e Varsa¬ 
via) individua a sua volta I 
compiti delle forze e dei mo¬ 
vimenti di ispirazione cristia¬ 
na (interessante il recente di¬ 
scorso di mons. Casaroli sul¬ 
l’Europa, ampiamente citato) 


Viet Nam; il nostro auspicio 
è di veder stabilire nel Sud 
Viet Nam un governo di lar¬ 
ga concordia nazionale con le 
tre componenti che corrispon¬ 
dono alla immagine politica 
reale del Sud Viet Nam. (...) 
Malgrado ciò il signor Nixon 
vuole deliberatamente calun¬ 
niarci (il corsivo è mio) af¬ 
fermando che noi vogliamo 
imporre un regime comunista 
nel Sud Viet Nam; Nixon 
cerca così di spaventare la 
popolazione sud - vietnamita 
con la minaccia di un pre¬ 
teso "bagno di sangue” ». 

Sarà bene, suppongo, ten¬ 
tar di sturare le orecchie dei 
sordi anche con la più recen¬ 
te precisazione che il Primo 
ministro della RDV ha for¬ 
nito a proposito di un go¬ 
verno a tre componenti per 
il Sud Viet Nam: « Un go¬ 
verno formato dai rappresen¬ 
tanti del GRP, di rappresen¬ 
tanti dell’attuale amministra¬ 
zione — ad eccezione di Thieu, 
beninteso — e di rappresen¬ 
tanti della terza forza. E ’ una 
soluzione onesta ». 

Ma le orecchie dei sordi 
continuano a farsi sempre più 
sorde. Dovranno essere pro¬ 
prio e soltanto le cannonate 
della offensiva vietnamita e 
quelle dei massacri america¬ 
ni a nord e a sud del 17.mo 
parallelo a dover far riacqui¬ 
stare l’udito a tutti? Ma non 
diventerà troppo tardi? In 
ogni caso troppo tardi si è 
già fatto da tempo per un 
popolo che mentre ha la for¬ 
za irriducibile di non arren¬ 
dersi. non per questo deve 
essere privato del diritto di 
allontanare finalmente da sé 
la insopportabile prepotenza 
della strage neocolonialista. 

E’ a questo punto esatto 
della riflessione sulla svolta 
della tragedia vietnamita che 
si deve collocare la condan¬ 
na più aspra dell’atteggiamen¬ 
to del governo italiano, della 
DC, degli oltranzisti atlantici 
del nastro paese. Condanna 
resa ancora più necessaria dal 
confondersi e dal gareggiare 
persino di tutti costoro con 
l’atlantismo neofascista del 
MSI e della destra cosiddet¬ 
ta nazionale. Forse nulla vi è 
di più indecoroso e grave nei 
più recenti sviluppi del qua¬ 
dro politico italiano della emu¬ 
lazione tra gli atlantici della 
cosiddetta «area democratica» 
e i caporioni neofascisti nel- 
l’appoggiare senza batter ci¬ 
glio la strategia globale ame¬ 
ricana nel Sud est asiatico. 
neH’America del Sud e nel 
Mediterraneo. 

Nixon è a Mosca per defi¬ 
nire i modi del consolida¬ 
mento della coesistenza pa¬ 
cifica e della sicurezza mon¬ 
diale? L’accettazione del com¬ 
promesso insistentemente ri¬ 
proposto dai patrioti vietna¬ 
miti è condizione indispensa¬ 
bile non soltanto per smina¬ 
re il porto di Haiphong ma 
per sminare davvero la pace 
mondiale troppo precariamen¬ 
te sorretta dall’equilibrio del 
terrore. 

Il proseguimento indomito 
della resistenza su tutti i sem¬ 
pre più sanguinosi fronti in¬ 
docinesi è il solo modo che 
l’aggressione americana e la 
doppiezza della diplomazia di 
Nixon hanno lasciato alle più 
che sagge e prudenti forze po¬ 
litiche vietnamite del Nord e 
del Sud per tenere aperta da¬ 
vanti al mondo intiero la pro¬ 
spettiva ravvicinata della con¬ 
clusione negoziata di una del¬ 
le più grandi ingiustizie e di 
uno dei più grandi pericoli 
di strage generalizzata che 11 
mondo abbia mai conosciuto. 

E* poi pressoché incredibi¬ 
le che anche da una forza 
come quella che la Chiesa 
cattolica e personalmente il 
Pontefice Paolo VI rappresen¬ 
tano non si levino proprio 
ora. hic et mine, un monito 
e una iniziativa energicamen¬ 
te chiarificatori. 

Antonello Trombadori 


e marxista per una Europa 
diversa. 

La dimensione intemaziona¬ 
le della rivista è data da al¬ 
tri contributi: l’articolo di Ga- 
bor Géllert su « Ungheria, 
un paese in trasformazione ». 
l’ampia documentazione del 
teologo Luigi Sandri sulle po¬ 
sizioni assunte dalla Chiesa 
in Brasile negli ultimi nove 
anni di fronte ai governi che 
si sono succeduti in questo 
paese, l’articolo del ministro 
della sanità Ludwig Mecklin 
ger su: diritti della RDT nel- 
I’ÒMS (organizzazione mon 
diale della sanità), le rubri 
che che documentano le scel 
te socialiste nel mondo catto 
lico, rinformazione sulle rivi- 
ste europee che si collocano 
nella prospettiva socialista. 

La rivista, in definitiva, vuo 
le contribuire alla maturazio¬ 
ne di «quella unità dialetti¬ 
ca delle forze socialiste sen¬ 
za la quale 11 salto ad una 
nuova società non potrà rea¬ 
lizzarsi nè in Italia nè in Eu¬ 
ropa ». 

i. za. 


«Come si crea 


«n best seller» 


Una lettera 


di Natalia 


Ginzburg 

A seguilo deM'artlcato 
« Come si crea un b& 
seller », di Giorgio De 
Maria, pubblicato sul* 
|'« Unità » del 22 maggio, 
riceviamo questa lettera 
di Natalia Ginzburg. 

Caro De Maria, 

In un artìcolo intitolato « Co¬ 
me sì crea un best seller » 
lei fa il mio nome e dice che 
io avrei parlato in termini 
elogiativi di un romanzo usci¬ 
to da Mondadori, La donna 
della domenica di Frutterò e 
Lucentini, « con il fine di con¬ 
dizionare un gusto di tenden¬ 
ze moderate » e per « espan¬ 
dere e controllare il mercato 
del libro » e mi accusa In pa¬ 
role povere di avere par¬ 
lato bene di questo libro per 
indirizzare il pubblico verso 
un tipo di narrativa futile, fa¬ 
cile, commestibile e diverten¬ 
te, distraendolo da scrittori 
«angosciati e antipatici ». Io 
ho l'impressione di non esser¬ 
mi spiegata chiaramente, in 
quel mio articolo sulla Don-' 
ita della domenica, e per que¬ 
sto le rispondo. 

Allora stia a sentire. A me 
che Lucentini e Frutterò gua¬ 
dagnino dei soldi, o che l’edi¬ 
tore Mondadori guadagni dei 
soldi, mi è indifferente a un 
punto che lei non può nemme¬ 
no immaginare. Nessuno mi 
aveva chiesto di recensire sul¬ 
la Stampa quel libro, anzi lo 
aveva già recensito Luigi Fir¬ 
po, e ho chiesto io di par¬ 
larne perchè mi piaceva. Non 
capisco perchè si debba sem¬ 
pre pensare che la gente si 
muova per calcoli machiavel¬ 
lici. o per motivi interessati o 
indegni. A me che questo libro 
sìa un best seller o no, non 
me ne importa assolutamente 
nulla. E’ noto che ci sono dei 
libri bellissimi che non hanno 
fortuna, e dei libri orrendi che 
hanno una grande fortuna, 
perchè diventano di moda, 
grazie a operazioni pubblicita¬ 
rie, lancio degli editori o non 
so cos'altro. Ma queste sono 
questioni, a mio giudizio, irri¬ 
levanti. Il successo di un li¬ 
bro, oggi più che in ogni al¬ 
tra epoca, è affidato al caso. 
Però i libri belli rimangono e 
i libri brutti dopo ima stagio¬ 
ne vengono dimenticati. 

Ma lasciamo perdere I suc¬ 
cessi e gli insuccessi, 11 mer¬ 
cato del libro, le operazioni 
pubblicitarie, la politica cultu¬ 
rale e così via. Lasciamo per¬ 
dere anche Love story, libro 
idiota che fra sei mesi sarà 
caduto in dimenticanza e di 
cui si è parlato anche troppo 
non avendo nessuna qualità 
di nessuna specie se non ima 
qualche astuzia di natura 
quanto mai volgare. Lei dice 
che io ai libri « angosciati e 
antipatici » ho contrapposto Txi 
donna della domenica Ho 
paura di non essere stata ab¬ 
bastanza chiara. Senta rosa 

10 chiedo a un romanzo. Chie¬ 
do a un romanzo di essere leg¬ 
gibile. Gli chiedo di lasciarmi 
nel ricordo qualcosa, ima im¬ 
magine, un luogo, oualche per¬ 
sona. qualche pensiero, qual¬ 
cosa a cui io possa ritornare 
con la memoria. Sennò lo tro¬ 
vo tristissimo e inutile. 

Io non me la sono presa, 
in auell’articolo o altrove, con 
i libri « angosciati e antipa¬ 
tici », me la sono presa con i 
libri angosciosi e imbecilli. 
Trovo che questi libri stan¬ 
no invadendo le strade, o il 
mercato del libro come lei 
dice. Essi non sono angosciasi 
perchè esprìmono angoscia (la 
angoscia, quando è espressa, 
muove in noi una strana sor¬ 
ta di vitalità e di fuoco), so¬ 
no angosciosi perchè riflet¬ 
tono il vuoto, l'immobilità e 
una fissità funeraria. Sono 
oscuri non perchè chi li ha 
scritti avesse da dire cose 
oscure, complesse, dolorose e 
difficili, sono oscuri perchè chi 

11 ha scritti ha capito sia che 
l’oscurità è oggi di moda, sia 
che l’oscurità è comoda, per¬ 
chè tiene nascosti il vuoto e la 
confusione dello spirito assai 
meglio della chiarezza. Uno 
può starsene pigramente se¬ 
duto al buio, emettendo paro¬ 
le sibilline. Questi libri stupi¬ 
di e astrusi io li trovo illeg¬ 
gibili. e ritengo che siano il¬ 
leggibili non solo per me ma 
per tutti. Li ritengo una truf¬ 
fa. perchè un libro che nes¬ 
suno riesce a leggere è una 
truffa, è come ima porta che 
nessuno riesce a aprire ma 
che per motivi di opportunità 
nessuno dice di non avere 
aperto. 

Penso perciò che il lettore 
oggi abbia un compito preci¬ 
so e niente Affatto semphee: 
il compito di riconoscere i li¬ 
bri belli e oscuri dai libri 
fintamente oscuri veramente 
imbecilli. I libri belli e oscu¬ 
ri, come passono essere i libri 
di Gadda o di Borges, noi 
possiamo sbagliarci e inav¬ 
vertitamente scambiarli per le 
infinite astrusità melense che 
ci assediano da ogni parte. 
E’ vero che bastano poche pa¬ 
gine per sentire nel buio la 
presenza o l’assenza del pen¬ 
siero. E’ però necessario sta¬ 
re con l’orecchio teso e con 
l’occhio vigile. 

Io non scrivo romanzi da 
molto tempo. Penso però che 
se scrivessi un romanzo vor¬ 
rei che fosse chiaro, chiaro, 
chiaro. Penso che la gente ab¬ 
bia una necessità estrema di 
chiarezza, oggi come non mai. 
Penso che oggi sia immensa¬ 
mente piti faticoso scrivere 
chiaro che scrivere oscuro. 
Penso che uno che scrive de¬ 
ve oggi per prima cosa non 
chiudere le imposte nella sua 
casa ma spalancarle. Ringraz?o 
il direttore per l’ospitalità. 
Molti cari saluti. 

NATALIA GOTBUHG 


« Qualesocietà », nuova iniziativa editoriale di confronto e di dibattito 

UNA RIVISTA DEL DIALOGO 

Le ipotesi da cui parte la redazione, composta da intellettuali di formazione cattolica e marxista - La 
battaglia comune per una prospettiva socialista - Eredità e sviluppo della esperienza di « Religioni Oggi » 
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Contro il diritto di sciopero 

LA GRAVE 
SENTENZA 
DI VENEZIA 


Al termine di una campa¬ 
gna elettorale che DC e de 
stra hanno condotto con at¬ 
tacchi massicci al diritto di 
sciopero e alla vigilia, ormai, 
di scadenze contrattuali che 
interessano pili di quattro mi¬ 
lioni di lavoratori, cade la 
grave sentenza con la «male 
la Corte d'appello di Vene 
zia ha dichiarato illegittimo 
lo sciopero articolato conte 
rendo, invece, piena legitt'ina¬ 
zione alla serrata effettuata 
per rappresaglia. 

La sottile trama giuridica 
della decisione identifica lo 
sciopero nella sola « astensio¬ 
ne collettiva » dal lavoro che 
« si snatura quando il suo fi¬ 
ne sia quello di turbare il 
processo produttivo dell'azien¬ 
da. », ne indica 11 limite in¬ 
valicabile nel « danno econo¬ 
mico » cosi prodotto al pa¬ 
drone. A questo punto — evi¬ 
rato il diritto di sciopero — 
la legittimità della serrata 
(« chiusura dello stabilimen¬ 
to » secondo la definizione 
asettica della sentenza) assu¬ 
me quasi di soppiatto, le sem¬ 
bianze di una conclusione giu¬ 
ridicamente necessaria. 

Siamo di fronte a una in 
terpretazione che snatura (è 
appunto il caso di lire) la 
norma costituzionale sullo 
sciopero e riecheggia la logi¬ 
ca repressiva del codice Roc¬ 
co. Un diritto di portata cosi 
notevole non fu certo intro 
dotto nella Costituzione solo 
per operare una parziale cor¬ 
rezione di tiro rispetto alla 
ideologia del codice fascista. 
Al contrario, nella previsione 
costituzionale lo sciopero è 
un mezzo per la realizzazio 
ne del principio di uguaglian¬ 
za; strumento da adattare al¬ 
le varie, molteplici situazioni 
dello scontro sociale, diritto 
definito come tale, senza ul¬ 
teriori specificazioni di conte¬ 
nuto proprio perchè 1 lavo¬ 
ratori possano sceglierne 1 
modi e l tempi più efficaci 
di attuazione. Quando si af¬ 
ferma che lo sciopero assu¬ 
merebbe come fine la « tur¬ 
bativa » del processo produt¬ 
tivo della azienda l’espressio¬ 
ne appare tanto pretestuosa 
sotto il profilo giuridico co 
stituztonale quanto lo fu. sot¬ 
to l’aspetto politico, all’u’tl- 
ma assemblea della Confindu- 
stria. 11 sibillino accenno del 
ministro Gava alle « anoma¬ 
lie, che sono la degenerazio¬ 
ne del diritto di sciopero ». 

Il punto. 11 nodo che la 
sentenza si rifiuta di cogliere 
e considerare è l’idea dello 
sciopero come strumento di 
lotta valido a colpire 11 pa¬ 
drone in ogni situazione e 
In ogni tempo, definito dai 
costituenti solo in linea di 
fondo per non restringerne il 
contenuto nella realtà del mo¬ 
mento. per non compromette¬ 
re il respiro politico del pro ¬ 
gramma costituzionale. Le 
modificazioni della situazione 
economica, lo sviluppo tecno 
logico, la Intensificazione del 
ritmi produttivi, l’appesanti- 
mento del turni di lavoro, la 
diversa organizzazione azien¬ 
dale hanno determinato una 
realtà nuova nella Oliale la 
« mera astensione collettiva » 
può ridursi a strumento inef 
ficace di lotta a differenza di 
quanto avveniva in altre epo¬ 
che. 

E’ gratuita l’affermazione 
per cui gli scioperi articolati 
mirerebbero a disorganizzare 
le fabbriche più di quanto 
abbia voluto o voglia l’asten¬ 
sione collettiva, alla quale si 
Indirizza il rimpianto della 
Corte veneta. La differenza 
è nel ruolo tattico, non nel 
disegno strategico: Il fine è 
e resta quello di piegare la 
caparbia ostinazione dei pa¬ 
drone fi ir circa quattro me¬ 
si » di lotta degli operai del¬ 
la o Golfetto » di Padova so¬ 
no inquadrati, dalla sentenza, 
nella sola ottica imnrendito- 
riale) non di distruggere la 
azienda. C’è nel sottofondo 
Ideologico di questa afferma¬ 
zione una chiara scelta anti- 
operaia: il lavoratore non già 
come protagonista delle scel¬ 
te costituzionali, ma come 
elemento di disgregazione del 


rimpresa, nemico della pro¬ 
duzione, forza di disordine; 
c’è un evidente, se pur sot¬ 
tinteso. richiamo ai problemi 
dell’ordine pubblico come or¬ 
dine del padrone. Deve esse 
re stata ben presente ai giu¬ 
dici di Venezia la sostanzia¬ 
le debolezza di slmili argo¬ 
mentazioni se hanno cercato 
di tonificarla ricorrendo alln 
nozione del danno economi¬ 
co rilevante. Argomento, que¬ 
sto, che mira a stemperare 
la contrapposizione tra liceità 
e pretesa illiceità dello scio¬ 
pero articolato, adombrando 
l'equivoca Ipotesi del danno 
Ingiusto da attività lecita, il 
cui risvolto politico si d< li¬ 
nea nella « pace sociale » in¬ 
tesa almeno come corrispetti¬ 
vità. parità di sacrifici. Que¬ 
sta teoria del danno (lo scio¬ 
pero mira appunto ad arre 
care, nel suo tempo, danno 
all’interesse del padrone, che 
è l’interesse al profitto), non 
del tutto disancorata dalle 
suggestioni di cui è ricco, nel 
nostro sistema penale, lo pun¬ 
tato capitolo dei reati contro 
il patrimonio (sembra quasi 
che lo spettro dello sciopero- 
reato si aggiri tra le righe 
della sentenza), è davvero 
strana. Di questo passo non 
ci sorprenderemmo di veder 
richiamata In qualche decisio¬ 
ne una delle tante pred'ehe 
dell’onorevole La Malfa sulla 
politica dei redditi. 

Ridotto lo sciopero a poco 
più di una platonica prote¬ 
sta che non deve far (tanto) 
male al padrone, ne scaturi¬ 
sce la piena riabilitazione del¬ 
lo serrata, con una mortifi 
cazlone della lotta oppraia che 
emerge non tanto dalla sot¬ 
tintesa (e corporativa) parità 
del rapporto operaio - padro¬ 
ne. quanto dalla pretesa di 
ridurre il carico di esperien¬ 
za e di maturità delle lotte 
operale a uno schema priva¬ 
tistico che ignora il patrimo¬ 
nio politico-culturale che sta 
dietro la Costituzione. 1] fat¬ 
to nuovo che essa ha voluto 
significare nella storia del no¬ 
stro paese. 

Va ricordato che di fronte 
alla tendenza a vivisezionare 
Il diritto di sciopero, a umi¬ 
liarne. in una artificiosa casi¬ 
stica. il contenuto di fondo, 
si pone il filone di non po¬ 
che decisioni le quali affer¬ 
mano Invece che va ricono¬ 
sciuto senza limiti. La stessa 
Cassazione disse anni or so¬ 
no che « il turbamento della 
organizzazione aziendale » an¬ 
che nel sistema dello sciope¬ 
ro « a scacchiera », « a sin¬ 
ghiozzo ». ecc., « non può es¬ 
sere ricondotto se non alle 
conseguenze naturali » della 
astensione dal lavoro, che può 
essere totale o parziale. 

La sentenza di Venezia ha 
tutta l’aria di seguire il filo 
della interpretazione tecnica, 
ma in realtà risponde a una 
grossa scelta politica (già la 
SIT • Siemens ha preannun¬ 
cio gravi misure contro i 
diecimila operai in sciopero 
articolato) Ha detto 11 compa¬ 
gno Boni, segretario confede¬ 
rale della CGIL, che In deci¬ 
sione « si colloca fra le ten 
denze più conservatrici della 
magistratura ». 

Largamente abituati al ri¬ 
fiuto di tanta parte della ma¬ 
gistratura a dichiarare abro¬ 
gate le più odiose norme fa¬ 
sciste (operazione giurìdica¬ 
mente corretta, costituzional¬ 
mente doverosa), assistiamo 
ora al tentativo giurispruden¬ 
ziale di costruire vere e pro¬ 
prie norme limltatrlcl del si¬ 
stema costituzionale in tema 
di sciopero, alla quasi (favo 
revolel lpgiferazlone in tema 
di serrata. 

Riemerge, dal fondo della 
nastra storia di Stato unita¬ 
rio. l’antica nregiud'ztale an¬ 
tisciopero nella quale la clas¬ 
se dirigente ha sempre "crea¬ 
to di coinvolgere la zona neu¬ 
tra della giustizia. Un’altra 
ragione perchè le forze di si¬ 
nistra e i lavoratori ricerchi¬ 
no motivi ancor più profon¬ 
di rii unità, rii vigilanza e di 
lotta 

G. Filippo Benedetti 


Aperta ieri a Roma la conferenza nazionale della Federbraccianti 

Braccianti: rilanciata la lotta 
per il contratto e le riforme 

Relazione del compagno Rossitto - Saranno aperte tremila vertenze aziendali, comunali 
e provinciali - Denunciate le pericolose manovre della Confagricoltura - La « questione me¬ 
ridionale » e l’iniziativa del sindacato - Vaste e qualificate presenze all’assemblea dell’EUR 


Ripresa dell’azione sindaca¬ 
le, rilancio della battaglia per 
le rilorme. contributo allo svi¬ 
luppo del processo di unità 
sindacale secondo gli impegni 
presi a Firenze: questi in sin¬ 
tesi gli obiettivi posti dal com¬ 
pagno Fendano Rossitto nella 
relazione che ha aperto ieri 
mattina 1 lavori della Confe¬ 
renza nazionale dei delegati 
della Federbraccianti-CGIL in 
corso aU’Eur, al Palazzo del 
Congressi. 

All’importante manifestazio¬ 
ne, che si svolge all’insegna di 
un significativo tema: « Per 
l’unità sindacale, per l'avan¬ 
zata economica, sociale e ci¬ 
vile dei braccianti, salariati e 
coloni », presenziano delegati 
aziendali, membri di commis¬ 
sioni di collocamento e con¬ 
trattuali. rappresentanti di or¬ 
ganizzazioni territoriali: m tut¬ 
to oltre settecento persone. So¬ 
no presenti anche il segretario 
generale della CGIL Luciano 
Lama, ì segretari confederali 
Forni, Guerra e Verzelli, il se¬ 
gretario della FIOM Bruno 
Trentin, Afro Rossi per i mez¬ 
zadri, Bartolini per i gasisti, 
Di Gioia direttore della scuo¬ 
la della CGIL, delegazioni del¬ 
le ACLI-Terra. dell'Alleanza 
nazionale dei contadini, del- 
l’UCI, dell'INCA. del Centro 
delle forme associative in agri¬ 
coltura, della Lega delle coo¬ 
perative e mutue, l'assessore 
regionale all'Agricoltura del¬ 
l’Emilia-Romagna Emilio Se¬ 
veri, un rappresentante della 
Regione campana e i compa¬ 
gni Pio La Torre (PCI) e Er¬ 
cole Bonacina (PSI). 

Il compagno Rossitto, dopo 
avere fatto un esame della si¬ 
tuazione politica nazionale che 
vede non a caso il padronato 
agrario al centro di pericolose 
manovre conservatrici e rea¬ 
zionarie. ha affermato che 
« l’attuale attacco politico con¬ 
tro i sindacati e le riforme e 
contro l’unità sindacale indi¬ 
ca che la nostra iniziativa 
non ha avuto una capacità 
espansiva, non ha visto realiz¬ 
zarsi un vasto fronte di opi¬ 
nione, di consensi politici ca¬ 
pace di contrastare e indebo¬ 
lire le reazioni del padronato». 
Certo, dopo i grandi risultati 
delle lotte contrattuali si po¬ 
neva il problema di esercitare 
la massima Iniziativa contro 
il riassorbimento delle conqui¬ 
ste economiche e contro la re¬ 
sistenza all’applicazione del 
nuovi diritti e poteri sinda¬ 
cali. bisognava estendere anzi 
questi diritti sul piano extra 
contrattuale. 

Si ponevano e si pongono — 
ha detto Rossitto — quindi 
problemi di scelte su tre dire¬ 
zioni ben definite: 1) la rea¬ 
lizzazione di una linea di uni¬ 
tà tra tutti i lavoratori, tra 
Nord e Sud. tra occupati e 
disoccupati; 2i la maggiore 
chiarezza possibile su una al 
ternativa di sviluppo e scelte 
prioritarie di riforma coeren¬ 
ti con questa esigenza; 3) nuo 
vi rapporti con altre forze so¬ 
ciali per un loro ruolo positivo 


Martedì sciopero 
nel gruppo Lebole 

Uno sciopero di due ore del¬ 
le 8 mila lavoratrici del grup¬ 
po Lebole è stato proclamato 
per martedì 30 maggio dai 
sindacati di categoria della 
CGIL CTST e UIL Tale deci¬ 
sione — informa un comuni¬ 
cato sindacale — è stata pre¬ 
sa a per sollecitare l’inizio di 
trattative con la direzione ge¬ 
nerale per discutere delle ri¬ 
chieste presentate da! ronsigli 
di fabbrica » 


FORTI LOTTE NEL SETTORE TESSILE 

Continuo l'occupazione della Faini 


VERCELLI. ?« 

I lavoratori della Faini con¬ 
tinueranno l'occupazione de: 
la fabbrica. Lo hanno deciso 
ieri sera al term nc rie. 
lembiea nel corso della qua¬ 
le la delegazione recatasi a 
Roma ha riferito sull’incontro 
con i ministri Tav:an: e !V»nat 
Cattin. Si sperava che questo 
colloquio sciog,:esse gl: in'er- 
rogativi sospesi sulla sorte 
de»la azienda, ma n»>n ** ■*'«*'» 
cosi: l’intervento della finan¬ 
ziaria pubblica, la GEPI :.'-n 
è ancora stabilito; tra gover¬ 
no ed ente tecnico permango¬ 
no « alctme diversità di vedu¬ 
te » che dovrebbero essere si: 
perate nella riunione fissata 
per martedì; quind: sportela 


al CIPE di approvare defini¬ 
tivamente la lista delie azien 
de per le quali interverrà la 
GEPI 

Si sa almeno se la Faini 
è compresa nell'elenco indi¬ 
cativo delle fabbriche tessili 
e dell'abbigliamento per le 
quali si propone l’intervento 
pubblico? « In materia — ha 
risposto il sindacalista Pavese 
— i nunistr- nar.n<' • -.ito 
mantenere un riserbo strettis¬ 
simo i- Dunque nessuna -or 
tezza; il gioco del rinvio con¬ 
tinua e sui 430 iavorator. Iel¬ 
la Faini di Vercelli, grava an¬ 
cora la minaccia del lvr 
mento e della disoccupazione, 
malgrado zi; impegni assi in*: 


Un da gennaio dal governo. 

Alla assemblea dei .avoca¬ 
toti nella fabbrica erano pre¬ 
senti anche ì. s*n Ia»-> Hog 
gio e il vicesmdaco Cerutti, 
insieme a psp*»ner*i rie ter¬ 
ze politiche cittad.ne. Il com¬ 
pagno Gì.ben«, V ’• »*r * msi 

gliere comunale e segretario 
della Federa/ - » ne '(•’ PCI nn 
insistito sulla esistenza di una 
iniziativa de nar'ri: e Megli 
enti locali vercellesi per al¬ 
largare !'• sch er.imen T o del 
le alleanze intorno ai tessi¬ 
li, m ' lotta ner difendere il 
posto di lavoro- « una lotta il 
cui esito avrà ripercossemi 
non trascurabili, positive o ne¬ 
gative, sul futuro deH’intera 
città ». 


In una politica di riforme e 
di sviluppo. 

« Si poneva cioè da una par 
te il problema di scelte sele¬ 
zionate che mantenesse l’unita 
di tutti i lavoratori italiani e 
indicasse nell’agricoltura e nel 
Mezzogiorno i punti di attac 
co di una politica di riforme 
e di rilancio dello sviluppo, 
dall’altro il problema del fron¬ 
te sociale capace di sostenere 
queste scelte. Non basta In¬ 
fatti aggiungere alla parola 
fabbrica, la parola società per 
ritenere con fondamento che 
si affrontano coerentemente 
tutti i complessi problemi po¬ 
sti da una strategia delle ri¬ 
forme. La realizzazione di ri¬ 
forme comporta infatti — ha 
continuato Rossitto — lotte 
più dure, più difficili e esiti 
più definitivi. L’ampiezza del 
consensi, della partecipazione 
sulla base di interessi reali, 
culturali e una più elevata 
consapevolezza politica dei la¬ 
voratori sono la condizione es¬ 
senziale per vincere ». 

CONFAGRICOLTURA — Lo 
accordo tra i sindacati agri¬ 
coli e organizzazioni contadi¬ 
ne ha scatenato una furibonda 
reazione della Confagricoltura 
e un suo ulteriore irrigidi¬ 
mento che non possono non 
avere una influenza anche sul¬ 
la Coldlretti. Le attuali diffi¬ 
coltà nel recepimento a livello 
provinciale dell’accordo stes¬ 
so sono il segno di questa rea¬ 
zione, di una pressione che la 
Confagricoltura esercita attra¬ 
verso mille canali, sono il se¬ 
gno di una resistenza pervi¬ 
cace degli agrari che vogliono 
utilizzare questa resistenza per 
giocare al ribasso sulla conclu¬ 
sione del patto nazionale, per 
impedire l’avanzata nei rin¬ 
novi dei contratti provinciali 
e nelle iniziative rivendicati- 
ve a livello di azienda e di 
zona 

MEZZOGIORNO — Per quan 
to riguarda I problemi del 
Mezzogiorno, Il compagno Ros¬ 
sitto ha affermato che la scel¬ 
ta di una nuova politica na¬ 
zionale di investimenti che si 
proponga di affrontare la que¬ 
stione meridionale deve avere 
la priorità su ogni altra. La 
questione del Mezzogiorno può 
essere avviata a soluzione an¬ 
che con investimenti e con in¬ 
sediamenti industriali di inte¬ 
resse nazionale, ma l’idea cen¬ 
trale è quella di partire dalla 
partecipazione dei lavoratori 
e delle popolazioni ad una 
politica di occupazione, di tra¬ 
sformazione agraria, industria¬ 
le e del territorio 

POLITICA CONTRATTUA¬ 
LE — Le vertenze per il patto 
nazionale e per la previdenza 
devono mantenere il loro ca¬ 
rattere di vertenze nazionali, 
con lotte nazionali nei con¬ 
fronti della Confagricoltura e 
del governo per arrivare alla 
stipula del patto nazionale e 
alla emanazione dei relativi 
decreti del governo. Per man¬ 
tenere questa unità comples¬ 
siva e queste prospettive è 
estremamente Importante oggi 
l’applicazione dell’accordo na¬ 
zionale con i coltivatori diret¬ 
ti e l’apertura di tremila ver¬ 
tenze aziendali comunali e zo¬ 
nali verso le aziende capita¬ 
listiche Con questa motivazio¬ 
ne il Comitato Centrale della 
Federbraccianti ha proposto 
il rilancio dell’azione sinda¬ 
cale della categoria anche con 
un programma di scioperi na¬ 
zionali fin dalle prassime set¬ 
timane. 

UNITA’ SINDACALE — Non 
possiamo ignorare — ha detto 
Rossitto — che la direzione 
della maggioranza del Comi¬ 
tato Centrale della UIL ha de¬ 
ciso il rinvio del congresso di 
scioglimento e che all’interno 
della CISL questa decisione 
ha creato nuove difficoltà, ha 
ridato fiato alle forze che, co¬ 
me i dirigenti nazionali della 
FISBA, non hanno mal nasco¬ 
sto la loro volontà antiunita¬ 
ria. Sappiamo bene però che 
l’allontanamento della conclu¬ 
sione dell’unità organica vuo¬ 
le incidere anche sull'unità di 
azione, come dimostra l'espe¬ 
rienza della categoria dei brac¬ 
cianti. Noi condividiamo — ha 
concluso Rossitto — il giudi¬ 
zio negativo che le segreterie 
nazionali della CGIL e della 
CISL hanno dato sulle decisio¬ 
ni della maggioranza del Co¬ 
mitato Centrale della UIL. 

Dopo la relazione si è aper¬ 
to il dibattito che si conclu¬ 
derà domani sera con la re¬ 
plica del compagno Rossitto. 
Tra gli altri hanno preso la 
parola l’assessore regionale 
dell’Emilia-Romagna Emilio 
Severi, il rapppresentante del¬ 
le ACLI-Terra Andreis, il se¬ 
gretario della FENEAL-UIL 
Rufino a nome di tutti e tre 
i sindacati edili e il compa 
gno Bruno Trentin (a nome 
di FIOM. FIM. UILM). Di 
questi interventi riferiremo 
domani. 

Romano Bonifacci 
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Una recente manifestazione dei braccianti per il patto 


Dibattito intenso e difficile 


La CISL cerca 
nuove strade 
per l’unità 

Sono proseguiti i lavori del Consiglio generale 
Si vanno delineando le diverse posizioni che con¬ 
vivono nella Confederazione • Gravi resistenze de¬ 
gli antiunitari - La conclusione prevista per oggi 


Dibattito intenso e difficile 
durante la seconda giornata 
dei lavori del Consiglio gene¬ 
rale della Cisl che si conclu¬ 
derà oggi. La relazione del se¬ 
gretario generale, Bruno Stor¬ 
ti, aveva riconfermato la scel¬ 
ta per l’unità senza però avan¬ 
zare con decisione una propo¬ 
sta precisa per realizzare que¬ 
sto obiettivo, dal momento che 
si rifiuta l’unità con la Cgil 
e con la componente unitaria 
della Uil. Come « Ipotesi » Stor¬ 
ti aveva posto quella di una 
federazione delle Confedera¬ 
zioni come « ponte » per supe¬ 
rare le difficoltà derivanti dal¬ 
le gravi decisioni della Uil e 
realizzare l'unificazione. 

Il dibattito conferma che la 
Cisl sta cercando nuove stra¬ 
de da percorrere per l’unità 
anche se forti appaiono i ri¬ 
flessi negativi prodotti dalla 
decisione della Uil di venir 
meno agli impegni assunti e 
dalle posizioni degli antiuni¬ 
tari cne operano all’interno 
della stessa Cisl. 

Dibattito difficile che riflet¬ 
te le difficoltà della vita in¬ 
terna della Cisl dove convi¬ 
vono — e non è certo questo 
che ci scandalizza perche ten¬ 
denze diverse conviveranno an¬ 
che nel sindacato unitario — 
posizioni non solo diverse ma 
difficilmente conciliabili, che 
pongono il problema del tipo 
di partecipazione dei lavora¬ 
tori alla elaborazione di posi¬ 
zioni di certi dirigenti la cui 
vocazione antiunitaria non tro¬ 
va riscontro nella realtà dei 
luoghi di lavoro.. Queste dif¬ 
ficoltà interne vanno logica- 


leri sono iniziate le trattative per il contratto 

MOBILITATI I 300 MILA CHIMICI 
contro l’ambiguità dei padroni 

La riunione è stata aggiornata al 31 - Condannato l'atteggiamento dilatorio da lavoratori e sinda¬ 
cati • Dar 5 avrà inizio il programma di lotta - Quattro ore di discussione alla Coni industria 


Ore 11: nella grande sala al 
pianterreno della Confindu- 
stria entrano i rappresentanti 
padronali. Ad attenderli, da 
un’ora, sono decine e decine 
di operai e dirigenti sindacali 
delle fabbriche chimiche ita 
liane Inizia cosi la discusslo 
ne sul primo contratto nazio 
naie dei lavoratori deli’mdu- 
stria, che vedrà scendere in 
campo nei prossimi mesi, me¬ 
talmeccanici, edili, alimenta¬ 
risti e altre categorie ancora, 
per un totale di oltre 4 milio¬ 
ni di lavoratori. 

L'incontro, che si protrarrà 


fino alle 15 e si concluderà con 
la richiesta di « altro tempo » 
da parte delle associazioni pa 
dronali (qualche giorno per 
valutare il costo delle richie 
ste) assume particolare ìm 
portanza perchè preliminare 
ad ogni Inizio di trattativa è 
la presenza di tutti quei set¬ 
tori per i quali i sindacati 
hanno deciso un unico con 
tratto. E difatti, a differenza 
dell’incontro del 10 maggio 
scorso, questa volta ci sono 
tutti: accanto a quelli del- 
l’Aschimici. della Farmunio 
ne e dell’Assofarma, gli altri 


Per il contratto 


Telefonici: la SIP respinge 
le proposte del ministro 

Un comunicato dei sindacati 


Nella giornata del 25 la SIP 
Intersind ha dato l’attesa ri¬ 
sposta sulla ipotesi di soluzio 
ne della vertenza contrattuale 
dei telefonici formulata dal 
ministro del Lavoro « in termi¬ 
ni globalmente negativi ». 

« Le segreterie nazionali 
FIDAT, SILTE, UILTE si sa 
no conseguentemente riunite 
ieri — dice un comunicato uni¬ 
tario — per esaminare, alla lu¬ 
ce del fatto nuovo emerso, gli 
sviluppi della vertenza che 
tende a dare ai telefonici, in 
lotta da oltre 90 giorni, il nuo¬ 
vo contratto di lavoro. Ricon¬ 
fermando il giudizio espresso 
nel documento conclusivo dei 
consigli nazionali unitari ri¬ 
guardo alla situazione esisten 
te nel paese ed al pesante e 
generale attacco della classe 
padronale. le segreterie nazio¬ 
nali rilevano che la SIP Inter 
stnd con questa provocatoria 
pasizione si è collocata alla 
testa dello schieramento rea¬ 
zionario tendente a fare re¬ 
trocedere il movimento sinda¬ 
cale dalle conquiste di questi 
ultimi anni ». 

«A fronte di un atteggia 
mento responsabile dei lavo¬ 
ratori — prosegue la nota sin¬ 


dacale — che si apprestavano 
a discutere e dibattere in mi¬ 
gliaia di assemblee 1 contenu¬ 
ti dell’ipotesi formulata dal 
ministro del Lavoro, assume 
quindi un sinistro significato 
di sfida l’immotivato a no » 
pronunciato dalla SlP-Inter- 
sind. Questo non farà recedere 
1 lavoratori telefonici dalle lo¬ 
ro posizioni, nè in termini con¬ 
trattuali nè in termini di lot¬ 
ta, ma al contrario esalterà la 
loro determinazione di sentir¬ 
si ancor oiù impegnati e per¬ 
fettamente inseriti nello schie¬ 
ramento generale del movi¬ 
mento. per portare avanti le 
lotte e il conseguimento degli 
obiettivi qualificanti del con¬ 
tratto. che sono parte mtegran 
te delia strategia generale de! 
sindacato, sulla politica delie 
riforme, per una nuova orga 
nizzazione del lavoro, per una 
politica economica con parti¬ 
colare riferimento a quella 
tariffaria, rigorosamente im 
postata a favore dei lavoratori 
I consigli generali unitari 
FIDAT. SILTE UILTE pertan¬ 
to sono convocati per !e ore 
16.80 di martedì 30 maggio in 
Roma per le decisioni da as¬ 
sumere in relazione alla nuo¬ 
va situazione in atto. 


delle fibre, del dielettrici, del 
cellophan, dei nastri dattilo¬ 
grafici, delle cere e lumini, 
del carbone amorfo. Mancano 
solo i rappresentanti degli 
olii grassi e della detergenza. 

« La vostra richiesta di uni¬ 
tà contrattuale — esordisce il 
rappresentante della Confindu- 
stria — se da una parte ri¬ 
sponde ad una esigenza di 
razionalizzazione, dall’altra 
comporta una omogeneità di 
disciplina che mal si addice 
a questi settori. Quindi propo¬ 
niamo di discutere solo su 
alcuni Istituti, quelli che pos¬ 
sono essere comuni a tutti ». 
E’ il primo tentativo, portato 
avanti anche da altri, non solo 
di rifiutare la richiesta di un 
contratto unico ma di sposta¬ 
re la discussione su un pro¬ 
blema di principio. I compa¬ 
gni della Fllcea-Cgil e 1 diri¬ 
genti della Federchimlci, come 
quelli della maggioranza del¬ 
la Uilcid (che come è noto 
hanno presentato una piatta¬ 
forma diversa) ribattono pun¬ 
tualmente che la richiesta del¬ 
l’unità contrattuale è uno dei 
punti della piattaforma ma 
che non è da escludere che 
all’interno della discussione, 
sul merito dei singoli punti, 
si possano fare delle scelte da 
settore a settore Su questo 
problema si arriva alle 12. 

Il salto viene fatto con l’in¬ 
tervento del rappresentante 
dell'Aschimici. della Assofar- 
ma e della Farmunione. Fa 
largo uso di frasi come a seti 
so delle responsabilità nostre 
e vostre » e «di esigenza di 
chiarezza ». Riproponendo, in 
termini espliciti, cose dette e 
scritte in questi ultimi mesi 
dal padronato (un articolo in 
questo senso è apparso ieri su 
24 Ore, proprio relativo ai 
chimici); chiede «un modo 
nuovo di fare le trattative ». 

Dice: « .Voi siamo sullo stes¬ 
so piano (in sala qualcuno ru¬ 
moreggia) sappiamo che l'in¬ 
dustria chimica è m crisi, ve 
l’abbiamo scritto nella lette¬ 
ra del 4 aprile (una lettera in 
cui tra l’altro si diceva che 
le richieste dei lavoratori era¬ 
no assolutamente incompati¬ 
bili con i piani dell'azienda) 
quindi nell’interesse dell'eco¬ 
nomia del Paese e m piena 
responsabilità dell'attuale si¬ 
tuazione economica cerchiamo 
di affrontare il discorso del 
rinnovo contrattuale». 

La rispasta è immediata. I 
compagni Trespldl e Cipriani. 


come Beretta della Federchl- 
mici, ricordano che la piatta¬ 
forma presentata esprime le 
esigenze dei lavoratori, è sta¬ 
ta elaborata e voluta da de¬ 
cine di migliaia di operai e 
impiegati, e rientra nelle li¬ 
nee rivendicative portate avan¬ 
ti dalle Confederazioni per le 
riforme e un nuovo sviluppo 
dell’economia nazionale, nel¬ 
l’ambito del più generale im¬ 
pegno dell’intero movimento 
sindacale. 

Il terzo atto dell’incontro è 
rappresentato da una serie 
lunghissima di domande che 
1 rappresentanti padronali ri¬ 
volgono. sulla piattaforma. 
La lista — dicono — è stata 
preparata da un gruppo di 
esperti (esperti, forse ma as¬ 
solutamente a digiuno di bat¬ 
taglie sindacali). Le doman¬ 
de sono di questo tenore: 
«Cosa intendete per controllo 
dello straordinario? Come si 
possono realizzare le 36 ore? 
Che significa parità normati¬ 
va? Quale è il lavoro nottur¬ 
no non eliminabile? Cosa si¬ 
gnifica controllo dell'ambien¬ 
te? Quali gli appalti che bi¬ 
sognerebbe abolire? Come si 
deve conciliare il fatto che il 
consiglio di fabbrica ha la 
prerogativa della contrattazio¬ 
ne aziendale, con la libertà di 
quei lavoratori non Iscritti al 
sindacato? ». E cosi doman¬ 
dando per circa mezz’ora. An¬ 
che in questo caso la rispo¬ 
sta è chiara. Alcuni punti — 
dice il compagno Cipriani — 
potranno essere discussi nel 
merito man mano clic an¬ 
drà avanti la trattativa. Una 
cosa è certa: noi abbiamo scel¬ 
to temi che incidono sull'at¬ 
tuale organizzazione del lavo¬ 
ro e che sviluppano e arric¬ 
chiscono quello che 1 lavora¬ 
tori in questi anni di lotte si 
sono conquistati. 

Si fa tardi, il padronato 
chiede qualche giorno per ca¬ 
pire il «costo complessivo del 
contratto ». Si riuniscono i 
delegati c le segreterie. Si 
condanna la posizione dilato¬ 
ria del padronato e si decide 
uh breve aggiornamento al 
31 maggio. Ove il padronato 
assumesse posizioni negative 
— rende noto un comunicato 
unitario — dal 5 giugno avrà 
inizio il programma di lotta, 
che nella prima fase si rea¬ 
lizzerà con 8 ore settimanali, 
da articolarsi aziendalmente. 

f. ra. 


mente a scapito della chiarez¬ 
za di cui invece oggi si avverte 
al massimo la necessità. 

La stessa risposta dura che 
molti interventi hanno dato 
all’atteggiamento della Uil per¬ 
de molto del suo vigore pro¬ 
prio per i condizionamenti in¬ 
terni. E’ stato detto questo 
con chiarezza in alcuni inter¬ 
venti come in quello di Leo 
Betti, segretario generale Fllp. 
il quale ha affermato che « la 
responsabilità di un arresto 
del processo unitario non va 
attribuita solo alla Uil ma a 
quanti nel nostro interno han¬ 
no facilitato il gioco di quel¬ 
la organizzazione minacciando 
l’unità della Cisl proprio nella 
prospettiva della conclusione 
del processo unitario ». 

Una conferma della validità 
di queste parole si è avuta In 
vari Interventi fra cui quello 
di Sartori, segretario della or¬ 
ganizzazione dei braccianti, 
per il quale l’unità « rappre¬ 
senta solo un auspicio » men¬ 
tre il coordinatore regionale 
della Campania, usando un lin¬ 
guaggio quarantottesco, parla 
addirittura di « contrabbandi 
frontisti ». 

Il dibattito va quindi deli¬ 
ncandosi attorno a due posi¬ 
zioni centrali anche se con 
sfumature e atteggiamenti tat¬ 
tici più disparati. Da una par¬ 
te chi dice no in assoluto allo 
sviluppo del processo unitario 
dall’altra chi riconferma la 
scelta politica dell’unità cer¬ 
cando di indicare nuove stra¬ 
de. La ipotesi avanzata dal se¬ 
gretario generale Storti, il pat¬ 
to federativo è al centro della 
discussione. 

Anche chi come il segretario 
generale dei metalmeccanici 
Cisl, Pierre Camiti, è pronto 
per fare l'unità con le altre 
organizzazioni di categoria ha 
confermato la « disponibilità 
della Firn a ricercare nuove 
proposte per superare le at¬ 
tuali difficoltà », chiedendo la 
« conferma dei congressi per 
creare le condizioni per scelte 
unitarie successive ed esami¬ 
nare propaste alternative a 
quelle di Firenze ». Sulla pro¬ 
posta di dar vita ad una Fe¬ 
derazione delle Confederazio¬ 
ni ha detto che « per il supe¬ 
ramento delle attuali difficoltà 
questa proposta unitaria è cre¬ 
dibile solo se favorisce l’unita 
organica nelle strutture terri¬ 
toriali e categoriali già ma¬ 
ture ». . 

C’è quindi la consapevolezza 
del ruolo che devono svolgere 
, le categorie più avanzate in 
un quadro di certezza dell’uni¬ 
tà organica dell’intero movi¬ 
mento sindacale, dell’articola¬ 
zione legata ad un quadro ge¬ 
nerale. 

Anche Scalla, segretario ge¬ 
nerale aggiunto, si è ricolle¬ 
gato alla ipotesi di Storti, af¬ 
fermando che i congressi stra¬ 
ordinari in corso non dovran¬ 
no essere revocati e che oc¬ 
corre avviare tutte le inizia¬ 
tive necessarie con Cgil e Uil 
per la formulazione di una 
proposta di patto federativo 
non « alternativo rispetto al¬ 
l’unità organica». Per la va¬ 
lutazione della situazione il 
Consiglio generale — come 
aveva proposto Storti — do¬ 
vrebbe essere riconvocato nel¬ 
la seconda settimana di giu¬ 
gno. Se la Ipotesi di patto fe¬ 
derativo fallisse. « con una o 
tutte e due le Confederazioni », 
al Consiglio generale verrà 
proposta la convocazione del 
congresso ordinario anticipato 
in sostituzione del congresso 
straordinario già convocato. 
Anche Scalia però non entra 
nel merito della sostanza e 
dei tempi del patto federati¬ 
vo, sostanza e tempi che sono 
l'unica garanzia che il patto 
non sia un rinvio di tutto il 
processo unitario 
Numerosi altri interventi ~ 
come risulta dalle sintesi rese 
note dall’agenzia unitaria dei 
sindacati — hanno detto con 
forza che le manovre antiuni¬ 
tarie vanno respinte , che 
« l'unità sindacale — come ha 
affermato Romei, segretario 
generale della Unione sindaca¬ 
le di Milano — non può avere 
alternative se vogliamo realiz¬ 
zare tutti quegli obiettivi che 
ci siamo posti, che si chiama¬ 
no Mezzogiorno,' occupazione, 
nuove ipotesi di sviluppo eco¬ 
nomico ». Critico nei confronti 
delle categorie organizzate dal¬ 
la Cisl che ancora non hanno 
iniziato le assemblee precon¬ 
gressuali è stato il segretario 
dei tessili. Meraviglia il quale 
ha sottolineato che il patto 
federativo « va sostenuto con 
il praseguimento dei congressi 
per dare nuovo slancio al pro¬ 
casso unitario e non per af¬ 
fossarlo ». In modo particolare 
il segretario della Unione sin¬ 
dacale di Torino Del Piano ha 
sottolineato il problema dei 
tempi affermando che « è pos¬ 
sibile una nuova intasa con 
Cgil e Uil purché si fissi il 
tempo del congresso costi¬ 
tuente ». 

a. ca. 
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Sul delitto Calabresi la procura continua a smentire illazioni 

Un uomo vide in faccia gli assassini 
ma per lo shock non rammenta niente 

Con questa rivelazione il dottor Viola ha voluto marcare il s uo scetticismo sul valore di certe testimonianze oculari — E sul 
« diavolo » tedesco che cosa c'è di vero ? « Sono tutte storie » — Il complice dell'omicida, ammette però il procuratore, non 
era una donna ma un uomo dai capelli lunghi — Si ha comun que l'impressione che maturino novità nelle indagini 


Ricordatevi che scatta l’ora legale 

Alla mezzanotte di oggi 
orologi avanti di un’ora 


Per la prima volta condannalo a Napoli iDopo la perquisizione al "Corriere della Sera" 


Otto mesi al 
costruttore per 
scempi edilizi 


Due ore di 
sciopero dei 
giornalisti 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 2G 

Un grosso e potente costrut¬ 
tore napoletano, Vincenzo Sa- 
gliocco è stato condannato a 
otto mesi di arresto e a 4 
milioni di ammenda per gravi, 
numerose e continuate viola¬ 
zioni di norme edilizie: a pro¬ 
nunciare la sentenza, la prima 
del genere nella nostra città, 
è stato il pretore dottor Gui¬ 
do De Maro, della seconda se¬ 
zione penale della pretura 

Un 'ungo elenco di imputa 
zioni hanno fruttato al costrui¬ 
tole — più volte denunciai) 
da «Italia Nostra», dalla -•> 
printendenza ai monumenti e 
dal nostro giornale per J? 
continue e scandalose man >- 
missioni del paesaggio special 
mente nella zona di Posillinc 
— la condanna, giunta dopo 
che il processo era stato btoc 
rato da una serie di eccezioni, 
di rinvìi e di opposizioni. A 
suscitare il procedimento pe¬ 
nale è stato un privato citta 
d ; no che ha potuto impegnar¬ 
si e fondo, e spendere in con¬ 
seguenza, contro il potenti in¬ 
dustriale dell’edilizia. Ecco le 
imputazioni per le quali V.n- 
cenzo Sagliocco è stato ileo 
nosciuto colpevole: « Cos* ra¬ 
zione senza licenza, prosecu¬ 
zione dei lavori nonostante le 
aospensioni, alterazione delle 
bellezze naturali, recidivo rei¬ 


terato per aver costruito in 
via Boccaccio palazzi con li¬ 
cenza scaduta; pei aver co¬ 
si mito opere a’ di fuori della 
.icenztt concessa; per ave-r 
costruito rampe di collega¬ 
mento; per aver costruito un 
edificio di 5 piani in via Pe 
trarca e in via Manzoni -lenza 
l'cenza ». 

E* la prima volta, come di 
cevamo, che un processo per 
violazioni edilizie si conclu¬ 
de, nella nostr i città, e si 
conclude con una condanna 

Sagliocco na naturalmente 
interposto appello e non è fi¬ 
nito in prigione: con il suo 
esercito di valenti avvocati 
troverà forse il modo di evi 
tare la galera. E la condan¬ 
na penale non comporta. 
p.urt:oppc, come sarebbe -,.u 
sto .e con»» accade in airi» 
cavi- u ladro, una volta con¬ 
dannato, deve anche restituire 
!a lefurtiva. m tearia) la im¬ 
mediata demolizione della 
opere abusivamente realizzale. 
Questo non è mai accad’V 1 , 
nella nostra città, e il consi¬ 
glio di Staio, in nome di un 
co»pc legislativo che proteggo 
prima di ogni coi a la proprie¬ 
tà privata e il conseguente 
«diruto» di edificazione, ha 
sempre trovato il modo di 
aval’are la politica del tatto 
compiuto. 

e. p. 


In seguito alla decisione 
della Federazione nazionale 
della stampa di indire per 
la giornata di ieri due ore di 
sciopero di tutti i giornalisti 
italiani in segno di protesta 
per la perquisizione al Cor¬ 
riere della sera, i redattori 
deU'I/nifà si sono riuniti in 
assemblea: è stata discussa 
la situazione della libertà di 
stampa in Italia alla luce de¬ 
gli ultimi avvenimenti. 

L'episodio di Milano — si 
è notato nella riunione — 
mentre non trova giustifica¬ 
zione alcuna dal punto di vi¬ 
sta della libertà d'informa¬ 
zione e della tutela del co 
siddetto segreto istruttorio, te¬ 
stimonia del grado di gravità 
cui è giunto l'attacco alle li¬ 
bertà democratiche sia nelle 
forme della repressione aper¬ 
ta (come dimostra il mol¬ 
tiplicarsi di inconcludenti per¬ 
quisizioni domiciliari) sia nel¬ 
la forma di una volgare cam¬ 
pagna di destra che indica al 
disprezzo chiunque ponga in 
discussione le conclusioni e 
le informazioni ufficiali attor¬ 
no ai torbidi episodi che da 
due anni avvelenano l’atmo¬ 
sfera del paese. 


Un tale andamento delle 
cose conferma, tra l’altro, il 
valore essenziale che Ila as¬ 
sunto e assume in Italia la 
presenza di un grande gior¬ 
nale comunista, legato unica¬ 
mente alla difesa degli inte¬ 
ressi dei lavoratori e della 
democrazia, e quindi l'esigen¬ 
za del suo continuo miglio¬ 
ramento, nell'aderenza alla 
verità dei fatti e ai senti¬ 
menti e alle lotte della clas¬ 
se lavoratrice. 

In pari tempo i giornalisti 
comunisti danno il loro più 
convinto apprezzamento per il 
grado nuovo ed elevato di 
sensibilità democratica mo¬ 
strato da una parte impor¬ 
tante dei giornalisti italiani i 
quali, al di là di pur legit¬ 
time esigenze di categoria, 
pongono di fronte al paese 
la necessità di un radicale 
cambiamento di rotta nella 
politica dell’informazione nel 
senso della democrazia e del¬ 
la obiettività. Si tratta di una 
battaglia in cui i giornalisti 
comunisti si ritengono impe¬ 
gnati in prima fila, coerente¬ 
mente con l'azione complessi¬ 
va del partito per una svol¬ 
ta democratica nella vita na¬ 
zionale. 



Queste che vedete scattare sono le ultime foto alla Pietà sfregiata dall'australfano Laszlo Toth. Finora i'opera di restauro vero e 
proprio non è iniziata: in questi giorni gli sfregi sono sfati studiati, vagliati, registrati e documentati, mentre il capolavoro mìchelanj 
giolesco continua a restare nella Cappella dei Defunti in San Pietro dove, del resto, pare continuerà a rimanere. Stabiliti i danni 
e i criteri con cui procedere i lavori inizieranno e quindi la Pietà non sarà più visibile come è ora. I fotografi hanno quindi appro¬ 
fittato per documentare ancora un episodio che, almeno ci si augura, non si ripeterà più. 


Aperta 
indagine 
sull’ente del 
bergamotto 


REGGIO CALABRIA. 26. 

Clamorosa decisione del giu¬ 
dice istruttore, dott. France¬ 
sco Delfino che ha inviato a 
due dirigenti del Consorzio 
del bergamotto avvisi di 
reato con l'invito a nominar¬ 
si un difensore. Nell'avviso 
di reato, a quanto si è potu¬ 
to apprendere, si parlerebbe 
del reato di peculato a cari¬ 
co del dott. Domenico Mora- 
ce. ex presidente del Consor¬ 
zio e a carico del dott. Pa¬ 
squale Barracano, attuale 
commissario dello stesso en¬ 
te. Il consorzio per il berga¬ 
motto, fu costituito nel 1928 
per garantire la genuinità del 
prodotto e per diffonderlo sui 
mercati nazionali ed esteri. 

Ultimamente, da più parti, 
si erano levate voci su pre¬ 
sunte irregolarità nella ge¬ 
stione dell'ente che non gode 
nemmeno della simpatia de¬ 
gli abitanti delie zone colti¬ 
vate a bergamotto, per una 
politica tutt’altro che seria 
verso le sfruttatissime racco¬ 
glitrici del famoso prodotto. 
Le voci, comunque, non ave¬ 
vano mai ricevuto nè smenti¬ 
ta rè conferma. Qualche tem¬ 
po fa. era comunque iniziata 
una indagine giud ziaria sul¬ 
l’uso di molte centinaia di 
milioni affidati aU’ente. La 
notificazione degli avvisi di 
reato conferma ora che quel¬ 
la delle irregolarità non era 
soltanto una voce. 


Non è reato 
ascoltare 
le radio 
della polizia 


DESIO (Milano). 26 — 11 pre 
tore di Desio. Giovanni Barrile, 
ha prosciolto con la formula pie¬ 
na il giornalista pubblicista Au¬ 
gusto Bozzoli c i fotografi Dario 
Palma e Luigi Longoni dalla 
accusa dì aver violato l'articolo 2 
del codice postale e delle tele¬ 
comunicazioni. c per aver fatto 
uso. in concorso fra di loro, di 
un apparecchio radioricevente a 
transistori, per finalità diversa 
da quella consonata comune¬ 
mente ». 

Il giornalista e i due fotogra 
f : erano accusati di avere sin 
Ionizzato la radio sulla banda di 
frequenza usata dai carabinieri 
e dalla polizia. Il pretore ha 
'■entenziato di non doversi prò 
cedere contro gli imputati per¬ 
ché il fatto non è previsto dalia 
legge come reato. 

Nella sentenza il dottor Bar 
rile ha scritto: « II fatto attri 
Imito agli imputati non è prò 
visto come reato da alcuna di¬ 
spostone di legge, e ciò per la 
semplice considerazione che 
chiunque acquisti un apparec¬ 
chio radioricevente, come nel 
caso in esame, non deve pre¬ 
ventivamente munirsi di aieima 
concessione o licenza per usarlo*. 

La sentenza del pretore di 
Desio è stata emessa alcuni 
giorni fa. ma se ne avuta no¬ 
tizia solo oggi. Essa non è 
stata impugnata dal Procura¬ 
tore della Repubblica rii Monza 
c perciò è passata in giudicato. 


Collane 
velenose 
vendute in 
Inghilterra 


BRISTOL. 26. 

Allarme in Inghilterra per 
centinaia di collane realizzate 
con bacche velenose che sono 
state messe in vendita da 
molti negozi. Basta, infatti, 
meno di un milionesimo di 
grammo del veleno delle bac¬ 
che per uccidere un uomo 
adulto. 

Un funzionario del servizio 
sanitario di Bristol, ha dichia¬ 
rato che i grani delle collane, 
di stile africano, sono frutti 
di una pianta che cresce in 
Africa, Asia e Messico. Le bac¬ 
che velenose sono di color 
rosso acceso e punteggiate di 
nero. L’allarme è stato diffu¬ 
so in tutta l’Inghilterra dopo 
che le collane di alcuni gio¬ 
vani erano state prese in esa¬ 
me dai laboratori degli istitu¬ 
ti sanitari di Bristol. 

I primi risultati avevano 
confermato la pericolosità dei 
monili e si era cercato di cor¬ 
rere subito ai ripari. Le col¬ 
lane pericolose, tra l’altro, 
avevano incontrato, proprio in 
questi giorni, un vasto suc¬ 
cesso presso il pubblico gio¬ 
vanile. In poche settimane ne 
erano uscite dai negozi a mi¬ 
gliaia. Ora la polizia ha ini¬ 
ziato una vasta indagine per 
sequestrare tutte le collane o 
almeno avvertire 1 proprieta¬ 
ri del pericolo che stanno cor¬ 
rendo. Gli asenti sarebbero 
già risaliti anche al venditori. 


Rinunciano 
alla rapina 
perché manca 
il cassiere 


TARANTO. 26 

Un tentativo di rapina com. 
piuto da tre uomini armati 
nella filiale del « Banco di 
Napoli» di Grottaglie, un co¬ 
mune a circa 20 chilometri 
dal capoluogo, è fallito perchè 
fi cassiere, fi solo in possesso 
delle chiavi della cassaforte, 
non era ancora arrivato. I ca¬ 
rabinieri hanno cominciato le 
ricerche dei tre uomini, che 
indossavano tute da idraulico 
e si sono allontanati a piedi 
dalla banca. Da quanto si è 
appreso, i tre banditi, che 
avevano calze di nylon sul 
viso, sono entrati nella ban¬ 
ca alcuni minuti prima del¬ 
l'apertura. 

Una volta entrati I banditi 
hanno intimato ai presenti di 
alzare le mani e dì non muo¬ 
versi, poi uno dì loro ha col¬ 
pito alla testa, con fi calcio 
della pistola, uno degli impie¬ 
gati. Donato Conversano. 

Quando fi direttore della 
banca. Luigi Terlizzi, ha det¬ 
to che fi cassiere non era an¬ 
cora arrivato, i tre hanno avu¬ 
to un attimo di esitazione. 
Proprio in quel moment», 
sempre dalla porta seconda¬ 
ria, è entrato l’impiegato In 
possesso delle chiavi. Angelo 
Fomaro; questi però, accor¬ 
tosi della situazione, è torna¬ 
to indietro, non visto, e ha 
dato l’allarme. Subito dopo 
sono usciti anche i banditi. 


Dalla nostra redazione 

i MILANO. 26 

« Si, si stanno vagliando tut- 
ti gli indizi, si sta lavorando 
intensamente, ma non c’è nes¬ 
suna novità. Niente di nien¬ 
te ». Questo è il « punto » fat¬ 
to oggi dal sostituto procu 
ratore Viola sulle indagini per 
l’assassinio del commissario 
Luigi Calabresi. « Si presenta¬ 
no tante piste, alcune delle 
quali in un primo momento 
sembrano consistenti — ag¬ 
giunge il magistrato — ma 
poi, si ritorna da capo ». 

I giornalisti, naturalmente, 
non si accontentano ili que¬ 
sto « niente » e martellano di 
domande il povero Viola Tut¬ 
ti i giornali — chiede uno — 
hanno riportato oggi la voce 
secondo la quale un cittadi¬ 
no avrebbe visto gli assassi¬ 
ni mentre scendevano dalla 
* 125 » blu per infilarsi in 
un’altra macchina. Questo cit¬ 
tadino avrebbe preso il nu¬ 
mero della targa della secon¬ 
da auto e l’avrebbe comuni¬ 
cata alla polizia. Che cosa c’è 
di vero? « Ma. per carità — 
risponde Viola — sono tutte 
fantasie, tutte invenzioni. Le 
nostre informazioni, purtrop¬ 
po. si fermano al momento 
dell’assassinio ». 

Allora — insiste un altro 
— non e’è proprio nulla di 
vero? « Ma scherziamo? Si 
tratta di sciocchezze ». 

E la storia del « diavolo » 
tedesco, ricercatissimo dalla 
polizia per il delitto Calabre 
si? « Tutte storie, ve l’ho già 
detto ieri ». 

Dunque, secondo il magi¬ 
strato. non c'è nulla di vero 
nelle voci riferite con molta 
evidenza da alcuni quotidiani 
(un giornale milanese ha ti¬ 
tolato. a cinque colonne: « Un 
teste avrebbe visto la secon¬ 
da auto che attendeva gli as 
sassini di Calabresi»). Ma 
dobbiamo pur chiederci come 
nascono queste « voci », chi ha 
interesse a farle circolare. 

Una cosa è certa: non sono 
frutto della fantasia dei cro¬ 
nisti. Qualcuno che fa parte 
della cerchia degli investigato- 
ri mette in circolazione que¬ 
ste voci, sicuramente per fini 
torbidi. A che cosa si vuole 
mirare? L’amara esperienza 
degli ultimi anni induce a es¬ 
sere vigilanti. Ma più vigilanti 
di noi devono essere i magi¬ 
strati. i quali, in primo Ino 
go, devono prendere provve¬ 
dimenti severi per impedire 
queste continue < fughe ». le 
quali, fra l’altro, rischiano se¬ 
riamente di ridicolizzarli. 

Torniamo ora alle indagi¬ 
ni sull'uccisione di Calabresi. 
Viola, rispondendo a una do¬ 
manda, ha detto che « anche 
per quanto riguarda il com¬ 
plice (la persona che era al 
volante della « 125 », Ndr ) non 
abbiamo nessun elemento cer¬ 
to di giudizio. Pensiamo tut¬ 
tavia che si tratti di un uo¬ 
mo, forse un capellone ». Il 
magistrato non ha voluto ag¬ 
giungere altro. E’ però la pri¬ 
ma volta che chi conduce le 
indagini si è pronunciato, sia 
pure in modo sfumato, sulla 
identità della persona che pi¬ 
lotava la « 125 ». Gli assassi¬ 
ni, quindi, sarebbero tutti di 
sesso maschile. 

Viola si è mostrato anche 
molto scettico sul valore delle 
testimonianze rese dalle per¬ 
sone che hanno assistito al 
delitto. « Per dirvene una — 
ha precisato — il miglior te¬ 
ste è uno che si è visto pas¬ 
sare di fronte la macchina. 
Ha visto i due occupanti. Era 
fermo quando li ha visti. Li 
ha visti bene, dunque, o per 
Io meno è quello che li ha 
visti meglio. Ebbene, questa 
persona, forse per Io choc su¬ 
bito, è proprio quella che. di¬ 
sgraziatamente. non riesce a 
ricordare assolutamente nul¬ 
la ». Naturalmente fi magistra¬ 
to. per motivi più che com¬ 
prensibili. non ha voluto di¬ 
re chi fosse questo testimone 
che avrebbe potuto essere 
preziosissimo. 

A Viola è stato anche chie¬ 
sto se è stata trovata l’arma 
del delitto. « Riguardo alla pi¬ 
stola — ha risposto — stiamo 
scandagliando le fogne e i 
tombini della città, ma fino¬ 
ra non è stato trovato nulla ». 

Stando alle parole del ma¬ 
gistrato. gli inquirenti, pur la 
vorando giorno e notte, con¬ 
tinuerebbero a navigare nel 
buio più assoluto. A torto o 
a ragione, negli ambienti del 
Palazzo di giustizia, si con¬ 
tinua invece ad avere l'im¬ 
pressione che stia maturando 
qualcosa Vedremo, nei pros¬ 
simi giorni, quali saranno gli 
sviluppi. 

Nella tarda serata, infine, 
fi Sostituto Procuratore Rie- 
cardelli ha letto ai giornalisti 
una dichiarazione in riferi¬ 
mento alla perquisizione da 
lui ordinata nella sede del 
Corriere della Sera. Ecco 11 


testo: « Giornalisti, organismi 
di categoria, uomini politici 
hanno concordemente denun¬ 
ciato afi’opinione pubblica la 
perquisizione eseguita al Cor¬ 
riere della Sera come un at¬ 
tacco alla libertà di stampa. 
Credo che il coro di proteste 
sia stato determinato da un 
difetto di informazione. Nes¬ 
suno potrebbe, infatti, a mio 
parere, seriamente pensare di 
poter invocare, m nome della 
libertà di stampa, il diritto 
del giornalista ad indicare al¬ 
l’opinione pubblica come as¬ 
sassino un cittadino che sia 
stato citato dal magistrato co¬ 
me testimone (e agli atti qui 
ho il relativo decreto di cita¬ 
zione) con la conseguenza di 
far supporre chissà quale o- 
scura macchinazione degli or¬ 
gani di polizia e di indurre il 
teste a sottrarsi alla doverasa 
collaborazione con gli inqui¬ 
renti, privando il processo (e 
un processo grave, complesso, 
difficile come quello relativo 
all’uccisione del commissario 
Calabresi) di elementi utili 
e forse indispensabili; o il di¬ 
ritto di porre In pericolo la 
vita dei testi e di scoraggiare 
cosi persone che siano a co 
noscenza di circostanze utili 
alle indagini a presentarsi a- 
gli inquirenti e a riferire agli 
stessi quanto effettivamente 
sappiano ». 

All'obiezione che le fughe 
ci sono state perchè qualcuno 
le ha favorite, Riccardellì ha 
detto che non si poteva che 
cominciare dalla fine per ri¬ 
salire alle origini. 

A suo parere, il risultato 
della perquisizione non è sta¬ 
to negativo, perchè avrebbe 
permesso di escludere diverse 
ipotesi, incanalando le ricer¬ 
che su altre piste. Ha poi ri¬ 
badito che il magistrato non 
può permettere che si indi¬ 
chi come assassino un testi¬ 
mone, precisando di volersi 
riferire ad Angelo T. Questo 
Angelo, come si sa, si chiama 
Angelo Tulio: la mattina del 
delitto si trovava effettiva¬ 
mente a Milano e ora è a 
Francoforte dove lavora come 
operaio. Egli ha fornito allo 
Espresso, per la giornata del 
delitto, un solido alibi. 



Per la settima volta in Italia scatta 
l'ora legale, ossia, con l’anticipo di un’ora, 
si tende ad acquistare più tempo utile, 
nell’arco della giornata, per sfruttare la 
luce solare. In pratica questa notte dor¬ 
miremo un’ora in meno. Secondo la con¬ 
venzione, infatti, alle 24, le lancette di 
tutti gli orologi italiani saranno spostate 
di un’ora e portate quindi sull’una. La 
questione del resto può essere risolta an¬ 
che un’ora prima: alle 23 potete spostare 
d’un’ora gli orologi, come consiglia questa 
fanciulla qui sopra fotografata insieme 
con due orologi che esemplificano il pro¬ 
blema. 

L’ora legale, come del resto è noto, 
durerà fino al 30 settembre quando l’ope¬ 
razione sarà fatta afi’inverso: la notte fra 
il 30 settembre ed il 1. ottobre recupereremo 
l’ora persa questa notte. Contemporanea¬ 
mente — e anche questo è noto, ma è 
bene ripeterlo — cambiano gli orari fer¬ 
roviari, quelli delle autolinee e quelli 
delle linee aeree. 

Siamo al settimo anno dì quello che, 
lanciato come un esperimento, è dive¬ 
nuto ormai una consuetudine. Eppure le 
polemiche sul provvedimento, anche se 
non vengono più registrate, continuano. 
Chi non riesce invece a rassegnarsi e ogni 
anno puntualmente invia proteste ai gior¬ 


nali, ai sindacati, perfino in Parlamento 
sono precise categorie di lavoratori la 
cui esistenza viene abbastanza stravolta 
dall’ora cosidetta legale. 

Basta pensare ai pendolari costretti ad 
alzarsi un’ora prima e ad andare a dor¬ 
mire quando si può dire che il sole è alto 
(fi sole tramonta in giugno dopo le 20, 
ma secondo l’ora legale dopo le 21); ai 
lavoratori che espletano i primi turni... 
Ma ci sono casi anche più drammatici: 
i lavoratori frontalieri, quelli cioè che 
ogni giorno si recano a lavorare in Sviz¬ 
zera, o in Francia, o in altri paesi con¬ 
finanti dove l’ora rimane solare. Il fron¬ 
taliere è obbligato a partire da casa 
un’ora prima e poi ad aspettare davanti 
alle fabbriche. E gli addetti alla mungi¬ 
tura; le mucche si fanno mungere al¬ 
l’ora solare, ma la centrale ritira il latte 
un’ora dopo. Potremmo enumerare infi¬ 
niti altri esempi: almeno i primi giorni, 
ad esempio, c’è disagio per i bimbi lat¬ 
tanti o comunque ancora molto piccoli. 

Entusiasti dell’ora legale sono gli ope¬ 
ratori turistici che, addirittura, quest’an¬ 
no hanno auspicato che l’ora solare ven¬ 
ga anticipata nel periodo di Pasqua coin¬ 
cidente con l’arrivo dei turisti che ap¬ 
prezzano molto la... giornata lunga. 


Ibio Paolucci 


Per l'esclusione dalla commissione di indagine sulla sicurezza del volo 

Trasporti aerei: ferma protesta 
delle organizzazioni sindacali 

Presa di posizione della FIPAC-CGIL, della FILAC-CISL, dell’UIGEA- 
UIL e delle segreterie confederali contro la discriminazione del ministro 


Chi e perchè 
ha deviato 
la foce 
del Saline? 


PESCARA, 26 

La magistratura è inter¬ 
venuta nel caso del Saline, 
il fiume che fa da confine 
tra 1 comuni di Montesilvano 
e di Città S. Angelo e che 
ha subito nei giorni scorsi 
una deviazione del corso na¬ 
turale nei pressi della foce. 

La questione ha suscitato 
accese polemiche: sono mol¬ 
ti coloro che sono pronti a 
testimoniare di aver sentito 
e visto le ruspe lavorare di 
notte e anche ad un som¬ 
mario sopralluogo appaiono 
evidenti le tracce del lavoro 
delle macchine. In effetti in¬ 
forno allo sbocco del fiume 
Saline esistono forti inte¬ 
ressi. La vecchia foce era 
orientata in modo da man¬ 
giare la spiaggia verso sud, 
verso cioè il complesso al¬ 
berghiero di Monfesilvano 
(una lunga serie di grossi al¬ 
berghi costruiti a pochi me¬ 
tri dal mare). 

Ora questa nuova foce, 
orientata a nord, dannegge- 
rebbe allo stesso modo la 
spiaggia delia marina di Cit¬ 
tà S. Angelo. Occorre sot¬ 
tolineare il fatto che il lito¬ 
rale di Città S. Angelo, a 
differenza di quello di Mon¬ 
tesilvano, in quella zona pre¬ 
da della più sfrenata specu¬ 
lazione alberghiera, è rima¬ 
sto ancora intatto nelle sue 
caratteristiche naturali. Una 
spiaggia che è sfata negl: 
anni passati letteralmente 
salvata dalla speculazione 
privata (l'anno scorso era 
sfato respinto anche un ten¬ 
tativo di installarci dei de¬ 
positi di carburante) e che 
veniva pertanto preservata 
ad uno sviluppo turistico so¬ 
ciale e di massa. 

Ma la nuova posizione 
della foce del Saline viene 
a minacciare seriimerle 
queste intenzioni. Di qui la 
denuncia dei comunisti di 
Città Sant'Angelo contro gli 
Ignoti che avrebbero realiz¬ 
zato le deviazioni. 


Ieri mattina ha avuto luogo 
un incontro tra il ministro dei 
Trasporti e dell'aviazione ci¬ 
vile on. Scalfaro e le Federa¬ 
zioni di categoria FIPAC-Cgil, 
FILAC Cisl c UIGEA-Uil in me¬ 
rito alla soluzione dei proble¬ 
mi die compromettono un ordi¬ 
nato sviluppo del trasporto 
aereo nella efficienza c nella 
sicurezza. In relazione alla co¬ 
siddetta < commissione Scalfa¬ 
ro ». di recente costituzione, le 
organizzazioni sindacali « pur 
prendendo atto delle assicura¬ 
zioni date dal ministro sui com¬ 
piti di natura solo tecnica della 
stessa, hanno rilevato — infor¬ 
ma un comunicato congiunto — 
che ne sono stati ingiustifica¬ 
tamente esclusi i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali di 
categoria aderenti alla CGIL, 
alla CISL e alI’UIL, rappresen¬ 
tative di tutte le componenti di 
terra e di volo dell'aviazione 
civile, mentre sono inclusi i rap¬ 
presentanti di tutte le aziende 
dei settore.. 

Allo scopo di ovviare a tale 
inammissibile discriminazione le 
organizzazioni sindacali dei la¬ 
voratori hanno invitato il mini¬ 
stro a riconsiderare la compo¬ 
sizione della commissione. Un 
fonogramma di protesta c stato 
inviato alla presidenza del Con¬ 
siglio — a nome delle segrete¬ 
rie confederali — da Scheda, 
Fantoni e Manfron. 

In relazione agli altri aspetti 
della vertenza, si è giunti alla 
conclusione di dar luogo ad un 
incontro a livello di direzione ge¬ 
nerale defi'aviazione civile per 
l’attuazione di una serie di mi¬ 
sure atte a definire i vari pro¬ 
blemi sollevati dalle organizza¬ 
zioni sindacali. In particolare, 
verranno considerati i seguenti 
aspetti: 1) costituzione in tutti 
gli aeroporti di comitati per la 
vigilanza e l’adozione di misu¬ 
re atte a garantire l’efficienza 
delle strutture aeroportuali e 
ad occuparsi degli aspetti rela¬ 
tivi alle condizioni di lavoro: 
2) l'inserimento dei rappresen¬ 
tanti dei lavoratori nei comitati 
del RAI (Registro aeronautico 
italiano). Le federazioni di ca¬ 
tegoria aderenti alla CGIL. 
CISL e UIL hanno ribadito la 
esigenza di una trattativa glo¬ 
bale per il riassetto defi'assi- 
stenza aeroportuale con l’aboli¬ 
zione di ogni forma di appalto. 

La situazione aeroportuale 
italiana — com'è noto e come 
la tragedia di Punta Raisi ha 
messo drammaticamente in 
luce — è insostenibile sia per 
quanto riguarda l’efficenza, 
sia (e soprattutto) per quanto 
riguarda la sicurezza dei voli: 
basti pensare ai 16 aeroporti 
«neri» per rendersene conto. 


VON BRAUN LASCIA LA NASA 
PER L'INDUSTRIA PRIVATA 


WASHINGTON. 26. — Wer¬ 
ner Von Braun ha deciso di 
dimettersi dalla NASA, l’ente 
aeronautico spaziale america¬ 
no di cui era vice-amministra¬ 
tore. Lo scienziato missilisti- 
co di origine tedesca entrerà 
a far parte, dal 1. luglio pros¬ 
simo, della « Fairchild Indu¬ 
strie », un grande complesso 
industriale USA con la carica 
di vice-presidente per la tec¬ 
nica e lo sviluppo. 

Von Braun ha giustificato 
la decisione affermando di 


volersi dedicare a « progetti 
spaziali di particolare impor¬ 
tanza », che egli reputa « piu 
realizzabili nell’industria pri¬ 
vata ». 

James Fletcher, ammini¬ 
stratore della NASA, ha di¬ 
chiarato che la decisione di 
Von Braun di ritirarsi « è un 
grosso motivo di rincresci¬ 
mento per tutto l’ente ». Von 
Braun fu nominato vice am¬ 
ministratore della NASA nel 
marzo del 1970. 



ROMANIA 

365 giorni dì vacanze 

Dalle cime dei Monti Carpati alle spiagge del Mar 
Nero a Vostra scelta: 

BUCAREST > la capitale - « città dei giardini ». Tour 
aereo di 7 giorni da L. 122.000 tutto compreso. 
SINAIA - PREDEAL - BRASOV - ridenti stazioni di 
montagna. 

I MONASTERI DELLA BUCOVINA - affreschi, capola¬ 
vori del XV - XVI sec. 

PERCOLANE - SOVATA - FELIX • centri per le cure 
balneoclimatiche. Speciali trattamenti geriatrici del¬ 
la D.ssa ASLAN. Viaggi di 15 giorni in aereo: quote 
da L. 200.000 tutto compreso. 

CACCIA E PESCA in ogni stagione. 

Viaggi studio, congressi e diverse altre possibilità 
per i turisti individuali o’ gruppi ed infine la poesia 
dei folclore romeno, il meglio* conservato in Europa. 
Visto turistico alla frontiera. Benzina super L. 75 il 
litro. 

Alberghi - campings • motels 
ed alloggi presso privati. 

Informazioni ed iscrizioni presso q 
la Vostra Agenzia Viaggi 

Per ricevere materiale ^ 

Ente Nazionale per il Turiamo ^ J a ^ 
della Romania - 00184 Roma H 

RWafcte convìnto! 





















PAG. 6 / 




CZD 


P 


« La paloma »: un romanzo che chiude un’esperienza narrativa 

La mitica, vecchia Milano 
anarchica di Castellaneta 


Un ferroviere anarchico In 
una Milano recente, 1 com¬ 
pagni, il circolo, le lotte, 1 

E irovocatorl, le bombe, 1 mor- 
1, 1 poliziotti suadenti e fe¬ 
roci, un mortale interroga¬ 
torio In questura... Questa 
la « trama » dell’ultimo ro¬ 
manzo di Carlo Castellane¬ 
ta. La paloma (Rizzoli, pp. 
201, lire 2 800), trasparente- 
mente ispirata al caso Pi- 
nell!. Perché questa scelta? 
Per trarne un romanzo di 
intervento politico o al con¬ 
trario un romanzo di sta¬ 
gione à la page? Né l’una 
né l’altra cosa, probabilmen¬ 
te, se è vero che Castella¬ 
neta conferma anzitutto il 
suo interesse sociale ed u- 
mano per una vecchia Mi¬ 
lano otto-novecentesca, risco¬ 
perta e vagheggiata anche 
sotto 1 colori vivaci e dram¬ 
matici degli ultimi anni ses¬ 
santa. 

Cronaca 

politica 

L’operazione di recupe¬ 
ro è qui molto più comples¬ 
sa, sottile, e anche ambi¬ 
ziosa, che in altre esperien¬ 
ze passate. Castellaneta la 
conduce a diversi livelli. Egli 
parte da una ricostruzione 
di tipo naturalistico e veri¬ 
stico. che si avvale larga¬ 
mente del « romanzesco »: lo 
stesso spunto tratto dalla 
cronaca politica; l’attenzio¬ 
ne minuta e documentata al 
fatti, personaggi, comporta¬ 
menti. situazioni di un mon¬ 
do reale (in particolare, il 
mondo popolare e dei fer¬ 
rovieri); il ricorso all’intrec¬ 
cio, alla suspense, all'agni¬ 
zione e allo smascheramen¬ 
to; eccetera. Ma questa ri- 
costruzione documentario-ro- 
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manzesca viene « gestita » 
con un’articolazione moder¬ 
na; ora attraverso un rac¬ 
conto in prima persona (la 
moglie del ferroviere) che ri¬ 
sente moderatamente di e- 
sperlenze novecentesche ( il 
monologo interiore e il flus 
so di coscienza); ora attra¬ 
verso un dialogare appena 
dissimulato; ora infine at 
traverso il racconto di una 
terza persona Inesistente, af¬ 
fidato piuttosto a una regi¬ 
strazione di eventi, pensieri, 
frasi, rotti e ricomposti, se¬ 
condo cauti riecheggiamenti 
di certe tecniche della nuova 
avanguardia. 

Ancora; questi blocchi nar¬ 
rativi, sapientemente mon¬ 
tati, vengono come ammor¬ 
biditi e addolciti qua e là 
con intonazioni elegiache, 
sentimentali, da memoria fa¬ 
miliare o avventurosa; o an¬ 
che coloriti con discreti ri- 
cantamenti e contaminazio¬ 
ni dialettali e gergali. 

Ne risulta indubbiamente 
un romanzo compatto e coe¬ 
rente. Certo, si potrebbe no¬ 
tare l’eccessiva rigidezza di 
qualche personaggio, la ten¬ 
denza talora a semplificare 
le varie posizioni politiche, 
qualche caduta di stile. Ma 
non è questo il punto. Nel 
suo insieme l’operazione è 
condotta con un mestiere 
ormai affinatissimo. con una 
bravura e una sensibilità ma¬ 
turate e consolidate nel cor¬ 
so di anni, con una ricerca 
tenace e intelligente all'in¬ 
terno della materia trattata, 
e con l’onestà e correttezza 
di un serio professionista nei 
confronti di essa. Tutte do¬ 
ti che solo una ritardata mi¬ 


tizzazione del « genio e sre- 

f ;olatezza » potrebbe sottova- 
utare. 


Valori 

scomparsi 

Ma un’operazione del ge¬ 
nere. oggettivamente, reca 
un pericolo con sé, legato 
proprio al condizionamento 
esercitato dalla tradizione 
che si vuole recuperare. Sem 
bra quasi che il vecchio fon¬ 
do ottocentesco su cui Ca¬ 
stellaneta lavora, si ribelli 
al suo avvertito e consape¬ 
vole tentativo di ammoder¬ 
namento e parziale modifi¬ 
cazione. Ne sono altrettante 
« spie » la frequente tenden¬ 
za del « romanzesco » a pre¬ 
varicare: certi tratti del fer¬ 
roviere protagonista, più « a- 
narchico-santo » e « anarchi¬ 
co-poeta » (come ha notato 
Carlo Bo sul Corriere della 
Sera, dando peraltro alla de¬ 
finizione un valore assai di¬ 
verso dal nostro) che mili¬ 
tante rivoluzionario; l’abban¬ 
dono finale a una commozio 
ne troppo privata. 

Castellaneta, in sostanza, 
sente questo mondo di fer¬ 
rovie notturne, di circoli a- 
narchici. di osterie, di po¬ 
veri interni familiari e di 
stanzoni pubblici, più come 
un retaggio di valori scom¬ 
parsi, che come momenti di 
un dramma attuale- la gene 
rosità. lealtà, mitezza, umil¬ 
tà, fede, purezza dell’ideale, 
lo spirito di sacrificio (di¬ 
sinteressato), lo spirito di 
apostolato, valori tutti con¬ 
trapposti più o meno Impli- 
citamente (e polemicamen¬ 
te) alla calcolata strategia 
dei moderni partiti operai 
d alla durezza iconoclastica 


delle ultime generazioni. 

Ne deriva fra l’altro che 
l’anarchismo o il pacifismo 
contemporaneo finisce per 
/enire idealizzato nei termi¬ 
ni di una antica mitologia 
letteraria e sentimentale; 
« l’anarchia è il bosco, la ra¬ 
gnatela, la foglia, è amore 
della vita, rivoluzione dentro 
le cose, lui Invece vuol far¬ 
la contro le cose la rivolu¬ 
zione »; « nostalgia e speran¬ 
za, sudamerica di emigran¬ 
ti. la colomba di Picasso, fe¬ 
licità appena intuita di po¬ 
ter essere se stessi, potervi 
baciare uno per uno sulla 
bocca ». 


Un cerchio 
ricomposto 

La « paloma » (cantata da 
un compagno anarchico), co 
me simbolo di un mondo 
futuro finalmente pacifica- 
:o e giusto, diventa cosi un 
mito sospiroso e intenerito 
e commosso, al pari del mi¬ 
to anacronistico di quel mon¬ 
do ottocentesco più o me¬ 
no segretamente vagheggia¬ 
to dallo scrittore. Il cerchio 
perciò si chiude, suggellai 
do una coerenza interiore, 
un’aurea autosufficienza, una 
maturazione compiuta, che 
testimonia peraltro di una 
fase ideale e letteraria con¬ 
clusa. Castellaneta stesso, del 
resto, se ne era mostrato 
consapevole nel precedente 
romanzo, con il quale ave¬ 
va aperto più di una attiva 
incrinatura in quel cerchio, 
ora ricomposto. Il problema 
che gli sto davanti è quello 
di romperlo definitivamen¬ 
te. con impietosa spregiudi¬ 
catezza. 

Gian Carlo Ferretti 



Nadja di Breton 


Certo, parlando di Breton, 
Novalis sembra fuori posto. 

E invece no, perché non po¬ 
chi hanno trovato che il 
surrealismo non sarebbe al¬ 
tro che un’estrema propag¬ 
gine del romanticismo. Il 
sogno, gli abissi dell’incon¬ 
scio, l’apoteosi di tutto ciò 
che e notturno, la meravi¬ 
gliosa e terrorizzante inte¬ 
riorità privata e collettiva. 
Si è detto che Novalis ha 
precorso Freud (e Breton 
l'ha seguito). Si è detto che 
Novalis era un socialista 
prima di Marx e Breton 
(che come è noto conosce¬ 
va Trotcky) sapeva bene 
che le turbe dell’emotività 
umana non hanno solo ra¬ 
gioni private. Poi ci sono 
altre cose che col romanti¬ 
cismo non c’entrano niente. 

Le cose più d’avanguar¬ 
dia come la scrittura auto¬ 
matica denotano una certa in¬ 
genuità psicoanalitica; co¬ 
me se le associazioni del¬ 
l’inconscio per il fatto di 
essere improbabili fossero 
arte, come se l’elaboraz;one 
linguistica « consapevole », 
il mestiere, contasse poco o 
nulla. E Breton, nelle poe¬ 
sie. finisce con l’essere tut¬ 
to sommato un po' mecca¬ 
nico. nel senso che un po’ 


meccanici sono i rapporti 
tra ì suoi testi e la sua 
poetica. Quando poi mette 
in versi la sua poetica ven¬ 
gono fuori similitudini trop- 
to vitalistiche e nient'affat- 
to negative, egli paragona 
infatti in Sur la rotile de 
San Romano gli amplessi 
poetici agli amplessi carnali. 

Forse sul risvolto « nega¬ 
tivo » del surrealismo an¬ 
drebbe fatto un discorso che 
per essere adeguatamente 
motivato richiederebbe ben 
altro spazio. Ma che in due 
parole si può enunciare cosi 
(almeno come problema): 
il momento negativo e di¬ 
struttivo della poetica sur¬ 
realista non è forse solo 
apparente? 

Ma l'azione culturale di 
Breton è stata cosi ricca e 
complessa — ce lo ricorda 
un interessante volume di 
Ferdinando Albertazzi: An¬ 
dré Breton un uomo atten¬ 
to (Longo Ed 1972, pp. 211, 
L. 2900) — che il nostro 
dubbio, forse, è troppo ra¬ 
dicale nei confronti di un 
autore che non è un grande 
scrittore ma che almeno un 
bel romanzo l’ha scritto: 
Nadja (Einaudi, L. 1600). 
« Uno dei libri più affasci¬ 
nanti del surrealismo, in¬ 


classificabile unione di do¬ 
cumento, di lirismo, di nar¬ 
razione e di saggio, il ri¬ 
tratto di una misteriosa 
donna realmente vissuta e 
finita pazza» (F. Fortini). 

In questo romanzo del 
1928 « il rapporto fra scrit¬ 
tore, scrittura e opera anti¬ 
cipa per molta parte le pro¬ 
blematiche recenti intorno 
al metalinguaggi romanze¬ 
schi. al procedimenti estra¬ 
niati, al mito catastrofico 
nella morte della letteratu 
ra e a un ipotetico "grado 
zero della scrittura " ». Casi 
si sintetizza abilmente nel 
risvolto di copertina Ed è 
vero. Ma Nadja per noi 
(forse perchè, malgrado la 
sua attualità, è inevitabil¬ 
mente entrato nel museo) 
emana anche un sottile fa¬ 
scino di documento eccezio¬ 
nale sulla Parigi tra le due 
guerre. Una Parigi fatta di 
alberghi e di teatri, di ne¬ 
gozi e réclames e, soprat¬ 
tutto, popolata come questo 
libro, non solo da quel sim¬ 
bolo vivente del surrealismo 
che è il personaggio Nadia, 
ma da Apollinaire, Picasso. 
Jean Paulhan. Paul Eluard 
e molti altri. 


Ardighello 


Il n. 33/34 dei Quaderni di Rassegna Sindacale 

La questione dell’autonomia 


Il rapporto tra movimen¬ 
to sindacale c Partiti, cosi 
come si è venuto formando 
storicamente, è il tema del 
numero 33-34 dei Quaderni 
di Rassegna Sindacale (pa¬ 
gine 272 L. 1.500), che si 
apre con una tavola rotonda 
cui partecipano tra gli altri 
Scheda per la CGIL, Scalia 
per la CISL e Vanni per la 
UIL. Fanno seguito una se¬ 
rie di saggi monografici de¬ 
dicati ai rapporti tra i mo¬ 
vimenti politici (anche quel¬ 
li extraparlamentari) ed il 
sindacato e una documen¬ 
tazione sul problema della 
autonomia (di Liuzzi e Per- 
rella) nonché una panora¬ 
mica intemazionale sull’ar¬ 
gomento di A. Accomero. 
La rivista si conclude con 
un saggio storico che ab¬ 
braccia il periodo 1907-1944. 

Dal dibattito come dagli 
scritti di carattere storico 
e documentario emerge che 
la questione dell’autonomia 
può essere inquadrata sotto 
due angolature. La prima 
o:ù autenticamente di clas¬ 
se, che si riallaccia per un 
verso alia linea di Di Vit¬ 
torio e per un altro a quel¬ 
la di Santi — utile per la 
collocazione della figura di 
Santi è il saggio di Forbire 
su socialisti e il sindaca¬ 
to — intende l’autonomia 
come capacità del movi¬ 
mento sindacale di conqui¬ 
starsi degli spazi e dei ter¬ 
reni d’azione propri conten¬ 
dendoli al padronato, su cui 
successivamente innestare 


una più vasta azione poli¬ 
tica e rivendicativa; da ciò 
discende che le scelte poli¬ 
tiche debbono compiersi au¬ 
tonomamente al fine di cor¬ 
rispondere alle reali condi¬ 
zioni del movimento rii 
classe. 

Queste questioni furono 
oggetto di serrate discus¬ 
sioni nella CGIL in parti¬ 
colare nel periodo ’55-'60. 
L’altra interpretazione con¬ 
cepisce l'autonomia come 
un sostanziale agnosticismo 
del sindacato nsoetto ai par¬ 
titi politici, determinando 
cosi una frattura tra movi¬ 
mento di classe e partiti 
operai, dando spazio obiet¬ 
tivamente a tendenze di ti¬ 
po corporativo e pansinda- 
caliste. 

Il saggio di G. Galli su 
cattolici e sindacato ricalca 
in sostanza questa seconda 
interpretazione, assumendo 
come condizione per la rea- 
lunazione dell'unità sinda¬ 
cale la scissione del ’48, do¬ 
vuta secondo l’A. ad una 
artificiosità storica del pat¬ 
to di Roma, più che ad una 
situazione marcata dal ri¬ 
lancio di uno schieramento 
Imperialista, aggressivo e 
unti-sovietico, attraverso ia 
ricomposizione accelerata 
del fronte capitalistico e 
della egemonia borghese nei 
Paesi ove più forte era 11 
movimento operaio. Vicever¬ 
sa il saggio storico del Pepe 
riafferma il legame esisten¬ 
te tra il patto di Roma e 


!c caratteristiche di classe 
del vasto movimento di 
massa sviluppatosi con la 
Resistenza dal ’43 In poi, 
anche se viene del tutto 
omessa la funzione dirigen¬ 
te e preparatoria che il 
PCI ebbe negli scioperi del 
’43 e nel periodo prece¬ 
dente. 

La funzione determinante 
e positiva esercitata dal 
PCI per lo sviluppo del mo¬ 
vimento di classe e la sua 
unità è ben documentata 
nel saggio di Pillon su co¬ 
munisti e sindacato sia per 
quanto riguarda il periodo 
immediatamente successivo 
al '21 sia per il periodo che 
va dal ’48 ad oggi. 

Dal saggio di Pillon risal¬ 
ta come fu che nel PCI si 
sviluppò la concezione se¬ 
condo cui il movimento ri- 
vendicativo poteva svilup¬ 
pare la propria azione con 
successo solo determinando 
in piena autonomia la linea 
politica. In particolare fu 
Togliatti in un discorso a 
Torino nel 1957 a trarre le 
conclusioni dalia sconfitta 
del 1955. rilanciando l’ipo¬ 
tesi dei consigli e dei de¬ 
legati. per dare all’organiz¬ 
zazione operaia in fabbrica 
una struttura più articolata 
che giunga ai reparti, alle 
squadre e si colleghi diret¬ 
tamente ai gruppi operai 
nei gangli vitali della gran¬ 
de azienda. 


j. h. 


Fantascienza 

Le sedici 
allucinanti 
mappe 
del potere 


La fantascienza, al pa¬ 
ri del giallo e dell’enigmi¬ 
stica, si consuma comune¬ 
mente per ingannare ore 
d’attesa; ed è una lettura 
rapida, attenta principal¬ 
mente all’intreccio ed al¬ 
l'effetto suggestivo del « di¬ 
verso » (altri mondi, altri 
tempi e dimensioni), senza 
annettervi importanza e 
senza riconoscervi valore 
culturale, pedagogico o po¬ 
litico. 

Ma attraverso la favola 
passano spesso dei messag¬ 
gi che si ricollegano diret¬ 
tamente alle speranze ed 
alle paure del nostro tem¬ 
po e die perciò possono in¬ 
fluenzare, per quanto da 
lontano, il comportamento 
del lettore. Ci sembra per¬ 
ciò giusto, in questa rubri¬ 
ca, presentare la produzio¬ 
ne fantascientifica più dif¬ 
fusa. umile o elevata che 
sia, non tanto per inseguire 
il mercato, quanto per evi¬ 
denziare il tipo di discorso 
sotterraneo che vi si ri¬ 
scontra. « Senza un posto 
dove mettere la macchina, 
scacciato dai feroci posteg¬ 
giatori meccanici, control¬ 
lato spietatamente dagli a- 
genti del traffico, cosa fa¬ 
re se non girare senza in¬ 
terruzione per le vie cit¬ 
tadine. in attesa del nuovo 
giorno per riattaccare con 
le commissioni, dormendo, 
vivendo, defecando nella 
mia auto? ». 

Così si lamenta, in una 
lettera al sindaco di Ro¬ 
ma. un automobilista che 
non trova più un posteg¬ 
gio: per mangiare, afferra 
a volo, passando per via 
Arenula, i panini che gli 
prepara la moglie; per dor¬ 
mire. inserisce il semiauto¬ 
matico programmandolo in 
modo che la vettura giri 
tutta la notte intorno allo 
spartitraffico di una piaz¬ 
za. Siamo nel 2011: proiet¬ 
tati nel futuro, ci rimbal¬ 
zano incontro i problemi 
più scottanti dei nostri gior¬ 
ni. Non solamente quello 
del traffico: c'è anche la 
crisi degli alloggi, l'inqui¬ 
namento. l’esplosione de¬ 
mografica... Stiamo leggen¬ 
do il n. 1G5 di Galassia 
« Sedici mappe del nostro 
futuro ». brevi racconti di 
autori italiani, noti e meno 
noti, in edicola dal 1 5-72. 
E vi troviamo parecchi epi¬ 
sodi del genere, tecnica- 
mente ben costruiti, con si¬ 
tuazioni interessanti e scio¬ 
glimenti di sicuro effetto. 

Tuttavia, al di là della 
donna robot. « procace, bel¬ 
la. intelligente, sensuale e 
datrice di morte ». con la 
quale si combatte la sovra- 
popolazione. al di là del 
marziano che compra Ve¬ 
nezia per sfruttare il me¬ 
tano del sottosuolo, il pro¬ 
blema di fondo, decisivo, 
è quello del rapporto tra 
l’individuo e l’organizzazio¬ 
ne sociale. 

E a questo proposito lo 
sconforto è totale, poiché 
ci attende un futuro in ogni 
caso malvagio, un mondo 
in cui non solo la religio¬ 
ne (vedi: -t Stato delle chia¬ 
vi ») ma la scienza e l’ar¬ 
te stessa (rispettivamente: 
« Psicocrazia » e * Quelli 
dei quadri ») diventano 
strumenti di asservimento 
totale dei singoli al potere, 
quale che sia la matrice 
ideologico politica di tale 
potere (feudale, razzista, 
neoecapitalista, ma anche 
di presunta ispirazione so¬ 
cialista). 

Ripercorrendo i modi del 
romanzo tradizionale, l'uni¬ 
ca speranza parrebbe ri¬ 
siedere nell’azione solitaria 
o di piccolo gruppo; senon- 
ché il singolo è sempre 
sconfitto: la sua impresa 
può darci solo un lampo 
di deteriore eroismo ro¬ 
mantico. un’elegia. 

Le varie tessere di que¬ 
ste mappe vengono, così, 
a comporre un quadro di 
pessimismo paralizzante: 
la paura del domani non 
può non diventare pura 
conservazione, un guarda¬ 
re aU’indietro, al buon 
tempo antico. 

E non vale che i curatori 
si affrettino a negare che 
« si sia seguita una tesi di 
fondo precisa e definite », 
né significa molto la diver¬ 
sa estrazione ideologica de¬ 
gli autori e dei curatori 
stessi. 

Alberto Alberti 


l’Unità / sabato 27 maggio 1972 
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Città capitalista (disegno di Ettore de Conciliis) 

L. Meneghetti: aspetti di geografia della popolazione italiana 

I «deserti produttivi» 
dell’Italia industriale 


Nel libro di Lodovico Me- 
neghetti Aspetti di geografia 
della popolazione - Italia 
1951-1967 (Milano, Coopera¬ 
tiva Libraria Universitaria 
del Politecnico, 1971, L. 2.300), 
troviamo non solo le cifre 
fondamentali sulla occupa¬ 
zione, il reddito, la popola¬ 
zione. ordinate per grandi 
aree geografiche, per regio¬ 
ne, e in taluni casi per pro- 
vincie o anche per aree più 
ristrette (le aree di attrazio¬ 
ne delle grandi città) ma 
anche un chiaro criterio in¬ 
terpretativo dei dati: quel¬ 
lo degli squilibri fra grandi 
aree, fra regioni, all’inter¬ 
no delle regioni e delle stes¬ 
se province. E’ questo un 
libro « antiaccademico » per 
il contenuto e la forma: es¬ 
so si limita ad esporre, in 
modo ordinato e sintetico, 
dati noti, anche se dispersi 
in numerose pubblicazioni, 
senza pretendere all’origina¬ 
lità. ad ogni costo, e senza 
concessioni alla vanità dello 
autore; l’argomentazione non 
muove dalle tecniche proprie 
delle singole dottrine, ma dai 
problemi: sono questi a sug¬ 
gerire gli strumenti dei qua¬ 
li occorre di volta In volta 
servirsi. Le varie serie sta¬ 
tistiche sono continuamente 
rapportate fra di loro, co¬ 
si da rafforzare coi risultati 
dell’analisi dei redditi e del¬ 
la popolazione quelli che 
emergono dall’analisi delia 
occupazione, e viceversa. 

Non è certo un caso che 
questo libro sia uno dei frut 
ti delia « sperimentazione » 
condotta alla Facoltà di Ar¬ 
chitettura di Milano nel 196& 
1969. e che ad esso abbia col¬ 
laborato uno dei professori 
recentemente sospesi dal mi¬ 
nistro: l’Università va bene 
alle classi dirigenti finché 


si limita ad impartire nozio 
ni neutrali, ma fa paura 
appena approfondisce un po’ 
la realtà. 

Poli di 
rapina 

Abbiamo quindi — 8 an¬ 
ni dopo la pubblicazione de 
« La stratificazione demogra- 
fico-sociale in Italia » di L. 
Bergonzini, e sia pure a li¬ 
vello più divulgativo — un 
nuovo strumento di cono¬ 
scenza e di lavoro, atto a 
dare corpo ai discorsi spesso 
generici sugli squilibri, sulle 
due Italie, sulla congestione 
e via dicendo, ora cosi di 
moda. I dati sono usati con 
vigile spirito critico, i pro¬ 
blemi aperti vengono enun 
ciati, magari con pochi ac 
cenni: ad esemplo, accen¬ 
nando ai a poli di sviluppo » 
industriali impiantati nel 
mezzogiorno in molti anni 
di politica della a Cassa ». 
si riconosce il carattere mo¬ 
torio necessariamente lento 
di tali poli (come vuole il 
Muscarà). ma Insieme si 
mette in rilievo la loro na 
tura oggettiva di « poli di 
rapina »: ed a proposito del 
centro siderurgico di Taran 
to si nota come esso nei pri 
mi anni non abbia avuto gli 
effetti che potevano atten 
dersi sulla dinamica demo 
grafica. « proprio per l’in 
capacità di una struttura di 
base di quel tipo di inge 
nerare a breve termine un 
ricco tessuto industriale». 

Un fatto che emerge chia- 
ramente è che solo la Lom¬ 
bardia. anzi una parte di 
essa (quella che fa capo a 
Milano e che comprende Va¬ 


rese e Como) si può ritenere 
dotata di un sistema indu¬ 
striale veramente completo 
ed equilibrato, ciò che si ri¬ 
flette sia sulla « struttura 
occupazionale, espressiva di 
una condizione evoluta dei 
rapporti fra i settori pro¬ 
duttivi » che sulla distribu¬ 
zione della popolazione (al¬ 
ta densità della popolazione 
anche fuori del comune ca¬ 
poluogo di Provincia), che 
sui reddito (che non pre¬ 
senta, nonostante gli alti li¬ 
velli, squilibri fortissimi fra 
il capoluogo regionale e ca- 
poluoghi provinciali più pro¬ 
grediti: il caso di Varese), 
che sulle tendenze demo¬ 
grafiche recenti (inalzamen¬ 
to del tasso delle nascite, 
del tipo di quello che si ve¬ 
rifica nei paesi industriali 
avanzati). Come rileva l’au¬ 
tore, vi sono molti equivoci 
sui problema della densità: 
nella maggior parte delle re¬ 
gioni meridionali (Campa¬ 
nia eccettuata) siamo troppi 
a in relazione al deserto pro¬ 
duttivo. non alla capacità 
territoriale ». 

I grandi 
contrasti 

Per quel che riguarda gli 
squilibri, il metodo seguito 
— di andare da unità geo 
grafiche maggiori a riparti¬ 
zioni minori — permette di 
discemere successivamente i 
grandi contrasti a scala na 
zionale. regionale, provincia¬ 
le: « il quadro dei divari di 
reddito non ha mai fine 
ampliando la scala dell’os 
servazione ». nota l’autore 
Cosi, se possiamo dire che 
la parte industrializzata del 


ntalia comprende lTtalia 
del nord e la Toscana, nel 
senso che in questa parte 
non vi sono varchi di cen¬ 
tinaia di km. fra un distret 
to industrializzato e 11 suc¬ 
cessivo, ad un’osservazione 
appena un po’ più fine si 
rivela resistenza di un « de 
serto » piemontese, fuori del¬ 
le province di Torino e di 
Ivrea, e della Valle d’Aosta; 
e ad un’esame più accurato 
risulterà poi che tolta To¬ 
rino e la sua cintura, la 
stessa provincia torinese è 
un « deserto » demografico 
ed industriale. 

Di grande interesse la ve¬ 
rifica statistica degli anda¬ 
menti demografici negli in¬ 
torni di alcune grandi città, 
verifica affrontata al fine 
di trarre « indicazioni della 
esistenza di interazioni (rap 
porti di strutture produtti¬ 
ve, rapporti residenza-indu¬ 
stria, flussi di traffico, ecc.) 
che costituiscono la condi¬ 
zione o l’avvio della condi¬ 
zione metroDolitana ». Nel 
corso di questa indagine lo 
autore dà anche alcune som 
marie indicazioni delle po¬ 
litiche da seguire nei vari 
casi, per evitare 1 processi 
di crescita incontrollata fin 
qui verificatisi; mostrando 
che a la questione fondamen 
tale sta nella volontà politi¬ 
ca e nella scelta dei punti 
nodali di investimento prio 
ritario ». 

Il libro è corredato da 57 
tavole p:ù 4 tabelle, e da 
5 tavole fuori testo (sareb 
be più giusto dire che è 
rillustrazione e la critica di 
queste tabelle) ed è scritto 
in un linguaggio sbrigativo 
e disadorno, talora quasi fa¬ 
ticoso, tanto è scheletrico 

Landò Bortolotti 


L’antologia italiana Sansoni 


IL PIACERE DI LEGGERE 
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L ’Antologia italiana Sanso¬ 
ni per la scuola media, pre¬ 
parata da un gruppo reda¬ 
zionale (secondo un uso che 
si va diffondendo) si prope 
ne soprattutto di portare i 
ragazzi al « piacere di leg¬ 
gere »; il libro — dice l’In¬ 
troduzione — deve essere 
Ietto volentieri, tanto che il 
risultato culturale deve es¬ 
sere considerato « quasi un 
sottoprodotto deirinteresse 
per il fatto narrato». Insi¬ 
stono molto, l curatori, sul 
< leggere » In contrasto con 
la tendenza, oggi cosi facile, 
di ridurre l’informazione ai 
canali audio-visuali; la lettu 
ra può ancora entrare In 
concorrenza, dicono, col film, 
col fumetto, ecc. 

La lettura permette la ri¬ 
costruzione autonoma (atti¬ 
va) del contenuto; e deve 
anche essere lunga : un «nu¬ 


mero di pagine sufficiente » 
a sviluppare l’attenzione, la 
capacità di collegare, antici¬ 
pare, completare la storia; 
la capacità di identificazione 
positiva e negativa nei per¬ 
sonaggi, ecc. Ci sembra im¬ 
portante ribadire il piacere 
della lettura contro « il do 
vere e la noia» del compito 
scolastico, cosi come non sì 
può non condividere Tesi 
genza di allargare il mate¬ 
riale oltre la cosiddetta « pa¬ 
gina letteraria ». E’ anche 
vero che non bisogna, in op¬ 
posizione alia vecchia conce¬ 
zione dell’italiano come let¬ 
teratura, limitarsi ai giorna¬ 
li, le ricerche, le interviste; 
il ragazzo delle medie non 
deve leggere solo il giornale 
e scrivere solo il volantino! 

Però, nella situazione at¬ 
tuale di totale inefficacia 


educativa della scuola, di 
distacco scuola vita, è possi¬ 
bile ottenere risultati inno¬ 
vativi semplicemente appel¬ 
landosi al piacere della let¬ 
tura? Ci sembra un po’ uto¬ 
pistico. poi, pretendere di 
tener conto dei programmi, 
della « tradizione scolastica », 
della moderna pedagogia, 
dell’«ansia rinnovatrice», del 
la « scienza » e del « buon 
senso ». Sarebbe facile, rin 
novare la scuola! Comunque, 
dal punto di vista del con¬ 
tenuto, l’antologia presenta 
molti brani interessanti, che 
dovrebbero portare il ragaz¬ 
zo allo spirito democratico, 
alla comprensione di popoli 
diversi, contro l’intolleranza, 
contro la guerra, contro la 
schiavitù e l’oppressione. 

m. I. 
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pag. 9 / spettacoli - arte 


« Antonio e Cleopatra » 
al Premio Roma 


I «barbari» 
da salotto 


Una discutibile interpretazione del¬ 
la tragedia shakespeariana offerta 
dal Citizens’ Theatre di Glasgow 



«... Ed io sarò costretta a 
vedere un raguzo dalla voce 
stridma far la parte di Cleo¬ 
patra e mortificare la mia 
grandezza mostrandomi in at¬ 
teggiamenti da sgualdrina » 
Così, mettendo queste parole 
in bocca alla sua protagom 
sta, Snakespeare stesso iro¬ 
nizzava. in Antonio e Cleopa¬ 
tra. sulla convenzione teatra¬ 
le elisabettiana secondo cu le 
parti di donna erano affidate 
ad acerbi giovinetti La con 
venzione è ora ripresa, in cer¬ 
to modo, dal Citizens' Theatre 
dì Glasgow, ma solo per quan¬ 
to riguarda, appunto Cleopa¬ 
tra; noichè. a incarnare alcu¬ 
ne delle figure di contorno, 
del resto drasticamente ridot¬ 
te di numero e d’importanza, 
vi sono pur donne vere e oro- 
prie. 

Ma se lo scopo della scelta 
fatta era di sottolineare, an¬ 
che per via del « travestimen¬ 
to >:. lo stile « non real'st.ico » 
della rappresentazione, non di¬ 
remmo cn’esso sia stato rag¬ 
giunto. Chiarito, sin dall’ini¬ 
zio. che l'attore il quale fa 
Cleopatra è un aitante giova¬ 
notto. le svenevolezze. ! lan¬ 
guori. le civetterie della sua 
recitazione c; riportano al 
punto di partenza Semmai, 
avremo una regina d’Egitto 
effeminata più che femminile. 

Non è qui il solo aspetto re¬ 
strittivo o diminutivo dello 
spettacolo a fronte del testo, 
sottoposto a tagli generosi, a 
rimescolamenti di scene •• 1 

battute. Giù è difficile accetta¬ 
re, in una tragedia cosi com¬ 
plessa e ricca di motivazioni, 
l’eliminazione, in pratica, dei 
personaggi «minori» (com¬ 
preso quello bellissimo di Eno- 
hsrbo. il tormentato amico di 
Antonio), che. quando sussi¬ 
stono. fanno solo da cornice 
statuaria II resista Giles Ila- 
vergai ha inteso rilevare « Io 
acuto conflitto tra amore e 
ambizione nel cuore umano »; 
che è senz’altro uno del temi 
della grande opera shakespea¬ 
riana. Ma ha voluto vedere 
questo conflitto solo all'inter¬ 
no del triangolo costituito la 
Antonio. Cleopatra e Ottavio 
Cesare, ritagliato quasi fuori 
dei mondo, della storia, del 
loro tempo, del tempo di ?ha 
kespeare. del nastro. L'am¬ 
biente immaginato dallo sce¬ 
nografo Philip Prowse evoca 
l’Africa nera- stuoie, cordam 
che potrebbero essere anche 
liane, tam tam dalia voce fon 
da. teschi di ammali come fe¬ 
ticci; e la stessa Ottavia la 
sorella di Ottavio Cesare che 
sposa Antonio, annullata co¬ 
me presenza fisica, viene sim¬ 
boleggiata da un bianco cra¬ 
nio disseccato Non c’e co¬ 
munque contrasto tra la « bar¬ 
barie » del paese di Cleopa 


E' USCITO IL NUOVO 
OISCO 1972 DI 

TRINCALE 

con 16 cantoni di folk faciale 
tra cui ■ IL FUCILATORE » 

• la ■ BALLATA DI VAIPREOA « 

Per ricevere il disco basta tri¬ 
nare anticipatamente L, 1500 
a mezzo raglia o altro, a- 
FRA.XCO TRISCALE . Via 
Mar V - t .i M-'ano 



Per co,a.ni » TRINCALE nella 
Fetta de « l'Unità » telefonar» 
ah 4S.63.131 (prefitto 03) 


Carlo Lizzani gira nel capoluogo piemontese 

In «Torino nera» il tema 
dell’Italia che si sposta 

In questo nuovo film il regista affronta il problema dell'emigra* 
zione e del « racket » della manodopera - Progetti per il futuro 
Riflettori puntati su Andrea Balestri e Domenico Santoro 


tra e la « civiltà » romana: 
tutti, compiva' Ottavio Ce^a 
re e i suoi seguaci, hanno la 
pelle tinta di scuro, e indos¬ 
sano collane, cinture, monili 
di gusto esotico. Sinmo in 
somma, all'apparenza, in un 
universo lontano, stregato, 
magico, e Cleopatra ha qual¬ 
cosa della fattucchiera, e cer¬ 
ti toni e timbri « rituali » del- 
lMnterpretazione s’inquadrano 
bene in tale cornice, e risolvo¬ 
no anche, in maniera abba¬ 
stanza efficace, il problema 
delle scene « di massa »: co¬ 
si, mentre la battaglia nava¬ 
le (quella che vede la fuga di 
Cleopatra, e di Antonio die¬ 
tro di lei» è in sostanza solo 
raccontata, il decisivo scon¬ 
tro terrestre fra le truppe di 
Antonio e l’esercito di Otta¬ 
vio Cesale ■>: traduce ne» rit¬ 
mi e nelle movenze di una 
dolorosa danza d’iniziazione. 

he: conti o. dominano larga¬ 
mente, in questo Antonio e 
Cleopatra del Citizens’ Thea¬ 
tre di Glasgow, e soprattutto 
nell'essenziale rapporto fra l 
nomi del titolo, gì. accenti (iel¬ 
la commedia borghese, maga¬ 
ri secondo la nuova vers'one 
unisex (stizze e ripicchi reci¬ 
proci sono esposti in guisa da 
allontanarci da Shakespeare 
e da avvicinai ci imece alia 
Festa per il compleanno del 
caro amico llarold.o giù di li). 
E allora sorge il dubbio che 
il clima « primitivo » sia solo 
un addobbo da salotto; e che 
la tragedia si svolga appur# 
to m una dimensione salottie¬ 
ra; e che la stessa gestuali¬ 
tà stilizzata dei momenti mi¬ 
gliori sia da considerare co 
me una alegante esibizione 
casalinga, secondo i dettami 
della moda più o meno re¬ 
cente. Dove sta. infatti, il ri¬ 
scontro attuale del dramma 
secondo le note di regia? 
« Per noi occidentali il desi 
deno di una vita comoda e 
ricca è costantemente in op¬ 
posizione al desiderio di mi¬ 
gliorare le condizioni dell’u¬ 
manità in genera-e ». Certo, 
posto in questi termini assi¬ 
stenziali ed elimosinieri. il 
conflitto « tra amore e ambi¬ 
zione » potrebbe placarsi sen¬ 
za ricorrere al suicidio, come 
invece fanno Antonio e C’.e..pa 
tra. Ma è sicuro il regista 
Havergal che nella coscienza 
di «noi occidentali» («noi» 
chi, poi?) non si possa repe 
nre qualche più seno e pro¬ 
fondo travaglio, degno davve 
ro di stimolare un nuovo In¬ 
contro col gènio shakespearia 
no in uno delle sue massime 
espressioni? 

Condizionati dalla imposta¬ 
zione generale deH’allestimen 
to. ma ossequienti ad essa con 
diversa disciplina e con varietà 
di esiti, gli attori sono John 
Duttine (Antonio), Jonathan 
Kent (Cleopatra), Mike Gwi- 
lym (Ottavio Cesare) e inol¬ 
tre Cheryl Campbell, Angela 
Chadfield, Cohn Haigh Geof- 
frey Lerway Antonio e Cleo¬ 
patra si è dato, l’altro ieri e 
ieri. all'Eliseo. nel quadro del 
FTcmio Roma. Al*a « prima ». 
teatro gremito e cordiali ap 
plausi. 

Aggeo Savioli 

A’ELL.-l FOTO: John Duttme 
nella parte di Marco Antonio. 


E' cominciato 
il secondo festival 
di Tashkent 

TASHKENT. 26 
Il secondo Festival inter¬ 
nazionale cinematografico del 
Paesi dell’Asia e dell'Africa, 
è cominciato mercoledì scor¬ 
so a Tashkent, capitale del- 
rusbekistan sovietico all’in¬ 
segna del motto « Per la pace, 
: il progresso sociale e la liber¬ 
tà del popoli ». Vi partecipano 
cineasti di oltre quaranta Pae¬ 
si asiatici ed africani e di 
venti Stati dell’Europa e di 
• America. 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 26. 

Da Banditi a Milano a ma¬ 
fiosi a Torino per Carlo Liz¬ 
zani. impegnato In questi gior¬ 
ni a « girare » nel capoluogo 
piemontese un nuovo film di 
quel suo filone banditesco cro¬ 
nachistico iniziato dal regista 
sin dal 1060 con II Gobbo. 
Sulla tavoletta di legno del 
ciak, che per le vie cittadine, 
da circa una .settimana, sta 
battendo 1 suol colpi nel se¬ 
gnare le riprese che si succe¬ 
dono a ritmo sostenuto — il 
piano di lavorazione prevede 
otto settimane di « esterni » 
diurni e notturni — vi è già 
il titolo definitivo del film: 
Torino nera. 

Come si è detto, macchina 
da presa per le strade, allo 
stadio affollato di gente du 
fante una importante partita 
di campionato, nelle piazze, 
nei pressi dei grandi caseg¬ 
giati di brulicanti quartieri po 
polari di periferia. Nulla o 
quasi di rifosti Ulto, ma il vol¬ 
to vero di una grande citta 
del nord, luccicante di lusin 
ghe consumistiche, con i suol 
aspetti da metropoli industria¬ 
le, gonfia tuttavia di contrad¬ 
dizioni. come se fosse sul pun 
to di esplodere. Una imposta¬ 
zione programmatica di lavo 
ro. questa, che si richiama alla 
lezione neorealistica. del resto 
mai dimenticata dal miglior 
Lizzani, che anzi ha tentato 
più volte, come testimonia la 
sua fitta filmografia, di svilup 
parla anche nell’ambito di una 
critica storicizzazione. 

«Con Torino nera — ci ha 
subito detto Lizzani che ab 
biamo incontrato sul set di 
questo suo film — vorrei chiù 
dere. almeno per ora. la se¬ 
rie delle mie opere di impo 
stazione strettamente crona¬ 
chistica. per tornare al filone 
del film storico Ho infatti 
vari progetti in niente; uno 
sulla caduta dei Savoia, che 
dovrebbe essere un'analisi del¬ 
la crisi italiana vista dai ver¬ 
tici; un altro, di cui ho già 
la sceneggiatura scritta, e che 
potrebbe Intitolarsi Morte a 
bongo, sugli aspetti dello sfa¬ 
sciamento interno del fasci¬ 
smo. con la cronaca, ora per 
ora, degli ultimi cinque gior¬ 
ni di Mussolini. Si tratta, pe¬ 
rò. di film molto costosi e dif¬ 
ficili da un punto di vista 
organizzativo e produttivo, 
osteggiati appunto dai produt¬ 
tori, in quanto, trattandosi di 
avvenimenti strettamente na¬ 
zionali non interesserebbero il 
mercato estero ». 

La conferma 
di Cannes 

«Questa tesi — aggiunge 
Lizzani — è stata recentemen¬ 
te smentita dalla doppia vit¬ 
toria del cinema italiano a 
Cannes, ottenuta con due ope¬ 
re di impegno politico su pro¬ 
blemi e avvenimenti della no¬ 
stra realtà. Un terzo proget¬ 
to — prosegue II regista, evi¬ 
dentemente già proiettato ol¬ 
tre il suo film attualmente 
in cantiere — è quello di una 
opera fanta sociologica, sulla 


allucinante prospettiva di una 
paralisi delie odierne metro¬ 
poli. tratta da un saggio av- 
veniristico di Roberto Vacca 
intitolato. Medio ero prossi¬ 
mo venturo ». 

Lizzani ci parla, poi. a lungo 
anche della sua intensa atti¬ 
vità in TV. dove ha già rea¬ 
lizzato un programma Intitola¬ 
to Donne celebri ed ha In cor¬ 
so di attuazione una trasmls- 
sione di otto puntate, che ver¬ 
rà mandata in onda verso di¬ 
cembre. Si tratta di una com¬ 
plessa opera a carattere sto- 
stonco - antropologico, il cui 
spunto, suggeritogli da Anto¬ 
nello Trombadori. gli è stato 
fornito dal libro di uno scrit¬ 
tore americano, Harrison Sa- 
hsbury. autore delVOibita del¬ 
la Cina. I»a trasmissione che 
ha ormai al suo attivo quattro 
mesi di riprese già svolte, si 
intitolerà. Le proposte dell'A¬ 
sia o Le motte facce dell’Asia. 
Mentre stiamo parlando in un 
piccolo, ma rumoroso bar di 
Porta Palazzo, arriva la co 
stumista Loredana Zampata- 
vallo, con due bimbi, per far 
controllare a Lizzani il loro 
abbigliamento. Sono gli ormai 
famosi Pinocchio e Lucigno¬ 
lo televisivi; Andrea Balestri 
di otto anni e il tredicenne 
Domenico Santoro 

I due bimbi sono t protago¬ 
nisti della vicenda, ambienta¬ 
ta in particolare in quel ser¬ 
batoio di braccia umane, tan¬ 
to utile ai vari « padroni del 
vapore » di sempre, che è il 
mondo dei tanti immigrati, so 
prattutto meridionali, accorsi 
in questi ultimi anni a Tori 
no. sul riverbero di un mi¬ 
raggio di facili guadagni, di 
falso benessere, d» fame e b’- 
sognl alfine placati. «Si tratta 
di una storia — ci ha detto 
Lizzani — ancorata a psicolo¬ 
gie infantili; la storia di due 
bimbi, precocemente matura¬ 
ti da una vita di lotte, che nel 
tentativo di salvare il padre, 
accusato di un omicidio non 
commesso, verranno coinvolti 
In una situazione spietata e 
crudele in cui interessi, pau¬ 
ra e omertà stimolano spesso 
gli uomini al delitti più effe¬ 
rati ». Il soggetto, di Lucia¬ 
no Vincenzoni e Nicola Ba¬ 
dalucco (anche autori della 
sceneggiatura), è tratto da un 
drammatico fatto di cronaca 
accaduto tempo fa in Sicilia. 

Perchè una storia del Sud 
trapiantata a Torino, quando 
non vi sarebbe stato che l'im 
barazzo della scelta, in quanto 
ad episodi « neri ». per mo¬ 
strare l’altra faccia della co 
siddetta « città dell’automobi¬ 
le e delle caramelle »? 

« Mi Interessava - spiega 
Lizzani — il tema dell'Italia 
che si sposta. Dai tempi di 
Rocco e i suoi fratelli il feno¬ 
meno si è ingigantito... è di¬ 
ventato un fenomeno europeo, 
con aspetti particolari come 
appunto qui a Torino. Con 
questa storia vorrei mostrare 
come 11 cancro del racket si 
riproduce là dove si riprodu¬ 
cono le condizioni economiche 
che lo favoriscono. Certo, que¬ 
sto fenomeno mafioso, deter¬ 
minato da un aggregato dì 
sottosviluppo, qui nei Nord 
assume caratteristiche diver¬ 


se da quelle del Sud. Tuttavia 
si tratta di fenomeni che si 
riproducono come in vitro e 
che rappresentano un aspetto 
della realtà italiana in tra¬ 
sformazione. Da ciò il mio 
interesse per una storia co¬ 
me questa, che si varra anche 
di un piano emotivo, popola¬ 
resco, inserito però in una 
intelaiatura ambientale, eco 
nomtea, che è quella in cut i 
personaggi sono immersi ». 

Tra gli altri numerosi atto 
ri. oltre ni due bimbi: Bud 
Spencer, Nicola Di Bari, al 
suo debutto nel cinema (ma 
canta anche una canzone me¬ 
ridionale che, riecheggiando 
motivi tradizionali, introdurrà 
il film durante i titoli di te¬ 
sta), Frangolse Fablan, Peni! 
Benussi. Saro Ur/.ì e Gigi Bal¬ 
lista Dietro alla macch.na da 
pre.->a. oltre a Lizzani. l’« o 
scar » Pasqualino De Santis, 
direttore della fotografia c il 
suo inseparabile operatore 
Mario Cimini 

Fiducia 
nell*« Unità » 

Fra la folta e romanesca¬ 
mente rumorosa troupe, il 
babbo di « Pinocchio ». Franco 
B destri e lo zio materno di 
« Lucignolo ». il napoletano 
Nunzio Colurciello. che come 
due affettuose e anche un po’ 
preoccupate chioct e. seguo¬ 
no da vicino l'Iniziazione al ci¬ 
nema dei loro divertitissimi 
pulcini 

I due uomini non nascondo¬ 
no una certa diffidenza nel 
confronti dei giornalisti; si 
fanno cordiali, amichevoli, sol¬ 
tanto quando diciamo loro la 
testata de! nostro giornale. 
« Hanno speculato troppo sul 
nostri fatti privati...» ci dice 
Balestri. « A Napoli — incal¬ 
za lo zio di Domenico Santoro 
— hanno persino scritto che 
quando siamo andati m al¬ 
bergo per il film era la pri¬ 
ma volta che dormivamo tra 
lenzuola pulite. Noi saremo 
poveri: ma la pulizia che c’en¬ 
tra!? Potevano invece scri¬ 
vere che la madre di Domeni¬ 
co ha undici figli, di cui il 
maggiore, di 23 anni, è disoc¬ 
cupato. Lo scriva lei per favo 
re... Mia sorella prende 52 
mila Hre ogni due mesi per 
via del marito che è morto 
alcuni anni fa in un’esplosio 
ne di fuochi artificiali; era 
un lavoro extra che faceva 
per mnndare avanti la barac 
ca. Ci ha rimesso la vita Cer¬ 
to che ora questo cinema può 
aiutarci.. Ma i soldi che gua 
dagna il ragazzo glieli met¬ 
tiamo in banca; e poi lui 
dovrà pure studiare, non è ve¬ 
ro Domenico? ». « Sì. però mi 
piacerebbe pure fare l’attore» 
risponde Lucignolo, scappan 
do subito via per raggiungere 
di corsa Andrea Balestri, che 
con una grossa cartella sulle 
spalle, a mo’ di zaino, ripete 
pazientemente per la quinta 
volta un passaggio di fronte 
alla macchina da presa, forse 
divertito e un po’ inorgoglito 
da tutta quella gente che lo 
sta a guardare. 

Nino Ferrerò 


le prime 


Cinema 

L’idolo 

L'« idolo » di cui al titolo 
è un giovanotto di nome Skip 
per: cantautore noto solo agli 
amici, gran rubacuori tra le 
ragazze del liceo locale, ma, 
a quanto sembra, mezzo un 
potente, consumatore e spac¬ 
ciatore di droga; e. per fi¬ 
nire, anzi per cominciare «il 
primo delitto lo vediamo 
compiersi all’inizio). assassino 
di tre fanciulle minorenni. 

Una didascalia ci avverte 
che lo spunto dell’/do/o de¬ 
riva da un fatto di cronaca, 
liberamente interpretato dai 
regista e produttore Barry 
Shear. II quale si preoccupa 
(bontà sua) di distinguere — 
attraverso le parole d’un one¬ 
sto intellettuale, moderata- 
mente progressista — il tristo 
eroe c la sua « contestazione 
borghese » dalle masse di gio¬ 
vani americani che si batto¬ 
no contro la guerra nel Viet¬ 
nam e per altri nobili scopi; 
ma non riesce a motivare 
personaggio e situazione se 
non con generici richiami al¬ 
la noia della provincia e. si 
capisce, alla psicopatologia in¬ 
dividuale. 

Il racconto cinematografico, 
che alterna lacune e super¬ 
fluità. acquista un qualche 
interesse solo verso la con¬ 
clusione. quando la morbosa 
curiosità attorno al tragico 
caso e il suo possibile «sfrut 
lamento» arieggiano il clima 
dell’Asso nella manica di B:l- 
ly Wilder. 

Il protagonista è Robert 
Lyons. Nel contorno, ci sono 
Bclinda Montgomery. Ricnard 
Thomas e un volto ancora 
significativo del buon cinema 
d’altri tempi, quello di Glo¬ 
ria Grahame. Colore, scher¬ 
mo largo. 

ag. sa. 

Il solitario 
del West 

Ben, un « feroce lupo soli¬ 
tario » del West, non pensa 
ad altro che a creare una 
« fattoria modello », anche se 
la sfortuna sembra che lo 
assistA da troppo tempo. Co¬ 
munque, Ben, è un campione 
di nevrosi: si sente persegui- 
tato, crede che il cielo si pos¬ 
sa chiudere improvvisamente 


sopra di lui, ha fiducia soltan¬ 
to in se stesso, anche se poi 
evita di avere dei rapporti con 
il figlio perchè non può sop¬ 
portare che Billy si accorga 
del suo fallimento come uomo. 
Per Ben, che ha un sacro ri¬ 
spetto per la famiglia (anche 
se la moglie. Mary, ci appare 
ancli’essa affetta da nevrosi 
per eccesso di paternalismo), 
la vita è un rischio e per 
vincere bisogna anche com¬ 
mettere degii atti scons.de- 
rati. come comprare con tutti 
i risparmi un toro da monta 
con la segreta speranza che 
i quattro capi della sua man¬ 
dria possano diventare die¬ 
cimila. come quelli deila si¬ 
gnora Price, una arrivista sen¬ 
za scrupoli che finirà male. 

Finirà male come tutti i 
« cattivi » e i violenti di que¬ 
sta storia « girata » a quattro 
mani da Paul Stanley e Jerry 
Hopper, dove, caso raro in 
film del « genere ». Lee J. 
Coob appare nei panni di un 
giudice « buono » e « giusto ». 
Il film a colori è. natural¬ 
mente, inesistente a tutti i 
livelli, e lo sconsigliamo ai 
maggiori di sei anni. 


Bandiera del Vietnam 
issata al Festival pop 


Saffo 


Questa versione cinemato 
grafica di Saffo (il film è 
tratto dall'omonimo romanzo 
di Alphonse Daudet) ripropo¬ 
ne la struttura originale del 
racconto, pur velando la vi¬ 
cenda con blande luci d'at¬ 
tualità. E. infatti, non si ca¬ 
pisce quali siano le effettive 
intenzioni del regista Georges 
Farrel, che in un primo mo¬ 
mento vorrebbe dimostrarci la 
fatale morte dell» amore » 
nella società di oggi, cosi 
gretta e « materialistica », ma 
poi fa improvvisamente mac 
china indietro: l’epilogo del 
film si rivela comunque sini¬ 
stramente moralista, ripercor. 1 


rendo la consueta problema 
tica di Saffo, indecorosa 
« donna perduta ». 

Il tutto appare piuttosto in¬ 
genuo, cosi come lo sono le 
« liriche » inquadrature di 
« casto erotismo » che abbon¬ 
dano in tutto il film, seguen¬ 
do il ritmo di lacrimevoli 
musichette firmate (sirft da 
Charles Aznavour. L'unica 
nota piacevole è l'interpreta¬ 
zione dell’affascinante Mari¬ 
na Vlady, sempre in gran 
forma. Fra gli altri, ricorde¬ 
remo una irriconoscibile 
Dawn Addams e i poco espres¬ 
sivi Renaud Ver.’ev e Gabrie 
le Tinti. Colore su schermo 
largo. 

vice 


Nuovo disco 
del « Canzoniere 
infernazionale » 

Stasera alle 22 al Folkstudio 
di via Sacchi (Trastevere), il 
« Canzoniere intemazionale » 
presenta un nuovo disco di 
canti popolari toscani, intito¬ 
lato Cittadini e contadini Si 
tratta di un 33 giri che racco¬ 
glie canzoni diverse, da quelle 
d'amore alle ninne nanne, da¬ 
gli stornelli ai canti contro la 
guerra, fino all'antico « con¬ 
trasto », tra i due mondi di 
una volta, quello « contadino » 
e quello « cittadino ». da cui 
il disco prende il titolo. 

Il « Canzoniere intemazio¬ 
nale » — di cui fanno parte 
Luca Balbo. Luciano Franci- 
sci. Adria Mortari, Dody Mo¬ 
scati, Roberto Ivan Orano e 
Leqncario Settimelli — presen¬ 
terà per l'occasione anche 
nuove canzoni popolari ita¬ 
liane. 


UGGITI 



Ieri, neconda giornata al Fé- 
sti\al pop di Villa P,impilili. 
La manifestazione, almeno dal 
punto di vista della partecipa¬ 
zione del pubblico, ha avuto 
un innegabile successo. L'al¬ 
tra sera, intorno alla mezza¬ 
notte. erano presenti, nella zo¬ 
na del parco romano che cir¬ 
conda il grnnde palco, venti¬ 
mila giovani: il massimo del¬ 
l'affluenza è previsto però per 
stasera, allo spettacolo conclu¬ 
sivo. 

1 soliti giornali reazionari 
che dietro la facciata del ]ier- 
benismo nascondono la loro 
collaudata intolleranza, sono 
ancora una volta partiti, lan¬ 
cia in resta, contro gli « hip¬ 
pies anarchici ». presentando 
il festival come una esplosio¬ 
ne di vizio e di disordine. In 
effetti, il tutto, almeno per 
ora. si è ridotto al ricovero in 
ospedale di tre ragazzi per uso 
di droga, al fatto che alcune 
centinaia di giovani hanno 
scavalcato la recinzione per 
non pagare il biglietto e. a un 
intervento della polizia contro 
coloro che volevano restare a 
dormire nella Villa Pamphili 
nei loro sacelli a pelo. Quan¬ 
to al carattere della manife¬ 
stazione. essa è molto più vi¬ 
cina alla scampagnata roma¬ 
nesca che al raduno « hippy ». 

C’è stata anche qualche fa¬ 
miglia della zona adiacente 
di Monteverde che ha protesta¬ 
to per l'eccessivo rumore: in 
verità il raggio degli amplifi¬ 
catori è piuttosto ridotto, il 
suono arriva sì e no alla via 
Olimpica e nelle case vici¬ 
ne risulta molto più fasti¬ 
dioso il consueto gracchiare 
dei televisori che non l’eco 
lontana delle canzoni pop. 

NELLA FOTO: alcuni parte 
apatiti alla manifestazione 
hanno inalberato una bandiera 
del Vietnam democratico 


reai $ 


controcanale 


PAZZI O ESCLUSI? — « Pe¬ 
star lumina nel mortaio », in 
alarne legioni meridionali, si¬ 
gnifica, a livello di linguaggio 
popolare, compiere operazioni 
perfettamente, e consapevol¬ 
mente, inutili. Lu frase a è 
iito>nata m mente mentre as¬ 
sistevamo alla puntata di A-Z, 
la prima di questa nuova se¬ 
ne post-elettorale. Il temu era 
quello dei bambini m manico¬ 
mio: e, come sempre, lu ru¬ 
brica ci lui presentalo alcuni 
casi drammatici, che non la¬ 
sciano spazio a dubbi. Tuia 
Lepri ha interrogato, nell'ospe¬ 
dale psichiatrico di Cogolcto, 
ulcuni ragazzi: e dal colloquio 
è emerso che questi ragazzi 
non dovrebbero stare dove 
stanno. Senza ombra di dub¬ 
bio, la loro condizione è frut¬ 
to di una profonda ingiu¬ 
stizia. 

Questa, dunque, lu situazio¬ 
ne, che, come è stato rilevato 
da Mastrostc/uno, si estende 
a migliaia di bambini, anche 
di pochi mesi: è una situazio¬ 
ne generale. Quali ne sono le 
cause ’ Quali i rimedi? Una 
rubrica come AZ ha dinunzi 
due possibili strade, sempre: 
quella della denuncia diretta 
e implacabile delle responsa¬ 
bilità, condotta allo scopo di 
sollevare nel pubblico una 
reazione tale da porre i re¬ 
sponsabili nella condizione di 
dover affrontare subito la si¬ 
tuazione; oppure quella di 
operare un'analisi approfondi¬ 
ta, di carattere generale, per 
individuare i meccanismi po¬ 


litici e ideologici che nella so¬ 
cietà determinano la situazio¬ 
ne presa m esame ed altre 
analoghe. 

Purtroppo, quasi sempre A-Z 
non segue né Vuna, né l’altra 
di queste strade, o le segue 
soltanto per metà. La denun¬ 
cia delle responsabilità, an¬ 
che in questa puntata, è ap¬ 
prodata a poco. Intanto, non 
c'è stato concesso di ascoltare 
unu sola persona che fosse 
convinta della necessità di ri¬ 
coverare i bambini in mani¬ 
comio: eppure, salvognuno, 
queste persone debbono esiste¬ 
re, dal momento che i bam¬ 
bini in manicomio ci vanno. 
Alcune di queste persone so¬ 
no stute anche citate (una è 
stala perfino definita « psi¬ 
chiatra valorosa e coraggiosa » 
dalla madre di un ricoverato), 
ma i giornalisti di A-Z non le 
hanno trovate o non le han¬ 
no cercate. Così, ci siamo tro¬ 
vati dinnanzi alla solita, as¬ 
surda situazione per la quale 
tutti, in studio e fuori lo stu¬ 
dio, concordavano sullo « scan¬ 
dalo » e lo « scandalo » quin¬ 
di sembrava davvero opera 
del demonio o conseguenza 
del destino. Perché, ad esem¬ 
pio, gli inviati di A-Z non han¬ 
no portato dinnanzi all’obiet¬ 
tivo i dirigenti degli istituti 
che hanno spedito da un luo¬ 
go all'altro Domenico c Car¬ 
lo come pacchi postali? Per¬ 
ché non sono stati interrogati 
gli insegnanti che non voglio¬ 
no i bambini « caratteriali » a 
scuola? E perché, in definiti¬ 


va, non sono stati interrogati 
anche i parlamentari che si 
oppongono alla riforma sani¬ 
taria, indicata da Bollcu co. 
me unica soluzione? In real¬ 
tà. nell’arco della puntata c 
uppursa sul video una sola 
responsabile: una madre, che 
è stata indicata, nei fatti, co¬ 
me un mostro. E i medici che 
ricoverano i bambini? E gli 
amministratori che se ne in¬ 
fischiano? Quanto uH’anahsi. 
poi, la elusività è stata anco¬ 
ra più completa. Antonietta 
Giordano, la madre di Carlo, 
ha detto: « Io ho accettato 
mio figlio, perchè la società 
non l’accetta? ». Su questo in¬ 
terrogativo la puntata si è 
chiusa: e invece il discorso 
avrebbe dovuto partire pro¬ 
prio da qui. Quello dei bam¬ 
bini m manicomio, infatti, è 
un fenomeno di escili 
sione, Itpico di una società, 
che non tollera violazioni del 
suo ordine e che si occupa e 
si preoccupa soltanto di ciò 
che rende in termini di prò 
Arnione e di profitto. Qualcu¬ 
no ha rilevato che, in fondo, 
i manicomi per bambini sono 
parcheggi, luoghi di custodia: 
ma c'è da stupirsene, se la 
stessa funzione hanno le scuo¬ 
le materne, le elementari e, al¬ 
l'altro estremo, i cronicari per 
vecchi e perfino gli ospedali 
Non si tratta di casi assurdi, 
si tratta di una legge fondo¬ 
mentale della società in cui 
viviamo. 

g. c. 
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ma anche con le serie B e C 
continua la grande distribuzione 

dei milioni del 

'otocalcw’ 
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Clamoroso furto l’altra notte all’EUR 
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PAG. io / roma - regione 


Alle ore 10, al cinema Brancaccio, parlerà il compagno Giorgio Amendola 


MANI INCONTRO POPOLARE CON IL PCI 


Nel corso della manifestazione parlerà anche il compagno Luigi Petroselli - Pullman e carovane di auto 
da tutti i quartieri - Nuovi successi nel tesseramento - Altri versamenti per la sottoscrizione elettorale 



Domani mattina, alle ore 10. si terrà 
al teatro « Brancaccio » hi manifesta¬ 
zione popolare indetta dalla Federazione 
comunista di Homa. nel corso della quale 
parleranno il compagno Giorgio Amen 
dola, della Direzione del Partito, e il 
segretario della Federazione Luigi Petto 
selli. Viva è l'attesa per l'appuntamento 
dato dal PCI. che si tiene a due giorni 
di distanza dall’apertura delle Camere e 
mentre sono aperti tutti i problemi della 
prospettiva politica e del governo nel 
nostro Paese. Le questioni della politica 
estera, l’aggrovigliarsi dei nodi econo 
mici, i problemi sociali insoluti, la difesa 
e lo sviluppo della democrazia e del 
l’ordine repubblicano contro ogni manovra 
autoritaria: sono questi i temi all’ordine 
del giorno sui quali è necessario l’inter¬ 
vento delle grandi masse e l’impegno 
positivo della grande forza elettorale del 
PCI c della sinistra. In queste ultime ore 
si è rafforzato in ogni sezione l'impegno 


per assicurare una larga partecipazione 
organizzala dei compagni, dei lavoratori, 
dei giovani alla manifestazione. 1 circoli 
giovanili e le sezioni del Partito si litro 
veranno domani con le loro bandiere e 
con tutti i protagonisti della campagna 
elettorale al primo grande appunlamentu 
popolare promosso dal PCI dopo il 7 
maggio. Pullmans sono stati prenotati 
ieri dalle sezioni Monte Mario. Cassia. 
Ottavia, Ponte Milvio. Aeilia. Forte Au 
relio Brevetta. Ostia. N Magliana. Cento 
celle. N. Tuscolana e Villa Gordiani. 
Altri pullmans sono annunciati dai centri 
della provincia con un impegno parti 
colare della gioventù comunista. Decine 
di carovane di macelline sono in prepa¬ 
razione nei vari quartieri e converranno 
domani mattina al « Brancaccio ». 

Le sezioni porteranno domani alla ma¬ 
nifestazione anche i più recenti risultati 
ottenuti nel rafforzamento del Partito e 
della FGCR in questa primissima fase 


della « leva Gramsci » lanciata dalla Di¬ 
rezione del Partito. Intanto altri tesserati 
si sono avuti ieri nella sezione Prene- 
stino (15), Capello (15). Garbatella (7). 
KUIt (5). Come è noto quattro zone su 
nove hanno già superato gli iscritti del 
1971 (le zone Ovest. Kst. e Sud di Roma 
e quella dei Castelli). 1-lf» sono le sezioni 
della città e della provincia che hanno 
superato il 100 per cento. Numerosi gli 
ulteriori impegni già assunti e che si 
concretizzeranno entro la giornata di do 
mani. Per l'occasione funzioneranno 
presso il teatro « Brancaccio » gli uffici 
deirauiministrazione della Federazione. 

Le sezioni di Primavalle e di B. André 
hanno effettuato altri due versamenti 
(rispettivamente di 50.000 e di 30.000 lire) 
per la sottoscrizione elettorale. 

Le sezioni che devono completare i 
versamenti sono invitate a farlo do¬ 
mani nel corso della manifestazione al 
Brancaccio. 


RUBATI 190 MILIONI 

(le buste paga dei dipendenti' 
del ministero della Sanità) 

I ladri hanno operato iri tutta tranquillità servendosi di chiavi 
false — Ritrovati titoli azionari per un valore di due miliardi 


Un lavoro da professionisti 
quello della notte scorsa al 
ministero della sanità, dove 
sono state rubate dalla cassa¬ 
forte le buste paga per un 
bottino di 190 milioni in con¬ 
tanti. Per quasi tutta la mat¬ 
tinata nessuno si è accorto del 
furto. Il cassiere, Giustino 
Gazzelloni, infatti, durante la 
giornata aveva tentato di apri¬ 
re la cassaforte, ma malgrado 
avesse ripetuto piti volte la 
combinazione, lo sportello non 
si voleva aprire. Sono stati 
chiamati i tecnici della fabbri¬ 
ca costruttrice per riparare 
quello che si pensava fosse un 
guasto. 

Dopo ore di lavoro finalmen¬ 
te, alle 14, la serratura è stata 
fatta scattare e lo sportello si 
è aperto. Sbigottimento gene¬ 


rale alla vista dei ripiani vuo- 
ti, completamente ripuliti del¬ 
le centinaia di buste paga, 
preparate perchè proprio oggi 
dovevano essere consegnate ai 
dipendenti. La somma totale, 
come abbiamo detto, ammon¬ 
ta a 190 milioni. La polizia 
scientifica, che è intervenuta 
poco dopo, ha avuto ben poco 
da fare; ha soltanto potuto 
constatare che il lavoro è stato 
condotto a termine alla perfe¬ 
zione: nessun segno di effra¬ 
zione o di scasso nella serra¬ 
tura della cassaforte, indice 
questo che gli ignoti ladri co¬ 
noscevano anche la combina¬ 
zione. 

Secondo una prima ricostru¬ 
zione gli sconosciuti si sareb¬ 
bero introdotti nell’ edificio 
all’EUE attraverso una fine¬ 


stra al primo piano che infatti 
è stata trovata socchiusa. Una 
volta all’interno hanno potuto 
« lavorare » tranquillamente: 
hanno forzato con chiavi false 
il cancelletto che separa gli 
uffici dalla sede della cassa, 
poi si sono messi ad armeg¬ 
giare intorno alla cassaforte. 
Poi, una volta impadronitisi 
delle buste paga si sono dile¬ 
guati sempre dalla finestra. 

Titoli azionari per un valore 
di 2 miliardi sono stati recu¬ 
perati ieri dai carabinieri in 
una bisca clandestina in via 
Tripolitania. I titoli apparten¬ 
gono alla società «Carinton 
Pesit» con sede in via Caslli- 
na 1.011, la quale tempo fa 
aveva denunciato il furto di 2 
milioni in contanti e di 2 mi¬ 
liardi in titoli azionari. 


Forte manifestazione dei lavoratori in Campidoglio 


Il significato della giornata di lotta di mercoledì prossimo 


Giunta sotto accusa 

per la Nettezza Urbana 

Il PCI chiede una discussione in Consiglio sugli ap patti del servizio di trasporto - Sabotaggio missino 
sugli ospedali - Dichiarazione del sindaco sull'uccisione di Calabresi - Decisioni della Giunta regionale 



Lavoratori della nettezza urbana manifestano sulle scale del 
Campidoglio per la revoca degli appalti 


Tre punti ieri sera al cen- 
tro di una « seduta-fìiume » 
del Consiglio comunale pro¬ 
trattasi fino a tarda notte (nel 
momento in cui andiamo in 
macchina ancora continua) 
per il tentativo di sabotaggio 
missino all’elezione dei rap¬ 
presentanti del Comune nei 
consigli di amministrazione 
dell’Istituto Eastman, del¬ 
l’ospedale pediatrico « Spol¬ 
verini » di Ariccia, dell’Oftal¬ 
mico, del Forlanini e del Cen¬ 
tro Traumatologico dell’Inail. 
Questo è stato uno dei pun¬ 
ti del dibattito. Gli altri due 
hanno riguardato il proble¬ 
ma della pubblicizzazione del 
servizio della nettezza urba¬ 
na (come è noto i servizi di 
trasporto e smaltimento dei 
rifiuti sono in appalto) e l’eco 
suscitata dalla uccisiosne del 
commissario Calabresi. 

Su quest'ultimo argomen¬ 
to. in apertura di seduta, il 
sindaco Darida ha espresso 
il cordoglio e l’amarezza del 
Consiglio comunale per quan¬ 
to è accaduto. Darida, tra 
l’altro, ha riaffermato « la 
condanna di qualsiasi violen¬ 


ti nuovo centrosinistra si presenta 


La «finanza allegra» 
di Palazzo Valentini 

Pranzi elettorali ai cantonieri - Trattativa privata per lavori di un miliardo invece 
della gara di appalto • Aule in affitto senza collaudo e a prezzi veramente onerosi 


Nonostante il presidente La 
Morgia debba ancora pronun¬ 
ciare la replica al dibattito 
sulle dichiarazioni program¬ 
matiche da lui rese a nome 
della nuova Giunta di Palaz¬ 
zo Valentini (e Io farà solo 
il giorno 9», ia seduta del¬ 
l’altra sera, a parte la discus¬ 
sione sull’uccisione del com¬ 
missario Calabresi sul quale 
abbiamo già riferito, ha se¬ 
gnato, come dire, la o verni¬ 
ce amministrativa » ( ma an¬ 
che politica) dei quattro par¬ 
titi che governano alla pro¬ 
vincia. Considerandola ima 
« prima » si potrebbe parlare 
di fiasco, sia per gli inter¬ 
preti sia per l’opera prescel¬ 
ta. Un fiasco sul quale cer¬ 
tamente dovrà pronunciarsi il 
comitato di controllo della 
Regione cui è affidato il com- 
pto di esaminare gli atti del¬ 
la Provincia e che ancora, 
come è noto, non ne ha ap¬ 
provato il bilancio di previ¬ 
sione. 

Ma restiamo ai fatti. 

Intanto ia Giunta, finalmen¬ 
te, ha risposto all’interrogazio- 
ne del PCI sui « pranzi elet¬ 
torali » dell’assessore Gargano, 
neo deputato de, il quale ave¬ 
va radunato per ben cinque 
volte un bel gruppo di can¬ 
tonieri della Provincia, (circa 
trecento complessivamente) 
sottraendoli aU’attività per la 
quale sono pagati con i de¬ 
naro pubblico, tenendoli in¬ 
torno ad un tavolo ben im¬ 
bandito per « felicitare » l’as¬ 
sessore e augurargli un suc¬ 
cesso nella campagna eletto¬ 
rale. Insieme a Gargano, ai 
pranzi, era presente un altro i 
deputato de. Felici. 

Di fronte alla precisa de¬ 
nuncia di malcostume politi¬ 
co fatta dal compagno Ago¬ 
stinelli, la Giunta ha ammes¬ 
so il fatto. giustican- 
dolo (sic!) come una * tradi¬ 
zione e ormai consolidata. In¬ 
gomma ogni assessore che vie¬ 
ne, o ogni assessore che se 
ne va. toglie i cantonieri dal 
loro lavoro e li raduna a con¬ 
vìvi elettorali. Domanda - c il 
deputato de Felici che cosa ci 
stava a fare, il padrino? 

Seconda questione, assai 
grave e ìndice di un tino di 
politica finanziaria che, per 
eufemismo, vogliano definire 
« allegra ». Dalla fine dell’an¬ 
no scorso sono scaduti gli ap¬ 
palti per la manutenzione de- 
•U stabili di pertinenza del- > 


la provincia: scuole, ospedali, 
caserme dei carabinieri e co¬ 
si v:a Gii appalti nuovi non 
sono mai stati indetti (e que- 
ta è una pesante responsa 
biità che grava, e non solo 
poulicdmenie. sulla preceden¬ 
te giunta monocolore). Tut¬ 
to quindi stava andando in 
malora: intonaci che cadeva¬ 
no, rubinetti che non funzio¬ 
navano, lampadine che non si 
accendevano, finestre che non 
si chiudevano, vetri che man¬ 
cavano e così via. 

Situazione per certi versi di 
emergenza. Che cosa ha fatto 
!a Giunta? Invese di indire, 
come avrebbe voluto la cor¬ 
rettezza amministrativa, le ga¬ 
re di appalto ha prorogato 
gl: appalti esistenti per ope¬ 
re di manutenzione in mura¬ 
tura. in falegnameria, per at¬ 
trezzature elettriche. per 
idraulica, per imbiancatura 
delle pareti alle stesse ditte 
che avevano vinto gli appal¬ 
ti precedenti, seguendo di fat¬ 
to il metodo della trattativa 
privata, nonostante che la leg¬ 
ge preveda che tale metodo 
di affidamento dei lavori pos¬ 
sa essere adottato, in certi ca¬ 
si. solo con l’autorizzazione 
preliminare del comitato dì 
controllo della regione, auto¬ 
rizzazione che non risulta ci 
sia stata. 

Sul problema sono interve¬ 
nuti a più riprese i compa¬ 
gni Gustavo Ricci e Villa, de¬ 
nunciando la gravità dell’epi- 
sod : o che riguarda un note¬ 
vole « pacchetto » di delibera¬ 
zione per una cifra che rag- 


Teppismo squadrista 
a Montesacro 


Le sedi dei partili e delle asso¬ 
ciazioni democratiche a Montesacro 
continuano ad essere oggetti di vili 
attentati; gli autori — teppisti fa¬ 
scisti — sono ben noti ma la po¬ 
lizia si guarda bene dall'interve- 
nire. La scorsa notte è stata la vol¬ 
ta della sede della lega degli edili 
in largo Sempione, contro la quale 
sono stati lanciati due ordigni in¬ 
cendiari. I rappresentanti degli edi¬ 
li hanno presentato un ferma de¬ 
nuncia nella quale si chiede un 
deciso intervento contro i teppisti 
che continuano a scorrazzare impu¬ 
nemente nel quartiere. 


giunge quasi il miliardo. La 
risposta dell’assessore Riccar¬ 
di è stata evasiva. Le delibe¬ 
re sono state approvate dal 
centro sinistra e dai missini. 

Terza questione. Come è no¬ 
to la situazione dell'edilizia 
scolastica è paurosa. E’ acca¬ 
duto così che durante l’anno 
scolastico, mancando in alcu¬ 
ni istituti e licei scientiFci 
(ne citiamo qualcuno: il liceo 
scientifico statale di piazza 
Oderico da Pordenone, l’isti¬ 
tuto tecnico indutriale G. 
Giorgi, il XXIII istituto in¬ 
dustriale, il L. Bernini e co¬ 
sì via), non essendo sufficien¬ 
ti le aule (e rimanendo i pia¬ 
ni per edilizia scolastica del¬ 
la provincia, come sempre, 
nel cassetto) ci si sia trovati 
di fronte alla necessità di re¬ 
perire nuovi locali. Vista la 
urgenza i presidi hanno occu¬ 
pato locali i cui proprietari 
avevano attrezzato per inse¬ 
gnamento. Come ha agito la 
Giunta? Non è intervenuta se 
non a fatto compiuto cd ha 
ora adottato delle deliberazio¬ 
ni di pagamento degli affitti. 
Si badi bene, mancando le au¬ 
le non c’era altro da fare, e 
i presidi hanno fatto bene II 
« pasticcio » — siamo benevo¬ 
li a chiamarlo così — l'ha 
combinato la Giunta che do¬ 
veva intervenire subito, so¬ 
prattutto per garantirsi al mo¬ 
mento del collaudo che ii.ve- 
ce è avvenuto senza alcuna 
garanzia (quando c’è stato) 
in modo da poter contrarre 
affitti giusti, e non a poste¬ 
riori. arretrando in tal mo¬ 
do prezzi abbastanza onero¬ 
si. Intanto, come ha rilevato 
il compagno Renna, il diano 
di <* emergenza » per l’edilizia 
scolastica viene continuamen¬ 
te rinviato nel temoo L'ul¬ 
timo impegno è che se ne 
discuterà fra quindici giorni. 
Vedremo, e vedremo soprat¬ 
tutto quello che questo piano 
proporrà. 

Nel corso della seduta il 
consiglio ha accettato le di¬ 
missioni del compagno Olivio 
Mancini, eletto senatore, dal¬ 
la funzione di consigliere pro¬ 
vinciale. Gli subentra il com¬ 
pagno Remo Marletta. Il pre¬ 
sidente La Morgia, congratu¬ 
landosi con Mancini per la 
elezione al Senato, l’ha rin¬ 
graziato per il forte contri¬ 
buto dato dai banchi della 
opposizione alla soluzione dei 
problemi della provincia. 


za da qualunque parte ven¬ 
ga » e denunciato il verificar¬ 
si « di una lunga serie di fat¬ 
ti che da qualche tempo fan¬ 
no temere che anche in Ita¬ 
lia possa aprirsi un periodo 
di turbamento ». L'uccisione 
di Calabresi — ha aggiunto 
il sindaco — si inquadra nel 
tentativo di creare il caos nel 
nostro paese per mettere in 
crisi le istituzioni democrati¬ 
che. A questo tentativo devo¬ 
no rispondere con consape¬ 
volezza gli italiani che credo¬ 
no nelle libere istituzioni re¬ 
spingendo ogni provocazione. 
I fascisti che al Consiglio prò 
vinciale avevano tentato di 
imbastire sull'uccisione di 
Calabresi una provocazione, 
peraltro respinta, ieri sera 
non hanno aperto bocca. 

Sul problema della nettez¬ 
za urbana hanno parlato i 
compagni Annita Pasquali ed 
Ugo Vetere, chiedendo al sin¬ 
daco di fissare una data nel¬ 
la quale il consiglio possa di¬ 
scutere il problema. Darida 
ha affermato che della que¬ 
stione sarebbe stata investita 
la Giunta (una promessa già 
altre volte ripetuta) senza as¬ 
sumere alcun impegno sui 
tempi. In effetti questa del 
sindaco, come ha rilevato la 
compagna Pasquali, è già una 
scelta nel senso che il rinvio 
del problema permette che si 
giunga alla scadenza degli ap¬ 
palti senza una decisione coe¬ 
rente. Mentre avveniva que¬ 
sta discussione, nella piazza 
del Campidoglio centinaia di 
lavoratori davano vita, su ini¬ 
ziativa unitaria dei sindacati, 
ad una forte manifestazione 
chiedendo la revoca degli ap¬ 
palti. Una delegazione di la¬ 
voratori è stata ricevuta dal¬ 
l’assessore Mensurati il qua¬ 
le, al contrario del sindaco, ha 
comunicato che in serata la 
Giunta avrebbe deciso la re¬ 
voca degli appalti per il ser¬ 
vizio di trasporto. Per quanto 
riguarda lo smaltimento la 
Giunta si sarebbe riservata di 
decidere dopo aver sentito le 
condizioni poste dalle ditte 
appaltatrici. I sindacati hanno 
sostenuto invoce che prima 
devono essere revocati gli 
appaiti, di entrambi i servizi, 
e poi. da questa posizione di 
forza, il Comune può discu¬ 
tere la questione, ma con 
l’obiettivo di giungere alla 
pubblicizzazione del servizio. 

Si è saputo comunque che 
fra i quattro partiti di cen¬ 
trosinistra si sarebbe già giun¬ 
ti ad un accordo per mante¬ 
nere l’appalto nel servizio di 
smaltimento, il che, per quan¬ 
to riguarda i socialisti, costi¬ 
tuirebbe una grave marcia 
indietro rispetto alle prese di 
posizione ufficiali assunte nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale. I lavoratori, udite le 
risposte contraddittorie del 
sindaco e dell’assessore, han¬ 
no rinnovato sulla piazza ca¬ 
pitolina una forte e composta 
manifestazione di protesta, is¬ 
sando cartelli in cui si chie¬ 
deva la fine degli appalti ed 
una gestione democratica del 
servizio. 

Per quanto riguarda gli 
ospedali si è ripetuto l’ostru- 
zionismo sabotatore del Msi 
già attuato nel corso della no¬ 
mina dei rappresentanti del 
Comune nel consiglio di am¬ 
ministrazione degli ospedali 
riuniti. Interventi lunghissi¬ 
mi. richieste di verifica del 
numero legale, tentativi di in¬ 
terrompere i lavori per non 
giungere al voto, che ha già 
visto i fascisti tagliati fuori 
dal consiglio di amministra¬ 
zione degli O.R. e la nomina 
dei rappresentanti del Comu¬ 
ne. della Regione e della Pro¬ 
vincia fra i partiti dell’arco 
costituzionale. Fra l’altro 1 
capigruppo, isolando i missi¬ 
ni. hanno deciso l'unificazione 
del dibattito sulle cinque no¬ 
mine. limitando l’ostruzioni¬ 
smo fascista. 

• • • 

’ Nella giornata di ieri, dopo 
le costanti e pressanti solleci- 
tazioni del PCI, la Giunta re¬ 
gionale ha decretato la tra¬ 
sformazione dell’ospedale di 
Genzano in ospedale di zona 
e dell'Opera Pia « Addolora¬ 
ta » di Roma in ospedale pro¬ 
vinciale geriatrico, nominan¬ 
do per quest’uitimo un com¬ 
missario per la gestione prov¬ 
visoria. 


SCIOPERO PER UNA GESTIONE PUBBLICA 
DEI TRASPORTI A ROMA E NEL LAZIO 

I dipendenti della Garbini di Viterbo chiedono un intervento della Regione — Ferme le autolinee SARO martedì 
Stamane in corteo i tessili delle aziende in crisi — Quarto giorno di sciopero alla Wellcome di Pomezia 

1 METALMECCANICI RIUNITI PER L’UNITA’ SINDACALE 


Salvano l'ultimo verde rimasto 



Hanno ailiilato una ruspa con i soldi raggranellali 
nel quartiere, c, cinque giorni fa, hanno cominciato a 
ripulire un grande terreno per adibirlo a campo 
sportivo. I cittadini della Nuova Magliana, stufi delle 
promesse dell’amministrazione capitolina che regolar¬ 
mente non vengono mantenute — l’ultima risale a 
poco prima delle elezioni — hanno occupato il 
terreno di piazza Ccrtaldo c cominciato «i lavori ». 
« Ora staremo a vedere se il comune cacccrà via noi 


o gli speculatori che hanno costruito abusivamente 
tutto il quartiere, comprese quelle zone vincolate a 
verde attrezzalo »: questo dicono gli abitanti, che 
con i partiti di sinistra — PCI, PSIUP — c le orga¬ 
nizzazioni democratiche del quartiere, l’UISP e il 
centro di cultura proletaria, hanno dato vita ad una 
serie di iniziative volte alla soluzione dei gravi 
problemi del quartiere. NELLA FOTO; si lavora per 
spianare il terreno del campo sportivo. 


provocazione al liceo di via Montebello 

Aggressione fascista al «Plinio» 

Armati di spranghe di ferro gli squadristi hanno ferito 2 studenti 
Nessun provvedimento contro i teppisti è stato finora adottato 


Brandendo catene, spranghe 
di ferro e bastoni una squa¬ 
dracela di teppisti fascisti ha 
aggredito, ieri mattina, alla 
uscita di scuola, gli studenti del 
« Plinio ». ii liceo scientifico d; 
via Montebelio. teatro, in que¬ 
sti giorni, di continue provoca¬ 
zioni ed aggressioni fasciste. 

Quindi i missini, che hanno 
anche infranto una vetrina di 


un circolo ricreativo nei pressi 
del liceo, senza che la polizia, 
presente, intervenisse, hanno 
cominciato a scorrazzare per le 
strade adiacenti. In venti con¬ 
tro uno. hanno assalito e pic¬ 
chiato ripetutamente uno stu¬ 
dente universitario. Claudio Rai¬ 
mondi. di 21 anni, che si tro¬ 
vava a passare nei pressi di 
Porta Pia. Il giovane ha ripor- 


VITA DI PARTITO 


Per le ore 9 di lunedi è con¬ 
vocala, in via dei Frenlanì, una 
riunione per discutere l’appli- 
cszione nel Lazio delta legge 
sulla montagna. La relazione sa¬ 
rà svolta dal compagno Giovan¬ 
ni Ranalli. 


COMIZI — Appio Latino, Villa- 
Lazzaroni, ore 17 (Frcdduzzi); Roc¬ 
ca di Papa, ore 19 (Carassi); Pi- 
soniano, ore 20,30 (Madcrchi); 
Villa Gordiani, ore 18 (Vetere); 
Tor Sapienza, ore 18 (F. Vcllctri); 
Coca Cola, assemblea (Pochetti- 
Fredduzzi); Prima Porla, ore 16 
(Bagnalo); Campo Marzio, ore 18, 
conferenza sulla questione meri¬ 
dionale con E. Sereni. 

C.D. — Civitavecchia, ore 18 
(Trezzini); Torpignattara, ore 18 
C.D, (Carfagno) ; Centroni, ore 20, 
C.D. (Frcdduzzi); Torre Spaccata, 
ore 19,30 (Galvano). 

ASSEMBLEE — Olevano, ore 17 
(Maderchi); Monte Mario, ore 18 
(Tarsitano); Cinecittà, ore 17,30 


roni); M. Rotondo, ore 20 (Salva- 
gni); Rocca S. Stefano, ore 18,30 
(Madcrchi). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Costituzione cellula scienze poli¬ 
tiche. ore IO, in Federazione (Ban¬ 
chieri). 

Assemblea per 
la Coca Cola 

A Valmelaina, in via di Valme- 
laina, si teirà una assemblea pub¬ 
blica, per iniziativa delle sezioni 
di: Valmelaina, Tufello, Monte Sa¬ 
cro, a sostegno delle lotte delle 
fabbriche occupate. Parteciperanno 
delegazioni della Luciani, Lord 
Bruitimeli, Coca Cola, Cagli. Parte¬ 
ciperà il sen. Olivio Mancini. Tulle 
le altre forze politiche democrati¬ 
che della zona sono invitate. 

FGCR — Palestrina, ore 18, as¬ 
semblea precongressuale del circo¬ 
lo (Valentini) ; Villa Gordiani, ore 
18,30, comizio Vietnam (Falomi); 
Macao, ore 16,30, assemblea sui 
voto (Giansiracusa) ; Velletri, ore 
18, congresso (Laudati); Forte Ali¬ 


tato numerose ferite giudicate 
guaribili, al Policlinico, in otto 
giorni. Dopo di lui i teppisti si 
sono accaniti su di un g:o\ane 
commesso. Lorenzo Nasini, di 
16 anni, che stava attendendo 
l’autobus in piazza della Croce 
Rossa: anche Lorenzo Nasini è 
stato portato al Policlinico do¬ 
ve i medici gli hanno riscon¬ 
trato ferite ai capo, guaribili in 
sette giorni. 

La brutale e \igliacca ag¬ 
gressione di ieri è avvenuta al 
termine di una serie di provo¬ 
cazioni inscenate dai fascisti 
del « Plinio » nei corridoi del¬ 
l’istituto. provocazioni lasciate 
cadere nel vuoto e compieta- 
mente isolate dal responsabile 
atteggiamento della stragrande 
maggioranza degli studenti. Tra 
i provocatori sono stati ricono¬ 
sciuti alcuni studenti missini 
responsabili, già nei giorni pre¬ 
cedenti. di aggressioni e mi¬ 
nacce e contro i quali, il pre¬ 
side del * Plinio ». professor 
Napoleone Adamo, non ha preso 
finora alcun provvedimento. 

Questa circostanza è ci nun- 
ciata dagli stessi student anti¬ 
fascisti del * Plinio » in un loro 
documento nel quale si sottoli¬ 
nea come, nel loro istituto, dal¬ 
l’inizio deii’anno scolastico, nu¬ 
merose sono state le aggres¬ 
sioni e i pestaggi organizzati 
dalle squadracce fasciste, se¬ 
condo un piano evidentemente 
preordinato. 

TACITO — Sempre nella mat¬ 
tinata di ieri, anche al Tacito 
i fascisti hanno tentato di ag¬ 


(Trombadori) ; N. Magliana, ere 
18,30 (Raparelli); 5. Angele Re¬ 
mano, ore 19 (Micucci); Vicovaro, 
ore 19 (Mammucari); Settebagni, 
ore 18 (Filippetti); Tiburtino III, 
ore 19 (Marra); Centocelle, teatro, 
ore 17 (Pochetti); Castclnuovo di 
Porto, Ponte Storto, ore 19 (Ra¬ 
nalli); Torbcllamonaca, ore 18,30 
(Pellini) ; S. Basilio, ore 19 (Fun¬ 
ghi); Torre Maura, ore 18 (Flo- 
riello); Quadrerò, ore 19 (Mar¬ 
letta); Aricela, ore 18,30 (Cesa- 


relio Bravetta, assemblea (Baiduc¬ 
ei) ; Porto Fluviale, ore 16, a Piaz¬ 
zale della Radio, mostra per il 
Vietnam; S. Marinella, ore 18,30, 
proiezione di un film sul Vietnam 
(lacchia); Riano, ora 21, inaugu¬ 
razione del circolo (lacchia); Cen¬ 
tocelle, ore 18, attivo (tannili!); 
Alessandrina, ore 18, attivo (Spe¬ 
ra); Portuense Parrocehietta, ora 
19,30, attivo precongressuale (A. 
Ciunti); Nomentano, ore 16, atti¬ 
vo (Veltroni). 


gredire gli studenti dopo che 
quattro attivisti d’estrema de¬ 
stra avevano picchiato un com¬ 
pagno della FGCR che stava 
distribuendo un volantino di 
protesta contro le aggressioni 
fasciste. I giovani democratici 
ed antifascisti, quindi, hanno 
tenuto una assemblea isolando 
completamente i teppisti di de¬ 
stra. 


Lo sciopero di mercoledì pros¬ 
simo che vedrà bloccati tutti i 
servizi di trasporto dell’ATAC, 
della STEFER. le autolinee, la 
Roma Nord e la metropolitana, 
investe direttamente l’intero pro¬ 
blema dei trasporti pubblici a 
Roma e nel Lazio, come hanno 
sottolineato i sindacati in un 
volantino rivolto agli utenti. 
II motivo immediato è l’irrespon¬ 
sabile atteggiamento della giun¬ 
ta regionale che rifiuta, dopo 
sette • mesi, di regolarizzare 
la situazione delle autolinee ex 
Zcppieri e dei mille autisti, 
fattorini e operai, che pur la¬ 
vorando sotto forma di precet¬ 
tazione non sono ancora stati 
assunti regolarmente alla STE¬ 
FER. 

Tuttavia, la scelta di csteti 
dere lo sciopero anche all’ATAC 
non è stato un fatto di solida¬ 
rietà attorno ad un obiettivo che 
interessa tutto il settore dei tra¬ 
sporti pubblici, ma piuttosto la 
necessità di ricorrere alla lotta 
per costringere la giunta ca¬ 
pitolina a rispettare gli impegni 
più volte assunti in inerito al 
rafforzamento delle aziende pub¬ 
bliche (completamento degli or¬ 
ganici — occorrono per lo meno 
300 nuove assunzioni — aumento 
del parco vetture, ampliamento e 
ammodernamento degli impianti, 
percorrenza e frequenza delle 
corse). Più ili generale, regione 
c comune si debbono seriamente 
impegnare per assicurare una 
organica politica dei trasporti 
pubblici in tutta la regione che 
imerta le tendenze attuali e 
garantisca adeguati condizioni 
di mobilità alla cittadinanza. 

I dipendenti della Garbini. 
SAO. SAV e Ferri di Viterbo in 
sciopero ad oltranza (proclamato 
4 giorni per 4 giorni) per il ri¬ 
levamento delle aziende private 
di trasporti da parte della re¬ 
gione. hanno tenuto ieri una 
conferenza stampa |>er spiegare 
i motivi della lotta. 

La Garbini ha guadagnato in 
questi anni milioni che non sono 
stati reinvestiti: gli stessi con¬ 
tributi ministeriali elargiti per 
il rinnovo del parco macchine 
non sono stati a tal fine utiliz¬ 
zati: in tal modo i servizi sono 
andati sempre più deperendo 
con gravi disagi per gli utenti 
e le condizioni di lavoro per i 
dipendenti sono diventate im¬ 
possibili. 

A questo punto Fumea solu¬ 
zione possibile c un intenerito 
diretto della Regione, nel quadro 
di una nuova politica che con 
l’azienda regionale, elimini le 
speculazioni dei privati dai ser¬ 
vizi di trasporto. Nei prossimi 
giorni i lavoratori in lotta svol¬ 
geranno incontri con i pendolari 
e verrà discussa l’evcniualità di 
organizzare una grande manife¬ 
stazione a carattere provinciale. 

I lavoratori della SARO scen¬ 
deranno in sciopero martedì 
prossimo per tutta la giornata, 
dopo la rottura delle trattative 
per il rinnovo del contratto in¬ 
tegrativo aziendale. I sindacati 
hanno anche proclamato altre 
72 ore di sciopero articolato. 
Martedi poi. alle 10.30, i lavo¬ 
ratori in sciopero si riuniranno 
aH’F.UR in viale della Civiltà 

TESSILI — Gli operai delle 
aziende tessili e delFabbiglia- 
mento occupate (Cagli. Luciani. 
I-ord Brummell) e di quelle i 
cui lavoratori sono in pericolo di 
perdere il posto, manifesteranno 
stamane in corteo da piazza 
Esedra fino al ministero del La¬ 
voro per chiedere un intervento 
ministeriale che risolva le ver¬ 
tenze aperte e garantisca l’oc¬ 
cupazione agli operai. 

WELLCOME — I lavoratori 
della Wellcome di Pomezia sono 
al quarto giorno di sciopero per 
respingere le provocazioni del¬ 
l’azienda. la quale, alla richie¬ 
sta dei sindacati di partecipare 
alla ristrutturazione aziendale, 
ha rotto le trattative e ha ad¬ 
dirittura messo in aspettativa 
il capo del personale. 

COCA-COLA — Domani, alle 
ore 20. per iniziativa del Comi¬ 
tato di quartiere dell’Appio Tu- 
scolano. e con la partecipazione 
della STEFER e del Poligrafico. 
alFAlberone si terrà una mani¬ 
festazione di solidarietà con la 
lotta che i lavoratori della Coca- 
Cola stanno conducendo. 


I consigli 
generali 
ad Ariccia 


Si è svolta ieri ad Ariccia 
la riunione dei consigli gene 
rali dei sindacati provinciali 
FIOM, FIM e UELM per di 
scutere i problemi dell'unità 
sindacale e dei prossimi con¬ 
tratti. Il segretario responsa¬ 
bile della FIOM Ottaviano 
Del Turco, nella relazione in 
troduttiva ha sottolineato la 
importanza delle prossime 
scadenze: « Siamo di fronte 
— ha detto — alla prova del¬ 
la capacità del movimento 
sindacale di tener fede al de 
bito contratto con tutto il m.i 
viment.o a Firenze, oppure al 
la controprova che la mano 
vra moderata, partita dalie 
elezioni del presidente della 
Repubblica e passata attra 
verso le elezioni anticipate, ha 
colto il segno. Il nuoto equi 
librio politico che si vuo.e 
imporre al Paese punta so 
prattutto all’unnliazione della 
forza del sindacato della sua 
capacità di modificare i rap 
porti di forza e di potere nel 
la fabbrica e nella società 

In questo quadro — ha ag 
giunto — va giudicato il ten 
tativo in atto di far fallire il 
processo unitario. La deetsio 
ne della maggioranza della 
UIL va nella stessa direzio 
ne che le forze moderate cer¬ 
cano di imprimere al corso 
politico del nostro paese ». 

« Esiste comunque un va 
sto fronte — ha poi prose 
«ulto Del Turco — unita rio 
in grado di far saltare Tipo 
tesi di Vanni e di Ravecca. 
I metalmeccanici — ha anco 
ra precisato — non sono con 
trari all’idea di una Federa¬ 
zione delle Confederazioni 
purché essa rappresenti effet¬ 
tivamente una strategia di re¬ 
cupero degli impegni di Fi 
renze 3. Noi metalmeccanici 
proprio tenendo d’occhio co 
me sempre abbiamo fatto a! 
resto del movimento intendia¬ 
mo riaffermare l’esigenza d; 
un rapporto politico ed orga 
nizzativo con le Confedera 
zioni. Il patto federativo de 
ve quindi contenere la poss: 
bilità per le categorie che so 
no più avanti di realizzare 
secondo i tempi già prefissa 
ti, la loro unità. Non si trai 
ta di una proposta autono 
mistica, ma al contrario del 
l’estremo tentativo di dare 
credibilità anche alle nuove 
soluzioni proposte». 

Il segretario nazionale del 
la FIM Franco Bentivogli, in 
tervenendo nel dibattito ha 
messo in risalto che « non a 
caso l'attacco più violento al 
l’unità sindacale è stato sca 
tenato nel momento in cui 
le più importanti categorie 
mettono a punto le loro piat¬ 
taforme ri vendicative. Chi 
pensa di poter preparare 
acque tranquille per un go 
verno di destra, spezzando la 
unità dei lavoratori, si sba¬ 
glia di grosso. I lavoratori 
respingono l’ipotesi di un 
contratto congiunturale così 
come respingono la linea del 
la decapitazione del movi¬ 
mento. 

« Le confederazioni, che s: 
apprestano a decidere le sor 
ti del processo unitario deb 
bono ricordare che non pos 
sono prendere qualsiasi deci¬ 
sione. magari di sepoltura del 
processo unitario. I lavorato 
ri e noi con loro non accct 
teranno altra ipotesi che quel¬ 
la dell’unità. La volontà uni 
taria — ha concluso Bentho 
gli — non è propaganda, ma 
coscienza profonda maturata 
nel confronto e nel dibattito 
tra i lavoratori negli anni 
duri della repressione s del 
le sconfitte c delle grandi 
lotte che hanno rianimato il 
sindacato e allargato nel pne 
se lo spazio della daaiocr.v 
zia». 
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PAG, il / rama - regione 


Stasera veglia a Viterbo, corteo a Frosinone 

Manifesta zioni 
per il Vietnam 

Iniziativa dei giovani del quartiere Prati - Protesta contro la disinforma¬ 
zione delia RAI-TV - Messaggi ai Parlamento per una nuova politica estera 


Questa sera, dalle ore 20. i cittadini de¬ 
mocratici, I giovani. 1 compagni, daranno 
vita ad una veglia per la libertà e la pace 
nel Vietnam indetta da un comitato pro¬ 
motore composto da intellettuali viterbesi. 
Durante la manifestazione, che si svolgerà 
al teatro Unione, parlerà il professor Cor¬ 
rado Corghi della presidenza nazionale del 
Comitato Italia Vietnam che porterà il 
saluto del presidente Riccardo Lombardi. 
Parteciperanno anche rappresentanti stra¬ 
nieri dei popoli in lotta contro l’imperia¬ 
lismo e contro il fascismo, rappresentanti 
sindacali e delle forze politiche e demo¬ 
cratiche. Interverrà un rappresentante del¬ 
la Coca Cola. Durante la veglia Rosa Bali- 
st rieri e un gruppo folk di Ci vitacastel¬ 
lana eseguiranno canti popolari e di lotta 
Carla Tato leggerà delle testimonianze. 
Numerose adesioni si sono aggiunte a quel- 
le già pervenute: hanno inviato messaggi 
i snidaci di Montulto, Vignanello, Valle- 
rano. Civitacastellana, Nepi, Sutri, Tar- 
quinia. Orte, Soriano, la Camera del la 
voro di Civitacastellana e Canino, espo 
nenti del Sindacato-Scuola CGIL. 

Oggi una manifestazione unitaria con 
tro la guerra americana nel Vietnam si 
terrà anche a Frosinone per iniziativa delle 


sezioni del PCI, PSIUP e PSI. Un corteo 
che partirà da piazza Garibaldi alle ore 18 
e si concluderà a piazza Gramsci dove 
alle ore 19,30 si terra un comizio. A con¬ 
clusione verrà proiettato un documentario 
sul Vietnam. 

Proseguono le iniziative contro l’aggres¬ 
sione USA nel Vietnam anche nei quar¬ 
tieri di Roma. Ieri una manifestazione or¬ 
ganizzata dalla zona Roma-Nord si è svolta 
nel quartiere Prati Mazzini. Centinaia di 
giovani con cartelli, bandiere rosse e del 
Vietnam sono partiti dalla sezione del 
PCI di via Monte Santo e hanno attra¬ 
versato le vie del quartiere. Davanti alla 
sede della direzione della RAI i manife¬ 
stanti hanno sostato denunciando i mas¬ 
sacri americani nel Vietnam e la continua 
disinformazione del giornale radio e del 
telegiornale. 

Intanto continuano ad arrivare al due 
presidenti della Camera e del Senato tele¬ 
grammi che invitano il governo italiano a 
dissociarsi dalle aggressioni USA nel 
Vietnam e a riconoscere la Repubblica 
democratica vietnamita. Messaggi in que¬ 
sto senso sono stati inviati, al termine di 
assemblee, dalle donne del Quarticciolo, di 
Cinecittà e di Porta Maggiore. 


Un ordine del giorno unitario di CGIL, CISL e UIL 


Piena solidarietà alla Coop 
dei consigli metalmeccanici 

(Ina delegazione dei consigli di fabbrica della Tiburtìna, delie donne di Tor de' 
Schiavi, dei rappresentanti delle cantine sociali di Olevano e Monfecompatri dal 
sindaco - Presa di posizione della Federesercenti per il caos della refe distributiva 


S’inaugura la Fiera 



Si inaugura stamani la ventesima edizione della Fiera di 
Roma. Oltre quaranta saranno quest'anno i paesi presenti alla 
rassegna, e 6224 le voci merceologiche (nel '53 erano appe¬ 
na 400). La XX Fiera campionaria si terrà nella solita sede: 
sulla via Cristoforo Colombo, su un terreno di circa 14 ettari, 
non all'EUR, dove è prevista dal PR (non se ne è ancora 
fatto nulla in quanto il Comune non ha messo a punto il piano 
particolareggiato). Inoltre, nel quadro della Fiera, avranno 
luogo quindici convegni di studio sull'industria, il commercio 
e l'agricoltura. Nella foto: il Palazzo dei convegni, costruito 
recentemente nell'area della Fiera 


Per l'ora legale 

Gli orari dell’AT AC 


L’ATAC a seguito dell’adozione dall'ora legate, adotterà oggi 
i seguenti provvedimenti: il servizio diurno terminerà regolarmente 
alle ore 24 (coincidente con le ore 1. nuova ora legale); le corse 
del servizio notturno si svolgeranno, nella notte tra sabato c dome¬ 
nica. secondo la nuova ora legale; per le seguenti lince notturne, 
soltanto nella notte compresa Ira il 27 e il 28 maggio saranno 
c#ctiua!c le soltoelencatc corse in aggiunta a quelle normalmente 
previste in orario: 

LINEA « 2 NOTTURNA >: CORSE AGGIUNTE 2.45 (ora le¬ 
gale), da piazza di S. Silvestro per la Giustiniana; 3,15 (ora legale), 
dalla Giustiniana per piazza di 5. Silvestro. 

LINEA « 12 NOTTURNA >: CORSE AGGIUNTE 2.35 (ora le¬ 
gale). da Ccntoccllc per la Stazione Termini; 3 (era legale), dalla 
Stazione Termini per Ccntocelle. 

LINEA « 14 NOTTURNA »: CORSE AGGIUNTE 2,35 (Ora le¬ 
gale), dalla Stazione Termini per il Quarticciolo; 3 (ora legale), dal 
Quarticciolo per la Stazione Termini; 3 (ora legale), dalla Stazione 
Termini per largo Prcnestc (corsa limitata). 

LINEA « 163 NOTTURNA »: CORSE AGGIUNTE 2.35 (ora le¬ 
gale). dal quartiere S. Basilio per la Stazione Termini; 3,04 (ora 
legale), dalla Stazione Termini per il quartiere S. Basilio; 3,25 (ora 
legale). dal quartiere S. Basilio per il piazzale del Verano (corsa 
limitata). 


PICCOLA CRONACA 


Smarrimento 1 


Nwarth Zarian 


Stefano di Venanzio, scolato 
della ciemenlarc « Cesare Battisti » 
•ila Gsrbatetla ha perduto il suo 
apparecchio acustico. Si tratta di 
un apparecchio molto costoso e lo 
smarrimento è un duro colpo per 
la famiglia, che non ha il denaro 
per ricomprarlo. Chiunque lo avesse 
trovato e pregato di rivolgersi al 
nostro giornale. 

Letteratura russa 

Oggi alle ore 17, presso il Cen¬ 
tro Nazionale di lingua e lettera¬ 
tura russa (Piazza Sallustio 24), 

Il professore A Carpiteli» terrà 
una lezione sul tema « Storia della 
letteratura russa dalle origini ai 
nostri giorni ». 

Dibattito ; 

Lunedì 29 maggio, alle ore 21, i 
nella sede della redazione della i 
rivista « La Comune » (presso la i 
omonima libreria in via Scala 16. | 
Trastevere), avrà luogo un incon- 1 
tro dibattito sul libro di Edmondo : 
Capecelatro e Antonio Carlo « Con¬ 
tro la questione meridionale » edi- • 
to da Samona e Savelli i 

Casa della Cultura j 

Martedì, alle ore 21, alla Casa j 
della Cultura, via del Corso 267, si 
svolgerà un dibattito sul tema: 

« Classe • cultura: prospettive ideo¬ 
logiche e ricerca letteraria »; a pro¬ 
posito del libro di A Leone Oc 
Castri» « L’anima c la classe » 


alla « Cassapanca » 



Personale della scultrice Nwarth 
Zarian alla galleria <■ La Cassapan¬ 
ca ■ (via del Babuino 107-Ai. La 
mostra della scultrice dì origine 
armena resterà aperte fino al 9 giu¬ 
gno Nella loto i In morte di un 
i albero », una delle opere esposte. 


Per sconfiggere il tentativo 
messo in atto dalle destre 
di bloccare l’iniziativa della 
Coop al Prenestino, continua¬ 
no a giungere numerose pre¬ 
se di posizione dei cittadini. 
Ieri mattina delegazioni com¬ 
poste dai consigli di fabbrica 
e del Comitato intersindacale 
della Tiburtina, delle donne 
del quartiere Tor de’ Schiavi, 
dai rappresentanti delle can¬ 
tine sociali di Olevano e di 
Montecompatri, accompagnate 
da Riccetti e Spadoni della 
Federcoop e da Prasca del Co¬ 
mitato promotore del magaz¬ 
zino Coop. sono state ricevu¬ 
te dal sindaco. Darida ha as¬ 
sicurato che farà quanto in 
suo potere per impedire che 
il magazzino della Coop con¬ 
tinui ad essere oggetto di 
inconsulti attacchi. Un altro 
attestato di solidarietà ai pro¬ 
motori della Coop è venuto da 
parte dei consigli generali uni¬ 
tari dei metalmeccanici (riu¬ 
niti ad Ariccia in questi gior¬ 
ni) i quali hanno votato un 
ordine del giorno nel quale 
si sottolinea la grande impor¬ 
tanza che le cooperative rive¬ 
stono nella lotta contro il ca¬ 
rovita e contro la specula¬ 
zione. 

Sono tutte prese di posizio¬ 
ne queste che rivelano il pro¬ 
fondo legame che la coopera¬ 
zione ha saputo creare con le 
masse popolari; un magazzino 
di vendita, come quello del 
Prenestino. che obiettivamente 
fa una politica di mercato 
comoletamente diversa da 
quella dei monopoli in auan- 
to non è speculativa, dà fasti¬ 
dio a alianti dei monopoli so¬ 
no pedissequi portavoce e ne 
difendono gli interessi. 

Proprio di questi giorni è la 
notizia che Fiorucci, il «boss » 
dei supermarket del Prenesti¬ 
no (e che ha capeggiato le 
«proteste» dei commercianti) 
si accinge ad aprirne un altro 
in via dell'Acqua Bulicante, 
questo sì senza licenza. Non 
ci risulta che gli stessi gior¬ 
nali. i quali mastrano di ave¬ 
re tanto a cuore gli interessi 
dei commercianti abbiano det¬ 
to una parola su questo e sui 
tanti altri supermercati mono¬ 
polistici che stanno per entra¬ 
re in funzione in numerose 
zone di Roma, violando impu¬ 
nemente la recente legge sul 
commercio, o perlomeno inter- 
pret-mdol?. a proprio uso e 
consumo. 

E’ da auesta parte che viene 
il pericolo per il commercio 
d’ Roma. E lo ha denunciato 
chiaramente la Federesercenti 
sottolineando come il Comune 
se ne stia passivo di fronte al 
caos che sta caratterizzando 
la distribuzione a Roma, un 
ccos che può favorire soltanto 
sii speclatori e le concentra¬ 
zioni monopolistiche. E’ più 
che mai importante in questo 
momento, afferma la Federe¬ 
sercenti elaborare un piano 
comunale di sviluppo e di ade- 
suaruento d°lla rete distributi¬ 
va che mett-a in primo piano 
gli interessi d<*i consumatori 
e degli esercenti. 


Ordigno esplode 
davanti al 
« Daily American » 

Un ordigno è stato fatto 
esplodere ieri sera al Tritone, 
contro lo stabile dove si stam- 
pa il «Daily American», il 
quotidiano edito nella capitale 
in lingua inglese. Secondo i 
primi accertamenti l’ordi¬ 
gno — probabilmente fabbri¬ 
cato con dinamite — è stato 
lasciato, a tarda notte, nelle 
maglie di una serranda de¬ 
gli uffici del giornale, sotto 
la galleria Due Macelli; questo 
ha fatto si che l’esplosione 
provocasse danni maggiori; 
quasi-tutte le vetrine dei ne¬ 
gozi sono andate in frantumi 
Sul posto si sono recati vi¬ 
gili del fuoco, carabinieri e 
funzionari della polizia scien¬ 
tifica e della squadra po¬ 
litica. 


ULTIMA DI CAVALLERIA 
E PAGLIACCI 1 ALL'OPERA 

Oggi a teatro esaurito alle 18 
fuori abbonamento c a prezzi ri¬ 
dotti ultima replica di « Cavalle¬ 
ria rusticana » di Mascagni e dei 
« Pagliacci» di Leoncavallo (rappr. 
n. 94), concertati e diretti dal 
maestro Danilo Belardinelll. Inter¬ 
preti di « Cavalleria >: Casals, Man¬ 
tovani, Rizzoli, Gìsmondo, Puglìsi. 
Interpreti dei c Pagliacvi »: Mela- 
grido, Vertechi, Monochesi, Zecchll- 
lo. Domani, alle 17 in abb. alle 
diurne replica di < Giovanna d’Ar- 
co » di G. Verdi. 

, LIRICA - CONCERTI 

ASS. MUSICALE ROMANA (Basi¬ 
lica di S. Cecilia - P.za S. Ceci¬ 
lia • Trastevere) 

Domani alle 21,30 concerto di 
J.5. Bach, cantate n. 56, 32, 4 
CORO F. MARIA SARACENI 
5tasera alle 21,30 Primavera Mu¬ 
sicale Universitaria Sala degli Ora- 
zi e Curiali • Campidoglio. Diret¬ 
tore Giuseppe Agostini. 

NUOVA CONSONANZA (Teatro 
Centrate • Via Celia, 6 • Tele¬ 
fono 687270) 

Lunedi alle 21,15 In collabora¬ 
zione con l'Istituto Culturale Ca¬ 
nadese di Roma, Deutsche Biblio- 
thek Rom • Istituto Giapponese 
di Cultura Roma: concerto musi¬ 
che contemporanee canadesi, di¬ 
rettore Victor Feldbriil. Musiche 
di: M. Schafer. i. Weinzweig, N. 
Beecroit, J. Hawkins, G. Trem- 
blay, 5 Garant, H. Somers. 

PROSA - RIVISTA 

BELLI (P. Santa Apollonia 11-A 
Tei. 58.94.875) 

Alle 17,30 tamil, c 21,30 la C.la 
Teatro Belli pres. « Cuore di ca¬ 
ne » di Viveca Melander e M. 
Moretti da Bulgakow. Regia Man¬ 
gano. 

BORGO S. SPIRITO (Via peniten¬ 
zieri. 11 - Tel. 8452674) 

Domani alle 17 la C.ia D’Ori- 
glia-Palmi presenta a 11 poeta e 
la ballerina» commedia in due 
atti (5 quadri) di Paolo Giaco- 
inetti. Prezzi familiari. 
CENTOCELLE (V dei Castani 201 ) 
Alle 21 la C.ia il Gran Teatro 
pres. u II bagno » di Majakowski. 
DEI DIOSCURI (Via Piacenza 1 - 
Tel. 4755428) 

Il 30 maggio e 1. giugno alle 
16,30, il 31 maggio alle 21 il 
Gruppo Bramante (Liceo Pilo Al- 
bertelii - Roma) pres. a Tempo 
di distruggere - Tempo di creare » 
da testi tratti dalle opere di Ca¬ 
mus (Il malinteso), Luciana Bra¬ 
mante (L’udienza del re). Ten¬ 
nessee Williams (Lo zoo di ve¬ 
tro), John Osborne (Ricorda con 
rabbia). Gli inviti si ritirano al 
botteghino. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta, 19 • 
Tel. S6S.352) 

Alle 17,30 famil. e 21.30 la C.ia 
Porcospino II con Carlotta Barilli 
e Paolo Bonacelli pres. « Un caso 
fortunato » di Mrozek. Regia Ku- 
rezak. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 57 • 
Tel. 480.564) 

Due spettacoli alle 17 la C.la 
Armando Ninchi. T. Ricci, R. 
Sabata, E. Libraresso, R. Bruni 
pres. « O di uno o di nessuno » 
di L. Pirandello. Regia Dal Poz- 
zolo. Alle 21.15 ■ Ricorda con 
rabbia » di J. Osborne Regia J. 
Karlsen. Prezzi popolari. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 • Tel. 
862.9481 

Alle 17.30 e 21.30 « Sulla cu¬ 
riosa rivoluzione di un rompisca¬ 
tole » farsa ma non troppo di 
Mario Chioccino con Roberto Del 
Giudice, Serena Spaziani. Adolfo 
Belletti e Mario Chiocchio. Regia 
autore. 

DE* SERVI (Via del Mortaro. 22 • 
Tel 675.130) 

Alle 21.15 ultimi 2 giorni, il 
Gruppo Teatro 67 pres. il grande 
successo « Requiem per una mo¬ 
naca» dì Albert Camus dal ro¬ 
manzo di William Faulkner. Re¬ 
gia di Paolo Perugini. 

PARCO DI VILLA MEOICI (Giar¬ 
dino di Villa Medici entrata Casi¬ 
na Valadier) 

"Giornata Internar, del Premio 
Roma '72". Da oggi al 1. giugno, 
ore 21.15 « Gli ultimi giorni di 
solitudine di Robinson Crusoe » 
pres. dal "Le qrand Magic Circus" 
spett. di Jerome Savary. Regia 
deU'aufore 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale. 
183 Tel 465.09S1 
Alle 15.30 e 17.30 la C la della 
Commedia con la oartecipaz di 
R Bini pres » Il gatto con gli 
stivali » dalla fiaba di C Perrault 
con Delia D'Alberti e Pino Patti. 
Regia P Lìuzzi. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • 
Tel 652770) 

Alle 17.15 famil. lo Stabile di 
prosa romano con C. e A. Du¬ 
rante e L. Ducei. Sammartin, Pez- 
zinga. Sereni, Palianì nel successo 
comicissimo « Le forche caudine» 
di E. Palmerini. Regia Liberti. 
SANGENESIO (Via Podgora. 1 • 
Tel. 315.373) 

Alle 17.30 famil. e 21.30 la C.ia 
Dell’Atto pres. « I giusti» di A. 
Camus con R. Campese. G. Conti, 
A. Corsini. E. Magoja. W. Moser, 
H.M. Renzi. Regia L. Tani. 
TEATRO 13 (Via G. Ferrari 1-A) 
Alle 21 l’Ass. Teatro 23 pres. 
« Il crogiuolo» di A. Miller (ediz. 
integrale) con Parboni. Four. No- 
taro. Floreancing. Zefteri. Monti. 
Liotti. Buglione. Frutterò. Regia 
P. Cam. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 • 
Tel. 657.2061 

Riposo. Luendì alle 21,30 l'UCAI 
pres. « Diario di un pazzo » di 
Goqol con ia regia di R. Bona- 
cini. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl 
n, 81 - Tel. 6568711) 

Alle 21,45 II Teatro Italiano Mo¬ 
derno pres. « Racconti di Copi- 
cabina » di P. Bloch. Novità per 
l'Italia con G. Fiorentini e V. 
Ciccocioppo. Traduz. e regia R. 
JcXobbi. 

BEAT '72 (Via Belli, 72 • Tele¬ 
fono 89959S) 

Alle 21,30 a grande richiesta il 
« Patagruppo a pres. « Ubu ra a 
di A. Jarry con B. Mazzoli, 

R. Di Lucia, M. Del Re, G. Be¬ 
nedetto, A. Chino e F. Turo. 
CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi, 45 - Tel. 652272) 

Alle 21 La condizione meridio¬ 
nale: « Tre momenti nel Sud » 
film di Claudio Bondì a cura 
del CSC 

FILMSTUDIO 70 (Via dagli Orti 
d'Alibart, 1-C Via della Lui»- 
gara Tel. 650.464) 

Alle 17-19-21-23 Horrorscope 
a Metropolis » di Fritz Lang con 
Brigitte Helrn'. 

IL TORCHIO (Portico d’Ottavia 9) 

Domani alle 17 Folk italiano con 
Tullio Raponc e Rolando Proietti. 
Ingresso libero. 

RISING WORKSHOP (Via del Mat¬ 
tonato. 29 Trastevere) 
CINEMA: Roger Corman o del 
terrore: La vergine di cera, con 
Boris Karlotf. VIDEOROOM : 
Omaggio a Schoedesack: Il dottor 
Cycfops (alle 21.15-23,15) 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

•tudto • Gabinetto M adie» por li 
dtacnoel • cura dalia "eota" M» 
doni • d e b o lezz e mwdl 41 orinimi 

Dr. PIETRO MONACO 

■■ - — - - m 

Mietala» Muffiti andò orina. Marilftà. 
rapidità amori* !* , det tata — «tritai 
limasti la loco 

NOMA VIA VIMINALE 3$ (Tormta O 
CAI front» Tanti» MT0p»m) 
Cono. S-12 • 15-1» o tata tot. 471.111 
(Non al curano «onarao . palio, oodj 
t Por Informazioni qnrtuft» ocrivar» , 


TEATRO SCUOLA (V.ia del Divi¬ 
no Amora 2-A • P. Fontanella 
Borohcsa Tel. 315597) 

Oggi alle ore 16 animazione lea¬ 
le par ragazzi. Interverrà II can¬ 
tante chitarrista Antonio Fina. 
"Ingresso gratuito per un accom¬ 
pagnatore. Alle 18,30 dibattito 
con diapositive a cura di F. Cri¬ 
saioli. Spoleto: recupero delle 
potenzialità liberatorie di una cit¬ 
tà teatro. Ingresso libero. 

CABARET - MUSIC 
HALL-ETC. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leopar¬ 
do, 31 • Tel. 580.93.90) 

Alle 22,30 « Ma che sarai Bo,.l » 
con L. Franco, S. Divasco, M.G. 
Rosati. Incontro musicale con G. 
Ferrara e G Verusky e II loro 
complesso. Alle 18 letture poeti 
sud americani. 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea, 6 • Tel. 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di cantanti 
con puro folklore italiano. 
FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 - 
Tel. 564673) 

Alle 22 Vietnam: Tre film: Fran¬ 
cia, Giappone, Francia, Inghilter¬ 
ra, USA. La lunga aggressione de¬ 
gli Imperialisti dal 1845 « 1972 

10 zio Ho ci chiama, Giap ci gui¬ 
da, ò la più bella dette primave¬ 
re »; « Wìnter Soldier 71 Gi’a >; 
a Le donne in Vietnam » 

FOLKSTUDIO (Vie G. Secchi, 3 - 
Tel. S89.23.74) 

Alle 22 II canzoniere internazio¬ 
nale di Leoncarlo Settimelli con 
A. Mortari, I. Orano, L. Fran¬ 
che!, D. Moscati, pres. il nuovo 
L.P. Cittadini e contadini canzoni 
popolari toscane e italiane. 

IL PUFF (Via dei Salumi, 36 • 
Tei, 581.07.21) 

Alle 22,30 a Zibaldone 1971- 
72 » con L. Fiorini, R. Licari, 
D. De Carlo, T. Ucci. All'organo 
Vincenti, Fabio ella chitarra. Re¬ 
gia Mancini. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 - 
Trastevere - Tel. 589,51.72) 

Alle 22,30 « E Adamo mangiò... 

11 pomo » testi e regia di E. Gatti 
con A. Nonà, E. Monteduro, G. 
Gobranl. 5. Le Paoli. Piano Primo 
Oi Gennaro. 

PIPER MUSIC HALL (Vie raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 22 discoteca e ballo. 
SANCARLINO (Via Boncompagnl 
n. 11 - Tel. 482992) 

Alle 21 e 23 Enza Guerrlnl pre¬ 
senta «Gli aristosexy » con Im¬ 
peria Clark e Patricia Rock. Sulto 
schermo: Charlot e Buster Keaton. 
Cabaret con G. D’Angelo. E. Gua- 
rini. M.L. Serena. Al piano F. De 
Gennaro 

XX FIERA DI ROMA 1972 

(27 maggio - 11 giugno). Risto¬ 
rante * Piear ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOV1NELLI (T. 7303316) 

I 4 dell’Avo Maria, con E. Wal- 
lach A * e rivista nuova compa¬ 
gnia di strip tease 

VOLTURNO 

L’evaso, con S. Signore! DR 5 $ 
e grande parata di strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

II solitario del West, con C. 

Bronson A ® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il sindacalista, con L. Buzzanca 

C 

AMBASSADE 

Salto, con M. Vfady (VM 18) 
AMERICA (Tel. 586.168) 

51 può lare amlgo, con B. Spen¬ 
cer A ® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Peter Pan DA ® 

APPIO (Tel. 779.638) 

Crisantemi per un delitto, con A. 
Delon (VM 14) G ®& 

ARCHIMEDE (Tei. 875.567) 

The Boy Friend (in orig.) 
AR1STON (Tel. 353.230) 

Taking off, con 8. Henry 

(VM 18) SA ®» 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR ®® 

AVANA (Tel. 551.51.05) 

La betia, ovvero.. v con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA ®$® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Gli «casslnatorl, con J. P. Bei- 
mondo A ®® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

I diavoli, con O. Reed 

(VM 18) DR ®® 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Abuso di potere, con F. Sraltord 

DR ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Cime tempestose, con T. Dalton 
DR * 

CAPITOL (Tet. 393.280) 

Tutti i colori del buio, con E. 
Fenech (VM 14) G ® 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Doc, con F. Ounawey A ® 
CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Crisantemi per un delitto, con A. 
Delon (VM 14) G ®# 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

II faro in capo al mondo, con K- 

Douglas A ®® 

COLA OI RIENZO (Tel. 350.584) 
Cime tempestose, con T. Dalton 
DR ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Cime tempestosa, con T. Dalton 
DR * 

EDEN (Tel. 380.188) 

Bianco rosso e.- con 5. Loren 

OR ^ 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Dieci incredibili giorni, *on M 
JOberl G ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Salio, con M. Vlady (VM 18) 
ETQtLE (Tei. 68.75.561) 

Roma, di F. Pelimi 

(VM 14) DR *** 
EURCINE (Piazza Italia. 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano alletto, con V. Gessman 

SA ®®9 

EUROPA (Tel. 865.736) 

I 7 minuti che contano, con W. 

Maunder (VM 14) DR ® 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner OR ® 

FIAMMETTA (Tal. 470.464) 

Setta orchidea macchiate di rosso 
con A. Sabato (VM 18) G ® 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Le notti boccacesche di un liber¬ 
tino e di una candida prostituta, 
con M. Ronet (VM 18) DR ** 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Cime tempestose, con T. Dalton 
DR ft 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Gli scassinatori, con J. P. Bei¬ 
mondo A #® 

GIOIELLO 

Addio fratello crudele, con O. 
Tobias (VM 18) DR Hit 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

La via del rhum, con B. Bardo! 

A ® ® 

GREGORY (V. Gregorio VII. 186 
Tet. 63.80.600) 

II dievolo a 7 facce, con C. Baker 

G ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Il ritorno di Harry Collins», con 
P. Fonda DR 999 

KING (Via Fogliano, S • Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono 
re, con G Giannini 5A 9® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La meravigliosa favola di Bianca¬ 
neve 5 9 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Il caso Mattei, con G.M Volontà 
DR Rtft 

MAZZINI (Tel. 351342) 

Gli scassinatori, con I. P. Bei¬ 
mondo A 99 

MERCURT 

La morte cammina con I tacchi 
aiti, con F WolH (VM 18) G « 
METRO DRIVE-IN (T. 609 02 43* 
Il Boy Friend, con Twiggy M ®§ 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano affetto, con V Gessman 

SA *«» 

MIGNON O’ESSAI (Tel. 869.493) 
Le classe operaia va In paradiso 
con G M Volontà 

(VM 14) OR *<*♦* 
MODERNETTA (Tal. 460.282) 
lungla erotica, con O Poran 

fVM 18) A * 
MODERNO (Tal. 460.285) 

Il diavolo a 7 facce, con C Baker 

G 9 

NEW TORK (Tel. 780.271) 

Il solitario del West, con C. 
Bronson A $ 

OLIMPICO (Tel 396.26.55) 

Doc, con F. Dunaway A ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Il faro in capo al mondo, con K 
Douglas A ®R 

PARIS 

Roma, di F. Fcllini 

(VM 14) DR 999 


n 


Schermi e ribalte 


& 


PASQUINO (Tel. 503.622) 

Play Misty for me (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Il ragazzo a la quarantenne, con 
J. Simmons S ® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il sipario strappato, con P. New- 
man (VM 14) G ® 

QUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 
Omaggio a Totò: Guardie e ladri 
SA ®*® 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
L'occhio nel labirinto, con R. 
Dexter (VM 18) G ® 

REALE (Tel. 580.234) 

I 4 iigtl di Ketle Elder, con J. 
Wnyne A ® $> 

REX (Tet. 884,165) 

Cane di paglia, con D. Hofimon 
(VM 18) DR 
RITZ (Tel. 837.481) 

I 4 ligli di Katie Elder, con J. 

Waync A i> 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La polizia ringrazia, con E.M. 
Salerno (VM 14) DR ®# 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Le armate roste contro il terzo 
Rcich, con N Krjuékov DR ®® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Gastone, con A. Sordi SA 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

II corsaro dctl’lsole verde, con B. 

Lancester SA ®®® 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Bronle (Cronaca di un massacro) 
(prima) 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Dieci incredibili giorni, con M. 
Jobert G ® 

StSTINA (Via Sistina, 129 • Te¬ 
letono 487.090) 

Colpo grosso grossissimo enzl pro¬ 
babile, con f. Thomas C ® 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Milano calibro 9, con G. Moschin 
(VM 14) DR # 
SUPERCINEMA (Tel 485.498) 
L'idolo, con R. Lyons 

(VM 18) DR * 
TIFFANY (Via A. Ue Pretis Te¬ 
lefono 462.390) 

Dio me l'ha data guai a chi ine la 
tocca, con ì. Gruber 5 ®® 

TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico icrito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®® 
TRIOMPHE (Tel 838.00.03) 

Sette cadaveri per Scotland Yard 
con O. De Santis DR 

UNIVERSAL 

I 4 tigli di Kalic Elder, con J. 

Wayne A ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Cane di paglia, con D. Hottman 
(VM 18) DR «® 
VITTORIA (Tel 571.357) 

II solitario del West, con C. 

Bronson A & 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Totò le Moko C ? % 
ACILIA: Il ponte di Remagcn, con 
G. Segai DR $ 

AFRICA: Gli aristogatti DA * 
AIRONE: Quattro mosche di vel¬ 
luto grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G ® 
ALASKA) 4 mosche di velluto gri¬ 
gio, con U. Brandon 

(VM 14) G ® 
ALBA: Bello onesto emigrato Au¬ 
stralia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA ®® 
ALCE: Bello onesto emigrato Au¬ 
stralia sposerebbe compaesana il¬ 
libata, con A. Sordi SA ®® 
ALCYONE: La betta, ovvero..., con 
N Manfredi 

(VM 18) SA ®®» 
AMBASCIATORI: Quattro mosche 
di velluto grigio, con M. Brandon 
(VM 14) G * 


La sigla che appaiono accanto 
•1 titoli del film corrispondono 
•Ila seguente classificazione dal 
generi) 

A , a Avventurose 
C ' ca Comico 
DA ea Disegno animato 
DO ta Documentarlo 
DR a Drammatico 
G a Giallo 
M m Musicala 
S ci Sentimentale 
SA a Satirico 
SM ea Storico-mitologico 
tl nostro giudizio cut film vie¬ 
ne espresso nel modo se¬ 
guente) 

®®®®® a eccezionale 
®®®@ a ottimo 
®®® a buono 
®® a discreto 
® ex mediocre 

V M 18 6 vietato a) minori 
di 18 anni 


AMBRA iOVINELLlì I 4 dell’Ava 
Maria, con E. Wellach A ® e riv. 
ANIENE: Yungari li più grande 
mostro 

APOLLO: Ispettore Cailaghan il ca¬ 
so Scorpio è tuo, con C. East- 
wood (VM 14) G » 

AQUILA: 4 mosche di velluto grigio 
con M. Brandon (VM 14) G ® 
ARALDO: Il merlo maschio, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA ® 
ARGO: Gli aristogatti DA ® 

ARIEL: Correva l'anno di grazia 
1870, con A. Magnani DR ® it 
ASTOR-. Ispettore Cailaghan il caso 
« Scorpio » è tuo, con C. East- 
v/ood (VM 14) G ® 

ATLANTIC: Bianco rosso e..., con 

S. Loren DR ® 

AUGUSTUS: Quattro mosche di 
velluto grìgio, con M. Brandon 
(VM 14) G ® 
AUREO: Bianco rosso e.„, con 5. 

Loren DR ® 

AURORA: Lo scudo dei Falworth, 
con T. Curtis A ® 

AUSONIA: I 4 dell'Ave Maria, con 
E. Waliach A ® 

AVORIO; In nome del popolo ita¬ 
liano, con Gassman-Tognazzi 

SA ® 8 

BELSITO: La betia, ovvero... con 
N. Manfredi (VM 18) SA ®®» 
BOITO: Quattro mosche di velluto 
grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G ® 

BRANCACCIO: Gli arislogatti 

DA ® 

BRASIL: 1 due colonnelli, con Totò 

C 

BRISTOL: Il merlo maschio, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA ® 
BROADWAY: La farfalla con le ali 
insanguinate, con H. Borger 

(VM 14) G ® 
CALIFORNIA: Gli scassinatori, con 
J. P. Beimondo A ®® 

CASSIO: Gli aristogatti DA ® 
CLODIO: 4 mosche di velluto grigio 
con M. Brandon (VM 14) G ® 
COLORADO: 4 mosche di velluto 
grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G ® 
COLOSSEO: Io non vedo tu non 
parli lui non sente, con A. No- 
schese C ® 

CORALLO: Il decameron, con F. 

Cittì (VM 18) DR ®S® 

CRISTALLO: L’istruttoria è chiusa: 

dimentichi, con F. Nero DR ®® 
DELLE MIMOSE: Città violenta. 

con C. Bronson (VM 14) DR ® 
DELLE RONDINI: Il topo è mio e 
l’ammazzo quando mi pare 
DA 


DEL VASCELLO) La batta, ovvero... 
con N. Manfredi 

(VM 18) SA «®® 
DIAMANTE) Gli ariatogatti DA ® 
DIANA: Gli acaiatnatorl, con J. P. 

Beimondo A ®® 

DORIA) GII aristogatti DA ® 
EDELWEISS) Balio onesto emigra¬ 
to Australia sposerebbe compie- 
sana illibata, con A. Sordi 

SA ®® 

ESPERIA) Bianco rosso a... con S. 

Loren DR ® 

ESPERO) Una donna tutta nuda, 
con 1. Furstenberger 

- (VM 14) S ® 
FARNESE) Petit d'essai: Una lilla 
à la derive (orig. sottotitoli il.) 
FARO: Rimase solo e lu la lino 
per tulli 

GIULIO CESARE: Il merlo maschio, 
con L. Buzzanca 

(VM 14) SA ® 
HARLEM: Malanka Ja nipote dal 
vampiro 

HOLLYWOOD: I diavoli, con O. 

Reed (VM 18) DR 

IMPERO: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compaesa¬ 
na illibata, con A. Sordi SA 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Il merlo maschio, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA ® 

JONIO: Roma bene, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA 

LEBLON: La resa dei conti, con T. 

Milian A ®*. 

LUXOR: La bella, ovvero... con N 
Manfredi (VM 18) SA ®Sfc® 
MACRYS; La spina dorsale del dia¬ 
volo, con B. Fehmin DR ® 
NEVADA: Indio Black, sai che ti 
dico?..., con Y. Brynner A *, 
NIAGARA: GII artislogatti DA 
NUOVO: Il merlo maschio, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA ® 
NUOVO FIDENE: Odissea sulla ter¬ 
ra, con F. Gruber A 

NUOVO OLIMPIA: lo c l’amore, 
con B. Keaton C 'àé/Hi 

PALLADIUM: I cow boys, con J. 

Wayne A ® ® 

PLANETARIO: Grccd (Rapacità), 
di E. Von Strohcim (1924). 
PRENESTE: Lo betta, ovvero... con 
N. Manfredi (VM 18) SA 
PRIMA PORTA: In nome del po¬ 
polo italiano, con Gassman-To¬ 
gnazzi SA * *) 

RENO: Gli aristogatti DA ® 

RIALTO: Gli aristogatti DA ® 

RUBINO: Il bel mostro, con H. 

Berger (VM 18) DR b 

SALA UMBERTO: Totò Pcpplno c 
le lanaticho C 

SPLENDID: Morire d’amore, con 
A. Girardot DR ®& 

TIRRENO: La morte cammina con 
i tacchi alti, con F. Woiif 

(VM 18) G ® 
TRIANON: La texana c i fratelli 
Penitenza, con R. Welch A ® 
ULISSE: Diario di una casalinga 
inquieta, con C. Snodgrcss 

(VM 18) DR ®®® 
VERBANO: Ispettore Cailaghan il 
caso Scorpio è tuo, con C. Eost- 
wood (VM 14) G ® 

VOLTURNO: L'evaso, con S. Si¬ 
gnore! DR ®® 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Contronatura, 
con D. Boschero (VM 18) G ® 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: L'amante del demonio 
NOVOCINE: Totò terzo uomo 

C ®® 

ODEON: Piccanti confessioni di una 
giovane studentessa, con A. Tal- 
boi (VM 18) S ® 

ORIENTE: Minigonna proibita 
PRIMAVERA: Er più, con A. Ce- 
lentano DR ® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: La pallottola senza 
nome, con A. Murphy A ® 
ACILIA: Il commissario Pclissier, 
con M. Piccoli G ®® 


BELLARMINO) Il barone rosso, 

con J.P. Low DR $ 

BELLE ARTI: Noi slamo le co¬ 
lonne, con Stonilo e Olilo 

C ®*® 

COLOMBO) Totò cerca pace C ®$ 
COLUMBUS: O.K. Connery, con N. 

Connery A ® 

CRtSOGONO: Dal Pentagono al Pa¬ 
cifico: uccidete Yamamoto, con . 

T. Mifune DR ® 

DELLE PROVINCIE: La resa dal 
conti, con T. Milian A ®® 

DEGLI SCIPIONI: L’armala Bran- 
cateone con V. Gassman SA ' 

DUE MACELLI: SOS Stanilo e Olilo ' 

C • 

ERITREA: La battaglia d’Inghllter- 
ra, con F. Stallord DR ® 

EUCLIDE: Un papero do un mi¬ 
lione di dollari, con D. Jones 

C ® 

FARNESINA: Dumbo DA k% 

GIOV. TRASTEVERE) Lady L, con 
S. Loren S #® 

GUADALUPE: I 4 moschettieri 
LIBIA: Il prol. dott. Guido Tentili 
con A. Sordi SA % 

MONTE OPPIO: Cow boys, con J. 

Wayne A 

NOMENTANO: Quel maledetto 
ispettore Novak, con Y. Brynner 

G 

NUOVO D. OLIMPIA: Eric il vi¬ 
chingo 

ORIONE: Il segreto di Santa Vitto¬ 
ria, con A. Quinn 5A % 

PANFILO: Qucimada, con Marion 
Brando DR ®®® 

QUIRITI: Butch Cassidy, con P. 

Newmon DR ®T 

SACRO CUORE: I due assi del 
guantone, con Franchi-IngrassÌB 

C * 

SALA CLEMSON: Alice noi paese 
delle meraviglio DA * 

SALA S. SATURNINO: Come sal¬ 
vare un matrlmoio e rovinare le . 
propria vita, con D. Martin 

SA ® * 

SESSORIANA: Lo smemorato di 
Collegno, con Toto C ®T 

TIBUR: Duo sporche carogne, con 
A. Delon G ® 

.TIZIANO: El Ciorro, con T. Ardui 

A t 

TRASPONTINA: Pendulum, con G. 

Peppard G % 

TRASTEVERE: Zorro alla corte 
d’Inghilterra 

TRIONFALE: Sacco e Vanzetti, con 
G M. Volente DR $ S®® ■ 

VIRTUS: Concerto per pistola so¬ 
lista, con A. Mollo G ® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Qualcuno dietro la por¬ 
ta, con C. Bronson DR ®® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alaska, Anieno, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Jonio, Niaga- 
ra, Nuovo Olimpia, Oriente, Plane¬ 
tario, Prima Porta. Reno, Trajano 
di Fiumicino. TEATRI: Dei Satiri. 
De 1 Servi, Rossini. 


Film sul Vietnam 
al Folkrosso 

I nostri lettori che vogliono 
assistere questa sera, alle 
22, al Folkrosso (via Gari¬ 
baldi, 56) alla proiezione di 
tre film sul Vietnam: « 1972 
lo zio Ho cì chiama, Giap ci 
guida »; « Winter Soldier 

71 Gl's »; « Le donne in Viet¬ 
nam » potranno usufruire 
dello sconto del 50 per cento 
presentando al botteghino 
questo tagliando. 



27 MAGGIO 11 GIUGN01972 


OGGI ORE 11,30 

INAUGURAZIONE 

^ Interessanti sezioni merceologiche 
^ 1° Salone dell'Imballaggio 
^ Nuovi padiglioni 

PALAZZO DEI CONVEGNI (Sala B) ore 19,30 
di tutti i giorni Rassegne intema¬ 
zionali del Film didattico. 
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FUENTE MAGLIA ROSA MENTRE SI FA VIVO UNO DEI FAVORITI 


DE VLAEMINCK VINCE A COSENZA 
SORPRENDENDO PAOLINIE SPAHN 


Contro la coalizione spagnola 


Merckx non può 
agire da solo 


Convulso finale di una tappa senza grandi emozioni • La tappa caratterizzata dal 
caldo - Oggi la Cosenza-Catanzaro su un percorso irto di salite - Ci sarà battaglia? 


Dal nostro inviato 

COSENZA, 26 

Una pi ornata di tregua, un 
tran tran da Montesano Ter¬ 
me fino alle porte di Cosenza, 
difficile — strada facendo — 
non concedersi un pisolino, 
anche perchè il sole picchiava 
forte, e l’interno della mac¬ 
china sembrava un forno Cal¬ 
mo Merckx, calmi gli spa¬ 
gnoli, calmi tutti, compreso 
(ovviamente) Felice Gimondi 
che molto incitato da innume¬ 
revoli cartelli, avrebbe dovu¬ 
to fare il diavolo a quattro. 

La media (32,534) dimostra 
come hanno pedalato: al ral¬ 
lentatore, e naturalmente non 
è Fuente a dispiacersene. Do¬ 
po il Block Hans aspettiamo 
l’attacco di Merckx (e non so¬ 
lo di Merckx) al « leader » 
della classifica, e se procedia¬ 
mo di questo passo, se arri¬ 
viamo al riposo di Roma con 
una situazione Invariata, 
Fuente e Lasa cominceranno 
a pensare seriamente al trion¬ 
fo di Milano 

In verità non tocca solo a 
Merckx (che chiamato al con¬ 
trollo antidoping ha dovuto 
bere tre birre nella speran¬ 
za di fare pipì) agitare le ac¬ 
que. Eddy ha ribadito che se 
gli italiani sperano di vincere 
il Giro correndo alla sua ruo¬ 
ta. si sbagliano di grosso. 
Giusto, o meglio con un 


L'ordine d'arrivo 

1) De Vlaeminck Roger (Dhe~ 
her, Belgio) in ore 5 50*24" 
inedia km/h 32,534 ; 2) Paolini 
a 2"; 3) Spahan (Svi) s.t.; 4) 
Caverzasi a 4”; 5) Van Stayen 
iBel) s.t.; 6) Motta a 8"; 7) 
Swert (Belg); 8) Poggiali; 9) 
Bitossi; 10) Perielio; 11) Cumi¬ 
no; 12) Danceili; 13) Ritter 
(Dan); 14) Gimondi; 15) Lasa 
(Sp); 16) Rub (Svi); 17) De 
Geewt (Belg); 18) Crepaldi; 
19) Merckx; 20) Bergamo; 21) 
Pettersson G.; z?) Giuliani; 23) 
Houbrechts; 24) Laghi; 25) 
Schneider; 26) Pfennìnger; 27) 
Polidori; 28) Torello; 29) Boifa- 
fa; 30) Lopez Carrìl; 31) Ml- 
chelotto; 32) Benfatto; 33) Ra¬ 
vvigli; 34) Pinlens; 35) Caval¬ 
canti; 36) Galdos; 37) Anni; 
53) Zilioli; 39) Gonzales; 40) 
Fuente; 41) Rota; 42) Vannuc- 
chi; 43) Van Schil; 44) San¬ 
tambrogio, tutti ad 8". 


COSENZA. 26. 

Ogni sera, prima di lasciare 
1= saia stampa, i giornalisti 
«spettano il comunicato della 
.duna nell'eventualità di grossi 
■Dro\cedimenti. Solo le pcnaliz- 
razioni, infatti, fanno notizia, 
na può interessare il lettore 
sapere che l'app'icazione del 
numero dorsale a sinistra invece 


Merckx a sopportare l’intero 
peso della competizione, ride¬ 
rebbero gli spagnoli, perde¬ 
rebbe Eddy e affogherebbero 
gli altri. Gli unici veri scala¬ 
tori di questo Giro sono Fuen¬ 
te e Lasa, quindi chi vuole 
prendere le contromisure, agi¬ 
sca di conseguenza in pia¬ 
nura e sui percorsi vallonati, 
capito Motta, capito Gimondi 
e soci? 

A parte, vi diciamo della 
reazione di Fuente (roba di 
ieri) nei confronti di Merckx, 
oggi si mormora di un lancio 
all’americana di Fuchs (Fi¬ 
lotei) a Fuente (Kas). Che 
succede? Che razza di allean¬ 
ze si vanno delineando? e so¬ 
no alleanze, o piccoli favori? 

Oggi sale sul podio del 
trionfo De Vlaeminck con un 
colpo gobbo che conferma i 
mezzi, le qualità, la potenza, 
l’astuzia del vincitore della 
Parigi-Roubaix. Il polso di Ro¬ 
ger è dunque in via di gua¬ 
rigione. e ciò è importante, 
molto importante. Un De Vlae¬ 
minck in forma può aprire un 
discorso nuovo, può sconvol¬ 
gere le attuali gerarchie, an¬ 
che se sussistono i dubbi sul¬ 
la resistenza del belga che, 
come sapete, ha un ginocchio 
balordo. E comunque stase¬ 
ra. dopo due giornate piuttosto 
tristi, in casa Dreher è festa. 

Gino Sala 


Classifica generale 

1) Fuente In ore 36 1 2* 03"; 
2) Lasa a 1*35"; 3) Motta a 
7*36"; 4) Merckx s.t.; ) Lazca- 
r.o a 2*46"; 6) Pettersson G. 
si.; 7) Galdos a 2*53"; 8) 
Schiavon a 2*57"; 9) Bergamo 
a 3*02"; 10) Zilioli a 3*03"; 11) 
Lopez Carri! a 3*08"; 12) Rit¬ 
ter s.t.; 13) De Vlaeminck a 
2*11"; 14) Urbani, a 3*4"; 15) 
Gimondi a 3*59"; 16) Boifava a 
4 00"; 17) Manzeneque a 4*05"; 
13) Panizza a 4*31"; 19) Dan- 
celli a 4*43"; 20) Fabbri a 5* 
o 04"; 21) Lanzafame a 5*15"; 
22) Pesarrodona a 5*21"; 23) 
Perielio a 6*13"; 24) Moser a 
6*17**; 25) Giuliani a 6*34"; 
76) De Schoenm3ecker a 6*35"; 
27) Crepaldi a 6*38"; 28) Ra¬ 
spagli a 6"44"; 29) Balmamion 
- 7*02"; 30 Bitossi a 7*08". 


che a destra (o viceversa) costa 
al corridore un'ammenda di 
nulle lire e che. per ogni rifor¬ 
nimento fuori dalla località sta¬ 
bilita. le squadre sborsano die¬ 
cimila lire e i ciclisti aggiun¬ 
gono di tasca propria altre 
mille lire: stessero ai regola¬ 
menti. dovrebbero saltare il 
pasto. 


Dal nostro inviato 

COSENZA, 26 

Anche 11 Giro ha l suol sot¬ 
tofondi, le sue cose che ven¬ 
gono a galla nelle confidenze 
della sera, facendo le ore pic¬ 
cole al tavolo di questo o di 
quello. E cosi abbiamo sapu¬ 
to che nella tappa di ieri, 
Fuente ha mostrato i pugni 
a Merckx. Dovendo control¬ 
lare l’informazione, stamane 
ho bussato alla camera di 
Fuente che aveva trascorso 
la notte nel nostro albergo di 
Padula. Lo spagnolo ha con¬ 
fermato l’accaduto con toni vi¬ 
vaci: « Tre volte Merckx è 
scattato e tre volte, vedendo¬ 
mi alla sua ruota, ha frena- 


RFT: Maier; Hoeltgess, Breit- 
ner; Schwarzenbeck, Becken- 
bauer, Wimmer; Heynckes, 
Hoeness, Mueller, Netzer, Kre- 
mers. 

URSS: Rudakow; Istomin, 
Kuriisilava; Kaplischni, Abra- 
mov, Konkow; Troskin, Kolo- 
low, Banntscewski, Koslnklevich, 
Koplikin. 

MARCATORI: nella ripresa 
al 4* Mueller, all'8* Hoeness, 
al 20' e al 23' Mueller, al 29* 
Kolotow. 

ARBITRO: Marques (Bra¬ 
sile). 

NOTE: nel corso della ripresa 
entrambe le squadre hanno so¬ 
stituito due uomini per parte: 
la RFT al posto di Maier ha 
fatto entrare Kleff e Bonhof al 
posto di Hoeltgess; l'URSS 
Mastienko al posto di Istomin 
e Muntian al posto di Konkow. 

Nostro servizio 

MONACO, 26 

Settantamila spettatori han¬ 
no fatto da cornice alla inau¬ 
gurazione dello stadio Olim¬ 
pico di Monaco, in occasione 
dell’amichevole di calcio RFT- 
URSS. Diciamo subito che i 
tedeschi (che hanno eliminato 
l’Inghilterra dalla Coppa Euro¬ 
pa), hanno battuto i sovietici 
con il punteggio di 4-1, in vir¬ 
tù di un maggiore dinamismo 
e di un completo predominio 
nella fascia centrale del cam¬ 
po. Il « mattatore » della se¬ 
rata è stato il centravanti 
Mueller che ha messo a segno 
ben tre reti (in verità la sua 
terza segnatura ha avuto nel 
portiere Rudakow un incolpe¬ 
vole complice), ma un po’ tut¬ 
ti gli elementi della squadra 
tedesca hanno fatto vedere di 
essere a buon punto per lo 
scontro di Coppa Europa con 
il Belgio. 

Su tutti sono emersi Netzer, 
Beckenbauer e il già menzio¬ 
nato Mueller, mentre da par¬ 
te dell’Unione Sovietica vi è 
stata molta confusione in di¬ 
fesa (si può dire che tutte le 
marcature della RFT siano 
scaturite su altrettanti errori 
del reparto difensivo), e il 
centrocampo non è mai riusci¬ 
to a creare occasioni goal per 
le punte Kolotow e Baniscew- 
ski. I sovietici sono apparsi 
lenti e ancora in ritardo con 
la preparazione. Il portiere 
Rudakow si può dire abbia 
compiuto (nonostante le 4 reti 
incassate) delle vere e proprie 
prodezze, ribattendo diverse 
palle goal e sventando puntate 
pericolose degli attaccanti te¬ 
deschi. 

Stando a quanto visto nel 
primo tempo, anche se la RFT 
aveva fatto registrare una 
certa supremazia territoriale, 
chiuso sullo 0-0, niente lascia¬ 
va presagire un risultato di 
così rotonde proporzioni (no¬ 
tate che due reti sono state 
annullate per fuori gioco: una 
del tedesco Heynckes e l'altra 
del sovietico Kolotow). Poi 
nella ripresa, al 4’, Mueller si 
fa vivo in area, un difensore 
non Io contrasta abbastanza 


totocalcio 


AlalanlaNapoli 

1 

Bologna Torino 

x 2 

Juventus-Vicenza 

1 

Mantova-Cagliari 

2 

MilanCatanzaro 

1 X 

Roma-Verona 

1 

Sampdorìa-Fiorentina 

X 

Arezzo-Como 

x 2 

Brescia-Cescna 

x 1 2 

Foggia-Lìvomo 

x 2 

Imperia-Lecco 

x 1 2 

Rovereto - Pro Vercelli 

X 

Lucchese-Anconitana 

1 

totip 

_ _ __ —. _ 

* 

PRIMA CORSA: 

1 

« 

SECONDA CORSA: 

1 

X 2 

2 x 

TERZA CORSA: 

X X 

1 2 

QUARTA CORSA: 

1 2 x 
2x2 

QUINTA CORSA: 

1 

SESTA CORSA: 

JC 

1 X 

■ « 


to bruscamente, di colpo. Ho 
evitato di cadere per un pe¬ 
lo, gli ho dato del pazzo, gli 
ho gridato che per un campio¬ 
ne era vergognoso comportar¬ 
si in quel modo! ». 

« E Merckx come ha rea¬ 
gito? ». 

« Mi ha chiesto scusa. Ac¬ 
cetto le scuse, non voglio 
drammatizzare, ma guai a lui 
se si dovesse ripetere un tat¬ 
to del genere... ». 

La sesta tappa comincia sot¬ 
to un cielo a più colori che 
In lontananza minaccia tem¬ 
porale, ma intanto il mezzo¬ 
giorno è caldissimo. E vanno 
piano, molto plano nonostan¬ 
te uno spunto di Van Schil, 
Lazcano, Zilioli. Pesarrodona, 


efficacemente e il centravanti, 
spostandosi sulla destra tira 
e segna sulla sinistra con 
Rudakow tutto sbilanciato 
sudda destra. Non passano 
4 minuti che Hoeness rad¬ 
doppia: gran botta di Mueller, 
Rudakow para ma non trattie¬ 
ne, la mezz’ala tedesca irrom 
pe e precede il portiere. 

Al 20, grossa « papera » del 
capitano Kurtisilava che, dopo 
aver anticipato bene Netzer, 
fa partire un passaggio al pro¬ 
prio portiere, Mueller appo¬ 
stato a pochi passi, intuisce e 


BERNA, 26. 

Contrariamente a quanto an¬ 
nunciato in un primo tempo. 
l'Uefa non si occuperà oggi del 
reclamo della Dinamo di Mosca 
chiedente la ripetizione della 
partita con il Rangers di Gla- 


OMAHA (Nebraska), 26 
Joe Frazier ha battuto lo 
sfidante Ron Stander, detto 
« il Macellaio », per k.o.t. al 
termine della quinta ripresa. 
II verdetto dell'arbitro Zach 
Clayton è venuto dopo che 
il medico, dott. Jack Lewis, 
della Commissione Atletica 
dello Stato del Nebraska, esa¬ 
minate le ferite al volto del¬ 
lo sfidante aveva decretato la 
sua impossibilità a continuare 
il combattimento. Ron Stan- 


Fuchs, Pecchielan, Crepaldi e 
Swerts. A Lagonegro, dopo 37 
chilometri, slamo In ritardo 
di sedici minuti sulla tabel¬ 
la minima di marcia! E chi 
vorrebbe rompere la monoto¬ 
nia (Dancelll-De Schoenmae- 
cker, Tosello, Perurena e Via- 
nell!), viene immediatamente 
zittito. 

Le prime gobbe, insomma, 
non lasciano tracce. Lasciano, 
semmai, una gran voglia di 
bere, e prudenza ragazzi per¬ 
chè l’acqua ubriaca, ciclistica¬ 
mente parlando. Miguel Lasa 
Insegue nella discesa di Ca- 
stellucclo per rimediare ad una 
foratura, poi salgono a Mor- 
manno ammucchiati, fra mon¬ 
tagne pelate e dintorni che si- 


segna, eludendo l’estremo in¬ 
tervento di Rudakow. 3’ dopo 
il terzo gol della RFT: Netzer 
lascia partire un tiro che col¬ 
pisce il palo, Mueller ripren¬ 
de e tira fiacco, Rudakow 
schiaffeggia la palla che fini¬ 
sce in rete. Al 29’ Kolotow, su 
un cross dì Troskin, segna il 
goal della bandiera. Al 25* 
Kurtisilava colpisce una tra¬ 
versa e al 42’ e al 44’ reti an¬ 
nullate di Heynckes e Kolo¬ 
tow. 


sgow per i noti incidenti. 

La commissione disciplinare 
jell’Uefa esaminerà senz’altro 
iì reclamo ma a data da sta¬ 
bilirsi dovendo prima raccoglie¬ 
te la necessaria documenta¬ 
zione. 


der chiudeva cosi la sua av¬ 
ventura mondiale, con la pri¬ 
ma sconfìtta prima del ter¬ 
mine e il secondo insuccesso 
della carriera. 

Il combattimento, svoltosi 
davanti a 10.000 spettatori, ha 
mostrato subito la superiorità 
di Frazier. La fama di Stan¬ 
der, di pugile combattivo e 
coraggioso, non è stata smen¬ 
tita. Lo sfidante si è battuto 
al limite delle sue possibilità, 
ma ha trovato disco chiuso 


gnificano una secolare mise¬ 
ria. E che succede al valico 
di Campo Tenese, a quota 
1022? Ecco: concedono spazio 
(50”) a Varini, Lanzafame e 
Pecchielan, uno spazio che il 
gruppo annulla nel tuffo su 
Morano Calabro, e la folla 
di Castrovillarl applaude Po¬ 
lidori (vincitore del traguar¬ 
do volante), ma nel comples¬ 
so sono 130 chilometri di noia. 

Il ritardo è aumentato e 
sfiora la mezz’ora. Dovremmo 
forse prendercela coi corrido¬ 
ri? Eh, no! I corridori si di¬ 
fendono come possono, batten¬ 
do la fiacca, accantonando 
energie per i momenti decisi¬ 
vi. C’è gente in sella da feb¬ 
braio che smetterà a fine ot¬ 
tobre, e come non tener conto 
di questa balorda, tanto di¬ 
scussa e insostenibile situazio¬ 
ne? Sull’ultima rampa Spez¬ 
zano Albanese) allunga Berga¬ 
mo controllato da Vanden- 
bossche e Fuente, quindi si 
lancia Motta (bloccato da 
Merckx) e si affacciano Lo¬ 
pez Carrll, Giuliani, Panizza, 
Spruyt, Anni, Cavalcanti e De 
Schenmaecker. 

Il resto è falsoplano. Un tre¬ 
nino blocca la corsa per tre 
minuti. « Acqua! Acqua! ». 
chiedono i ciclisti alle vetture 
del seguito, e alla ripresa del¬ 
le ostilità, quando mancano 16 
chilometri, fuggono Bitossi e 
Poggiali 1 quali s’avvantaggia¬ 
no di 25” e non vanno oltre, 
anche perchè Bitossi dice a 
Poggiali: «Roberto, non ce la 
faccio più, se ti senti di anda¬ 
ne da solo, va...». Infine ten¬ 
tano Bergamo e Michelotto, 
ma senza fortuna. Disco verde 
Invece, per Varzasl, Perletto, 
Paolini, Spahn e Van Stayen 
ai quali s’aggancia De Vlae¬ 
minck. 

Siamo al cartello dell’ulti¬ 
mo chilometro in un budello 
di folla, e ai 500 metri In¬ 
grana la quarta De Vlaeminck 
che entra sulla pista rossa 
dello stadio comunale con un 
piccolo margine, piccolo, e tut¬ 
tavia sufficiente per vincere 
comodamente, a mani alzate. 

Paolini è nuovamente se¬ 
condo, Fuente conserva tran¬ 
quillamente la maglia rosa, e 
domani il viaggio da Cosenza 
a Catanzaro, un viaggio piut¬ 
tosto breve, ma difficile poi¬ 
ché presenta le alture di mon¬ 
te Scuro (1618 metri), dì Cro¬ 
ce d’Agnara (1371), nonché al¬ 
tri dislivelli. E’ un terreno da 
battaglia, con prospettive di 
novità e mutamenti in classi¬ 
fica, ma dovranno muoversi, 
altrimenti domani, come og¬ 
gi, avremo ben poco da scri¬ 
vere. 


di fronte ad un Frazier de¬ 
sideroso di farla finita il più 
presto possibile. Nella secon¬ 
da ripresa, tuttavia, Stander 
è riuscito a far barcollare il 
campione del mondo con un 
fortissimo destro alla mascel¬ 
la, doppiato da un sinistro. 
E’ stato l’unico momento pe¬ 
ricoloso passato da Frazier. 

Al primo gong la battaglia 
si è scatenata subito violenta, 
con scambi al corpo. Frazier 
spiediva micidiali colpi di de¬ 
stro e sinistro e Stander ri¬ 
spondeva con un formidabile 
gancio. I colpi del campione 
del mondo erano più precisi 
e il volto di Stander si è an¬ 
dato arrossando. Nella secon¬ 
da ripresa, dal sopracciglio 
destro spaccato di Stander, è 
cominciato a colare il sangue. 
Frazier ha insistito e ha mes¬ 
so il rivale in estrema diffi¬ 
coltà. Al termine della secon¬ 
da ripresa Frazier era in lieve 
vantaggio. Nel terzo round lo 
sfidante ha cercato di colmare 

10 svantaggio gettandosi al¬ 
l’arrembaggio, incitato a gran 
voce dalla folla, ma Frazier, 
implacabile, lo ha subito fer¬ 
mato. Dal naso di Stander 
usciva un fiotto di sangue e 
tutto il volto dello sfidante 
era insanguinato. Sotto i col¬ 
pi di Frazier. lo sfidante si 
è inginocchiato. Stander ha 
finito la ripresa chiaramente 
distrutto. 

Nel quarto round Stander 
ha tentato l'ultima carta per 
risolvere a suo favore la par¬ 
tita giocando il tutto per tut¬ 
to. ma Frazier non gli ha dato 

11 temp». Il campione del 
mondo ha messo a bersaglio 
ben sei colpi consecutivi che 
hanno ridotto il volto di Stan¬ 
der ad una maschera di san¬ 
gue. Alla fine della ripresa 
Stander si è portato faticosa¬ 
mente al suo aneolo ed è sta¬ 
to a questo punto che l'arbi¬ 
tro ha chiesto l’intervento del 
medico. Subito dopo la deci¬ 
sione di mettere fine al com¬ 
battimento. 

Negli spogliatoi, Stander ha 
detto ai giornalisti: « Frazier 
è un grandissimo campione. 
Clay, contro di lui non ha 
scampo. Sono del parere che 
potrà mantenere la corona dei 
| massimi fino a quando più 
gli piace ». 


Ogni mattina ai girini 

viene offerta 
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una razione 
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Il volto di STANDER al tarmili* di quattro durissimi round 
sostenuti con Frailor 
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Dal «GIRO » la curiosità del giorno 
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ESPOSIZIONE VISIBILE ANCHE NEI GIORNI FESTIVI 

Dovrebbero forse saltare il pasfo? 


Nell'amichevole che inaugurava lo stadio di Monaco 

RFT batte URSS 4-1 

(tre reti di Mueller) 


V. w. 

Dinamo: rinviato 
l'esame del reclamo 


Frazier conserva il titolo mondiale vincendo in 4 riprese 

K.O.T. Stander 
il «macellaio» 

La fine del combattimento imposta dal medico: lo sfidante era esausto 
e aveva il volto «tagliato» in più parti — Frazier vuole tre milioni di 
dollari per difendere ancora il titolo, non gli importa contro chi 


Respinto il reclamo degli etnei sulla 


squalifica (5 turni) 


La CAF sa Catania- Como: 

omologato il risultato 
scaturito sul campo (2-2) 


La CAF, riunitasi ieri nella 
sede della Federcalcio, ha preso 
la decisione definitiva in merito 
al e caso Catania-Como » (rin¬ 
contro venne disputato il 19 
marzo scorso e fini 2-2) : omo¬ 
logazione del risultato scaturito 
sul campo e cioè il 2-2. La CAF 
ha così sentenziato in netta 
discordanza rispetto alle deci¬ 
sioni prese da Barbè e dalla 
« Disciplinare ». Come si ricor¬ 
derà Barbè, sulla scoria del 
referto arbitrale, sancì la vit¬ 
toria del Como per 2-0; al Ca¬ 
tania un punto di penalizzazione 
in classifica e la squalifica del 
campo per 5 giornate, mentre a 
Fogli vennero comminati 3 turni 
di squalifica. 

Successivamente la « Discipli¬ 
nare », dopo aver chiesto un 
supplemento di rapporto da 
parte dell’arbitro Sgherri di 
Grosseto, contraddisse la sen¬ 
tenza di Barbè e decise che 
l’incontro venisse ripetuto, men¬ 
tre fu tolto il punto di pena¬ 
lizzazione al Catania, ma alla 
società etnea fu confermata la 
squalifica del campo. Entrambe 
le società presentarono ricorso 
alla Commissione d’appello fe¬ 


derale, il Como perché riteneva 
giusto il giudizio di Barbè e il 
Catania avverso le 5 giornate 
di squalifica. Nella sentenza 
delia CAF si dice: «Letto l’ar¬ 
ticolo 7 del regolamento di di¬ 
sciplina; ritenuto di non deci¬ 
siva influenza i fatti verifica¬ 
tisi nel corso della gara (al 41’, 
dopo la concessione del rigore 
a favore del Como, uno spet¬ 
tatore entrò in campo e venne 
fermato dalla polizia, lancio di 
sassi, intemperanze di Fogli che 
segnò una rete, calciando una 
punizione, senza aver avuto l’au¬ 
torizzazione dell’arbitro, n.d.r.), 
in parziale accoglimento, di¬ 
chiara la regolarità (Iella gara 
stessa con il risultalo conse¬ 
guito sul campo e restituisce 
la lassa di reclamo. Rigetta in 
pari tempo il reclamo del Ca¬ 
tania relativo alla squalifica del 
campo per 5 giornate ». 

Pertanto la classifica della 
Serie B aggiornata è la se¬ 
guente: Palermo e Ternana 
punti 44. Lazio 43, Como 42. 
Reggiana 41, Cesena 39. Peru¬ 
gia 38. Bari 37, Foggia 36, Ge¬ 
noa 36. Catania 35. Taranto 34, 
Novara 34. Brescia 31, Arezzo 


31. Monza 26. Reggina 26, Li¬ 
vorno 24. Sorrento 20. Modena 10. 

La « Disciplinare », dal canto 
suo. riunitasi a Milano, ha de¬ 
liberalo di respingere l’opposi¬ 
zione della Ternana in ordine 
alla regolarità di svolgimento 
della partita Perugia-Ternana 
del 16 aprile scorso; di acco¬ 
gliere parzialmente l’opposi¬ 
zione del Palermo riducendo 
l’ammenda da 450 mila lire con 
diffida a 250 mila con diffida; 
di infliggere all’allenatore Man¬ 
lio Seopigno (Cagliari) ram¬ 
menda di 500 mila lire per aver 
fatto alla stampa dichiarazioni 
non conformi alle vigenti nor¬ 
me federali. 


ALLA REGIONE 

Incontro 

dell’ARCI - Caccia 
con l’assessore 
Di Bartolomei 

1 dirigenti dell’ARCI-Caccia e 
riell’AltCI-Pcse.i di Itoma fi 
sono incontrati con l’Assessore 
regionale all'agricoltura del La¬ 
zio, dott. Ugo Di Bartolomei, 
per uno scambio di pareri e 41 
idee sui pressanti problemi del¬ 
la regolamentazione della cac¬ 
cia c della pesca nella Regione 
laziale. 

In modo particolare si è po¬ 
sto l’accento sulle funzioni del¬ 
la Regione in questi campi che 
concordemente si è affermalo, 
deve espletarsi con piena pote¬ 
stà legislativa c amministratila. 

Per ciò clic concerne i pro¬ 
blemi della regolamentazione 
dell’esercizio del! i caccia e dpl- 
la pesca, essa, si e affermato, 
deve essere vista nel quadro più 
generale dell’uso pubblico del 
territorio, della salvaguardia 
della fauna, della natura e del 
patrimonio ittico. A tal riguardo 
i problemi detrazione contro 
gli inquinamenti dell’aria, del 
suolo e delie acque sono stati 
attentamente considerati. 

L’Assessore ha informato su¬ 
gli sviluppi della elaborazione di 
un calendario venatorio regio¬ 
nale ed ha auspicato la più am¬ 
pia e fattiva collahorazioiic con 
le Associazioni venatorie e dei 
pescatori. 

Considerando questo come un 
primo incontro clic costituisce 
un giusto rapporto tra Fatte 
Regione e libere Associazioni, 
sì è sottolineato la opportunità 
di studiare la formazione di 
strumenti che diano un carat¬ 
tere permanente e formale del¬ 
la necessaria collaborazione. 


Panatta batte 
Nastase in 4 sets 

PARIGI, 26 

Il tennista italiano Adriano 
Panatta ha battuto in quattro 
sets il rumeno Ilie Nastase 
nel corso dei campionati in¬ 
temazionali di Parigi. Punteg¬ 
gio a favore di Panatta 1-6. 
9-7, 6-4, 6-3. Questo successo 
di Panatta è di buon auspicio 
per rincontro di Davis tra 
Italia e Romania che si svol¬ 
gerà a Bucarest in eiusmo 


Con Boninsegna a caccia di goal 

L inter anticipa 
oggi a Varese 

L'ultima giornata di campionato in programma do¬ 
menica ha un anticipo: Varese-lnter che sì gioca domani 
alio stadio Martelli perchè l'Inter possa poi recuperare 
In pieno la forze per la finale della Coppa dei Cam¬ 
pioni del 31 maggio a Rotterdam con l'AlAX. Bisogna 
subito aggiungere che il match di domani presenta 
scarsi motivi di richiamo: intanto con il Varese già 
da tempo retrocesso e con l'Inter tagliata fuori dalla 
lotta per lo scudetto è ovvio che non interessa la clas¬ 
sifica. 

Il Varese da) canto suo inseguiva la prima vittoria 
della stagione: l'ha raggiunta domenica a Vicenza, e 
domani cercherà il « bis » ma con scarse probabilità. 
L'Inter è vero che non ha interessi di classifica da 
difendere, tanto che il match è considerato una specie 
di allenamento in vista della finale dì Rotterdam (ver¬ 
rà lasciato a riposo Bellugl malandato ed £ stato de¬ 
ciso che si farà la staffetta Jalr-Pellizzaro per non 
affaticare I due giocatori). 

Però l'Inter è di classe nettamente superiore ed 
inoltre giocherà per aiutare Boninsegna a vincere (me¬ 
glio a rivincere visto che già l'anno scorso era risul¬ 
tato primo) la classifica dei cannonieri ed il relativo 
premio di un milione. Finora come è noto Boninsegna 
è al comando ma con un solo goal In più (21 contro 20) 
dì Riva: e domenica Gigi potrebbe aumentare il suo 
bottino dal momento che U Cagliari gioca sul campo 
del Mantova già condannato. Ovvio perciò che Bonin¬ 
segna cercherà di mettersi al sicuro domani, segnando 
almeno un paio di goal al Varese (con la speranza poi 
che domenica Riva non ne segni tre o quattro a Man¬ 
tova...). 


Montesano Terme - 
Cosenza 

ha vinto 

R. DE VLAEMINCK 

del 

G.S. DREHER 


DREHER 
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Biciclette Dreher 
Gruppo 

Record Campagnolo 
Tubolari Clement 

Catene e ruote libere 

Regina extra 

Cerchi Nisi 
Manubri Cinedi 
Tubi Columbus 
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Fallisce la manovra di isolare il PCF 

Servan - Schreiber 
verso il totale 
naufragio politico 

Costretto a convocare un congresso straordinario a fine giugno per di¬ 
fendere le sue posizioni, avversate da un forte gruppo di dirigenti radi¬ 
cali - Dichiarazioni di Mitterrand sui contatti fra socialisti e comunisti 


Nel 1971 è sensibilmente migliorato il tenore di vita delle masse 


L’aumento del reddito reale 
dei lavoratori in Jugoslavia 

La crescita dei prezzi e la svalutazione dei dinaro non hanno impedito la riduzione della disoccupazione né 
uno sviluppo industriale del 10 per cento - Occorre lavorare mollo meno per acquistare i beni di consumo 
corrente, dal pane allo zucchero, dalla carne airabbigliamenlo, dall'energia elettrica aH’aHitto dell'abita¬ 
zione - Un quadro generale nettamente positivo che si discosta dalle tendenze in atto nei paesi europei 



Sanguinosa conclusione di un dirottamento 


300.000 litri 
di petrolio 
in mare per 
esperimento 

STOCCOLMA. 26. 

Trcccntornilu litri di petrolio 
saranno rovesciati in acqua nel 
porto di Stoccolma a pochi mi¬ 
nuti di battello da Palazzo Reale, 
durante la prima conferenza del¬ 
le Nazioni Unite sull'ambiente 
umano, in programma nella ca¬ 
pitale svedese dal 5 al 16 giu¬ 
gno. 

La spettacolare dimostrazione, 
alla quale assisterà anche la de¬ 
legazione italiana, sarà effet¬ 
tuata dall‘« Atlas Copco » per 
dimostrare come una colossale 
fuga di grezzo possa essere cir¬ 
coscritta da una barriera di 
bolle d'aria compressa col ri¬ 
sultato di impedire al carbu¬ 
rante di inquinare le acque cir¬ 
costanti. Alla fine della conferen¬ 
za dell’ONU, il grezzo sarà re¬ 
cuperato da pompe pneumatiche 
e restituito alla società petroli¬ 
fera. 


Massacro 
nel Burundi? 

GINEVRA, 26. 

La Croce rossa internaziona¬ 
le ha inviato due suoi dele¬ 
gati nel Burundi in seguito 
alle allarmanti notizie sulla 
spietata repressione da parte 
dell'esercito nei riguardi del¬ 
la popolazione Hutu. Secondo 
queste informazioni il massa¬ 
cro dei civili avrebbe assunto 
le dimensioni di un genoci¬ 
dio. Funzionari dell'ONU che 
si occupano del problema dei 
profughi parlano di decine di 
migliaia di vittime, forse di 
100.000. Migliaia di Hutu, una 
tribù che costituisce l’80 per 
cento della popolazione del 
Burundi, sono fuggiti in Tan¬ 
zania e nello Zaire. 

La repressione ha avuto ini¬ 
zio il mese scorso, dopo un 
fallito colpo di stato contro 
fi presidente, colonnello Mi- 
combero. - 


A Francoforte 
il congresso 
della FILEF 

FRANCOFORTE 26 
Si svolgerà domenica 11 giu¬ 
gno a Francoforte sul Meno 
nell’aula magna dell'Univer¬ 
sità in Bockenheimer Warte, 
il II congresso della FILEF 
(federazione italiana lavora¬ 
tori emigrati e famiglie) del¬ 
la Repubblica Federale di Ger¬ 
mania. Vi prenderanno parte 
circa 700 delegati e numerosi 
invitati italiani e tedeschi. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 26. 

Jean Jacques Servan-Schrei- 
ber, il leader del partito radi¬ 
cale, è di nuovo nei guai. Con¬ 
testato da un nutrito gruppo 
di dirigenti del partito, che gli 
rimproverano di aver portato 
il radicalismo in un vicolo 
cieco, Servan-Schreiber è sta¬ 
to costretto a concedere per 
la fine di giugno un congresso 
straordinario che deciderà del¬ 
la sua sorte come massimo di¬ 
rigente del pili vecchio par¬ 
tito politico francese. 

Come si ricorderà, essendo 
riuscito a estromettere dalla 
carica di presidente Maurice 
Paure, partigiano di un ritor¬ 
no alla Federazione della sini¬ 
stra (cioè di un blocco socia¬ 
lista-radicale alleato ai comu¬ 
nisti), Jean Jacques Servan- 
Schreiber aveva inaugurato 
una sua strateghi personale 
con una tripla ambizione: ag¬ 
ganciare al carro radicale l 
centristi dell'opposizione (di¬ 
retti da Lecanuet) e tutti quei 
« riformatori » che ne aveva¬ 
no abbastanza del gollismo; 
recuperare in un secondo tem¬ 
po ì socialisti verso il centro, 
isolando cosi i comunisti, e fi¬ 
nalmente — terzo tempo della 
operazione —- presentarsi alle 
elezioni legislative dell’anno 
prossimo come leader di un 
forte raggruppamento di cen¬ 
tro-sinistra capace di sgancia¬ 
re dal gollismo quegli elettori 
moderati che vi avevano con¬ 
fluito. soprattutto nel 19GB. 

Servan-Schreiber ha fallito. 
Una volta riuscito raccordo 
con Lecanuet, si è trovato da¬ 
vanti al « no » di Mitterrand, 
che non aveva nessuna inten¬ 
zione di tradire gli impegni del 
congresso di Epinay, in base 
ai quali il nuovo partito so¬ 
cialista doveva promuovere 
una politica di imità di tutta 
la sinistra e soprattutto svi¬ 
luppare la sua alleanza col 
PCF. 

A questo punto Faure. Bil- 
lière e gli altri dirigenti radi¬ 
cali, ostili al centrismo di Ser¬ 
van-Schreiber, hanno capito 
che andare alle elezioni con 
il solo Lecanuet come alleato 
sarebbe stato un suicidio; e 
hanno chiesto a Mitterrand 
un colloquio per stabilire al¬ 
meno una tattica elettorale co¬ 
mune iasieme al partito socia¬ 
lista. 

In pratica era un annuncio 
di scissione, l’ennesima scis¬ 
sione dei radicali, perchè 1 ra¬ 
dicali di sinistra avrebbero 
fatto Usta comune con i socia¬ 
listi e i comunisti, mentre Ser¬ 
van-Schreiber si sarebbe tro¬ 
vato schiacciato tra i gollisti 
da una parte e la sinistra dal¬ 
l'altra. Casi il leader radicale 
ha concesso un congresso di 
chiarificazione nella speranza 
di salvare il partito da un 
nuovo cataclisma. 

Quello che accadrà al con¬ 
gresso è difficile dire ora. Quel¬ 
lo che è certo però è che il 
tentativo di isolare i comu¬ 
nisti. promosso da Servan- 
Schreiber, rischia di risolver¬ 
si in un isolamento dello stes¬ 
so Servan-Schreiber. mentre 
la sinistra si ritrova nelle mi¬ 
gliori condizioni per continua¬ 
re il suo dialoso e arrivare a 
conclusioni oositive molti mesi 


prima della battaglia eletto¬ 
rale. 

A che punto è questo dialo¬ 
go? Ieri, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa. Mitterrand ha 
detto che « vi sono buone pro¬ 
spettive perchè un accordo col 
comunisti, su un programma 
comune di governo, possa con¬ 
cludersi entro la fine di lu¬ 
glio». E’ noto, infatti, che il 
PCF vuole che il dialogo in 
corso con 1 socialisti serva a 
mettere a punto un program¬ 
ma comune di governo da pre¬ 
sentare al’elettorato come al¬ 
ternativa concreta al gollismo. 
Soltanto questo programma, 
pensano 1 comunisti, può for¬ 
nire una base per altri accor¬ 
di e non viceversa, altrimenti 
tutto si risolverebbe in com¬ 
binazioni elettoralistiche sen¬ 
za alcuna credibilità. 

L’interessante, alla luce de¬ 
gli sconvolgimenti in corso nel 
partito radicale, è che l’ac 
cordo tra socialisti e comuni¬ 
sti su un programma comune 
di governo, può permettere più 
tardi la conclusione di una 
alleanza elettorale nella quale 
potrebbero entrare anche I ra¬ 
dicali dissidenti e portare la 
sinistra all i consultazione ge¬ 
nerale dell’aprile 1973 in con¬ 
dizioni favorevoli. 

Certo, il cammino è ancora 
lungo e difficile ma — come 
diceva stasera Mendès France 
— « comunisti e socialisti so¬ 
no sulla buona strada Derchè 
quello che è mancato fin qui 
alla sinistra è stato un prò- 
gramma comune. Se questo 
programma vedrà la luce, tut¬ 
to sarà possibile alla sinistra, 
e in un temno molto più bre¬ 
ve del orevisto ». 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 26 

Mentre si rinnovano i ten¬ 
tativi di « pacificazione », le 
bombe tornano a lacerare la 
inquieta esistenza delle città 
dellUlster. Uno degli ordigni 
fatti esplodere oggi a Belfast 
ha seminato morte e distru¬ 
zione nella centralissima Ox¬ 
ford Street. Erano le 14.10 e 
la via era assai affollata: lo 
scoppio, violentissimo e sen¬ 
za preavviso, troncava gli ar¬ 
ti inferiori di una donna che 
decedeva poco dopo in ospe 


BLANTYRE (Malaivi), 26 
L’avventura dei due dirotta- 
tori dell’aereo di linea suda¬ 
fricano è terminata tragica¬ 
mente. poco dopo l’alba di 
stamane. Gli autori del dirot¬ 
tamento (l’ispettore di poli¬ 
zia libanese Agiag Vaghi, 38 
anni, cristiano maronita, in 
congedo da un mese, e l’ex 
commissario di polizia sud¬ 
africano Farid Kamel, di ori¬ 
gine libanese), avevano la- 


dale. Quarantuno persone ri¬ 
manevano ferite, molte in gra¬ 
vi condizioni. 

In un secondo incidente due 
poliziotti riportavano ferite. 
A Derry le esplosioni erano 
tre: in una farmacia, in un 
garage dove una ventina di 
auto erano distrutte, in un 
deposito di tessili che anda¬ 
va in fiamme e crollava. La 
atmosfera è più drammatica 
che mai e il cammino verso 
la « tregua » resta assai dif¬ 
ficile. 

Un appello alla riconcilia¬ 
zione era stato emesso stama¬ 
ne dal partito socialdemocra¬ 
tico cattolico: in esso si in¬ 
vitava la minoranza nord-ir¬ 
landese ad avere fiducia nel- 
l’« iniziativa » di Londra e — 
sulla base degli « incoraggian¬ 
ti gesti distensivi » — a con¬ 
cedere la « piena collaborazio¬ 
ne» alle autorità inglesi. In 
particolare si consigliava a 
quattrocento funzionari stata¬ 
li cattolici, dimissionari, a ri- 
presentarsi in ufficio. La mos¬ 
sa e stata pero subito con¬ 
traddetta dalle dichiarazioni 
della campagna per ì diritti 
civili che insiste sulla prose¬ 
cuzione del boicottaggio lino 
a che tutte le riclueste del 
movimento non saranno accet¬ 
tate dal governo inglese. Co¬ 
me si vede la situazione è 
molto fluida. 

La presa di posizione so¬ 
cialdemocratica segue e so¬ 
stiene la campagna delle 
« donne per la pace » che nei 
giorni scorsi ha ricevuto enor¬ 
me eco nella stampa, ed ha 
sollevato tante speranze pres¬ 
so l’amministratore inglese 
della regione, il conservatore 
Withelaw. 

La campagna pacifista, co¬ 
me è noto, e stata rilanciata 
nel quartiere di Creggan, a 
Derry luna delle « zone li¬ 
berate », sotto il controllo del* 
LIRA) da un gruppo femmi¬ 
nile che s» raccoglie attorno 
al reverendo O’ Neill, cano 
nico della cattedrale di S. Eu¬ 
genio. E’ troppo presto per 
dire se la tendenza al disar¬ 
mo avrà ia possibilità di 
estendersi oppure — come è 
già avvenuto il mese scorso 
per un analogo ed effimero 
tentativo nel quartiere di An- 
dersonstoxn a Belfast — fi¬ 
nirà con l’essere messa da 
parte dalla esigenza dell’auto 
difesa dei ghetti sotto la mi¬ 
naccia combinata dell’eserci¬ 
to inglese e del terrorismo 
della destra. 

Ieri sera, un’assemblea a 
Brandywell iche, insieme con 
Bogsyde e Creggan, costitui¬ 
sce il territorio repubblicano 
entro cui i soldati non osa¬ 
no penetrare) ha riafferma¬ 
to all’unanimità la piena fi¬ 
ducia e l’incondizionato so 
stegno ad entrambi 1 rami 
delTIRA, cioè a quelli che 
localmente sono chiamati « i 
difensori », senza distinzione 
fra « provisionals » e « offi. 
cials », rispondendo cosi con¬ 
cretamente alle voci interes¬ 
sate che qualche giorno fa 
cercavano dì accreditare, per 
l’ennesima volta, un Indebo¬ 
limento della resistenza e una 
frattura fra l’ala nazionalista 
e quella socialista. • 


sciato liberi gli ostaggi e si 
erano barricati, ieri sera, nel¬ 
l’interno dell’aereo. Alle pri¬ 
me luci del giorno, scaduto 
l’ultimatum, la polizia del 
Malaivi ha aperto il fuoco con¬ 
tro l’aereo, obbligando i due 
dirottatori a uscire allo sco¬ 
perto. L'aereo, infatti, era sta¬ 
to minato con dinamite e i 
due hanno temuto di saltare 
in aria. Uno è stato 
colpito da una scarica; l’al- 


Gli interventi dei 


Ha concluso i lavori ieri a 
Roma, nella sede della FAO- 
Organizzazione delle Nazioni 
Unite per l’agricoitura e l’ali- 
mentazione, la conferenza mon¬ 
diale sulla cooperazione inizia¬ 
ta il 22 maggio. La delegazione 
italiana vi ha portato un con¬ 
tributo notevole, inserendosi nei 
grandi temi mondiali della ri¬ 
forma agraria e della democra¬ 
ticità delle organizzazioni che 
promuovono la partecipazione 
dei contadini alia trasforma¬ 
zione economico-sociale. 

E’ mancato, nell’insieme dei 
lavori, un quadro critico ade¬ 
guato dell'attuale situazione. 
Delegati di paesi nei quali le 
masse contadine vivono dram¬ 
matiche situazioni — come la 
Turchia, dove un governo è ca¬ 
duto la settimana scorsa solo 
per avere scritto la parola « ri¬ 
forma > nel suo programma — 
hanno presentato un quadro e- 
dulcorato deila cooperazione. 
Fatto, questo, che accade di 
frequente nelle conferenze pro¬ 
mosse dalla FAO, dove preval¬ 
gono rappresentanze di gradi¬ 
mento ai governi in carica piut¬ 
tosto die quelle dirette dei la¬ 
voratori. 

Per ritaha è stato diverso. 
Olire alia relazione di Livio 
Malfettam, presidente della 
Confederazione, vi sono stati 
interventi realistici e impegnati. 

Valdo Magnani, presidente 
deH’AXCA. ha sostenuto che le 
« due vie > — capitalistica e 
contadina — in realta sono una 
falsa alternativa. Il potenzia¬ 
mento di aziende capitalistiche, 
sia pure col massimo di tecno¬ 
logia e di buona organizzazione 
aziendale, non risolve nessuno 
dei problemi sociali delle cam 
pagne. ta via è dunque una 
sola e Magnani l'ha illustrata 
con gli esempi delle coopera¬ 
tive « per tipo di gestione > o 
fasi del processo produttivo, 
soffermandosi poi ad illustrare 
ai delegali degli altri paesi le 
caratteristiche sociali ed eco¬ 
nomiche della cooperativa di 
conduzione — le cooperative di 
questo tipo hanno 13.530 soci e 
conducono 14 189 ettari in Ita¬ 
lia — tema tornato centrale do¬ 
po il varo del progetto di « am¬ 
modernamento delle strutture » 
proposto dalla Comunità euro¬ 
pea. 

L'intervento di Lino Visani • 
si è soffermato sul problema, 
non risolto in maniera ade- • 
guata per l'intero movimento 
cooperativo italiano, deila de- 


tro si è arreso, incolume. Un 
testimone oculare afferma che 
il ferito è caduto sulla pista, 
riverso, eri è stato trasportato 
in un ospedale. E’ probabile 
che sia morto. Per un accor¬ 
do che esiste fra il Malawi 
e il Sudafrica i due dirottato- 
ri potranno essere estradati e 
consegnati alle autorità razzi¬ 
ste di Johannesburg. Nella 
foto: l’aereo dirottato. 


delegati italiani 

mocralicità degli organismi. 11 
problema del contadino, oggi, 
non è solo quello dell'inferio- 
rità di reddito ma, su scala 
più ampia, quello dell’esclusio¬ 
ne dai benefici di un processo 
di sviluppo sociale alla quale 
concorre in modo fondamentale 
la difficoltà di poter difendere 
da se stesso i suoi interessi in 
una società ed economia orga¬ 
nizzata. Questo problema di par¬ 
tecipazione. poi. è particolar¬ 
mente acuto per regioni come 
il Mezzogiorno d’Italia. le quali 
hanno alcune caratteristiche ca 
munì a quelle di molti paesi 
rappresentati alla Conferenza, 
alle prese con decisivi problemi 
di trasformazione delie cam¬ 
pagne. 

Per Giuseppe Vitale, che ha 
sviluppato lo stesso tema, la 
discriminante è nella scelta 
stessa della forma cooperativa: 
questa mette al primo posto 
non la valorizzazione del capi¬ 
tale d'impresa fine a se stessa, 
ma attraverso la tecnica e la 
economia vuol valorizzare i con¬ 
tadini-soci. La cooperativa, a 
sua volta, specializza le capa¬ 
cità dei soci e li fa partecipare 
alla direzione dell’impresa. La 
cooperativa, quindi, è una po¬ 
tente leva di partecipazione di 
massa in un processo di rifor¬ 
ma agraria, qual è quello che 
si impone oggi. 11 riconosci¬ 
mento di questo ruolo da parte 
dello Stato, e quindi la distin¬ 
zione netta fra società di ca¬ 
pitali e cooperativa, è il punto 
su cui ha insistito l’intervento 
di Lue,ano Bernardini. Lo Sta¬ 
to, infatti, può inserire diret¬ 
tamente ia coopcrazione nella 
programmazione dello sviluppo 
economico, specialmente a li¬ 
vello regionale, e deve farlo se 
non vuole togliere a questo svi¬ 
luppo la componente essenziale 
— qualitativa c quantitativa — 
delle imprese autogestite. 

E' difficile dare un giudizio 
sul grado di rendimento di con¬ 
ferenze come questa. I! modo 
come sono organizzate, la com¬ 
posizione della conferenza, li¬ 
mitano le possibilità di appro¬ 
fondire il dialogo. Questo è pe¬ 
rò aperto, a livello italiano e 
mondiale, lungo linee che pos¬ 
sono dare nuovi risultati di uni¬ 
ficazione del movimento conta¬ 
dino internazionale. Ma biso¬ 
gnerà lavorare molto per otte¬ 
nere i risultati necessari in 
questa direzione. 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, maggio 
Rialzo del prezzi, aumento 
del salari, spirale inflazioni¬ 
stica, svalutazione del dina¬ 
ro, tensione negli investimen¬ 
ti, insufficiente liquidità del¬ 
le aziende, prezzi congelati 
per una serie di prodotti, lì¬ 
bero gioco del mercato: la 
terminologia (e la situazione) 
dell’economia jugoslava è 
sconcertante soprattutto per¬ 
chè, in un paese socialista, ri¬ 
chiama spesso quella corren¬ 
te nei paesi capitalisti. In 
realtà l’accostamento è arbi¬ 
trario, perchè fondamental¬ 
mente diversa è la base eco¬ 
nomica, la proprietà sociale 
da una parte e quella privata 
dall’altra. Ma al di la delle 
dìspute teoriche fra coloro 
che sottolineano 11 carattere 
socialista deH’economia jugo¬ 
slava e coloro che ne pro¬ 
fetizzano (basandosi su ele¬ 
menti marginali) la graduale 
conversione al principi capi¬ 
talistici, cerchiamo di vede¬ 
re, in concreto, qual e stato 
ultimamente l’andamento del¬ 
l’economia jugoslava e come 
tale andamento sì è riflesso 
sulle condizioni di vita dei 
lavoratori. 

Che la Jugoslavia stia at¬ 
traversando un momento de¬ 
licato non è un mistero per 
nessuno: se ne parla ampia¬ 
mente sulla stampa jugoslava 
ed europea (quella borghese 
naturalmente ne dipinge un 
quadro fosco e senza sbocchi), 
ne discutono da tempo i par¬ 
lamenti delle repubbliche ju¬ 
goslave e quello federale. Ai 
problemi propri, inerenti al¬ 
la corsa di una società parti¬ 
ta da posizioni di sottosvi¬ 
luppo verso livelli sociali, 
produttivi, tecnologici euro¬ 
pei, si aggiungono i problemi 
importati attraverso l'ampio 
rapporto con i paesi capitali¬ 
stici. 

E tuttavia il quadro gene¬ 
rale è nettamente positivo e 
si discosta nettamente dalle 
tendenze che si sono verifi¬ 
cate durante il ’71 nei paesi 
sviluppati dell’Europa occi¬ 
dentale. La produzione indu¬ 
striale, ad esempio, è aumen¬ 
tata del dieci per cento, quel¬ 
la agricola del 4 per cento; 
del 5 per cento è aumentata 
l’occupazione e il numero dei 
lavoratori in cerea di occupa¬ 
zione è diminuito dell’ll per 
cento (in netto contrasto con 
l'andamento dell’occupazione 
dell’Europa occidentale). 

L’aumento del costo della 
vita e la svalutazione del di¬ 
naro non hanno impedito il 
miglioramento del tenore di 
vita dei lavoratori: infatti 
l’aumento del 22 per cento dei 
redditi nominali si è tradotto 
in un aumento del 5 per cen¬ 
to dei redditi reali. Il rispar¬ 
mio è stato di 20 miliardi di 
dinari superiore a quello del¬ 
l’anno precedente, il 40 per 
cento in più. Traduciamo tut¬ 
to questo in termini ancora 
più soiccioli, poiché spesso 
si sentono fare confronti fuo¬ 
ri luogo tra il salario medio 
di un operaio jugoslavo e 
quello di un operaio italiano. 
Vediamo lo standard di vita 
calcolato in minuti e in gior¬ 
nate di lavoro. 

Prendiamo il pane (man¬ 
cando dai menù gli spaghetti 
o il risotto, gli jugoslavi sono 
forti consumatori di pane): 
per un chilo di pane occor¬ 
rono. oggi, ad un lavoratore 
a salario medio quindici mi¬ 
nuti di lavoro, quattro minu¬ 
ti meno di quanti ne occorre¬ 
vano nel ’68. Per acquistare 
un uovo sono necessari 5 mi¬ 
nuti di lavoro, due in meno 
che np] '68. per un chilo di 
zucchero 24 minuti (erano 36 
quattro anni fa). Per un chi¬ 
lo di carne occorrono ogni 
due ore e 46 minuti. 18 mi¬ 
nuti in meno che nel ’68. Una 
notevole diminuzione del 
tempo di lavoro necessario al¬ 
l’acquisto è avvenuta anche 
per quanto riguarda i pro¬ 
dotti industriali. 

La diminuzione è stata di 
circa due ore per un paio di 
scarpe, per le quali occorre la¬ 
vorare oggi 16 ore c 34 minu¬ 
ti. di 5 ore per un taglio di 
vestito da donna (17 ore di 
lavoro), di 6 ore per un abito 
fatto da uomo (poco meno di 
40 ore di lavoro). 

Una sensibile riduzione si è 
avuta anche per quanto ri¬ 
guarda l'acquisto dei beni du¬ 
revoli. soprattutto per gli 
elettrodomestici: il tempo di 
lavoro necessario all’acquisto 
di un televisore è passato da 
412 a 351 ore, quello per un 
frigorifero da 303 a 117 ore. 
Per l'acquisto di ima auto¬ 
mobile di media cilindrata 
occorrono ancora venti mesi 
di lavoro, che sono tuttavia 
già tre mesi in meno rispetto 
a quattro anni fa. 

Ancora qualche esempio si¬ 
gnificativo. Per pagare un 
chilowatt di energia elettrica 
(il conto è importante perchè 
a Belgrado e in molti altri 
centri anche i fornelli delle 
cucine domestiche e gli scal¬ 
dabagni funzionano tutti a 
elettricità) occorrono due mi¬ 
nuti di lavoro (un terzo di 
quanto costava quattro anni 
fa). Un biglietto del cinema 
costa mezz'ora di lavoro (cin¬ 
que minuti in meno che nel 
’68). un litro di benzina 15 
minuti (riduzione di tre mi¬ 
nuti). Sfavorevole è invece di¬ 
ventato il rapporto per quan¬ 
to riguarda l'acquisto di un 
appartamento: un due stanze 
con tutti 1 servizi, di 50 me¬ 
tri quadrati, richiede otto 
anni di lavoro, alcuni mesi In 
più che non quattro anni fa. 
Ma lo stesso appartamento. In 
affitto, richiede soltanto 15 
ore di lavoro mensili, due ore 
in meno rispetto al '68. 

Arturo Barioli 



URANIA 

Nasce 
da una 
grande esperienza 
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; P*ù importante opera sulla vita anima!:, redatta da un gruppo di scienziati di 
j fama mondiale delle Università di Berlino, Lipsia, Halle, Jena, dove la Zoologia è 
' data come scienza. 



ENCICLOPEDIA 

SISTEMATICA DEGÙ 

ANIMALI 


L’opera è un patto avanti nello studio scientìfico dal regno animale, è la tintesi 
più completa e totalmente nuova dette scienze zoologiche. È l’opera che supera e 
•I distingue dall’ormai classico quanto superato BREHM e da tutte le sue varie 
Imitazioni. 

• 7 volumi di grande formato rilegati in similpelle con impressioni in oro e pastello. 

• Oltre 400 pagine • colori con più di 2000 illustrazioni. 
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Provincia 


Augusto Panealdi 


Mentre una bomba ha provocato a Belfast un morto e decine di feriti 

FORTI RESISTENZE NELL’ULSTER 
ALLA «PACIFICAZIONE» INGLESE 

Il tentativo di Londra di separare le organizzazioni repubblicane dalle masse cattoliche trova un’eco 
sporadica - Al Partito socialdemocratico che invita alla fine del boicottaggio ed alla collaborazione si 
contrappone infatti il movimento per i diritti civili che conferma i suoi obiettivi 


Dopo una settimana di lavori 

Conferenza mondiale 
di cooperatori agricoli 
chiusa ieri a Roma 


posta ■ 

pensioni 


La pratica 
che dura 7 anni 

Dopo aver lavorato per 
40 anni, il 6 dicembre 1965 
ho inoltrato alla sede del- 
1TNP3 di Roma domanda 
di pensione per vecchiaia. 

Da tale data a tutt’oggi, 
malgrado le mie continue 
richieste fatte presso gli 
uffici competenti di detto 
Istituto, non ho saputo 
mal niente. Non vi sem¬ 
bra questo un comporta¬ 
mento irregolare? 

EMILIA FAGGIAN 
Roma 


Se le cose stanno come 
lei dice e cioè che dal 1965 
ad oggi l’INPS non le ha 
fatto sapere niente della 
sua domanda, non è solo 
irregolare, ma ingiusto ed 
anche un cotnportamento 
scandaloso denunciabile al¬ 
l’opinione pubblica. 

Ci risulta effettivamente 
che una sua domanda di 
pensione per vecchiaia è 
sUdu presentata alla sede 
dell’INPS di Roma circa 
sette anni fa e che la pra¬ 
tica, in questi giorni non 
è al suo posto. Sarà questo 
un segno buono? Avran¬ 
no, forse, deciso di pren¬ 
derla finalmente in esame 
oppure è andata addirittu¬ 
ra smarritu? Auguriamoci 
di no. In ogni modo, per 
far si che le ricerche siano 
il più che possibile frut¬ 
tuose, la consigliamo di 
fornirci dati pili precisi in 
merito alla sua pratica e, 
possibilmente, di inviarci, 
almeno in copia, la lettera 
più recente o gli estremi 
della stessa che indubbia¬ 
mente Ella avrà ricevuto 
dall’IN PS di Roma in que¬ 
sti sette anni. 

Possibile che non le è 
mai venuto in mente di 
affidarsi ad un Ente di pa¬ 
tronato, quale potrebbe es¬ 
sere VINCA che assiste nel 
migliore dei modi e gra¬ 
tuitamente tutti i lavora¬ 
tori nel disbrigo delle loro 
pratiche con gli istituti di 
previdenza? 

Ci tenga info r mati e le 
assicuriamo che faremo 
tutto il possibile per chia¬ 
rire la sua incresciosa si¬ 
tuazione. 

Computo 
del servizio 

Sono un pensionato del- 
l’INPS dal 1962. 

Dal 5-R-1940 al 15-10-1940 
sono stato a Tripoli da ri¬ 
chiamato alle armi. Il 20 
novembre 1941 rientrai In 
Sicilia come profugo. II 
22-12-1941 fui ancora richia¬ 
mato e poi congedato il 
20-11-1942. Dall’1-12-1942 fui 
mobilitato civile fino al 
30 9 1943. 

Non mi risulta che I sud¬ 
detti periodi mi siano sta¬ 
ti computati dall'INPS ai 
fini del calcolo della mia 
pensione. Come mai? 

GIUSEPPE SPATOLA 
S. Giuliano Terme (Pisa) 


Abbiamo interpellato la 
sede dell’INPS di Pisa in 
merito alla eventualità di 
un aggiornamento della 
tua pensione sulla base dei 
periodi di servizio milita¬ 
re che, a tuo avviso, non 
sarebbero stati computati 
all’atto del pensionamento. 

Ci è stato riferito che il 
caso da tc prospettato è 
piuttosto complesso soprat¬ 
tutto perché esistono delle 
discordanze tra i periodi di 
servizio militare accredi¬ 
tati in tuo favore e risul¬ 
tanti dai documenti in pos¬ 
sesso della sede e quelli da 
te recentemente dichiarati. 

Ti consigliamo, pertanto, 
di presentarti, per gli op¬ 
portuni chiarimenti al ca¬ 
po del reparto contributi 
od all’incaricato stamm 
della sede dell’INPS di Pi¬ 
sa. in piazza Guerrazzi. 26. 

Nel caso, invece, non ti 
riuscisse agevole raggiun¬ 
gere di persona la predet¬ 
ta sede potresti affidarti 
ad un Ente di patronato 
che indubbiamente risol¬ 
verà presto e nel migliore 
dei modi il tuo caso. 

Tieni, comunque, pre¬ 
sente che per ogni ulte¬ 
riore aiuto o consiglio, 
« Posta Pensioni » è sem¬ 
pre a tua disposizione. 

Quattro ministeri 
Nessuna risposta 

Sono pensionato dal 1958. 
Il 31-10-1969 inoltrai al- 
l'INPS domanda di rivalu¬ 
tazione di pensione per il 
periodo da'. 1915 al 1922 
durante il quale ero stato 
alle dipendenze del mini¬ 
stero della Guerra. L’INPS 
dopo una ventina di mesi 
se ne lavò le mani dicen¬ 
domi che non era compe¬ 
tente. 

In un secondo momento 
mi fu detto che il ministe¬ 
ro del Tesoro avrebbe in¬ 
viato i contributi relativi 
al detto periodo all’INPS. 
Visto che nessuno si muo¬ 
veva, in ottobre del 1971 
scrissi al ministero del Te¬ 
soro il quale, il 9 novem¬ 
bre dello stesso anno mi 
comunicò che la cosa non 
era di sua competenza e 
che avrei dovuto rivolger¬ 
mi al ministero della Di¬ 
fesa. 

Cosi feci nel gennaio 
1972 ed a tutt’oggi non ho 
avuto alcuna risposta. 

STEFANO TADDEI 
Livorno 


Dalla lettera da te invia¬ 
taci si evince che la tua 
pratica non è di facile so¬ 
luzione in quanto hai chie¬ 
sto, tra l'altro, l’utilizza¬ 
zione ai fini pensionistici 
di contributi relativi ad un 
periodo che ha inizio dal 
1915; quando, come è noto, 
a' norma di legge il perio¬ 
do lavoraltvo considerabile 
può al massimo partire dal 
1. luglio 1920. I periodi 


precedenti sono computa¬ 
bili o come servizio mili¬ 
tare o come lavoro svolto 
in stabilimenti ausiliari. 

In ogni modo perché ti 
si possa dare una mano 
per rintracciare la tua pra¬ 
tica ed eventualmente con¬ 
sigliarti il da fare, è ne¬ 
cessario che tu trasmetta, 
siu pure in copia, la cor¬ 
rispondenza, possibilmente 
la più recente, intercorsa 
tra te, VINPS ed il mini¬ 
stero. 

Pensione 
di anzianità 

Sono un operaio da cir¬ 
ca 35 anni ed ho 56 anni 
di età. 

Dovrei deoidere se chie¬ 
dere la pensione di anzia¬ 
nità prevista con non me¬ 
no di 35 anni di contribu¬ 
zione. oppure attendere 1! 
raggiungimento del 60° an¬ 
no di età per ottenere la 
pensione di vecchiaia. 

Alcuni miei compagni di 
lavoro, i quali qualche an¬ 
no fa sono andati in pen¬ 
sione con 35 anni di con¬ 
tributi ed attualmente 
continuano a lavorare, mi 
hanno detto che non con¬ 
viene chiedere questo tipo 
di pensione in quanto al 
viene a perdere parecchio. 
E’ vero? 

EUGENIO GIANNACCARI 
Maglie (Lecce) 


Il problema della conve¬ 
nienza o meno di chiede¬ 
re la pensione di anzianità 
e, una volta ottenuta, se 
sia più conveniente conti¬ 
nuare a lavorare o smette¬ 
re, è un problema sogget¬ 
tivo, indubbiamente lega¬ 
to alle possibilità fisiche 
ed economiche dell’interes¬ 
sato, nonché all’epoca in 
cui il lavoratore ha chiesto 
la detta pensione. 

Per te e per tutti gli al¬ 
tri compagni interessati 
all’argomento sintetizzia¬ 
mo le norme attualmente 
in vigore: la pensione di 
anzianità, istituita con la. 
legge n. 903 del 21 luglio 
1965 ed attualmente disci¬ 
plinata dall’art. 22 della 
legge del 30 aprile 1969 nu¬ 
mero 153 non è subordina¬ 
ta né al requisito dell’età 
né a quello della invalidi¬ 
tà, ma soltanto al requisito 
minimo di 35 anni di con¬ 
tributi, conseguibile non 
solo con i versamenti vo¬ 
lontari, nel caso di cessa¬ 
zione dal lavoro prima del 
raggiungimento del predet¬ 
to minimo contributivo, 
ma anche con il riconosci¬ 
mento della contribuzione 
figurativa relativa a pe¬ 
riodi di servizio militare e 
di persecuzione politica o 
razziale, nonché a periodi 
di astensione dal lavoro 
per gravidanza e puerpe¬ 
rio (quest’ultimi periodi 
sono computabili dal 1. 
marzo 1971). 

Dal 1. maggio 1968 è sta¬ 
ta sancita l’incompatibilità 
tra pensione di anzianità 
ed attività lavorativa, ra¬ 
gion per cui l'assicurato 
che chiede ed ottiene la 
detta pensione se continua 
a lavorare, per legge, ne 
subisce l'intera trattenuta. 

Se però la pensione di an¬ 
zianità è stata concessa ai 
sensi della legge del 21 lu¬ 
glio 1965, n. 903 in questo 
caso è ammessa la cumu- 
labililà parziale tra pensio¬ 
ne e retribuzione cosi co¬ 
me disciplinato dall’artico¬ 
lo 20 dello legge del 30 
aprile 1969, n. 153. 

Da tenere presente che 
quando il titolare di pen¬ 
sione di anzianità, liquida¬ 
ta ai sensi della legge nu¬ 
mero 153 compie l'età ri¬ 
chiesta per il diritto alla 
pensione di vecchiaia, la 
sua pensione d’anzianità 
viene parificata a tutti gli 
effetti a quelli di vec¬ 
chiaia. 

Questa parificazione, na¬ 
turalmente, comporta, tra 
l’altro, per il pensionato 
di anzianità il beneficio 
della parziale cumulabilità 
della pensione con la re¬ 
tribuzione qualora egli 
continui a lavorare oppu¬ 
re si rioccupi dopo aver 
compiuto l’età prevista per 
il diritto alla pensione di 
vecchiaia. 

Ai titolari di pensione di 
anzianità con decorrenza 
anteriore alVl-5-1968, liqui¬ 
dali con il sistema contri¬ 
butivo, è stata pure rico¬ 
nosciuta la possibilità, al 
compimento dell’età previ¬ 
sta per la pensione di vec¬ 
chiaia, di riliquidarc que- i 
st’ultima con il sistema re¬ 
tributivo semprechc. bene 
inteso, essi abbiano lavo¬ 
rato nel periodo compreso 
tra la decorrenza della 
pensione di anzianità ed il j 

compimento dell’età pre- | 

vista per il pensionamento 
di vecchiaia. Detta rilioui- 
dazione compete, infine, 
anche nel caso in cui si 
faccia luogo all'accredito 
di contributi figurativi do¬ 
vuti dopo la liquidazione 
della pensione di anzianità 
(ex articolo 13 della legge J 
n. 903 del 1965). > 

Ed ora veniamo al tuo ! 

caso: se raggiunti i 35 an- ! 

ni di contributi compren¬ 
sivi. beninteso, di quelli 
figurativi anzi accennati, 
tu decidi di smettere defi¬ 
nitivamente di lavorare, è 
ovvio che ti conviene chie¬ 
dere la pensione di anzia¬ 
nità, Se invece decidi di 
continuare a lavorare fino 1 

all'età prevista per il pen¬ 
sionamento di vecchiaia 
(nel tuo caso 60 anni) ti 
converrà liquidare la pen¬ 
sione di vecchiaia in quan¬ 
to verresti così ad aumen¬ 
tare gli anni di contribu¬ 
zione utili per il calcolo 
della pensione retributiva. 

Ciò è consigliabile per il 
fatto che se tu ti rioccuvi 
dopo la liotiidazione della 
pensione di anzianità, ver 
la incompatibilità totale 
esistente tra pensione e re¬ 
tribuzione. non percepire¬ 
sti neanche una lira. 
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Un altro 


contributo alla distensione 


Firmato ieri il primo trattato 

concluso fra i due stati tedeschi 

Esso regola il traffico stradale, ferroviario e fluviale fra la RDT e la RFT • Il 3 giugno i ministri 
degli Esteri delle grandi potenze firmeranno l’accordo quadripartito per Berlino - Seguirà l’inizio 
di un altro negoziato RFT-RDT per un trattato generale che normalizzi i rapporti fra i due Stati 


Dirigeva un mensile di opposizione 

Un giornalista 
greco torturato 
dalla polizia 

Il governo lo ha costretto a dimettersi - Il primo numero 
della rivista « Anti », contenente scritti di Theodorakis e 
Mangakis, era andato a ruba esaurendosi in poche ore 


BERLINO, 26. 

Un altro passo è stato com¬ 
piuto oggi sulla strada della 
distensione europea: a Berli¬ 
no democratica è stato fir¬ 
mato il primo trattato di Sta¬ 
to negoziato e concluso fra la 
RFT e la RDT. Protagonisti 
della cerimonia l due uomini 


Altri commenti 
a Varsavia 
sulla ratifica 
dei trattati 

Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 26. 

Fra cinque giorni Nixon 
giungerà nella capitale polac¬ 
ca; tuttavia gli organi di in¬ 
formazione continuano a non 
occuparsi deirimminente vi¬ 
sita del presidente degli Sta¬ 
ti Uniti; la stampa e la tele¬ 
visione riferiscono con una 
certa ampiezza sul viaggio 
che il capo della Casa Bian¬ 
ca sta compiendo in Unione 
Sovietica. 

Ma tutta l’attenzione politi¬ 
ca par-; ancora concentrata 
suH’awenuta ratifica da par¬ 
te del Bundcsrat tedesco-fe¬ 
derale dei trattati di Mosca 
e Varsavia. A questo argo¬ 
mento è stata dedicata ieri 
una sessione congiunta di 
due commissioni parlamenta¬ 
ri, quella per gli affari esteri 
e quella legislativa. Con toni 
quasi identici l due maggio¬ 
ri interventi — quello del mi¬ 
nistro degli esteri Stefan O’s- 
zowski e quello di Ryszard 
Frelek. responsabile della se¬ 
zione esteri del Comitato cen¬ 
trale del POSU — hanno sot¬ 
tolineato che il riconoscimen¬ 
to della frontiera sull'Oder 
Neisse come « inviolabile e 
definitiva » è un passo fonda- 
mentale verso la pace e la si¬ 
curezza europea e per la pre¬ 
parazione della conferenza ed 
è al tempo stesso la condizio 
ne base per la normalizzazio¬ 
ne dei rapporti fra la Polo¬ 
nia e la RFT. 

L’inviolabiUtà della frontie¬ 
ra occidentale della Polonia — 
ha in particolare sottolineato 
Frelek — non è mai stata 
posta seriamente in discus¬ 
sione, dal momento che essa 
è garantita dal reale rappor 
to di forza creato in Europa 
dalla sconfitta nazista e dal¬ 
l’amicizia dell'Unione Sovieti¬ 
ca e di tutti i paesi della co¬ 
munità socialista verso la Re¬ 
pubblica popolare polacca II 
vero problema, ora che la 
questione è definitivamente 
chiusa anche dal punto di 
vista del diritto internaziona¬ 
le. è quello di consolidare 11 
processo di coesistenza paci 
fica lungo questa frontiera. 

Sulle relazioni fra i due oae 
si pesa ancora il ricordo del 
passato e la minaccia del re 
vanscismo delle forze di de¬ 
stra all’interno della RFT ha 
ricordato Frelek: ma l’azione 
coraggiosa delle forze pro¬ 
gressiste che all'interno della j 
Germania federale hanno sa¬ 
puto distaccarsi da quel pas¬ 
sato e contrastare decisamen¬ 
te le manovre del neonazi¬ 
smo consente di sperare che 
la pagina dei tragici rapporti 
fra 1 due popoli sia ormai 
chiusa e che si possa aprire 
quella della coesistenza paci¬ 
fica e della distensione fra l 
due paesi. 


p. b. 


di trovemo che lo avevano ne¬ 
goziato: per la Repubblica 
federale il segretario di Sta¬ 
to Egon Bahr e per la Repub¬ 
blica democratica dal segreta¬ 
rio di Stato Michael Kohl. 

Il trattato firmato oggi re¬ 
gola il traffico stradale, ferro¬ 
viario e fluviale fra 1 due Sta¬ 
ti tedeschi. La firma è awe- 
nuta esattamente a mezzogior¬ 
no. Egon Bahr ha dichiarato 
ai giornalisti: « La storia re¬ 
gistrerà questo come 11 pri¬ 
mo trattato sottoscritto dalle 
due parti sulla base della lo¬ 
ro propria responsabilità ». A 
giudizio del rappresentante di 
Bonn il trattato ha tre obiet¬ 
tivi: dare un solido Inquadra¬ 
mento alle questioni del traf¬ 
fico fra le due parti; migliora¬ 
re le condizioni delle perso¬ 
ne interessate; aprire la por 
ta a ulteriori contatti fra 1 due 
governi. 

Da parte sua, anche Michael 
Kohl ha sottolineato l'impor¬ 
tanza della cerimonia di oggi 
ed ha dichiarato che la RDT 
continuerà a controllare il traf¬ 
fico ferroviario e fluviale a 
Berlino ovest, come è avvenu¬ 
to dalla fine della guerra. 
Kohl ha detto: « Questo pri¬ 
mo trattato di Stato (...) di¬ 
mostra che cosa è possibile 
fare quando vi è buona volon¬ 
tà da ambo le parti. Il tratta¬ 
to conferma l’uguaglianza so¬ 
vrana degli Stati, il che torna 
a vantaggio di tutti gli inte¬ 
ressati ». 

Prima di questo ultimo In¬ 
contro Kohl ha consegnato al 
rappresentante di Bonn una 
lettera nella quale 11 gover¬ 
no della RDT si dichiara pron¬ 
to a discutere la questione di 
un negoziato generale inteso 
a normalizzare, attraverso un 
trattato, i rapporti fra 1 due 
Stati tedeschi. Questi colloqui 
cominceranno dopo che sarà 
stato firmato l’accordo berli¬ 
nese fra le quattro grandi Po¬ 
tenze 

E' torse opportuno ricorda¬ 
re che questo accordo a quat¬ 
tro venne raggiunto nel settem¬ 
bre scorso fra 1 grandi in vi¬ 
sta di ima sistemazione del¬ 
le questioni del traffico fra 
la RFT e Berlino ovest attra¬ 
verso il territorio della RDT, e 
fra Berlino ovest e la RDT, 
cui doveva far seguito, come 
è avvenuto, il trattato genera¬ 
le sul traffico fra RFT e RDT; 
la firma dell’accordo da par¬ 
te dei quattro ministri degli 
esteri restava subordinata alla 
ratifica dei trattati di Mosca e 
di Varsavia da parte del par¬ 
lamento di Bonn: tutte que¬ 
ste tappe essendo state rag¬ 
giunte, il 3 giugno prossimo 
ì quattro ministri degli este¬ 
ri si riuniranno a Berlino per 
la firma dell’accordo E il nuo¬ 
vo negoziato, fra 1 governi di 
Bonn e di Berlino, comincerà 
subito dopo, precisamente 11 
15 giugno. 

L'ambasciatore dell’URSS a 
Bonn. Valentin Falin ha di¬ 
chiarato ieri sera a Monaco 
che l’URSS non vede obiezio¬ 
ni all’apertura di negoziati 
sulla riunificazione tedesca 
tra RDT e RFT. Falin. che ha 
parlato dinnanzi al comitato 
economico del partito social- 
democratico bavarese, ha mes¬ 
so in rilievo che ciò clie è 
stato acquisito con la ratifica 
del trattato di Mosca, non 
può bastare di per sè nè alla 
RFT nè all’URSS La coopera¬ 
zione economica che diven¬ 
terà ancora più stretta dono 
la prossima firma dell’accordo - 
commerciale tedesco-sovietico 
— ha detto — svolgerà un 
ruolo decisivo nella realizza¬ 
zione di tale trattato. 



SOFIA — Un momento della conferenza stampa del compagno Fldel Castro a Sofia, nella 
sede dell'Unione dei giornalisti bulgari 

A conclusione della visita in Bulgaria 

Vivace conferenza stampa 
di Fidel Castro a Sofia 

Rilevata l'importanza delle grandi realizzazioni bulgare nel campo della 
agricoltura - Precisi giudizi sui temi internazionali di maggior momento 
«Non incontrerò Nixon a Varsavia» - Convinzione sulla vittoria del Vietnam 


Dal nostro corrispondente 1 


SOFIA, 26. 

Alla sua prima conferenza- 
stampa in Europa, ieri sera 
Fidel Castro è stato bersaglia¬ 
to di domande di ogni genere 
— anche non attinenti al suo 
viaggio, ai problemi intema¬ 
zionali. alla situazione cuba¬ 
na — da un buon nugolo di 
giornalisti in maggior parte 
accreditati a Sofia ma conve¬ 
nuti anche, per l’occasione, da 
paesi dell’Europa occidentale. 

Il Premier cubano ha rispo¬ 
sto a tutte le domande — an¬ 
che a una sulla funzione della 
personalità nella storia — con 
precisione e con passione allo 
stesso tempo, e con un lin¬ 
guaggio ricco di immagini, di 
battute pronte, di riferimenti 
scherzosi o polemici, a volte 
imoetuoso. sempre chiaro. 

Reduce da un viaggio di una 
settimana che lo ave^a porta¬ 
to. dopo 1 orimi giorni di col¬ 
loqui a Sofia, a visitare 1 prin 
cipali centri agricoli e indu¬ 
striali della Bulgaria e a par 
tecipare a incontri con diri¬ 
genti. lavoratori, ex partigiani, 
giovani seminando e racco¬ 
gliendo entusiasmo dappertut¬ 
to. Fidel Castro si è dimostra- 


Mentre il leader laburista cerca spazio a sinistra 

Violento attacco contro Wilson 
della rivista « New Statesman » 

E' una manovra ispirata dal gruppo dei tecnocrati-moderati 


q.i Mr ntnnml«nta i le prossime elezioni solo se Wil- 

Dal nostro corrispondente, son se ne va Tuttc !e 


LONDRA. 26 

11 leader del Partito laburi¬ 
sta ha subito un durissimo at¬ 
tacco personale nella rivista 
e New Statesman ». il cui arti¬ 
colo di fondo odierno afferma 
die « il laburismo può vincere 


Il vertice 
Gandhi-Buttho 
comincerà 
il 28 giugno 

NUOVA DELHI. 26. 

Il vertice indo-pachistano co- 
Eiincerà a Nuova Delhi il 28 giu¬ 
gno prossimo. In previsione del¬ 
l’incontro fra Indirà Gandhi e 
Ali Bhutto le emittenti radiote¬ 
levisive dei due Paesi hanno de¬ 
ciso di sospendere ogni propa 
ganda ostile II ministero degli 
Esteri indiano ha specificato in 
un suo annuncio che « le reti 
radiotelevisive indiane dovreb 
bero fedelmente riflettere il no 
stro desiderio di una pace du 
rcvole con il Pakistan e non 
creare in alcun modo animosità 
fra i due popoli » - L’annuncio 
pggiungc che da parte pakistana 
ni è adottata una analoga posi- 
Wbaat a partire da ieri. 


son se ne va ». Tutte le incer¬ 
tezze. divisioni, difficoltà inter¬ 
ne incontrate dall'opposizione 
durante i due anni di regime 
consenatore vengono attribuite 
al carattere e allo stile del suo 
capo La sorprendente presa di 
posizione dello < Statesman » è 
piena di affermazioni contrad¬ 
dittorie quanto povera di argo¬ 
menti politici: aggredisce l’uo- 
mo e I « atmosfera » che la sua 
personalità avrebbe creato sen¬ 
za peraltro avanzare alcuna al¬ 
ternativa concreta. L'unica pro¬ 
posta è l'eliminazione di Wilson 
che. nel contesto, può solo si¬ 
gnificare un incitamento a spo¬ 
stare a destra l'asse del par¬ 
tito verso i settori tecnocrato- 
moderati raccolti attorno all’ex 
vice leader ed « europeista » 
Roy Jenkins. In questo senso 
l’operazione editoriale clamoio- 
samente intrapresa dallo « Sta 
tesman » assume un ruolo ben 
preciso nel nuovo clima politico 
inglese viziato daU’autontarismo 
del governo conservatore, avve¬ 
lenato daH’offensiva anlioperaia. 
represso e distorto entro il qua¬ 
dro deH’ormai prossimo sbocco 
europeo 

Appena mercoledì Wilson, par¬ 
lando al congresso di uno dei sin¬ 
dacati dei ferrovieri, aveva viva¬ 
cemente contestato la violenza 
di cui. entro le strutture dello 
Stato democratico, si fa portato¬ 
re Heath quando scatena l’as¬ 
salto alle libertà sindacali, 
quando adotta una tattica di 
terrorismo psicologico contro 
gli operai in lotta, quando ado¬ 


pera tribunali speciali e polizia 
contro il diritto di sciopero. Wil¬ 
son aveva parlato delle ricor¬ 
renti « prove di forza » contro 
questo o quel settore della clas¬ 
se operaia in cui si impegnano 
i ministri conservatori prodigan 
dosi come veri e propri « agenti 
provocatori » nel tentativo di 
spezzare i poteri contrattuali e 
la resistenza della classe. 

L’articolo di fondo del « New 
Statesman » aggiunge oggi una 
nota assai dubbia tentando di 
minare la « credibilità * del lea¬ 
der proprio nel momento in cui 
questi si sforza di attestare 
una alternativa programmatica 
per l’intero movimento laburi¬ 
sta. Com’è noto la rivista era 
stata recentemente rimaneggia 
ta alla sommità: il precedente 
direttore, l'ex ministro laburi¬ 
sta Richard Crossman. aveva 
ceduto il passo ad Anthony Ho 
ward, un giornalista * brillan¬ 
te » quanto meno impegnato ver¬ 
so la tendenza socialista a cui 
il « New Statesman * dice di ri¬ 
chiamarsi. II settimanale aveva 
sofferto nell’ultimo anno un du¬ 
ro calo delle proprie vendite. 
Negli ambienti laburisti si ten 
de stasera a liquidare l’articolo 
come « una insensata e sensa¬ 
zionale ricerca di pubblicità ». 
un goffo tentativo di risolleva¬ 
re le sorti commerciali di un 
organo che in questi ultimi tem¬ 
pi ha drammaticamente perduto 
quota proprio per la sua verbo¬ 
sità. mancanza di argomenti e 
carenza di impegno politico. 

Antonio Broncia 


stamente ammirato delle rea¬ 
lizzazioni compiute da questo 
paese. 

Dopo aver risposto ad alcu¬ 
ne domande sui rapporti tra 
la Bulgaria e Cuba, sulle pos¬ 
sibilità di una collaborazione 
economica più estesa, sulle 
prospettive di progresso di 
questa collaborazione nei set¬ 
tori tecnici, ece., Fidel Castro, 
alla precisa domanda di un 
giudizio sull’odierna organiz¬ 
zazione dell’agricoltura, ha ri¬ 
sposto che l’esperienza bulga¬ 
ra dovrebbe essere meglio co¬ 
nosciuta in tutto il mondo. « Il 
modo come qui è stato affron¬ 
tato e risolto II problema dì 
far progredire la produzione 
agricola — ha detto — credo 
che diventerà un modello. Qui 
sono state eliminate le infra¬ 
strutture che potevano ostaco¬ 
lare l’applicazione della tecni¬ 
ca: la possibilità di utilizzazio¬ 
ne di qualsiasi tipo di mac¬ 
china non incontra limiti nella 
struttura della azienda. Anche 
1 contadini italiani, francesi, 
giapponesi — ha semplificato 
— sono buoni agricoltori, ma 
le loro possibilità di sfrutta¬ 
mento della tecnica moderna 
sono ridotte, mentre in Bulga¬ 
ria le aziende agricole vengo¬ 
no dirette con 1 calcolatori 
elettronici. Si tratta di una 
differenza slmile a quella esi¬ 
stente fra 11 vecchio artigiana¬ 
to e la grande industria, cioè 
di un passaggio che la società 
capitalistica non riesce a com¬ 
piere. col risultato che il pro¬ 
blema dell’agricoltura rimane 
grave per tutti ». 

A proposito del suo viaggio 
di qua dall’Atlantico che, do¬ 
po la Guinea, l’Algeria, e la 
Bulgaria lo porterà in Roma¬ 
nia. Cecoslovacchia. Ungheria, 
Polonia e URSS. Castro ha 
detto che si tratta di conosce¬ 
re da vicino paesi amici, ap¬ 
profondire 1 rapporti con essi, 
stabilire scambi, ecc. 

Alla domanda se risponda a 
verità la notizia diffusa da al¬ 
cuni giornali messicani (e an¬ 
che dalla radio italiana, per la 
verità - n.d.r ) secondo la qua¬ 
le. a Varsavia, egli dovrebbe 
incontrarsi con Nixon, Fidel 
ha avuto quasi un sobbalzo: 
« Vorrei sapere di che giornale 
si tratta — ha esclamato. — Se 
ne dicono tante ogni momen¬ 
to. che noi non abbiamo mai 
pensato... Non abbiamo nes¬ 
sun interesse a questo incon¬ 
tro Di che cosa potremmo par¬ 
lare? Cosa dovremmo chieder¬ 
gli? Di cessare di essere impe¬ 
rialista e aggressore? E luì, 
cosa ci proporrebbe: di ab¬ 
bandonare il campo sociali¬ 
sta, I nostri legami con 
l’URSS? Noi siamo dei rivolu¬ 
zionari e non cambieremo mai. 
Nixon briga per farsi eleggere 
per altri quattro anni; noi 
aspetteremo Noi rappresen 
tiamo un esempio, una trincea 
rivoluzionaria per tutti i po¬ 
poli americani. Di che cosa 
potremmo conversare con lui? 
Questo non vuol essere una 
critica per nessuno — ha quin¬ 
di precisato — noi slamo un 
paese piccolo e non possiamo 
porre condizioni agli america¬ 
ni. Potremmo parlare con lo¬ 
ro quando lasceranno 11 Viet- 
nam, quando toglieranno le 
loro basi e il blocco dal nostro 
paese; quando faranno tutto 
ciò senza porre condizioni a 
noi. Nixon queste cose le sa 
meglio di me ». 

Sul tema della sicurezza eu¬ 
ropea, ha detto che la propo¬ 


sta dei paesi del Patto di Var¬ 
savia è realistica e che la 
ricerca in atto riflette il mu¬ 
tamento dei rapporti di forza, 
le conseguenze dell’esasperato 
egoismo nazionale americano 
e il suo scontrarsi con gli in¬ 
teressi di tutto il mondo. 

A proposito del Medio Orien¬ 
te. Fidel Castro ha poi detto 

— alludendo agli Stati arabi 

— che per battersi per una 
soluzione politica, occorre an¬ 
che una capacità militare, e 
che questa sarà tanto più 
grande quanto più sarà soste¬ 
nuta da una profonda rivolu¬ 
zione politica. 

Sul Vietnam. Fidel Castro ha 
dichiarato di non dubitare 
che gli Stati Uniti dovranno 
andarsene. In Vietnam — egli 
ha detto — si sta effettivamen¬ 
te dimostrando che un popolo 
che prende nelle sue mani la 
difesa del proprio paese, è 
invincibile L’eroismo del po¬ 
polo vietnamita ha dell’incre¬ 
dibile e. con l’aiuto dellTJRSS 
e degli altri paesi socialisti, 
esso avrà ragione anche sulla 
vastità del genocidio cui si so¬ 
no abbandonati gli Stati Uniti. 

Altre e numerose domande, 
come abbiamo detto, hanno 
completato la conferenza stam¬ 
pa che. iniziata alle 22,30 di 
ieri sera, è durata fin quasi 
la una dopo mezzanotte. 

Stamane. daH’aeroporto di 
Sofia. Fidel Castro è partito 
alla ^olfa di Bucarest, dove 
è arrivato accolto da Ceau- 
sescu e Maurer. 

Ferdinando Mautino 


La « Novosti » 
sul suicidio 
del aiovane 

V • 

in Lituania 


MOSCA, 28 

L’agenzia sovietica Novosti 
ha trasmesso oggi un polemi¬ 
co dispaccio sui suicidio del 
giovane Romas Kalanta nella 
città lituana di Kaunus e sul 
fatto che « un gruppo di tep¬ 
pisti ha cercato di sfruttare 
questo caso per turbare l’or¬ 
dine pubblico». L’agenzia af¬ 
ferma che il giovane Kalanta 
«si è suicidato essendo gra¬ 
vemente ammalalo » e riporta 
una lettera scritta dai genito¬ 
ri del suicida al giornale Kau- 
nas Tesa, 

In essa si afferma che « Il 
suicidio del nostro figlio è sta¬ 
ta una terribile disgrazia per 
la nostra famiglia. Tutti pos¬ 
sono comprendere il dolore 
dei genitori. Ora certi ele¬ 
menti incoscienti, sfruttando 
la nostra disgrazia, parlano di 
persecuzione dei familiari, ten¬ 
tano di turbare la calma della 
città. Altri li seguono solo per 
curiosità, causandoci in tal 
modo un dolore ancora più 
grave ». 

La Novostt contesta poi che 
l'episodio possa essere inter¬ 
pretato come una manifesta¬ 
zione di «nazionalismo» ed 
afferma che la procura della 
città di Kaunas si sta occu¬ 
pando di alcune persone « che 
hanno partecipato a questi av¬ 
venimenti ». L’agenzia in par¬ 
ticolare da 1 nomi di tre di 
queste persone, citando dei lo¬ 
ro precedenti penali « per at¬ 
ti teppistici». 


ATENE, 26. 

L’architetto e giornalista 
greco Cristos Paputsakis, che 
è stato fermato per alcuni 
giorni dalla polizia militare, 
ha dichiarato dopo il suo ri¬ 
lascio, avvenuto mercoledì 
scorso, di non voler più esse¬ 
re il direttore responsahile 
del mensile di opposizione 
Anti, il cui primo numero, 
uscito una quindicina di gior¬ 
ni or sono, si era esaurito nel 
giro di poche ore. Dopo 11 suo 
rilascio dalla sede della poli¬ 
zia militare, Paputsakis ave¬ 
va le braccia e le mani rico¬ 
perte di ecchimosi tanto che 
ha dovuto farsi ricoverare in 
ospedale. 

Prima di arrestare Paput¬ 
sakis, la polizia aveva fatto 
irruzione nei locali dove ha 
sede la redazione della rivista, 
mettendoli a soqquadro con 
il pretesto di dover operare 
« un minuzioso controllo fi¬ 
scale ». 

La rivista Anti (Contro) 
raccoglieva nel suo primo nu¬ 
mero saggi del compositore 
Mlkis Theodorakis sull’u arte 
musicale per le masse » e del 
prof. Alessandro Mangakis. il 
quale, dopo essere stato scar¬ 
cerato temporaneamente, ave¬ 
va raggiunto nei giorni scor¬ 
si la Germania federale a bor¬ 
do di un aereo militare di 
Bonn, decollato dalla base mi¬ 
litare USA nei pressi di 
Atene. 

Come si ricorderà, la fuga 
di Mangakis aveva provocato 
un’aspra polemica fra il go¬ 
verno greco e quello tedesco- 
occidentale, polemica conclu¬ 
sasi con il richiamo in patria 
dell’ambasciatore di Bonn, 
che i colonnelli accusavano 
di aver organizzato personal¬ 
mente l’espatrio clandestino 
del professore. 

Del comitato di redazione 
della rivista Anti fanno par¬ 
te lannis Theodorakis, fratel¬ 
lo del compositore, e lannis 
Kapsls. già redattore capo del 
quotidiano centrista Ethnos, 
condannato qualche anno fa 
da un tribunale militare di 
Atene. La polizia aveva già fat¬ 
to irruzione nei locali della 
rivista prima dell’arresto di 
Paputsakis, per sottoporla ad 
un minuzioso « controllo fi¬ 
scale». La rivista cercherà di 
uscire ugualmente con il se¬ 
condo numero nel primi di 
giugno nonostante le intimi- 
dazioni del regime. 

Va d’altra parte registrato 
che la magistratura greca ha 
ordinato il rilascio del gior¬ 
nalista Giovanni Horn, pro¬ 
prietario e direttore della ri¬ 
vista in lingua inglese Athens 
News, che giorni or sono era 
stato condannato a sei mesi 
e mezzo per violazione della 
legge marziale. Il rilascio è 
stato concesso perchè Horn è 
gravemente malato. Potrebbe 
anche trattarsi, però, di un 
sintomo dei contrasti che esi¬ 
stono fra i diversi gruppi in 
cui si divide la struttura del 
regime ellenico. 


Indetto dai comitato 

Italia-Vietnam 

--_» 

Incontro 
nazionale 
per la pace e per 
il riconoscimento 
della R.D.V. 

H Comitato Italia-Viet- 
nam, riunitosi ieri a Ro¬ 
ma, sotto la presidenza 
dell’on. Riccardo Lombar¬ 
di, esaminata la situazio¬ 
ne che si è determinata a 
seguito della interruzione 
della Conferenza di Parigi 
e della brutale intensifica¬ 
zione dell’aggressione ame¬ 
ricana nel Vietnam, ha ri¬ 
levato la spontanea e ge¬ 
nerale risposta dell’opinio¬ 
ne popolare italiana all’ap¬ 
pello del Comitato. 

Manifestazioni unitarie 
In tutte le regioni del pae¬ 
se, in forme diverse — dal¬ 
le « veglie » ai comizi, ai 
cortei, alle mostre, alle pe¬ 
tizioni e alla raccolta di 
firme — è detto in un co¬ 
municato del Comitato 
Italia-Vietnam — richiedo¬ 
no unanimemente che il 
governo espliciti il dissen¬ 
so deH’Italia dalla politica 
aggressiva americana e 
prenda iniziative atte a fa¬ 
vorire rimmediata ripresa 
delle trattative di Parigi 
per il ristabilimento della 
pace nel pieno rispetto del¬ 
la indipendenza del Viet¬ 
nam. 

Allo scopo di intensifi¬ 
care l’azione a favore del¬ 
la pace nel Vietnam e del 
riconoscimento della RDV, 
il Comitato ha indetto un 
incontro nazionale di di¬ 
scussione di lavoro che si 
terrà a Roma il 24 giugno 
prossimo, con la parteci¬ 
pazione di tutti l comita¬ 
ti, le organizzazioni e i 
gruppi di iniziativa impe¬ 
gnati nel movimento dì 
solidarietà con 1 popoli in¬ 
docinesi. 

Di fronte alle necessità 
del popolo vietnamita, re¬ 
se più urgenti e dramma¬ 
tiche dalla accresciuta e 
indiscriminata violenza del 
bombardamenti americani, 
il Comitato ha deciso di 
intensificare le iniziative 
per la sottoscrizione nazio¬ 
nale a favore del Vietnam. 


(Dalla prima pagina) 

” Tnss " — avranno conseguen¬ 
ze positive per la contrazione 
della corsa agli armamenti e la 
sua completa cessazione in av¬ 
venire. Nei documenti si sotto¬ 
linea clie ciò contribuirà ad al¬ 
leggerire la distensione interna¬ 
zionale e a consolidare In fidu¬ 
cia tra gli Stati ». 

La firma del trattalo e del- 
1 accordo è stata trasmessa in 
diretta dalla televisione. Subi¬ 
to dopo, al centro stampa del- 
I Hotel Inturist, i portavoce del 
Cremlino e della Casa Bianca, 
/minutili e Ziegler. hanno ietto 
le dichiarazioni ufficiali delle 
due parti. 

« L’accordo firmato oggi — 
ha detto Znmintin — è uno 
dei più importanti conclusi tra 
URSS ed USA e corrisponde, ol¬ 
tre che agli interessi dei due 
paesi, agli interessi di tutti i 
popoli ». 

Dal canto suo. Ziegler lm e- 
spresso la decisione di Nixon di 
proseguire sulla strada della 
trattativa per ottenere nuovi ac¬ 
cordi di disarmo. 

Prima della firma, nella resi¬ 
denza dell’ambasciatore ameri¬ 
cano Benm si era svolto un ri¬ 
cevimento al quale erano pre¬ 
senti da parte sovietica Brez¬ 
nev, Podgorni e Kossighin, e da 
parte americana Nixon e la sua 
delegazione. 

Nixon e Kossighin hanno pro¬ 
nunciato discorsi, riaffermando 
la volontà dei due paesi di pro¬ 
seguire sulla strada della trat¬ 
tativa. 

Kossighin. in particolare, ha 
affermato clic « i colloqui han¬ 
no consentito di individuare con 
maggiore esattezza i campi nei 
quali lo ^ sviluppo della coope¬ 
razione è possibile e i campi 
nei quali i punti di vista dei 
due stati divergono. Dal mo¬ 
mento che l’URSS e gli USA 
rappresentano obiettivamente 
sistemi sociali diverbi ed eco¬ 
nomicamente differenti ci sem¬ 
bra — egli ha detto — che le 


(Dalla prima pagina) 

ziale, e che tra le navi e gli 
aerei militari degli Stati ri¬ 
niti e dell’URSS non sorgano 
incidenti che potrebbero avere 
sbocchi catastrofici. 

La mancanza di informazio¬ 
ni sulle discussioni che si so¬ 
no sicuramente avute a pro¬ 
posito del Vietnam e del Me¬ 
dio Oriente, non sorprende 
molto gli osservatori. Anzi, che 
su tali problemi non si regi¬ 
streranno avvicinamenti è una 


Accordo a Mosca sui missili 


due parti abbiano affrontato 
con un’ottica realistica le pro¬ 
spettive eventuali di coopera¬ 
zione ». 

Kossighin ha poi significati¬ 
vamente aggiunto che « le deci¬ 
sioni sulle quali ci siamo intesi 
o possiamo intenderci non var¬ 
rebbero gran cosa se andassero 
contro gli interessi legittimi de¬ 
gli altri Stati, contro gli inte¬ 
ressi della loro sicurezza ed in¬ 
dipendenza. Noi non abbiamo 
preso posto al tavolo della trat¬ 
tativa con il presidente degli 
Stati Uniti i»er regolare que¬ 
stioni clic debbono essere inve¬ 
ce regolate da altri ». 

« URSS e Stati Uniti — ha 
continuato Kossighin — si im- 
jiegnano nei negoziati per tro¬ 
vare intese e risolvere problemi 
internazionali che concernono 
direttamente i due Stati, nel¬ 
l’interesse della pace e della 
sicurezza dei popoli. Noi sovie¬ 
tici facciamo dei passi seri in 
questo senso. .\Ia affinché si 
possa marciare con sicurezza 
verso il nostro obiettivo, che è 
una pace solida, è necessario 
fare tutto il possibile per liqui¬ 
dare gii attuali focolai di guer¬ 
ra nel Vietnam, nel Medio 0- 
riente, nello stretto rispetto dei 
diritti dei popoli allo sviluppo 
indipendente, alla non ingerenza 
nei loro affari interni, all'inte¬ 
grità dei loro territori nazio¬ 
nali ». 

Nel pomeriggio, dopo che si 
era svolto un nuovo incontro fra 
Breznev. Podgorni, Kossighin, 
Nixon, Ilogcrs e Kissinger. era 
stato diffuso il testo di un co¬ 
municato congiunto sovietico-a- 
mericano sulla costituzione di 
una commissione paritetica per 
lo sviluppo del commercio bi¬ 
laterale. 

La commissione si occuperà 
di tutti i problemi del commer¬ 
cio c « contribuirà allo sviluppo 
dei rapporti reciproci ». Tale 
commissione a\rà quindi come 
obicttivo quello di preparare 
(' entro vari mesi * come ha 
detto il consigliere di Nixon 


Flannigan) 1'accordo definitivo. 
Nel comunicato diffuso a Mosca 
è detto infatti che la commis¬ 
sione è incaricata di condurre 
negoziati per un « accordo ge¬ 
nerale » che comprenda recipro¬ 
camente la clausola della « na¬ 
zione favorita ». Nel documento 
sono stati fissati altri obiettivi 
sui quali i negoziatori dovranno 
trovare una intesa c cioè: 1) 
reciproca disponibilità di crediti 
governativi; 2) premessa per la 
introduzione reciproca delle fa¬ 
cilitazioni per promuovere il 
commercio: 3) istituzione di un 
meccanismo di arbitrato per la 
soluzione delle controversie com¬ 
merciali. La commissione stu¬ 
dierà inoltre le possibilità per 
una partecipazione reciproca al¬ 
lo sfruttamento delle risorse na¬ 
turali e per la produzione e la 
vendita di materie prime e di 
altri prodotti. Esaminerà tutto 
il complesso dei rapporti del 
commercio sovictico-americano 
individuando e risolvendo nello 
stesso tempo i problemi di co¬ 
mune interesse come, ad esem¬ 
pio. i brevetti e le licerne. 

Le riunioni della commissione 
si terranno alternativamente a 
Mosca e a Washington. La pri¬ 
ma è pertanto fissata per il 
luglio prossimo nella capitale 
sovietica. 

Ed ecco infine il programma 
della giornata di domani. In 
mattinata Nixon, a bordo di un 
« Iliuscin 62 » si sposterà a Le¬ 
ningrado per una breve pau^a 
tcri c t'ca. A riceverlo si nove- 
ranno le autorità locali. Dopo i 
saluti e le presentazioni il Pre¬ 
sidente inizierà la visita della 
citta c si recherà al Museo 
dell'Ermitage. Poi al cimitelo 
di Peskariouskoio dove sono 
sepolti, in fosse comuni, i quat- 
trocentomila sovietici morti du¬ 
rante l’assedio nazista di Le¬ 
ningrado. Nel primo pomeriggio 
visiterà il palazzo di Pavlovsk 
e quindi in serata rientrerà mJ- 
la capitale. 


Tre 


ipotesi prevedibile. Il comuni¬ 
cato o la dichiarazione con¬ 
giunta. si pensa, non potrà, 
alla rine, che esprimere la 
profonda divergenza e ribadi¬ 
re le posizioni delle due par¬ 
ti. Per il Vietnam in partico¬ 
lare, la parte sovietica non 
potrà che riconfermare che la 
soluzione politica del proble¬ 
ma non può essere trovata elle 
alla conferenza quadripartita 
di Parigi. 

La prima conclusione gene¬ 


rale che si può trarre da! 
« vertice » — senza, di certo, 
sottovalutare le citate diver¬ 
genze — è che la strada del 
negoziato dimostra, nella pra¬ 
tica, la sua validità. E' la 
strada seguita da sempre dal¬ 
l’Unione Sovietica nei suoi rap¬ 
porti con gli Stati a sistemi 
contrapposti: è la stessa stra¬ 
da aperta dai vietnamiti per 
dare a Nixon una possibilità 
di uscita onorevole dalla av 
ventura indocinese. 


L’ufficio di presidenza del Senato 
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una trattativa interna, per la 
distribuzione degli incarichi 
parlamentari. Un incontro 
svoltosi ieri con la partecipa¬ 
zione dei rappresentanti di tut¬ 
te le correnti non ha permes¬ 
so di raggiungere un accordo: 
altre riunioni sono previste 
prima di lunedì, quando i de¬ 
putati democristiani dovranno 
scegliere i loro candidati per 
l'ufficio di presidenza della 
Camera, e quando, nel pome¬ 
riggio, dovranno eleggere i 
membri del nuovo direttivo 
del gruppo (l’importanza di 
questa elezione è data dal fat¬ 
to che sarà proprio il diretti¬ 
vo della Camera, insieme a 
quello del Senato, a designa¬ 
re il candidato — o i candi¬ 
dati — alla presidenza del 


Consiglio). 

Frattanto, il segretario del 
PSDI. Tanassi, parlando ieri 
con i giornalisti, ha espresso 
la convinzione che la soluzio¬ 
ne ministeriale più probabile 
sia quella del monocolore di 
attesa, in vista dei congressi 
della DC e del PSI. « Mi pare 
— ha detto — che si vada fa¬ 
talmente verso un governo 
monocolore; e lo strano è che 
dovremo essere noi, con gli 
altri partiti, alla fine, a chie¬ 
derlo alla DC ». A questa con¬ 
statazione, che ha fatto un 
certo rumore (anche, e forse 
soprattutto, nel PSDI), il se¬ 
gretario socialdemocratico ne 
ha fatte seguire altre, soggiun¬ 
gendo che « i problemi sono 
tanti e difficili »: « Noi — ha 
detto — forse non ci rendiamo 


conto che siamo su un vulca¬ 
no, che non esplode ma che 
già rumoreggia. Nessuno di 
noi ha una soluzione in tasca; 
se qualcuno l'avcsse, state pur 
certi che a quest’ora l’avrebbe 
già tirata fuori ». Nel tardo 
pomeriggio, alcuni esponenti 
socialdemocratici precisavano, 
comunque, che la posizione 
del PSDI rimane ancorata al¬ 
la richiesta di un governo di 
coalizione di centro-sinistra: e 
lo stesso Tanassi diceva che 
egli, con le parole prima ri¬ 
ferite. intendeva dire che la 
DC non solo punta al mono¬ 
colore, ma aspetta che siano 
gli altri partiti a chiederlo. 

Le consultazioni del capo 
dello Stato avranno inizio mar¬ 
tedì prossimo, e si conclude¬ 
ranno la domenica successiva. 


La catena di «omicidi bianchi» 
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ceduto fulminato da una scari¬ 
ca elettrica mentre manovrava 
una gru. 

L’impresa sta realizzando un 
muro di sostegno della ferrovia 
e nei corso di un sopralluogo 
effettuato da delegati della 
CGT, era stato denunciato il 
grave pericolo che correvano i 
lavoratori per la mancanza di 
misure di sicurezza. 

I lavoratori deH'impresa Spa¬ 
da. in segno di protesta, hanno 
effettuato uno sciopero di ven¬ 
tiquattro ore. L’operaio italiano 
aveva fatto venire di recente 
daH'Italia la moglie ed il fi¬ 
glioletto. 

L'altro mortale incidente è 
avvenuto nell’alta vallata del 
Foja. La vittima è Marino Os- 
siani, 37 anni, celibe, nativo 
di Lama Mocogno (Modena) ed 
abitante a Villefranche sur 
Mer. Lavorava presso un’impre¬ 
sa che sfa realizzando J’allar- 
gamento di una strada; I’Ossia- 
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gnatì nell’azione non è anco¬ 
ra riuscito a disimpegnarsi, 
e sarebbe circondato. Dal can 
to loro, le forze di liberazio 
ne hanno attaccato presso My 
Chann le linee nemiche, aggi¬ 
randole per una profondità 
di almeno due chilometri. 

L’aviazione americana ha 
bombardato per il terzo gior¬ 
no consecutivo la zona di Hai- 
phong. Gli aerei levatisi in vo¬ 
lo dalla portaerei a Midway » 
hanno sganciato carichi di 
bombe alla periferia del por¬ 
to nordvietnamita. 

Radio Hanoi ha oggi an¬ 
nunciato che gli aerei ameri¬ 
cani hanno attaccato merco¬ 
ledì dighe ed argini sul fiu¬ 
me Rosso, nelle province di 
Thai Binh e di Scn La, cau¬ 
sando danno e la morte di sei 
operai che erano al lavoro per 
ripararle. « Sabotare selvag¬ 
giamente dighe e lavori di Ir¬ 
rigazione durante la mietitu¬ 
ra e la semina — ha detto Ra¬ 
dio Hanoi — è un crimine 
abominevole degli imperiali¬ 
sti americani ». 

Radio Hanoi ha anche an¬ 
nunciato che martedì tre 
Phantom americani sono sta¬ 
ti abbattuti dall’aviazione viet¬ 
namita sulla provincia di Ha 
Bac. Un quarto Phantom è 
stato abbattuto dalla contrae¬ 
rea nella stessa zona. Gli al¬ 
tri aerei hanno sganciato a 
caso le loro bombe e sono 
fuggiti 

Il comando americano a 
Saigon ha dal canto suo an¬ 
nunciato oggi che proseguono 
gli attacchi nella zona di Hai- 
phong. allo scopo di isolare 
la città dal suo entroterra. 

Il « Nhandan » avverte in¬ 


ni aveva fatto brillare una mi¬ 
na per far saltare una fetta di 
montagna. Mezz’ora dopo si è 
verificato un pauroso frana¬ 
mento. con tonnellate di mate¬ 
riale che hanno investito in pie¬ 
no l’operaio italiano e il fran¬ 
cese Max Barthelemy. di 27 an¬ 
ni. da Entrevaux, che è stato 
ricoverato all’ospedale Saint 
Rogli di Nizza, dove i sanitari 
gli hanno riscontrato la frattu¬ 
ra della colonna vertebrale in 
due punti, e si sono riservata 
la prognosi. Il corpo dell’Ossia- 
ni. nonostante l’impiego anche 
di cani poliziotto, non è ancora 
stato recuperato. Giace sepol¬ 
to da tonnellate di rocce e 
terra. 

FABRIANO — Un morto e un 
ferito grave in una nuova scia¬ 
gura sul lavoro avvenuta a Fa¬ 
briano. Guerrino Galdelli. la 
vittima. (57 anni, sposato, pa¬ 
dre di un bimbo) e Sante Gu- 
binelli di 54 anni, edili, della 
ditta Fratelli Cipriani di Alba- 
cina. che sta costruendo un ca¬ 
pannone all’esterno della città 


di Fabriano, sono stati investiti 
[ da una, massa di manufatti e 
prefabbricati. 

Estratto a fatica dai compa¬ 
gni di lavoro il Galdelli veniva 
prontamente ricoverato all'ospe¬ 
dale di Fabriano dove a causa 
della frattura della base crani 
ca e altre fratture interne de¬ 
cedeva poco dopo, mentre il 
Gubinelli è stato poi giudicato 
guaribile in 15 giorni. 

PONTEDERA — Allo stabili¬ 
mento Piaggio di Pontedera. al- 
l’officina 4. si è verificato un 
grave infortunio sul lavoro del 
quale è rimasto vittima l’operaio 
Gerardo Giorgi che si è aspor¬ 
tato quattro dita della mano de¬ 
stra e tre dita della mano si¬ 
nistra che sono rimaste nella ’ 
pressa. 

Il fatto ha suscitato in fab¬ 
brica una profonda impressione, 
e per iniziativa del consiglio di 
fabbrica gli operai della Piag¬ 
gio hanno dato nella giornata di 
venerdì una pronta risposta a 
questo nuovo e grave infortunio 
sul lavoro. 


La puntata a Kontum 


tanto, in un suo editoriale, che 
gli americani hanno lanciato 
anche, insieme agli attacchi 
aerei, una frenetica « guerra 
di spionaggio » contro la Re¬ 
pubblica Democratica Vietna¬ 
mita. Essi potrebbero ora at¬ 
taccare in forze o con picco¬ 
li gruppi di assalto certe re¬ 
gioni della Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam « instau¬ 
rando una situazione di insi¬ 
curezza nelle nostre retrovie, 
sabotando l’economia e la di¬ 
fesa nazionale, creando con¬ 
dizioni per lo sviluppo delle 
attività negative dei cattivi ele¬ 


menti sociali ». Il giornale in¬ 
vita di conseguenza tutti a 
contribuire al mantenimento 
della sicurezza e della vigi¬ 
lanza, per infrangere qualsia¬ 
si tentativo del genere del 
nemico. 

HANOI. 26 

L'agenzia AFP riferisce che 
l'aviazione americana ha ef¬ 
fettuato oggi bombardamenti, 
per più di un’ora, ad una quin¬ 
dicina di chilometri da Hanoi. 
I bombardamenti, riferisce la 
agenzia francese, sono avve¬ 
nuti verso mezzogiorno e sono 
stati «di particolare intensità». 
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